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La difficile azione diplomatica per arrivare ad una giusta pace nel Medio Oriente 


i 



In un incontro di oltre quattro ore esaminata la situazione nei particolari e discussi! possibili mezzi per far cessare la guerra - La « Pravda» ribadisce la 
posizione sovietica - Battaglie di logoramento sui fronti del Sinai e del Golan - Contrastanti versioni sull’infiltrazione israeliana a ovest del Canale 


FDAMTF AFl CIMAI Mentre la situazione militare rimane 
inunIt I/lL Jinfll sostanzialmente immutata il Cairo an¬ 
nuncia violenti scontri tra reparti corazzati nel settore cen¬ 
trale del Canale, che si sono protratti per tutta la giornata. 
Per quanto riguarda la « task force » israeliana, i portavoce 
egiziani affermano che essa è penetrata ad ovest del Canale 
per non più di dieci chilometri ed è ora divisa in due pic¬ 
cole sacche completamente assediate ». Sempre secondo il 
Cairo unità speciali di « commandos » egiziani « operano in 
profondità nei territorio nemico nella penisola del Sinai ». 
Egiziani ed israeliani annunciano stasera che sono avvenuti 
scontri navali nel Mar Rosso tra unità delle due marine. 


FRONTE DEL GOLAN 


Calma relativa nella zona del Golan, 
dove portavoce siriani parlano di un 
attacco contro una importante posizione israeliana nel set¬ 
tore settentrionale del fronte. Amnian annuncia che anche uni¬ 
tà blindate giordane sono entrate oggi in azione. Da fonti uf¬ 
ficiose si apprende che una brigata corazzata del Kuwait si 
starebbe dirigendo verso il Golan. 

PFTRM Ifì Salgono a'Sette 1 Paesi arabi produttori di pe- 
rCInULIU frollo che hanno deciso di sospendere la forni¬ 
tura di greggio agli Stati Uniti. Quattro governi si sono 
infatti associati alla decisione presa nel giorni scorsi da 
Arabia Saudita. Libia e Abu Dhabi: si tratta di Qatar, Kuwait, 
Bahrein e Algeria, che ha esteso questa misura anche all’Olanda. 


Un'infervisfa del m inistro degli Esteri egiziano Zayyat 

Confermata dal Cairo 
la disponibilità 
ad un accordo di pace 

Esplicito lichiamo alle proposte formulate la setti¬ 
mana scorsa da Sadat nel suo discorso in Parlamento 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 ottobre 

1 I colloqui tra Breznev, Ciromiko e Kissinger sono continuati oggi al Cremlino 
per oltre quattro ore, durante le quali, a quanto dice un laconico comunicato con¬ 
giunto emesso in serata, « è stata esaminata nei particolari la situazione nel Medio 
Oriente e sono stati discussi i possibili mezzi per riportare la pace». Anche oggi at¬ 
torno al tavolo dei colloqui, come ieri, c’erano, oltre a Kissinger, Breznev e Gromi- 
ko; per parte americana l'assistente Joseph Sisco, incaricato per il Medio Oriente, il 
suo vice, Alfred Atherton, e altri due membri del Consiglio per la sicurezza naziona¬ 
le, oltre al portavoce del Dipartimento di Stato McCloskey; per parte sovietica il 

primo vice ministro degli 
Esteri Kuznetsov, l’amba¬ 
sciatore a Washington Do- 
brinin’, e il consigliere di 
Breznev, Aleksandrov. 

Sia le fonti statunitensi che 
quelle sovietiche hanno con¬ 
servato un pressoché assoluto 
riserbo sul contenuto delle 
conversazioni. Di ufficiale si e 
saputo soltanto che i collo¬ 
qui potrebbero continuare an¬ 
che questa sera, e che certa¬ 
mente riprenderanno domani. 
Ben poco si è potuto appren¬ 
dere anche durante il breve 
incontro organizzato da fun¬ 
zionari al seguito della dele¬ 
gazione americana con i rap¬ 
presentanti della stampa sta¬ 
tunitense. Si è insistito sul fat¬ 
to che i colloqui avvengono 
nel quadro dei contatti previ¬ 
sti tra USA ed URSS dopo 
gli incontri di Mosca e Wa¬ 
shington tra Nixon e Breznev, 
e che il tema del Medio Orien¬ 
te « ha dominato » i colloqui, 
nel corso dei quali le due par¬ 
ti « hanno manifestato interes¬ 
se ad una soluzione politica ». 

Riferendosi poi ai rapporti 
tra gli USA, Israele ed il mon¬ 
do arabo, gli americani hanno 
fatto notare che il Dlparti- 
"'mento’ di Stato è in contat¬ 
to continuo con Israele. Egit¬ 
to e Giordania; i contatti con 
la Siria, invece, vengono man¬ 
tenuti tramite la diplomazia 
italiana. 

Fonti americane affermano 
stasera che ieri, dopo il primo 
colloquio con i sovietici. Kis¬ 
singer, ritiratosi nella «dacia» 
sulle colline Lenin messagli a 
disposizione dal governo so¬ 
vietico, si è messo in contat¬ 
to telefonico con Nixon. 

Gli osservatori nella capitale 
sovietica hanno rilevato con 
interesse l’ampio commento 
che la Pravda di stamane de¬ 
dica alla situazione medio- 
orientale e all’arrivo di Kis¬ 
singer a Mosca. Il giornale, 
in pratica, ribadisce punto per 
punto le posizioni sovietiche 
sul problema del Medio O- 
riente e conferma la volontà 
delJ’URSS di porsi, insieme 
ad altri Paesi, in prima fila 
nella trattativa per una solu¬ 
zione politica. L’organo del 
PCUS — dopo aver ricordato 
che « la fiamma della guerra 
si è accesa nuovamente nel 
Medio Oriente in seguito alla 
politica aggressiva di Israele ». 
e dopo aver rilevato che « le 
operazioni militari hanno di¬ 
mostrato a tutto il mondo lo 
alto spirito combattivo delle 
truppe egiziane e siriane » — 
insiste nel ribadire che la so¬ 
luzione del conflitto deve es¬ 
sere ricercata solo nella trat¬ 
tativa politica. Di questo — 
nota il giornale — si devono 
rendere conto i dirigenti israe¬ 
liani che devono comprendere 
che la sicurezza del loro Pae¬ 
se si avrà solo quando « si 
passerà dal confronto milita¬ 
re alla soluzione pacifica e 
quando verranno stabiliti rap^ 
porti di buon vicinato con i 
Paesi arabi ». 

Di fronte alla pericolosità 
della situazione — prosegue 
la Pravda — tutta l’opinione 
pubblica mondiale si è mo¬ 
bilitata esprimendo serie 
preoccupazioni. L’ONU, vari 
Paesi e gruppi dirigenti han¬ 
no espresso la loro disponi¬ 
bilità per contribuire a risol¬ 
vere la questione medio-orien¬ 
tale. Anche 1T1RSS — che è 
stata, è e sarà sempre parti- 
giana convinta della necessi¬ 
tà di giungere ad una pace 
stabile e duratura nel Medio 
Oriente — è pronta a fare 
la sua parte, « a dare il suo 
contributo ». 

Il giornale rileva poi che a 
Mosca sono iniziati i collo¬ 
qui tra Breznev e Kissinger 
e, continuando, ribadisce che 
vi sono ancora dei nemici 
della distensione i quali sfrut¬ 
tano ogni motivo per creare 
di nuovo il « clima della guer¬ 
ra fredda » e « per provocare 
sfiducia nei confronti della 
politica di coesistenza pacifi¬ 
ca ». 

La manovra — denuncia la 
Pravda — è evidente: si cerca 
di sfruttare la ripresa del 
conflitto armato per sabota¬ 
re la pace. Non solo; ma si 
arriva a dire che la solidarie¬ 
tà dell’Unione Sovietica col 
mondo arabo « è la causa 
della tensione intemazionale» 
e un «ostacolo» alla esten¬ 
sione dei rapporti fra Paesi 
dell’area capitalistica e socia¬ 
lista e allo stesso svolgimen¬ 
to della conferenza sulla si¬ 
curezza in Europa, la cui se- 


IL CAIRO, 21 ottobre 

Negli ambienti politici e- 
gtziani si seguono con gran¬ 
de attenzione, ma al tempo 
stesso con comprensibile ri¬ 
serbo, i colloqui sovietico-a- 
mericani in corso a Mosca 
sulla crisi mediorientale. 
Manca, naturalmente, qual¬ 
siasi reazione o commento 
ufficiale, che non sarebbe 
possibile mentre i colloqui so¬ 
no in corso. Le fonti egizia¬ 
ne ricordano tuttivia che i 
recenti colloqui del Primo 
ministro sovietico Kossighin 
con il Presidente Anwar E1 
Sadat si sono accentrati sul¬ 
le proposte formulate la set¬ 
timana scorsa dallo stesso 
Sadat nel suo discorso di¬ 
nanzi aH’Assemblea popolare, 
lasciando quindi intendere 
che l’Egitto si considera tut¬ 
tora vincolato a quelle pro¬ 
poste. 

La conferma è venuta da 
un’intervista rilasciata alla 
TV americana dal ministro 
degli Esteri egiziano, Zayyat, 
il quale ha detto di sperare 
che « le due superpotenze 
giungano ad elaborare una 
soluzione al conflitto nel Me¬ 
dio Oriente» ma ha sotto- 
lineato che la pace non può 
venire se non con la fine 
della presenza Israeliana nel 
territorio egiziano occupato. 

Sulle condizioni di una pa¬ 
ce del genere nelle circostan¬ 
ze attuali, Zayyat ha detto 
che un impegno di Israele 
m seguito ad una cessazio¬ 
ne del fuoco, di sgomberare 1 
territori occupati sarebbe suf¬ 
ficiente per permettere la riu¬ 
nione di una conferenza di 
pace. Questa si svolgerebbe 
« naturalmente con la parte¬ 
cipazione di Israele », e tra 
gli altri partecipanti Zayyat 
ha citato i cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU (USA, 
URSS. Cina, Gran Bretagna 
e Francia). 

L’Egitto desidera — ha ag¬ 
giunto Zayyat — una pace de¬ 
finitiva che gli consenta di 
dedicarsi a obiettivi di svi¬ 
luppo. Ma la pace non può 
veramente esistere se non 
scompaiono le cause della 
frustrazione e della guerra, 
cioè l’occupazione israeliana: 
« Altrimenti le nuove genera¬ 
zioni riprenderanno a combat¬ 
tere ». Israele — ha conti¬ 
nuato Zayyat — ha dovuto im¬ 
parare che né i territori con¬ 
quistati né frontiere allonta¬ 
nate gli arrecano la sicurez¬ 
za: questa non può dipende¬ 
re se non dal riconoscimento 
giuridico, che noi siamo pron¬ 
ti a concedergli. 


Zayyat ha quindi specifica¬ 
to che l’Egitto non cederà un 
pollice del suo territorio e che 
le sue frontiere sono quelle 
tracciate all’epoca del man¬ 
dato sulla Palestina. Il mini¬ 
stro non ha voluto pronun¬ 
ciarsi su • un'eventuale smili¬ 
tarizzazione del Sinai, ma ha 
dichiarato che l’Egitto riapri¬ 
rebbe il Canale di Suez alla 
navigazione per tutti, compre¬ 
so Israele, e accetterebbe for¬ 
ze intemazionali, tra cui quel¬ 
le americane, per garantire il 
passaggio nella via d’acqua e 
nel Golfo di Aqaba. 

Indicativo è anche quanto 
ha dichiarato Mohamed Has- 
sanein Heykal, autorevole di¬ 
rettore del quotidiano Al Ah- 
ram , in un’altra intervista, 
pubblicata oggi a Londra dal 
Sunday Times. Heykal affer¬ 
ma infatti che « la supervi¬ 
sione intemazionale garantita 
dalle superpotenze è necessa¬ 
ria per la pace nel Medio O- 
riente ». facendo evidentemen¬ 
te riferimento alla proposta 
— attribuita ai sovietici — di 
una forza militare costituita 
da reparti dellTTRSS e degli 
USA sotto bandiera delle Na¬ 
zioni Unite per «garantire» i 
confini tra Israele e i con¬ 
finanti Paesi arabi. 

Keykal sottolinea poi la vo¬ 
lontà egiziana di non accet¬ 
tare una nuova « umiliazione 
militare » da parte di Israe¬ 
le. L’Egitto — scrive infatti 
Heykal — ha come obiettivo 
di « far pagare a Israele un 
prezzo per l’occupazione dei 
territori arabi e provare a 
Israele che la potenza milita¬ 
re è stenle. Non si può ga¬ 
rantire la sicurezza di una 
nazione — prosegue l’intervi¬ 
sta — sulla potenza militare. 
Se Israele capisce questo, 
penso che il resto possa es¬ 
sere risolto. Se Israele aves¬ 
se cambiato atteggiamento 
dopo la guerra del 1967, a- 
vrebbe potuto modificare tut¬ 
to il quadro dei suoi rappor¬ 
ti con l’Egitto e in generale 
nella regione ». 

II giornale Al Ahram, dal 
canto suo, sì occupa della 
« Task force » israeliana pene¬ 
trata a ovest del Canale, de¬ 
finendola « non piccola » ma 
affermando che è « in via di 
liquidazione », e ad essa con¬ 
trappone le azioni di «com¬ 
mandos » che gli egiziani 
compiono nel Sinai « senza 
pubblicità». Tuttavia, conclu¬ 
de Al Ahram, il destino della 
guerra dipende piuttosto dal 
grande scontro in atto nel Si¬ 
nai; e su questa valutazione 
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Carlo Benedetti 
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Vasta eco ai lavori del Comitato Centrale del PCI 



Le proposte dei comunisti 
al centro del dibattito 

Ampi resoconti e commenti - I discorsi di Cossutta, Valori, Alinovi, Quercioli sottoli¬ 
neano gii aspetti fondamentali della linea decisa dal CC • Un discorso di Pantani 


ROMA, 21 ottobre 

Vasta eco e largo spazio, 
sia sulla stampa che nei di¬ 
scorsi domenicali, sono stati 
ancora dedicati alle conclu¬ 
sioni del Comitato Centrale 
del nostro partito ed in par¬ 
ticolare al discorso del com¬ 
pagno Chiaromonte che ha 
tracciato una sintesi della li¬ 
nea che i comunisti indicano 
per risolvere i gravi e urgen¬ 
ti problemi del Paese con una 
opposizione ferma e costrut¬ 
tiva che crei le condizioni per 
un avanzamento della situa¬ 
zione politica. 

L’ampia iniziativa e la lot¬ 
ta unitaria cui tutti i com¬ 
pagni sono stati chiamati dal 
CC per sostenere e fare a- 
vanzare la politica del parti¬ 
to sono stati del resto anche 
oggi al centro di una serie 
di discorsi dei dirigenti del 
partito, di cui riportiamo in 
altra pagina un’ampia sintesi. 

In particolare il compagno 
Cossutta è tornato sul tema 
dell’opposizione diversa, con 
una ferma replica alle inte¬ 
ressate deformazioni che pun¬ 
tano ad esempio sulla sotto¬ 
valutazione del ruolo del PSI 
la cui funzione, ha detto, è 
invece « specifica e inelimi¬ 
nabile ». 

Dal canto suo il compagno 


Quercioli ha insistito sulla 
politica salariale elaborata 
dal nostro partito; mentre 
Valori ha dedicato larga par¬ 
te del suo discorso ai temi 
della politica estera e della 
lotta airimperialismo, e Ali¬ 
novi alla questione del Mez¬ 
zogiorno e alla centralità di 
essa nel dibattito politico in¬ 
terno. 

ECHI AL CC DEL PCI 

All’ampio rilievo che tutta 
la stampa ha dedicato ieri al¬ 
le conclusioni di Chiaromon¬ 
te (ed in generale con toni 
ed interpretazioni corretti) si 
sono accompagnati una serie 
di interventi politici. Il segre¬ 
tario della DC, Fanfani, chiu¬ 
dendo a Roma i lavori di un 
convegno dei segretari regio¬ 
nali e provinciali del parti¬ 
to, ha preso ad esempio da 
imitare la mobilitazione a cui 
il Comitato centrale ha chia¬ 
mato tutto il partito. «Il prin¬ 
cipale avversario — ha rico¬ 
nosciuto Fanfani — ci ha 
ieri ricordato che forza, e 
quindi avanzamento, un par¬ 
tito politico, anche se ricco 
di un sostanzioso patrimonio 
storico e ideale, l’ottiene se 
può darsi un’organizzazione 
adeguata ai compiti assunti e 
alle articolate esigenze della 
società in cui opera ». 


Sul merito delle indicazioni 
scaturite dall’importante ses¬ 
sione del CC comunista (su 
questo già sabato Orlandi a- 
veva sollecitato, da destra, un 
«chiarimento» de), Fanfani 
ha taciuto. 

Non cosi altri, ed in parti¬ 
colare repubblicani e social¬ 
democratici, il cui atteggia¬ 
mento, pur differenziato, ha 
tuttavia un comune denomi¬ 
natore nell’incapacità di for¬ 
mulare un’alternativa e, insie¬ 
me, nella singolare pretesa di 
contestare la validità della 
prospettiva del « compromes¬ 
so storico » proprio da chi si 
è prestato per decenni e tut¬ 
tora si presta alla più piatta 
subordinazione alla DC. 

Questo non impedisce alla 
Voce Repubblicana di ricono¬ 
scere che i recenti articoli di 
Berlinguer, come i lavori del 
CC, «costituiscono obiettiva¬ 
mente un fatto ricchissimo di 
implicazioni politiche ». 

Al socialdemocratico Preti 
tocca invece l’Oscar della de¬ 
formazione, grottesca ed im¬ 
pudente. delle posizioni del 
PCI. Con incredibile * faccia 
tosta, il ministro dei Traspor¬ 
ti s'inventa il mulino a vento 
di un « disegno di Repubbli¬ 
ca conciliare » per poter pro- 

SEGUE IN ULTIMA 


Crisi politica e costituzionale senza precedenti negli Stati Uniti dopo il colpo di fòrza della Casa Bianca 
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Water gate: il Presidente dimette due ministri 
Su Nixon la minaccia dello «stato di accusa» 

„ Violente reazioni dei membri del Congresso alla incredibile prevaricazione - Edward Kennedy: il licenziamento di 
Cox «è un temerario atto di disperazione... Spetta al Congresso e ai tribunali cancellare questo insulto alla storia» 



Richirdion, il procuratore »p«cialo Archibald Cox, il vico ministro dalla giustizia William Ruckelshaus 
a Robot-1 Borie, nominato da Nixon ministro dalla giustizia dopo lo dimissioni di Richardson o di 
Ruckelshaus. 


La provocazione contro c l'Unità» è fallita 

» 

Cile: strappato dal carcere 
il nostro corrispondente 
per la forte protesta 

interna é internazionale 

■ ■ , ' « 

- L'intervènto del ministero degli Esteri e di quello delle Marina mercantila, 
dalla Federazione nazionale della stampa, dalla Federazione italiana lavora¬ 
tori del mare, di organizzazioni umanitaria o religiosa Internazionali hanno 
consentito la liberazione di Vicario o di sua moglie. ' (IN PENULTIMA) 


WASHINGTON, 21 ottobre 

Una crisi costituizionale 
senza precedenti è stata aper¬ 
ta ieri sera da Nixon quan¬ 
do il Presidente ha licenziato 
Archibald Cox, ’ procuratore 
speciale incaricato dell’inchie¬ 
sta sul « caso Watergate », ed 
ha chiesto e ottenuto, una do¬ 
po l'alt ra, le dimissioni del 
ministro della Giustizia Ri¬ 
chardson e del suo vice, Wil¬ 
liam Ruckelshaus, i quali si 
erano rifiutati di licenziare 
Cox. L’ufficio di Cox è stato 
abolito e l’inchiesta sul Wa¬ 
tergate è stata attribuita al 
ministero della Giustizia, a di¬ 
rigere il quale Nixon ha no¬ 
minato un suo fedelissimo, 
Robert Bork. E’ stato que¬ 
st’ultimo a compiere l’atto 
formale del licenziamento di 
Cox, dopo aver dichiarato ai 
giornalisti: «Tutto ciò che di¬ 
rò è che eseguirò le direttive 
del Presidente ». 

Subito dopo il siluramento 
di Cox e le dimissioni di Ri¬ 
chardson e di Ruckelshaus, 
gli uffici di questi tre per¬ 
sonaggi sono stati invasi da¬ 
gli agenti del Federai Bureau 
of Investigation (FBI), che 
hanno impedito a chiunque di 
uscirne con documenti relati¬ 
vi all'inchiesta. 

Nixon, secondo ogni evi¬ 
denza e secondo quanto sot¬ 
tolineano quasi tutti i com¬ 
mentatori, ha attuato il col¬ 
po di forza per difendere se 
stesso nel momento in cui egli 
veniva personalmente chiama¬ 
to in causa per l’affare dello 
spionaggio ai danni del parti¬ 
to democratico durante - la 
campagna elettorale. Il gesto 
di Nixon ha suscitato le più 
sdegnate reazioni mai regi¬ 
strate da decenni, negli Sta¬ 
ti Uniti, contro la persona 
del Presidente. Da ieri sera, a 
Washington, si parla aperta¬ 
mente di « impeachment », 
cioè di « messa sotto accu¬ 
sa » del Presidente. La situa¬ 
zione è senza precedenti an¬ 
che perchè la crisi è esplosa 
a pochi giorni dall’incrimi¬ 
nazione, condanna e dimissio¬ 
ni del vice presidente Spiro 


Agnew, e in un periodo in cui 
il successore designato da 
Nixon alla vicepresidenza, Ge¬ 
rald Ford, non è stato anco¬ 
ra confermato dal Congresso. 

La notizia di imminenti gra¬ 
vi decisioni di Nixon era co¬ 
minciata a circolare ieri mat¬ 
tina, dopo che il Presidente 
aveva annunciato di avere 
trovato il modo di aggirare 
una sentenza del tribunale che 
gli ordinava di consegnare le 
registrazioni delle conversa¬ 
zioni relative all’inchiesta sul 
caso Watergate: egli avreb¬ 
be acconsentito a farle ascol¬ 
tare al sen. Stennis, il quale 
avrebbe dovuto avallare poi 
la validità del « sunto » che 
Nixon avrebbe trasmesso al¬ 
la magistratura. 

Archibald Cox, che aveva 
avviato la procedura giudi¬ 
ziaria per ottenere dal Pre¬ 
sidente la consegna dei nastri, 
faceva sapere che non avreb¬ 
be tenuto conto della decisio¬ 
ne presidenziale, c che avreb¬ 
be continuato l’azione per ob¬ 
bligare il Presidente ad ob¬ 
bedire alla magistratura. 

Nixon. che aveva tentato in 
vano di mettere a tacere Cox 
facendo notare che egli era 


Una documentazione 
inedita pervenuta 
all'« Unità » sugli 
avvenimenti 
del settembre '43 

i , -- 

I In 20 telegrammi 
l'eroica vicenda 
della divisione 
Acqui 

a Cefalonia 
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un « dipendente dall’esecuti¬ 
vo », cioè un sottoposto tenu¬ 
to ad obbedire al Presidente, 
ne decideva il siluramento, e 
chiedeva al ministro della 
Giustizia Richardson di licen¬ 
ziarlo. Richardson si rifiuta¬ 
va. nel corso di un colloquio 
col Presidente durato mez¬ 
z’ora, e che deve essere sta¬ 
to molto burrascoso, e alla 
fine dava le dimissioni per¬ 
chè — egli fa notare nella sua 
lettera di dimissioni — affi¬ 
dando l’incarico a Cox egli 
aveva assicurato che costui 
non sarebbe stato sottoposto 
ad alcuna limitazione. Nixon 
allora comunicava al vice mi¬ 
nistro Ruckelshaus che. co¬ 
me facente funzione di mini¬ 
stro. avrebbe dovuto licenzia¬ 
re Cox, ma anche Ruckelshaus 
si rifiutava. Dimesso anche 
lui, Nixon trovava infine in 
Bork l’uomo adatto. 

La crisi così aperta riguar¬ 
da sia ì rapporti di Nixon 
con la sua stessa cerchia 
(Richardson era uno dei più 
brillanti e fedeli membri del- 
l'amministrazione), che quelli 
con il Congresso. E le reazio¬ 
ni avutesi immediatamente al 
Congresso sono state esplosi¬ 
ve. 

Due membri della Camera 
dei rappresentanti — Jerome 
Waldie ed Ogden Reid. ambe¬ 
due democratici — hanno det¬ 
to che intendono chiedere la 
settimana prossima che con¬ 
tro il Presidente sia aperta 
la procedura di « impeach¬ 
ment» (messa sotto accusa). 
Uno dei principali esponenti - 
del gruppo repubblicano alla 
Camera, John Anderson, ha 
detto di prevedere che Fazio¬ 
ne di Nixon porterà ad una 
procedura di « impeachment » 
entro la prossima settimana. 

« Il Presidente — ha detto — 
ha agito in modo irresponsa¬ 
bile. Il Presidente ha preci¬ 
pitato una crisi costituziona¬ 
le ». 

Analogo parere è stato e* 
spresso anche da diversi al¬ 
tri parlamentari. « Non c’è 
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La linea del CC nei discorsi alle manifestazioni del PCI 

L’AZIONE DEI COMUNISTI 
PER INCALZARE IL GOVERNO 


C ossutta q Vigevano 

Decisiva è l’unità 
delle forze popolari 


Alinovi q Na poli 

Il Mezzogiorno 
non può attendere 


VIGEVANO, 21 ottobre 

Nel discorso, con cui hu a- 
perto la campagna elettorale 
del PCI a Vigevano, il com¬ 
pagno Cossutta, trattando dei 
temi di politica interna, ha 
sottolineato come il chiaro 
orientamento del CC del Par¬ 
tito abbia fatto giustizia del¬ 
le interessate interpretazioni, 
con cui, da piti parti, si è 
cercato di mistificare il senso 
della nostra linea di « opposi¬ 
zione diversa ». Noi — ha af¬ 
fermato Cossutta — siamo e 
vogliamo restare all’ opposi¬ 
zione e non siamo adatto di¬ 
sposti a lasciarci coinvolgere 
negli errori e nelle inadegua¬ 
tezze di questo governo. Al 
contrario, la nostra opposi¬ 
zione, diversa da quella che 
conducemmo nei confronti di 
Andreotti, tende a far supe¬ 
rare al governo i suoi limiti 
e le sue contraddizioni, in¬ 
calzandolo perche sia data li¬ 
na soluzione positiva ai gra¬ 
vi problemi del Paese e alle 
situazioni di esteso disagio 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari. 

Per procedere, com'è ne¬ 
cessario, sulla via di un risa¬ 
namento della crisi profonda 
e complessiva del Paese, è in¬ 
dispensabile l’apporto dell’in¬ 
tero movimento operaio. Noi 
abbiamo affermato questo 
punto con chiarezza e solleci¬ 
tiamo delle chiare risposte. La 
parola è alla DC. Noi abbia¬ 
mo detto che da essa, in 
quanto rappresenta ampi stra¬ 
ti e ceti popolari e larga par- 


Comizio di 
Pajetta alla 
FIAT Mirafiori 

TORINO, 21 ottobre 
Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della - direzione del 
PCI, terrà domani, lunedi, un 
comizio a Torino davanti agli 
ingressi della FIAT Mirafiori, 
sull'attuale situazione politica 
e sulla lotta dei lavoratori 
per un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico, sociale e po¬ 
litico del nostro Paese, a par¬ 
tire dal Mezzogiorno. La ma¬ 
nifestazione avrà luogo tra le 
14 e le 15, all’ora del cambio 
dei turni, davanti alla por¬ 
ta « uno » di Mirafiori in cor¬ 
so Tazzoli. 


te delle masse di orientamen¬ 
to cattolico, non si può pre¬ 
scindere per una prospettiva 
di profondo e stabile rinno¬ 
vamento della nostra società 
nella democrazia. Ciò che in¬ 
vece la DC dimostra ancora, 
da parte sua, di non voler 
comprendere è che per gover¬ 
nare l’Italia non si può pre¬ 
scindere dal Partito comuni¬ 
sta. 

La parola è alle altre for¬ 
ze di sinistra. Nel nostro rap¬ 
porto con il PSI, di cui af¬ 
fermiamo il ruolo specifico e 
ineliminabile tra le forze di 
rinnovamento del nostro Pae¬ 
se. non possono esservi dub¬ 
bi né equivoci. Equivoca — 
ha precisato Cossutta — è la 
posizione di quanti perseguo¬ 
no, nei confronti dei cosiddet¬ 
ti gruppi estremisti di sini¬ 
stra, piuttosto la linea della 
confusione che quella del con¬ 
fronto. 

La via di avanzata in un 
quadro di garanzia e di svi¬ 
luppo democratico, verso un 
nuovo assetto economico, so¬ 
ciale e politico, qual è quel¬ 
lo che noi perseguiamo, pas¬ 
sa attraverso la pili larga u- 
nità di tutte le forze popo¬ 
lari e democratiche. Essa de¬ 
ve realizzarsi negli schiera¬ 
menti sociali con la costru¬ 
zione, attorno alla classe ope¬ 
raia, di un blocco di strati e 
di categorie intermedi, sot¬ 
tratti all’egemonia della gran¬ 
de borghesia, e di strati di 
popolazione, m particolare nel 
Mezzogiorno, e di forze socia¬ 
li. come quelle femminili e 
giovanili, che sono interessa¬ 
ti come tali ad una nuova 
qualità deH'ordinamento com¬ 
plessivo del Paese. A livello 
politico essa deve realizzarsi 
nella costruzione di un vasto 
schieramento di alleanze, ri¬ 
spetto al quale l’avanzata del¬ 
le forze di sinistra è condizio¬ 
ne certamente necessaria. 

Perché una « svolta demo¬ 
cratica» possa affermarsi, 
perché vi sia quello sposta¬ 
mento di tutta la situazione 
che essa richiede, la parola 
— ha concluso Cossutta — 
è soprattutto al Paese, alla 
sua capacità di pesare con 
le lotte e anche con il voto. 
Da questo può e deve venire 
oggi la conquista di una dire¬ 
zione democratica dei Comu¬ 
ni e. insieme, una indicazio¬ 
ne di volontà atta a contri¬ 
buire ad un ulteriore spo¬ 
stamento in avanti di tutto 
l’asse politico del Paese. 


NAPOLI, 21 ottobre 

Una severa critica all’ope¬ 
rato del governo, in rappor¬ 
to alla situazione drammatica 
di Napoli e del Mezzogiorno, 
è stata mossa dui compagno 
Alinovi, della direzione del 
PCI e segretario regionale del¬ 
la Campania, a conclusione 
della manifestazione di chiu¬ 
sura della conferenza della 
zona San Giovanni-Barra- 
Ponticelli di Napoli. 

E* innanzitutto inammissi¬ 
bile — lui detto Alinovi — 
che, ad oltre due mesi dal¬ 
lo scoppio deH’epidemia co¬ 
lerica, ancora non sia sta¬ 
to convocato il Consiglio dei 
ministri per decidere le mi¬ 
sure di soccorso urgente alle 
categorie sociali più colpi¬ 
te, per determinare una ri¬ 
presa dei settori vitali della 
economia, per mettere in con¬ 
dizioni la Regione e i Co¬ 
muni di far fronte alla spese 
di una emergenza sanitaria 
e sociale che ancora continua 
e più in generale per le o- 
pere di depurazione e di di¬ 
sinquinamento. come pure 
per le primordiali attrezzatu¬ 
re civili da creare o ponten- 
ziare. Si enunciano, da par¬ 
te di ministri ed esponenti 
della maggioranza, prospetti¬ 
ve vaghe, indeterminate e 
con tempi di avvio ed attua¬ 
zione del tutto inaccettabili, 
non solo perchè protraggono 
nel tempo il pericolo ed il 
disagio, ma perchè mettono 
in forse la ripresa produtti¬ 
va. turistica e commerciale 
anche per i prossimi anni. 

L’unica cosa che ci si pre¬ 
para a varare a tempi bre¬ 
vi, da parte del capitale pub¬ 
blico in associazione col 
grande capitale privato, è 
il « centro direzionale » un 
enorme affare • di oltre 300 
miliardi di investimento (as¬ 
sai più di quanti se ne spe¬ 
sero per l’Alfa-Sud) in co¬ 
struzioni per edifici pubbli¬ 
ci e privati. A suo tempo. I 
comunisti si opposero vigo¬ 
rosamente a questa scelta 
errata dal punto di vista ur¬ 
banistico perchè aggrava la 
congestione nell’area com¬ 
merciale di Napoli e perchè 
veniva a stabilire, già da al¬ 
lora, una scala di priorità 


Intollerabile in una città do¬ 
ve ci sono le fogne per po¬ 
co più di un terzo del ne¬ 
cessario, periferie e quartie¬ 
ri centrali da risanare con 
urgenza, servizi civili e scuo¬ 
le a livelli esplosivi di in¬ 
sufficienza e di arretratezza. 

Solleveremo anche a livel¬ 
lo nazionale questo problema; 
dopo il colera è più che mai 
intollerabile che si vada a- 
vanti con scelte sbagliate so¬ 
lo perchè sono quelle che ga¬ 
rantiscono i massimi profit¬ 
ti di certe finanziarie ed un 
rilancio della grande rendi¬ 
ta immobiliare, mentre si re¬ 
stringono le risorse da met¬ 
tere a disposizione dell’agri¬ 
coltura. dell'industria manu- 
fatturiera. della piccola e me¬ 
dia azienda. 

Le lorze democratiche del¬ 
la maggioranza governativa 
non possono lasciarsi trasci¬ 
nare su questa china, deb¬ 
bono collegarsi col movimen¬ 
to operaio e popolare che ri¬ 
chiede la revisione dei pro¬ 
grammi stabiliti, una selezio- ■ 
ne severa delle opere ed una 
scala di priorità che corri¬ 
sponda rigorosamente alle 
urgenze del rinnovamento ci¬ 
vile. Muoversi in questa di¬ 
rezione ’ costituisce, d’altra 
parte, un banco di prova per 
tutte le forze di progresso e 
di democrazia che sono in¬ 
teressate a spezzare le tra¬ 
me dei « superpadronl » e del 
sistema di potere che li ge¬ 
nera. 

Dalla esperienza del cole¬ 
ra è nata una coscienza 
nuova nelle grandi masse po¬ 
polari e del Sud. Mutamen¬ 
to del rapporto Nord-Sud, ri¬ 
forma dell’agricoltura e dei 
servizi sociali, che erano ac¬ 
quisizione di piccoli gruppi, 
divengono ora pensiero e ri¬ 
ferimento politico di milio¬ 
ni di meridionali. 

A queste forze, che essa 
stessa ha suscitato e costrui¬ 
to. si richiama l'opposizione 
comunista nel Mezzogiorno 
per emarginare la destra e l 
suoi ricorrenti tentativi an¬ 
tidemocratici per aggregare 
le forze di rinnovamento in¬ 
torno alle norme potenziali 
della lotta meridionalista 
che è in grando di sconfig¬ 
gere le nuove ipoteche mo¬ 
derate e conservatrici a ga¬ 
rantire il progredire delle 
tendenze positive in atto nel¬ 
la politica italiana. 


Valori a Gubbio 


Una linea di pace 
per il Medio Oriente 


Quercioli o Trento 

Pieno impegno 
nella lotta operaia 


GUBBIO, 21 ottobre 

II compagno Dario Valori, 
della direzione del PCI, è in¬ 
tervenuto oggi ad una mani¬ 
festazione del nostro partito 
a Gubbio, dove si svolgeran¬ 
no il prossimo mese le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale. Valori ha ri¬ 
levato innanzitutto l'importan¬ 
za di una affermazione comu¬ 
nista deile elezioni di novem¬ 
bre, non solo per assicurare 
ima direzione unitaria e po¬ 
polare alle amministrazioni, 
ma per rafforzare l’azione che 
il PCI conduce per concre¬ 
tizzare, sviluppare e garan¬ 
tire contro le manovre della 
destra politica ed economica 
l’inizio di una inversione di 
tendenza che si è avuta con 
la liquidazione dèi governo 
Andreotti. 

Sul piano interno, il PCI 
— egli ha proseguito — si è 
impegnato ad un’azione incal¬ 
zante per portare a giusta so¬ 
luzione ì proolemi del Paese. 

Di questa capacità di indi¬ 
care ■ ima giusta linea e di 
lavorare per farla avanzare — 
ha affermato l’oratore — dia¬ 
mo prova in questi giorni an¬ 
che sui gravi e drammatici 
problemi di politica estera e 
di lotta airimperialismo. Con 
fermezza e con coerenza ci 
siamo mossi nella solidarietà 
con i compagni comunisti e 
socialisti cileni, sforzandoci di 
operare per realizzare — e 
molto dovremo ancora fare — 
il più largo schieramento an¬ 
tifascista contro i golpisti. 

Di fronte agli avvenimenti 
del Medio Oriente — ha det¬ 
to ancora il compagno Va¬ 
lori — esprimiamo una linea 
coerente con tutto il nostro 
impegno di solidarietà con il 
mondo arabo nella sua lotta 
di liberazione dall’imperiali- 
smo. Ma anche in questo ca¬ 
so la solidarietà nostra de¬ 
ve tradursi in uno sforzo ade¬ 
guato per far comprendere 
al Paese i termini reali della 
situazione e per indicare una 
linea di attiva politica estera 
italiana di fronte alle minac¬ 
ce nel Mediterraneo e nel 
mondo arabo, attorno alla qua¬ 
le realizzare le piti ampie con¬ 
vergenze. 

Deve essere a tutti chiaro 
che il conflitto in atto è la 
conseguenza degli errori vici¬ 
ni e lontani. Negli anni piti 
vicini è la conseguenza di 
una situazione durata 6 anni, 
durante i quali i Paesi arabi 
hanno dovuto constatare che 
niente di concreto veniva in 


sostanza realizzato per attua¬ 
re la famosa risoluzione del- 
l'ONU cui tutti oggi si richia¬ 
mano per riconoscere i loro 
diritti. Dal ’48 ad oggi — ha 
proseguito Valori — l’errore 
di Israele è stato di affidare 
la prospettiva della propria 
sopravvivenza non ad una po¬ 
litica di coesistenza con il 
mondo arabo ma alla forza 
delle armi, alla pur sempre 
caduca supremazia militare, 
all’appoggio americano con¬ 
tro i movimenti antimperiali¬ 
sti. Di qui la necessità di 
trarre le conseguenze politi¬ 
che da questo passato. 

Non può essere consentito 
annettersi i territori arabi oc¬ 
cupati con la forza; non può 
esservi pace giusta e duratu¬ 
ra se non vi sari» il ricono¬ 
scimento nel Medio Oriente 
del diritto di esistere di tut¬ 
ti gli Stati tra cui lo Stato 
d’Israele, e dì tutti i popoli, 
tra cui il popolo arabo-pale¬ 
stinese. Il governo italiano, 
nonostante posizioni errate 
nella sua maggioranza parla¬ 
mentare. ha «iato finora pro¬ 
va di equilibrio e di senso 
di responsabilità. Ma ciò de¬ 
ve tradursi in iniziative con¬ 
crete. dirette a conseguire 
prospettive politiche che con¬ 
sentano la fine delle ostilità, 
sulla base della risoluzione 
delle Nazioni Unite. 

Seguiamo — ha affermato il 
compagno Valori — con tre¬ 
pidazione gli sforzi che in 
queste ore vengono compiuti 
per porre fine al conflitto. Per 
la pacifica coesistenza, per la 
distensione, raccordo delle 
grandi potenze è condizione 
necessaria ma non sempre suf- 
fiiciente. Ecco perchè occor¬ 
re la spinta della lotta dei 
popoli e la iniziativa della po¬ 
litica di pace di ogni Stato in 
ogni area del mondo. Nel Me¬ 
diterraneo l’Italia può svolge¬ 
re un utile ruolo, corrispon¬ 
dente agli interessi economi¬ 
ci, politici e militari del Pae¬ 
se. Per questo ci rivolgia¬ 
mo a tutte le forze democra¬ 
tiche perchè spingano in que¬ 
sta direzione. 

In ogni caso — ha conclu¬ 
so il compagno Valori — de¬ 
ve essere chiaro che ITtalia 
non può « non deve essere 
coinvolta nel conflitto nè met¬ 
tere a disposizione il terri¬ 
torio nazionale, i porti e gli 
aeroporti per alimentario. La 
situazione è grave e può di¬ 
ventare drammatica: dipende 
dalle forze amanti della pace 
e dalla loro lotta impedirlo. 


TRENTO, 21 ottobre 

Parlando a Trento il com¬ 
pagno Elio Quercioli della Di¬ 
rezione del PCI, ha detto che 
la riunione dei CC. che si è 
conclusa venerdì sera, ha da¬ 
to una netta ed inequivoca¬ 
bile risposta alla campagna 
calunniosa volta a presentare 
l'opposizione dei comunisti 
come un atteggiamento di at¬ 
tesa nei confronti del gover¬ 
no e di « garante » deila tre¬ 
gua sociale. Da destra, come 
dai gruppi estremisti, si è 
cercato di accreditare questa 
campagna con il chiaro obiet¬ 
tivo di favorire nelle masse 
atteggiamenti di passività e 
di colpire il legame profondo 
del PCI con i lavoratori. 

Dal CC è venuto un appel¬ 
lo alla lotta e al movimento 
unitari per incalzare il go¬ 
verno. I successi ottenuti in 
questi giorni per pensioni, as¬ 
segni familiari, sussidio di di¬ 
soccupazione. che complessi¬ 
vamente porteranno in un an¬ 
no oltre mille miliardi in più 
nelle famiglie dei lavoratori, 
e quello ottenuto al Senato 
per quanto riguarda i fitti a- 
gran, incoraggiano le lotte 
popolari per costringere il 
governo a una inversione di 
tendenza in campo economi¬ 
co e sociale — Mezzogiorno, 
agricoltura, consumi e servizi 
sociali, scuola, sanità, tra¬ 
sporti — e per mettere alle 
strette il grande padronato 
controllandone gli investimen¬ 
ti. contrastandone efficace¬ 
mente la tendenza a tornare 
al vecchio tipo di sviluppo 
che ha portato alla crisi at¬ 
tuale. 

Il PCI, ha proseguito Quer¬ 
cioli, dà tutto il suo sostegno 
alla lotta dei lavoratori del¬ 
l’industria. metalmeccanici, 
chimici, tessili, impegnati og¬ 
gi nelle vertenze aziendali, 
nelle quali manifestano una 
alta coscienza nazionale e 
che pongono giustamente in¬ 
sieme a concrete rivendicazio¬ 
ni per gli investimenti nel 
Mezzogiorno e per i servizi 
sociali, anche richieste di 
aumenti salariali. 

Si tratta, per i lavoratori 
dell’industria, di recuperare 
pienamente e anzi di miglio¬ 
rare le capacità d’acquisto 
delle loro mercedi colpite dal 
processo inflazionistico. Met¬ 
tere l’accento sulla necessità 
di sviluppare 1 consumi so- 


Dopo la recente approvazione da parte del Senato 


Nelle assemblee contadine si discute 
la legge sui fitti dei fondi rustici 

La serrata battaglia condotta dal comunisti e dalle sinistre ha impedito che passassero emendamenti peggiorativi proposti da de e 
destre durante il governo Andreotti • / vantaggi che andranno a oltre 50 mila pastori sardi • / provvedimenti possano ora alla Camera 


ciali, che è un obiettivo cen¬ 
trale della lotta dei lavorato¬ 
ri, non significa che si deb¬ 
bano comprimere i consumi 
popolari. Nessuno si illuda 
che si possa accettare che il 
deficit della nostra bilancia 
dei pagamenti possa ridursi 
diminuendo i consumi popo¬ 
lari di prima necessità, come 
ad esempio la carne, il latte, 
le uova. Io zucchero. Questi 
consumi sono tuttora in Ita¬ 
lia troppo bassi, devono an¬ 
cora aumentare e ai bisogni 
del mercato si deve far fron¬ 
te invece che con il livello 
attuale delle importazioni, 
con un nuovo sviluppo agri¬ 
colo, della zootecnia in primo 
luogo, correggendo le scelte 
fallimentari fatte in questi 
anni dai governi diretti dal¬ 
la DC. 

La condizione degli operai 
deve ottenere già oggi un net¬ 
to miglioramento per ' ogni 
aspetto: dall’organizzazione 

del lavoro ai servizi civili ad 
essi riservati, fino al livello 
delle retribuzioni. Non è que¬ 
sta soltanto una sacrosanta 
battaglia di classe delle cate¬ 
gorie deirindustria per far 
fronte ad elementari e non 
rinviabili esigenze di giusti¬ 
zia sociale. E’ questa una bat¬ 
taglia neirinteres.se della Na¬ 
zione e dello sviluppo econo¬ 
mico. 

Così come non si può pen¬ 
sare a un nuovo e urgente 
sviluppo dell'agricoltura che 
fermi l'esodo dalle campagne 
e dalle montagne, senza mi¬ 
gliorare i redditi contadini e 
le condizioni civili di chi la¬ 
vora nei campi; analogamen¬ 
te lo sviluppo industriale del 
Mezzogiorno e in tutta Italia 
ha bisogno di una nuova e 
più avanzata condizione ope¬ 
raia. Se si continuerà in una 
situazione nella quale chi 
produce le basi della ricchez¬ 
za del Paese, nelle campagne 
e nelle fabbriche, ha le più 
basse posizioni di reddito, le 
peggiori condizioni di lavoro 
e civili, si comprometteran¬ 
no in modo irrimediabile le 
possibilità di sviluppo del 
Paese. 

Le lotte in corso nelle fab¬ 
briche in questi giorni, ha 
concluso Quercioli, vogliono 
modificare questa situazione. 
Esse sono un momento non 
secondario, ma tra i più im¬ 
portanti, dell'azione per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese. .. 


ROMA, 21 ottobre 
Assemblee e dibattiti sono 
in corso nelle campagne per 
discutere la legge sui fitti ru¬ 
stici recentemente approvata 
al Senato (e che ora passa 
alla Camera) a conclusione di 
una serrata battaglia condot¬ 
ta dui gruppo cumunistu. 

Il PCI, come è noto, aveva 
denunciato il pericolo die il 

f iermanere di alcuni gravi e- 
ementi negativi, introdotti a 
suo tempo dal governo An- 
dreotti-Malugodi e alcune mo¬ 
difiche apportate dalla mag¬ 
gioranza e dal nuovo governo 
di centrosinistra, potessero 
svuotare la originaria legge 
De Marzi-Cipolla 
La responsabile e costrutti¬ 
va azione dei senatori comu¬ 
nisti, che alla fine ha trovato 
rispondenza in larghi settori 
della stessa maggioranza, ha 
leso possibile eliminare dal 
testo alcune . delle modifiche 
piu negative, salvaguardando 
in questo modo, anche se an¬ 
cora rimangono limili e di¬ 
fetti, la sostanza riformatri¬ 
ce della legge. Di qui il voto 
di astensione del gruppo co¬ 
munista. 

I risultali positivi di que¬ 
sta battaglia sono stati par¬ 
ticolarmente apprezzati in 
Sardegna dove circa 50 mila 
pastori fittavoli rischiavano 
di essere tagliati fuori dalla 
legge suH’affitto e di rimanere 
cosi alla mercè dei grossi pro¬ 
prietari di pascoli. Poiché in 
Sardegna i pascoli sono as¬ 
sai limitati rispetto alle esi¬ 
genze, questo fatto, unica- 
mente alla sopravviven¬ 
za di leggi arcaiche, po¬ 
neva il pastore in condizione 
di subire ricatti e sopraffa¬ 
zioni. E ciò offriva oggettiva¬ 
mente alimento a quelle « cau¬ 
se sociali » di episodi vendi¬ 
cativi <sequestri, rappresaglie) 
che la commissione parlamen¬ 
tare d’indagine sul banditismo 
in Surdegna aveva giustamen¬ 
te sottolineato come obietti¬ 
vo principale da rimuovere 
per poter giungere ad un dra¬ 
stico ridimensionamento dei 
lenomeno criminoso. 

La pastorizia sarda, in ef¬ 
fetti, è regolata da rapporti 
particolari. Quasi '« sempre, 
quando il pastore chiede in 
affitto un pascolo, deve ac¬ 
cettare di unire ai suoi capi 
di bestiame quelli del pro¬ 
prietario del terreno. Questa 
« compartecipazione » caratte¬ 
rizza il « contratto di socci¬ 
da ». Inoltre vi è il fatto che 
il contratto è sempre di du¬ 
rata inferiore ad un anno, 
dato che in Sardegna il pa¬ 
scolo si svolge durante l’in¬ 
verno su terreni diversi da 
quelli utilizzati durante Te¬ 
state. 

Di queste particolarità ave¬ 
va tenuto conto la legge De 
Marzi-Cipolla del • 1971 com¬ 
prendendole nel nuovo rap¬ 
porto di affitto non più ba¬ 
sato sulla contrattazione in¬ 
dividuale, che in pratica pone 
il fittavolo in condizione di 
assoluta subordinazione, ma 
sulla base del principio del¬ 
l'automaticità nella determi¬ 
nazione del canone di affit¬ 
to, basato cioè su dati certi 
ed oggettivi come i redditi 
dominicali, i prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli, il diritto del 
fittavolo e della sua famiglia 
ad una giusta remunerazione 
Con la svolta a destra del¬ 
la DC e l’avvento del gover¬ 
no Andreotti - Malagodi, il 
provvedimento subiva alla Ca¬ 
mera numerosi e gravi peg¬ 
gioramenti. Tra questi un e- 
mendamento, proposto da un 
deputato de di destra, che 
limitava l’applicazione deila 
legge sull'affitto ai o contratti 
di soccida » ma « con confe¬ 
rimento di solo pascolo », in 
cui sia cioè escluso il be¬ 
stiame padronale. Inoltre ve¬ 
nivano esclusi i contratti di 
soccida « di durata inferiore 
ad un anno » e « stagionali ». 
In questo modo la quasi to¬ 
talità dei 50 mila pastori sar¬ 
di sarebbe stata condannata 
a rimanere soRo le forche cau¬ 
dine delle vecchie leggi ar¬ 
caiche, fonte di ingiustizie se¬ 
colari. 

La ferma e documentata 
denuncia fatta dal gruppo co¬ 
munista, e in particolare dai 
compagni Pinna e Pirastu, ha 
indotto i gruppi di maggio¬ 
ranza, che in un primo tem¬ 
po si erano dichiarati con¬ 
tro l’emendamento comunista 
«oppressivo delle modifiche 
negative apportate dal cen¬ 
tro-destra alla Camera, a pre¬ 
sentare alla fine essi stessi 
un emendamento in tale sen¬ 
so. ripristinando, per questo 
importante aspetto, il valore 
riformatore della legge ori¬ 
ginaria. 

Un altro punto essenziale 
sul quale — con gli interven¬ 
ti dei compagni Artioli. Za- 
vattini, Zierardi. Gadaleta. 
Poerio. Cipolla. Del Pace — 
il gruppo comunista si è im¬ 
pegnato ottenendo importan¬ 
ti modifiche, seppure non del 
tutto corrispondenti alle esi¬ 
genze poste nel dibattito e 
alle rivendicaz.ioni del movi¬ 
mento contadino, è quello che 
riguarda la possibilità, nei ca¬ 
si in cui a livello di commis¬ 
sione tecnica provinciale si 
verifichi una contestazione 
circa la equità dell’affitto, di 
rimettere la soluzione della 
controversia ad un organo su¬ 
periore, applicando coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione di¬ 
versi da quelli fissati dalla 
legge- 

I comunisti, anche in con¬ 
siderazione delle diversità 
territoriali, - avevano chiesto 
che tale organo fosse la Re¬ 
gione, entro i limiti e i mas¬ 
simi stabiliti dalla legge. La 
proposta è stata respinta, ma 
non è pasasto neppure il te¬ 
sto delia maggioranza che a- 
vrebbe annullato di fatto il 
principio della automaticità 
del canone, aprendo un var¬ 


co senza limili alle pressioni 
degli agrari e alle manovre 
eversive della destra fascista. 

Di fronte alle contestazioni 
dei comunisti, maggioranza e 
governo hanno piii volte mo¬ 
dificato il testo che, nella for¬ 
mulazione finale, pur risor¬ 
timelo li» possibilità di intro¬ 
durre coefficienti di moltipli¬ 
cazione diversi alla commis¬ 
sione tecnica centrale, limita 
tale possibilità « a quando non 
sia stato provveduto alla re¬ 
visione dei dati catastali »; 
inolire si precisa che «effet¬ 
tuata la revisione, le parti 
possono richiedere il relativo 
conguaglio ». In questo modo 
la norma assume il caratte¬ 
re non di alternativa al cri¬ 
terio fondamentale della leg¬ 
ge, ma — come ha dovuto 
riconoscere lo stesso ministro 
Ferrari Aggradi — quello del¬ 
la straordinarietà e della prov¬ 
visorietà. 

Maggioranza e governo, ol¬ 
ire ad avere riconosciuto la 
urgenza di provvedimenti le¬ 
gislativi specifici che fissino 
la durata del contratto (i co¬ 
munisti hanno proposto 18 an¬ 
ni) e garantiscano contributi 
a favore di piccoli proprie¬ 
tari non coltivatori conceden¬ 
ti relativi a integrazioni del 
canone o a vendita volontaria 
agevolata e a fnvore dei col¬ 
tivatori diretti affittuari, sin¬ 
goli o associali, che intenda¬ 
no effettuare trasformazioni 
agrarie, e fondiarie, hanno ac¬ 
colto un emendamento comu¬ 
nista relativo ai casi di mo¬ 
rosità. 

In base a tale emendamen¬ 
to, divenuto legge, qualora lo 
affittuario sia chiamato in 
giudizio per morosità, il giu¬ 
dice, prima di assumere ogni 
altro provvedimento, dovrà 
concedere all’affittuario un 
termine non inferiore a 30 
giorni per il pagamento dei 
canoni scaduti. . 

CO. t. 


Con una grande manifestazione di popolo 


Inaugurato 
il monumento 


ieri a Rimini 
alla Resistenza 


Il discorso del presidente della Camera Sandro Pertini 


DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 21 ottobre 

Con una grande manifestazione di po¬ 
polo che ha visto la partecipazione di 
migliaia di cittadini, a Rimini è stato 
mungili uto oggi al Parco Cervi il monu¬ 
mento alla Resistenza. Erano le 11 quan¬ 
do il presidente della Camera, medaglia 
d’oro della Resistenza, compagno onore¬ 
vole Sandro Pertini, e il sindaco, com¬ 
pagno onorevole Nicola Pagliarnni, han¬ 
no scoperto le Ire sculture che compon¬ 
gono il complesso monumentale, opera 
dello scultore riminese Elio Morri. 

La manifestazione aveva avuto inizio 
alle ore 10 in piazza Cavour. Tra la folla 
facevano spicco i gonfaloni di molte cit¬ 
tà dell’Emilia Romagna, bandiere del- 
l’ANPI e di organizzazioni di categoria, 
sindacali e politiche, associazioni com¬ 
battentistiche e d’Arma. 

Alla testa del corteo erano — oltre al 
presidente della Camera e al sindaco di 
Rimini — il sindaco di Bologna, com¬ 
pagno Zanglieri, quello di Marzabotto, 
compagno Bottonelli, Tassessore regiona¬ 
le compagno Walter Ceccaroni in rappre¬ 
sentanza del presidente della Giunta re¬ 
gionale Guido Fanti, delegazioni di par¬ 
tigiani, autorità amministrative e milita¬ 
ri, segniti da decine e decine di gonfa¬ 
loni e di bandiere. Dietro, una grande 
massa di cittadini, di anziani partigiani, 
di donne, di giovani. Famiglie intere pre¬ 
senti alla manifestazione che costituiva¬ 
no la dimostrazione più lampante dei 
sentimenti antifascisti di Rimini, meda¬ 
glia d'oro al valor civile. 


Il sindaco, dopo aver letto un tele¬ 
gramma del Presidente della Repubblica, 
ha dato la parola all’on. Pertini. « Di 
fronte a questo monumento — ha detto 
il presidente della Camera — rinnovia¬ 
mo, al di là delle divisioni, la nostra 
unità antifascista per sbarrare la strada 
ad ogni tentativo reazionario ». 

Ricordata la necessità dello studio del¬ 
la storia della Resistenza nelle scuole, 
Pertini ha sottolineato che ad essa hanno 
dato il loro valoroso contributo operai, 
contadini, militari come Salvo D’Acqui¬ 
sto, giovani, sacerdoti. « La classe lavo¬ 
ratrice — ha rilevato Pertini — è diven¬ 
tata con la Resistenza soggetto decisivo 
nel nostro Paese e non intende essere 
ricacciata indietro». 

Nel corso del suo discorso il presi¬ 
dente della Camera ha reso omaggio al 
compagno Allende ed espresso solidarie¬ 
tà al compagno Corvalan, affermando 
che « in Cile dal buio della dittatura sor¬ 
gerà la luce della libertà ». 

« Oggi — ha concluso Pertini — non 
siamo più nel '21, il movimento operaio 
in Italia è più unito, più maturo, ma oc¬ 
corre condurre la battaglia contro il neo¬ 
fascismo con le riforme e lo sviluppo 
economico e sociale, eliminando ogni 
malcontento, focolaio di qualunquismo e 
di fascismo. Libertà, giustizia sociale, 
pace, furono gli obiettivi della Resisten¬ 
za: noi consegnamo oggi la bandiera 
dell’antifascismo nelle mani della gioven¬ 
tù, nella sua grande maggioranza politi¬ 
camente e moralmente sana, perchè in 
essa sta l’avvenire del popolo italiano ». 

Lanfranco de Camillis 


Su iniziativa del comitato di lotta interregionale 

Si sviluppa l'opposizione contro 
la raffineria ANIC di Lugugnana 

Un insediamento che danneggerebbe in modo grave l'economia 
: dell'area interessata, fra Jesolo e Grado - Le proposte delle . 
forze democratiche - Equivoci orientamenti governativi 


LATISANA, 21 ottobre 

In considerazione della par¬ 
ticolare importanza che l’at¬ 
tuale momento assume, il co¬ 
mitato unitario interregiona¬ 
le contro la scelta della raf¬ 
fineria a Lugugnana e per uno 
sviluppo alternativo, ha con¬ 
vocato parlamentari, consiglie¬ 
ri regionali e amministratori 
locali ad un incontro che ha 
avuto luogo ieri sera a Latisa¬ 
na. Si è sviluppato un dialo¬ 
go ampio ed impegnativo, al 
quale hanno preso parte, fra 
gli altri, per il PCI l’on. Pel¬ 
licani e i consiglieri regionali 
Marangoni, Zorzenon e Ba- 
racetti e il consigliere comu¬ 
nale Camponogara, per il PSI 
il consigliere regionale Volpe 
e i consiglieri comunali Ti- 
burzio e Rigo, per la DC i 
sindaci Carlini e Gnesutta. 

Nel corso dell’importante 
riunione, sono state avanzate 
una serie di proposte capaci 


di dare al problema della raf¬ 
fineria di Lugugnana quel re¬ 
spiro nazionale che oggettiva¬ 
mente ha assunto. 

In questo quadro, mentre 
da una parte si intensifiche¬ 
rà l’azione delle due Regioni 
investendo i due Consigli re¬ 
gionali, i Consigli comunali, 
la scuola, l'opinione pubbli¬ 
ca e tutte le categorie inte¬ 
ressate alla questione, culmi¬ 
nando in una giornata di pro¬ 
testa e di lotta articolata a 
livello dell’intero territorio 
del Veneto orientale e del bas¬ 
so Friuli, dall’altra il n co¬ 
mitato » sarà presente con 
una sua delegazione a Roma. 

Quali risultati si ritiene di 
raccogliere? L’assemblea che 
si è raccolta a Latisana non 
si è nascosta la realtà nella 
quale si muove questa inizia¬ 
tiva proprio a causa degli o- 
rientamenti (certamente non 
univoci) presenti a livello go- 


Riaffermato dai comunisti a Santa Minta 

Nuovo impegno per 
risanare il Belice 


S. NINFA (Trapani), 21 ottobre 

- L’assemblea aperta, orga¬ 
nizzata stamane dai comuni¬ 
sti siciliani a S. Ninfa tra le 
baracche-lager che dal 1968 
costituiscono la esemplifica¬ 
zione vivente del dramma del 
Mezzogiorno, ha ribadito il 
grande valore della battaglia 
condotta in questi anni, chia¬ 
mando in causa le pesanti re¬ 
sponsabilità che - ancora si 
frappongono ad uno sviluppo 
organico e civile in questo an¬ 
golo del meridione. 

Entro il 14 gennaio, sesto 
anniversario del disastro che 
sconvolse il Belice, la popola¬ 
zione della vallata, nel quadro 
della agitazione promossa dai 
sindacati siciliani per imporre 
il mantenimento dell’impegno 
siglato dal governo, darà vita 
ad una grande manifestazione. 

L’attivo dei comunisti del 
Belice ne ha discusso a lun¬ 
go, programmando per i pros¬ 
simi giorni una approfondita 
campagna d’orientamento e di 
mobilitazione, per rinsaldare 
Tunità militante delle popo¬ 
lazioni, dei sindacati e delle 
amministrazioni locali. 


I senatori comunisti sono 
Impugnati od otsoro prosan¬ 
ti, sansa occasiona, alla «««iu¬ 
ta pomeridiana di oggi, lu¬ 
nedì. 


Ancora una volta sul tappe¬ 
to la casa e la rinascita: il 
ministero del Tesoro — ha 
-detto il compagno on. Vito 
Bellafiore, sindaco di Santa 
Ninfa, deputato regionale — 
non ha ancora contratto i mu¬ 
tui con le banche per mettere 
jn moto i 200 miliardi conqui¬ 
stati con la « vertenza del ter¬ 
remoto » e la legge di rifinan¬ 
ziamento. Ad aprile, se si pro¬ 
cederà alTesaurimento degli 
appalti per le opere pubbli¬ 
che già definite, non ci sarà 
piti alcuna prospettiva di la¬ 
voro per gli edili, già minac¬ 
ciati dalle odiose speculazio¬ 
ni sul mercato del cemento 
foraggiate dal gruppo Pesenti. 

Frattanto le affannanti di¬ 
chiarazioni del ministro per 
la Cassa del Mezzogiorno Do- 
nat Cattin gettano dense om¬ 
bre sugli impegni assunti dal 
governo: al l’est rema punta 
sud occidentale della Sicilia, 
a Capo Granitola, i 7 mila 
posti di lavoro inclusi nel 
pacchetto CIPE-Sicilia per un 
centro elettrometallurgico, 
sembrano sfumati. Su questo 
punto — ha affermato il com¬ 
pagno Achille Occhetto, segre¬ 
tario regionale — vogliamo in¬ 
calzare il governo di centro- 
sinistra, così come ha fatto 
mesi fa la Calabria, per il 
mantenimento degli impegni 
assunti per il quinto centro 
siderurgico di Gioia Tauro, 
rilanciando la grande battaglia 
unitaria in questa zona. 

v. va. 


vernativo. Ci sono alcuni e- 
pisodi che lascerebbero pen¬ 
sare, infatti, che il Governo 
sia orientato a chiudere la 
partita nel modo più negati¬ 
vo facendo finta di ignorare 
che esistono almeno altre die¬ 
ci situazioni nelle quali si po¬ 
ne lo stesso problema. 

Rispondendo ad una inter¬ 
rogazione dei compagni sena¬ 
tori Chinello e Bacicchi, il 
sottosegretario affTndustria 
Averardi, ad esempio, ha det¬ 
to che il governo non inten¬ 
derebbe revocare le autoriz¬ 
zazioni di raffinerie già uti¬ 
lizzate. Ma — si osserva — 
come può intendersi utilizza¬ 
ta la licenza ottenuta dal- 
l’ANIC solamente perchè l’a¬ 
rea di Lugugnana è soggetta 
a lavori di consolidamento del 
terreno? 

Un altro elemento non po¬ 
sitivo è costituito, d’altra par¬ 
te, dal fatto che, in Commis¬ 
sione Bilancio, la maggioran¬ 
za ha respinto insieme con 
tutti gli altri, anche un emen¬ 
damento al decreto sulla ben¬ 
zina' presentato dai compa¬ 
gni onorevoli Peggio, D’Ale- 
ma. Barca e Raucci, che chie¬ 
deva « La sospensione della 
validità dei decreti di conces¬ 
sione già accordati per nuo¬ 
vi impianti o per ampliamen¬ 
ti della capacità di raffina¬ 
zione ». Anche in questo caso, 
comunque, più che in presen¬ 
za di una scelta politica e- 
splicitamente contraria a ta¬ 
le impostazione, ci si è tro¬ 
vati di fronte al rifiuto go¬ 
vernativo di abbinare, come 
avevano chiesto giustamente 
i parlamentari comunisti, i 
due problemi, strettamente 
connessi, del decreto sulla ben¬ 
zina e del « piano sul petro¬ 
lio ». 

A sostegno della mobilitazio¬ 
ne di massa, particolarmente 
vivace ed attiva negli ultimi 
mesi, c’è la consapevolezza 
dei pericoli gravi che la raf¬ 
fineria farebbe pesare, in ter¬ 
mini di inquinamento, sul tu¬ 
rismo (oltre 25 milioni di pre¬ 
senze all'anno nell’area inte¬ 
ressata. fra Jesolo e Grado) e 
sulTagricoltun». 

Analogamente — ed è ciò 
che ha potuto allargare a tut¬ 
ti i livelli l'adesione affa bat¬ 
taglia — c’è la consapevolez¬ 
za del fatto che Finterà area 
ha bisogno di uno sviluppo in¬ 
dustriale di tipo diverso an¬ 
che raccordato aff’agricoltu- 
ra, ha bisogno di impianti ad 
alto tasso di occupazione per 
soddisfare la fame di lavoro 
di una zona che fa registrare 
i pii» alti tassi di emigrazio¬ 
ne, di disoccupazione e di pen¬ 
dolarità. La raffineria, a fron¬ 
te di ciò, offre, con la spesa 
di 150 miliardi, 300 posti di 
lavoro per maestranze locali, 
l'inquinamento delle acque, la 
rovina delle falde acquifere, 
Tawelenamento deff’aiia nel¬ 
la quale rovescerebbe, ogni 
ora, una tonnellata di anidri¬ 
de solforosa. 

Domenico D'Agostino 


Morto a Roma 
Alberto Consiglio 

ROMA, 21 ottobre 
Il giornalista Alberto Con¬ 
siglio è morto stamani a Ro¬ 
ma per un collasso cardiaco. 
Nato a Napoli nel 1902 Alber¬ 
to Consiglio entrò giovanissi¬ 
mo nel giornalismo e fu re¬ 
dattore dei Mattino e collabo¬ 
ratore del Corriere della Se¬ 
ra e della Stampa. 

Durante il ventennio fasci¬ 
sta ebbe contrasti con il re¬ 
gime e nel 1929 la sua dissi¬ 
denza politica gli costò il car¬ 
cere. Caduto iì fascismo par¬ 
tecipò affa Resistenza. 

Finita la guerra collaborò 
al soggetto e affa sceneggiatu¬ 
ra del film di Rossellini Ro¬ 
ma città aperta. Trasferitosi 
a Roma cominciò la sua lun¬ 
ga collaborazione con II Tem¬ 
po. 


La moglie ed il figlio Mario con 
grande dolore annunciano la scom¬ 
parsa del caro 

PIPPO BERCETTI 

Torino, 22 ottobre 1973. 


Le nipoti Rita e Maddalena con 
le famiglie annunciano la scom¬ 
parsa dello zio 

PIPPO BERCETTI 

Torino. 22 ottobre 1973. 


E’ morto 

PIPPO BERCETTI 

Lo annunciano con grande dolore 
il fratello Ezio, le sorelle Lena e 
Gina, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Torino, 22 ottobre 1973. 


La Camera Confederale del La¬ 
voro di Torino e provincia, unita¬ 
mente a tutti i sindacati di cate¬ 
goria. annuncia con infinito dolore 
l'improvvisa scomparsa del caro, 
indimenticabile 

PIPPO BERCETTI 

per tanti anni amato e stimato 
dirigente del Sindacato regionale 
artisti, pittori, scultori e incisori. 

Torino, 22 ottobre 1973. 


Gli artisti della sezione piemon¬ 
tese delia Federazione nazionale 
artisti, pittori, scultori e incisori 
annunciano con grande cordoglio 
la perdita del segretario regionale 

Pittore 

PIPPO BERCETTI 

Tonno. 22 ottobre 1973, 


Allende è vivo 
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Il caso della Metro Goldwyn Mayer 

CINEMA E CRISI 
DEL DOLLARO 

Una drastica ristrutturazione produttiva c distributiva 
segna il crollo di un impero hollywoodiano che non ha 
retto alla svalutazione e alla concentrazione finanziaria 


attuai it 
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Come nei bollettini clinici 
dei malati famosi, le notizie 
vanno e vengono e sono spes¬ 
so seguite da regolare smenti¬ 
ta. La Metro Goldwyn Mayer, 
alla vigilia del suo cinquante¬ 
simo armo di attività, muore, 
è moribonda o si sta ripren¬ 
dendo? L’ultima dichiarazione 
vorrebbe ridimensionare gli al¬ 
larmi e parla soltanto di rin¬ 
novamento delle strutture, per 
adeguarle « a quella che è la 
realtà del 1973 ». Ma intanto 
la quota massiina di produzio¬ 
ne è bloccata a 8 film annui, 
circa la quinta parte di quan¬ 
ti la Casa ne forniva in pas¬ 
sato, si annuncia un incre¬ 
mento dei servizi a destina¬ 
zione televisiva, vengono ven¬ 
dute le 4-1 filiali di distribu¬ 
zione (7 negli Stati Uniti, 37 
aH’estero), si passa alla liqui¬ 
dazione dei 10 teatri di posa 
a Culver City e degli altri 23 
controllali dalla Metro in va 
rie parti del mondo, si aliena 


il circuito di sale — una cin¬ 
quantina -- che toccava nume¬ 
rosi Paesi, non esclusa l’Ita¬ 
lia. Se si tratta puramente di 
una ristrutturazione è certo 
ben drastica. 

La crisi d’altronde si pre¬ 
parava da un pezzo. La « real¬ 
tà del 1973 lo dice chiaro, 
nel contesto della politica eco¬ 
nomica statunitense che. tutta 
tesa al suo processo di con¬ 
centrazione del capitale finan¬ 
ziario di Wall Street, non po¬ 
teva risparmiare il settore del 
cinema. 11 cinema non è più 
industria primaria, per i pa¬ 
droni del denaro della Costa 
Orientale. Pertanto tutti i suoi 
complessi debbono venire 
sfruttati in regime di dipen¬ 
denza e interscambio con al¬ 
tre speculazioni più redditizie, 
trattati, come qualunque altro 
tipo di merce, lontano da Hol¬ 
lywood. sui listini di borsa di 
New York. 


Congiure di palazzo 


Le azioni dei gruppi pro¬ 
duttivi sono state rilevate in 
grandissima maggioranza da 
uomini d’affari totalmente e- 
stranei alle cose del cinema. 
Negli ultimi cinque anni, la 
Paramount è stata incorpora¬ 
ta nella Gulf & Western, che 
s’occupa di petrolio, miniere, 
alimentari, manifatture, eser¬ 
cizio cinematografico, super¬ 
market. juke-boxes. alberghi e 
beni immobiliari; la Uni versai 
è stata assorbita dalla MCA- 
Incorporated (industria del 
tempo libero); la United Ar- 
tists, gloriosamente fondata da 
Chaplin. Griffith, Fairbanks e 
Pickford. è vassalla della 
Transamerica, con interessi 
nel campo assicurativo, ban¬ 
cario e petrolifero; la Embas- 
sy è finita nel giro della 
AVCO Corporation che s'occu¬ 
pa di industrie elettroniche e 
aeronautiche, partecipando an¬ 
che alla costruzione delle cap¬ 
sule spaziali per le missioni 
Apollo. E, più lugubremente. 
la vecchia Warner Bros, è fi¬ 
nita tra le braccia della Kin- 
ney National, che s’occupa di 
pompe funebri. 


Ma il caso della Metro 
Goldwyn Mayer è ancora più 
tipico, perché siamo di fronte 
al crollo d’un potere che pa¬ 
reva senza limiti, di un « im¬ 
pero del cinema » che aveva 
abituato i pubblici al colossa¬ 
le e che ai tempi belli si fre¬ 
giava d’un motto da sovrani 
di Francia; « Più stelle di 
quante ve ne siano in cielo . 
E’ stata uccisa questa Metro? 
Benché respiri ancora, possia¬ 
mo dire con qualche fondatez¬ 
za che non si tratta di fine 
naturale. Ma va aggiunto che 
un organismo del genere, con 
la sua vocazione di potenza, 
le sue troppe aspirazioni mo¬ 
ralistiche e le poche aspirazio¬ 
ni culturali, la sua ostinata 
volontà di fiutare il vento se¬ 
guendo solo l'odore del dolla¬ 
ro, si era messo da sé in 
condizioni d'intima pericolosi¬ 
tà sotto le apparenze inattac¬ 
cabili. Nel 1950, Gottfried 
Reinhardt. figlio di Max, il 
grande regista tedesco, e di¬ 
rigente della Società, parago¬ 
nava la Metro a una monar¬ 
chia medioevale: « Congiure 
di palazzo a ogni minuto ». 


La parte del leone 


Gli spettatori ignoravano 
questi retroscena. Per essi il 
marchio della Metro signifi¬ 
cava un prodotto finito, tec¬ 
nicamente ineccepibile e ser¬ 
vito secondo i più accurati 
criteri del cosiddetto star-sy¬ 
stem: attori e attrici grade¬ 
voli. a volte illustri, fotogra¬ 
fati da Williams Daniels, sce- 
nografati da Cedric Gibbons, 
musicati da Herbert Stothart 
e abbigliati da Adrian. Per la 
Metro, Greta Garbo girò tutti 
i suoi film americani, da II 
torrente (1926) a Non tradir¬ 
mi con me (1941). Sotto il 
leone militavano il più bello 
(Robert Taylor) e la più bion¬ 
da (Jean Harlow). il più vi¬ 
rile (Clark Gable) e la più 
battagliera (Joan Crawford), 
il più simpatico (Wallace Bee- 
rv) e la più gorgheggiante 
(Jeannette MacDonald). Ma 
altrettanto efficienti erano i 
tecnici degli effetti speciali, 
perché i capi della Metro vo¬ 
levano che passibilmente il 
divo fosse al centro d’una ca¬ 
tastrofe: e bisognava fra crol¬ 
lare San Francisco o far piom¬ 
bare sulla Cina di Pearl Buck 
nubi di cavallette o scatenare 
la tempesta sul Bounty. 

La MGM era nata nel 1921 
dalla fusione di tre ditte cine¬ 
matografiche preesistenti: la 
Metropolitan di Marcus Loew. 
la Goldwyn Company di Sa¬ 
muel Goldwyn (originariamen¬ 
te Goldfish) e la Lxmis B. Ma¬ 
yer Pictures. Goldwyn richie¬ 
se il nome nella sigla costi¬ 
tutiva. ma non fece mai par¬ 
te della società, dedicandosi 
dopo di allora a produzioni 
indipendenti. Loew morì nel 
1927. Dei tre fondatori fu Ma¬ 
yer a dare la sua impronta al¬ 
la Casa per quasi un trenten¬ 
nio. Il varo della Metro, ricor¬ 
da Bosley Crowther nel libro 
ìm parte del leone . avvenne 
sul prato antistante gli studios, 
presenti i seicento dipendenti, 
da John Gilbert. Mae Murray, 
Ijon Chaney ecc. fino agli at¬ 
trezzisti. con bandiere, sinda¬ 
co. l'ammiraglio della flotta 
del Pacifico, una banda della 
marina che suonava « motivi 
adatti alla circostanza ». e 
aerei che facevano piovere 
sulla festa rose offerte dal go¬ 
vernatore della California. Non 
mancava (in gabbia) Leo, il 
leone che da allora diventa 
simbolo della nuova impresa, 
e — incorniciato da un roto¬ 
lo di pellicola con la scritta 
« Ars grafia artis — darà pre¬ 
stigio a centinaia e centinaia 
di film. 

L’idea del marchio leoni¬ 
no era stata d'un giovane 
pubblicitario. Howard Dietz. 
Andavano allora di moda gli 
animali come contrassegni del¬ 
le case cinematografiche. I.a 


Patlié aveva un gallo, la Se- 
lig Bison un bisonte, la Me¬ 
tro (prima della fusione) un 
pappagallo. Dietz optò per il 
leone in ricordo della sua uni¬ 
versità. la Columbia, che ne 
aveva uno come mascotte, e 
anche perché conosceva la 
passione di Mayer per gli a- 
nimali. 

Ma per molti anni colui che 
fece il buono e il cattivo tem¬ 
po negli stabilimenti di Gulver 
City fu un giovane e ambizio¬ 
so produttore, braccio destro 
di Mayer, supervisore ai pro- 


MODENA 

Breve corso 
j sulla 
situazione 
economica 

Le lezioni, tenute da 
docenti della facoltà 
di economia e com¬ 
mercio, si svolgeranno 
dal 6 alni novembre 

MOOCNA, 21 ottobre 

Dal 6 aU’ll novembre 
1973 si terrà a Modena un 
breve corso di economia 
politica sul tema: < L’at¬ 
tuale situazione economica 
e le scelte di fronte al j 
movimento operaio ». 

Il corso, organizzato e 
tenuto da un gruppo di do¬ 
centi della facoltà di eco¬ 
nomia e commercio della 
Università di Modena, in¬ 
tende rivolgersi a coloro 
che dal loro impegno po¬ 
litico traggono l’esigenza 
di un momento di rifles¬ 
sione sull’attuale situazio¬ 
ne economica italiana. 

Si analizzeranno i pro¬ 
blemi deH'aumento dei 
prezzi e dell’occupazione 
(Fernando Vianello»; la 
crisi de! Mezzogiorno (Sal¬ 
vatore Biasco) e dell’agri- 
coltura (Sebastiano Bru¬ 
sco); la struttura del mer¬ 
cato del lavoro (Giovanni 
Mottura); le forme e il 
ruolo della contrattazione 
sindacale (Vittorio Foa); la 
politica economica italiana 
dopo F« autunno caldo » 
(Andrea Ginzgurg) e il 
contesto intemazionale in 
cui ha avuto luogo lo svi¬ 
luppo economico italiano 
dal dopoguerra (Michele 
Salvati). 

Gli interessati sono pre¬ 
gati di fare pervenire le 
adesioni alla segreteria or • 
ganizzativa del corso ( pres¬ 
so Iella Ponzoni, casella 
postale 441, 41100 Modena). 


In venti telegrammi, finora ignorati, l’eroica vicenda della divisione Acqui 

Gli ultimi messaggi da Cefalonia 

In questi testi, pervenuti ai nostro giornale, è drammaticamente vissuta la storia dei fanti e degli artiglieri che, tra il 15 e il 21 settembre di trenta 
anni fa, tennero testa a preponderanti forze naziste - Le disperate richieste di armi e medicinali - Dopo la resa, i nazisti iniziarono il massacro 


blemi artistici: Irving Tlial- 
berg. Scaltro e intraprenden¬ 
te, Tlmlberg badava a che 
l’arte, nella società intestata 
« Ars gratia artis », fosse la 
ultima ruota del carro. Già 
aveva rovinato irreparabil¬ 
mente Cimi di Stroheim. 
Non contento di ciò, rimise le 
mani in La vedova allegra, 
dello stesso regista, costrin¬ 
gendolo a ritirare la firma. E* 
noto che nel ’28 il primo film 
sonoro della Metro fu Ombre 
bianche. Ma è meno noto che 
anche Ombre bianche, comin¬ 
ciato a Tahiti dal grande ci¬ 
neasta Robert Flaherty. uscì 
col nome di William S. Van 
Dyke, perché Flaherty s’era 
ritirato a metà lavorazione in 
seguito alle interferenze di 
Tlmlberg. 

Tuttavia la politica di Thal- 
berg, elle si riassumeva nel 
comandamento « L’autore del 
film è solo il produttore », 
trova molti sostenitori anche 
nelle più recenti gestioni cine¬ 
matografiche hollywoodiane 
(con i risultati che abbiamo 
premesso), e si protrae a lun¬ 
go do|>o la morte del perso¬ 
naggio, avvenuta nel ’37. Di 
lui resta a Hollywood un pa¬ 
lazzo elle reca il suo nome, 
costruito — forse a ricordo 
della sua modestia — come 
il Campidoglio di Washington. 
Su Tlmlberg porta però una 
rovente testimonianza l’ultimo 
romanzo di Francis Scott Fitz- 
gerald. Il grande produttore: 
non meglio lo tratta Bud 
Schulberg in 11 palazzo d'ar¬ 
gento. che è a sua volta una 
biografia di Fitzgerald e dove 
Thalberg viene ironicamente 
tratteggiato sotto il nome fit¬ 
tizio di Milgrim (in cui risal¬ 
tano ben evidenti le tre let¬ 
tere che fanno la siglia MGM). 
Più tardi si ricorderà della 
Metro anche il regista Richard 
Brooks, scrivendo: Hollywood 
nuda; e che i Thalberg non 
muoiono mai farà dura espe¬ 
rienza John Huston quando di¬ 
rige per la Metro La prova 
del fuoco (1951). , 

E’ ben vero che nel dopo¬ 
guerra e soprattutto con la 
fine del periodo maccarthista 
e il pensionamento di Louis 
B. Mayer una serie di registi 
rivendica i propri diritti e of¬ 
fre alla Metro alcune buone 
occasioni, quali Giungla di 
asfalto. Cantando sotto la 
pioggia. Il seme della violen¬ 
za ecc. La mentalità di vertice 
è dura a mutarsi comunque, e 
il modello da imitare resta 
sempre Via col vento (1939). 
che, prodotto da David O. 
Selznick e distribuito dalla 
Metro, ha realizzato il massi¬ 
mo d’incassi mondiali dai 
tempi di ■ La nascita di una 
nazione (1915). Cosa sono in¬ 
fatti se non ricuperi di Via 
col vento film come Siella so¬ 
litaria (1952) e L'albero della 
vita (1957). entrambi prodot¬ 
ti dalla Metro deH’ultima ge¬ 
nerazione, quasi che nel mon¬ 
do e nel cinema mondiale nul¬ 
la fosse cambiato nel frattem¬ 
po? Senza contare altri espe¬ 
dienti di carattere politico, che 
prescindono persino dalle leg¬ 
gi del profitto. « I film antico¬ 
munisti sfornati durante la 
guerra fredda — scrive Mino 
Argentieri — non sono stati dei 
successi commerciali; nondi¬ 
meno. nessuna compagnia si 
è lamentata per le perdite 
accusate. E’ avvenuto anzi 
qualcosa di paradossale per 
dei commercianti. Nel '48. in 
Italia, in occasione di una sur¬ 
riscaldata campagna elettora¬ 
le. la Metro Goldwyn Mayer 
ha lanciato Ninotcka contem¬ 
poraneamente in sale di pri¬ 
ma, seconda e terza visione 
per strumentalizzare il film 
di Lubitsch in funzione anti¬ 
comunista, sovvertendo i prin¬ 
cipi su cui si basa il com¬ 
mercio cinematografico ». 

Queste armi si sono ulte¬ 
riormente spuntate, perché i 
vecchi o giovani cacciatori di 
streghe non hanno mai volu¬ 
to tenere conto delle altre i- 
niziative cinematografiche o- 
peranti intemazionalmente, dei 
diversi equilibri ideologici, del¬ 
la necessità di creare nuovi 
strumenti di concorrenza. Il 
tracollo era evidente già nel 
1960. allorché la Paramount 
registrava un deficit di 20 mi¬ 
lioni di dollari, la Universal 
di 7, la Metro di 35 (circa 25 
miliardi di lire). Nessuna me¬ 
raviglia se i capitali sono slit¬ 
tati ancora ' verso settori più 
promettenti, dall’industria pe¬ 
sante alla ricerca spaziale, e 
la svalutazione del dollaro ha 
fatto il resto colpendo special- 
mente le produzioni america¬ 
ne aH'estero. L’ultimo dei ma¬ 
nager* della Metro. Kirk Ker- 
korian, padrone di alberghi e 
casinò, s’intende di tutto fuor¬ 
ché di film e a cercato assur¬ 
de saldature fra il cinema e 
e le società di navigazione 
aerea di cui è fra ì grossi 
azionisti. Temiamo proprio che 
sia l’estremo tentativo di met¬ 
tere le ali al vecchio leone, 
ormai soffiato dalla congiun¬ 
tura via col vento. 

Tino Ranieri 


Casualmente un compagno 
ha ritrovato, tra vecchie car¬ 
te del tempo di guerra, gli 
originali di una serie di mes¬ 
saggi che il comando della 
divisione Acqui — la quale 
presidiava Cefalonia e. con 
piccoli reparti, Corfù — inviò 
al comando della Settima ar¬ 
mata, a Bari, nei giorni tra 
l’8 e il 21 settembre del 1943. 
Sono — quelli rinvenuti — 
appunto i testi giunti al co- 
mando: complessivamente si 
tratta di 20 messaggi, dodici 
dei quali firmati dal generale 
Gandin, che comandava le 
truppe della divisione a Ce¬ 
falonia. Questi ultimi consta¬ 
no complessivamente di 182 
parole, ma in esse è dramma¬ 
ticamente vissuta la storia dei 
fanti e degli artiglieri della 
Acqui tra il 15 e il 21 settem¬ 
bre di trenta anni fa. L’ulti¬ 
mo messaggio è appunto del 
21: il 22 la divisione fu co¬ 
stretta ad arrendersi ed ebbe 
inizio il massacro. 

I venti telegrammi non ag¬ 
giungono molto a quanto è 
già noto della storia della Ac¬ 
qui. abbandonata a se stessa 
contro il massiccio attacco 
nazista, senza ordini, senza di¬ 
sposizioni, senza aiuti: ma 
confermano sul piano della 
storia l'eroismo di soldati e 
ufficiali (il generale Gandin 
e il colonnello Lusignatii. che 
firmano i telegrammi, furono 
ambedue fucilati assieme ai 
loro uomini), confermano i 
particolari della vicenda e co¬ 
stituiscono — soprattutto — 
un doloroso documento li¬ 
mano. 

La vicenda della divisione 
Acqui — tra l'altro rievocata 
recentemente con un buon 
servizio alla televisione — è 
nota e ci si può quindi limi- 
tare a riepilogarla sommaria¬ 
mente per consentire una più 
rapida comprensione dei mes¬ 
saggi. La Acqui era composta 
da 11.000 soldati e 525 uffi¬ 
ciali dislocati (tranne poche 
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Questo è il testo del messaggio con il quale il generale Gandin informava il comando della Settima Ar¬ 
mata, a Bari, di aver aperto le ostilità contro i tedeschi. 


centinaia di stanza a Corfù 
al comando del colonnello Lu¬ 
signani) a Cefalonia. dove il 
generale Gandin aveva stabi¬ 
lito il proprio comando ad 
Argostoli. 

Dopo l'8 settembre la divi¬ 
sione rimase isolata e senza 


ordini: i primi messaggi chie¬ 
dono appunto disposizioni nei 
riguardi delle forze naziste di¬ 
slocate anch’esse nelle isole 
dello Jonio. La decisione di 
resistere ai tedeschi fu presa, 
con un fatto senza preceden¬ 
ti nella storia dell’esercito 


A Bologna una significativa rassegna delle opere del pittore 

L’arte di Matta per il Cile 

Un’iniziativa che conferma la maturità, l’energia, la passione ci- : 
vile di un artista profondamente legato alla sua terra martoriata 



Roberto Sebastian Matta - « Babbo Napalm » . 1972 


Nei giorni scorsi, come già 
è stato annunciato, nelle sa¬ 
le d’esposizione del Museo 
civico di Bologna, nel qua¬ 
dro delle iniziative di solida¬ 
rietà col popolo cileno, si è 
inaugurata la mostra di un 
gruppo di opere di Sebastian 
Matta, opere che sottolinea¬ 
no l’impégno civile di que¬ 
sto artista così profondamen¬ 
te legato alla sua terra an¬ 
che se le sue esperienze pla¬ 
stiche e la sua stessa vita 
si sono svolte in gran parte 
lontano da essa. 


Un simbolo 

Il rapporto col proprio pae¬ 
se, un rapporto vivo e diret¬ 
to, Matta l’aveva tuttavia ri¬ 
trovato proprio in quest’ulti¬ 
mo periodo, il periodo della 
presidenza Allende. I suoi 
viaggi in Cile si erano molti¬ 
plicati, la sua attività per il 
Cile e nel Cile era diventata 
fitta e fruttuosa. Amico per¬ 
sonale di Allende, amico fra¬ 
terno di Neruda, egli ha dato 
alla causa cilena tutto il suo 
entusiasmo e tutta l’energia 
della sua convinzione socia¬ 
lista. 

Giustamente Franco Solmi, 
in apertura di catalogo, ha 
scritto: « Questa non è solo 
una mostra d’arte, ma la te¬ 
stimonianza di un impegno 
politico... Altre opere di Mat¬ 
ta avremmo voluto esporre: 
quelle coinvolte nella distru¬ 
zione dei palazzo de La Mo- 
neda; le composizioni Haga- 
monos la guerrilla interior 
para partr un hombre nuevo 
e Ojo con los Desarrollado- 
res. donate da Matta alla 
UNCTAD di Santiago; Puro 
pueblo tu cielo azulado, di¬ 


pinto per i minatori della Mi¬ 
na del Temente; o il quadro 
eseguito per il palazzo della 
Università Tecnica di Santia¬ 
go, ove la repressione mili¬ 
tare si è scatenata con più 
brutale violenza contro stu¬ 
denti e insegnanti, esploden¬ 
do nel nto nazista del rogo 
dei libri e delle opere d’arte: 
questi dipinti, insieme a quel¬ 
li che si trovavano nelle abi¬ 
tazioni di Salvador Allende e 
di Pablo Neruda, li possiamo 
ora solo ricordare, ma reste¬ 
ranno nella storia della cul¬ 
tura non solo come testimo¬ 
nianza d’arte, ma come sim¬ 
bolo dello scatenarsi sempre 
possibile — e in forme che 
implacabilmente si ripetono 
— della reazione fascista con¬ 
tro tutto ciò che negli uomi¬ 
ni e nelle loro opere parla 
di libertà e di speranza ». 

Come si può constatare da 
queste notizie, i legami di 
Matta con la propria patria 
son diventati tali che il tito¬ 
lo dato all’iniziativa appare 
senz’altro giustificato: « Insie¬ 
me a Matta per il Cile ». Il 
Comitato promotore della ma¬ 
nifestazione è composto dal 
Comune di Bologna, dall’As¬ 
sociazione « Bologna Demo¬ 
cratica », dalla Federazione 
nazionale artisti pittori e scul¬ 
tori, dal Sindacato musicisti 
italiani, dal Sindacato nazio¬ 
nale scrittori, dall’ANPI, dal- 
l’ARCI, dallTJDI. Una larga 
confluenza unitaria dunque, 
attorno alla quale si è rac¬ 
colta l’adesione, ampia e 
pronta, degli artisti, degli uo¬ 
mini di cultura, dei cittadini, 
che hanno partecipato e stan¬ 
no partecipando ai dibattiti 
e a tutti gli altri incontri, 
organizzati nel corso delfini- 


ziativa, con solidale e appas¬ 
sionata presenza. 

I quadri esposti ora al Mu¬ 
seo civico ribadiscono le im¬ 
magini che Matta va ormai 
dipingendo - da anni. Sono 
quadri che si collocano tra il 
'67 e il ”72, eseguiti con quel¬ 
la fulminea intuizione grafica 
che è tipica di questo inesau¬ 
ribile artista cileno. C’è la te¬ 
la dedicata a Guevara, quella 
intitolata La guerrilla interior , 
quell’altra sul « maggio fran¬ 
cese ». La caccia agli adole¬ 
scenti; c’è l’amaro e tragico 
Babbo Napalm e altre opere 
ancora, che si possono ritro¬ 
vare pubblicate in catalogo. 

La dignità 

Ma proprio il catalogo ac¬ 
quista valore, insieme con la 
documentazione illustrativa, 
anche per le dichiarazioni del¬ 
lo stesso Matta, tra cui è da 
segnalare soprattutto quella 
ch’egli ha scritto il 13 settem¬ 
bre scorso: « Le vergogne mi¬ 
litari dopo Auschwitz »: « Se 
è vero — vi si legge fra l’al¬ 
tro — che dopo Auschwitz 
l’intelligenza puzza d’immon¬ 
dizia, la CIA. il centro del¬ 
l’intelligenza degli USA, puz¬ 
za di rifiuto atomico, che in¬ 
quina fisicamente, moralmen¬ 
te, intellettualmente e siste¬ 
maticamente tutti i popoli che 
imperializzano.... ». « La lotta 
nel Cile e per il Cile — conti¬ 
nua — è la sola lotta che dà 
dignità alla vita ». 

Ecco: in questa frase è rac¬ 
chiuso il senso della manife¬ 
stazione bolognese e il senso 
del messaggio che Matta ri¬ 
volge ad ogni antifascista. 

Mario De Micheli 


italiano, attraverso una con¬ 
sultazione diretta con i sol¬ 
dati che. all’unanimità . deci¬ 
sero di battersi contro> i na¬ 
zisti che volevano disarmarli. 

Sottoposti ad incessanti bom¬ 
bardamenti aerei e attaccati 
da folze sempre più numero¬ 
se, i fanti e gli artiglieri del¬ 
la Acqui resistettero fino al 
22 settembre impegnandosi in 
una serie di violentissimi com¬ 
battimenti nei quali caddero 
oltre 3.000 soldati e 55 ufficia¬ 
li. Il giorno stesso della resa 
i nazisti cominciarono il mas¬ 
sacro: 4.850 soldati e 341 uf¬ 
ficiali furono fucilati. Dei 
3.000 superstiti circa 2.000 mo¬ 
rirono per attacchi navali an¬ 
glo-americani mentre veniva¬ 
no trasferiti in Grecia; gli al¬ 
tri raggiunsero quasi tutti la 
resistenza ellenica ed un grup¬ 
po di essi partecipò alla ri¬ 
conquista di Cefalonia con le 
forze alleate . 

Il primo messaggio è delle 
9,35 dell’11 settembre. Dice: 

« Da comando militare isola 
Corfù at comando 7* armata. 
A vostro nr. 217 data odier¬ 
na vi ripetiamo in chiaro te¬ 
sto richiesto due punti privo 
ordini specifici prego indicar¬ 
mi atteggiamento assumere 
eventualità sbarco tedesco alt 
guarnigione al completo rien¬ 
trerebbe qualora venissero in¬ 
viati mezzi di trasporto alt 
colonnello Lusignani ». 

Due ore dopo, alle 11,40. il 
colonnello Lusignani ripeteva 
la richiesta: « PAPA (prece¬ 
denza assoluta sulla preceden¬ 
za assoluta) da cdo presidio 
militare isola Corfù • at cdo 
7* annata. Collegamento con 
tutti comandi superiori est 
interrotto alt situazione isola 
est normale alt gradirebbesi 
conoscere direttive in caso 
tentativo sbarco tedesco alt 
colonnello comandante Luigi 
Lusignani ». 

Cominciavano, come si ve¬ 
de, a farsi precari i collega¬ 
menti ed infatti, contempora¬ 
neamente a questo, partiva un 
altro cablo: «PAPA Corfù at 
comando genio 7* armata. Si 
pregherebbe se fosse possibi¬ 
le collegarsi con stazione di 
codesto cdo con stazione di 
questo centro alt Centro Col- 
legamenti Corfù ». 

Alle 17,03 nuova richiesta: 
«PAPA da Corfù at comando 
genio 7* armata. Seguito no¬ 
stro odierno alt con l’even¬ 
tualità che runico collega¬ 
mento teleradio possa inter¬ 
rompersi si prega codesto co¬ 
mando volersi interessare af¬ 
finchè si possa prendere col- 
legamento con una vostra sta¬ 
zione radio con nostri appa¬ 
rati A-350 o simili alt Capo 
centro collegamenti tenente 
Zanoni ». 

Alle 21.05 il colonnello Lu¬ 
signani toma a chiedere istru¬ 
zioni: « PAPA comando pre¬ 
sidio isola Corfù at 7* arma¬ 
ta. Situazione immutata alt 
gradirebbesi conoscere linea 
condotta verso elementi tede¬ 
schi che trovasi isola alt trat¬ 
tasi circa 400 elementi alt co¬ 
lonnello Lusignani ». 

Vi è poi un c buco • di tre 
giorni durante ' i quali (alle 
23.30 del 14 settembre) il cen¬ 
tro di Corfù toma a preoccu¬ 
parsi per la saltuarietà dei 
collegamenti tele-radio; il mes¬ 
saggio dice- « Nota servizio da 
Carfù at comando 7* armata. 
Da ponte radio levante prega¬ 
si fissare appuntamento con 
nostra A-350 essendo quella 
di Corfù inefficiente su 84 
metri di notte e 51 di giorno 
nominativo manterremo quel¬ 
lo già fissato alt capocentro 
tele-radio ». 

Dal giorno 15 comincia il 
dramma di Cefalonia: alle 18 
giunge un primo messaggio 
(che contiene tra l'altro un 
errore di trasmissione: il no¬ 
me del generale comandante è 
scritto sGenadin» anziché Gan¬ 
din). E’ una «Nota servizio PA¬ 
PA da comando divisione Ac¬ 
qui at comando 7* armata et 
per conoscenza at 18’ fanteria 
Corfù. At ore 14,30 stukas habet 


bombardato et mitragliato mie 
posizioni alt due aerei nemi¬ 
ci allontanatisi in fiamme alt 
generale Genadin ». 

Subito dopo un secondo 
messaggio: « Nota servizio PA 
PA at comando 7* armata da 
comando div. Acqui. Situazio¬ 
ne ore 16.00 combattimento 
continua con intervento nu¬ 
merosi stukas battuti da no¬ 
stra artiglieria alt generale 
Gandin ». 

Appena cinque minuti dopo 
il testo che annuncia bre¬ 
vemente la decisione di com¬ 
battere con ogni mezzo: « No¬ 
ta servizio PAPA da comando 
divisione Acqui at comando 
7* armata. Tedeschi non ac¬ 
cettano mia richiesta che di¬ 
visione conservi armi alt at 
violenza risponderò con vio¬ 
lenza alt comandante Cefalo¬ 
nia generale - Gandin »; con¬ 
temporaneamente un altro 


baia di Vatza alt urge inter¬ 
vento aerei alt generale Gan¬ 
din ». Poi, in rapida succes¬ 
sione: « Situazione ore 14,30 
alt continuano attacchi aerei 
alt occorre caccia alt genera¬ 
le Gandin»; «Situazione ore 18 
alt continua azione aerea ne¬ 
mica alt un aereo abbattuto 
alt generale Gandin ». 

Mentre i difensori di Ccfa- 
lonia sollecitavano l'aiuto di 
aerei che non sarebbero mai 
arrivati, il colonnello Lusi¬ 
gnani segnalava — alle 10,10 
del 18 settembre — la situa¬ 
zione sulle coste albanesi qua¬ 
le risultava nella vicinissima 
Corfù: « PAPA da cdo mire 
isola Corfù at Supermarina 
per cdo Supremo. Messaggio 
inviato da ufficiale P. Edda 
(sulla costa albanese n.d.r.) 
risulta che in detta località 
siano raccolti 1.200 militari 
attesa essere sgomberati et in 
difficile condizione alimenta¬ 
zione alt stesso messaggio se¬ 
gnala prossimo afflusso altri 
1.500 militari provenienti in¬ 
terno alt viene infine segna¬ 
lato che divisione Perugia ri¬ 
piega combattendo su P. Edda 
alt data mia difficile situazio¬ 
ne conseguente sovraccarico 
personale sprovvisto mezzi et 
mancanza natanti proporrei 
che elementi cui trattasi sia¬ 
no sgomberati direttamente 
madrepatria aut riorganizzati 
difesa P. Edda nel caso Pe¬ 
rugia ricevesse ordine resi¬ 
stervi at oltranza come sareb¬ 
be desiderabile alt colonnel¬ 
lo Lusignani ». 

A Cefalonia, intanto, i com¬ 
battimenti continuano; alle 
12,33 del 18 settembre il gene¬ 
rale Gandin torna a chiedere 
l’intervento dell’aviazione in 
apvoggio alle sue truppe: « PA¬ 
PA da comando divisione Ac¬ 
qui at comando 7* armata. 
Situazione ore 10 alt continua 
pressione aerea occorre cac¬ 
cia alt generale Gandin ». Alle 
18 l’ultima testimonianza del¬ 
l'eroismo col quale i fanti ita¬ 
liani si stanno battendo: « PA¬ 
PA divisione Acqui per 7* ar¬ 
mata. Situazione ore 16 con¬ 
tinuano operazioni sotto pres¬ 
sione aviazione nemica alt 
catturati circa 40 prigionieri 
alt generale Gandin ». 

Intanto l’attacco tedesco 
stava investendo il IIP reggi¬ 
mento di fanteria a Corfù e 
il colonnello Lusignani lan¬ 
cia un messaggio perche gli 
si forniscano munizioni e me¬ 
dicine; sono le 22,30 del 18 
settembre: « PAPA da coman¬ 
do militare isola Corfù at co¬ 
mando Supremo. Confermo ri¬ 
chiesta munizioni 75/27 alt 


messaggio al comando della necessiterebbero pezzi antisbar- 


7“ armata: «Prego informare 
autorità competente che oggi 
sono stato costretto aprire at 
Cefalonia ostilità con tedeschi 
alt generale Gandin ». 

‘ L’eroica vicenda della divi¬ 
sione Acqui è ormai in pieno 
sviluppo. Alle 20.25: «PA da 
comando divisione Acqui at 
comando V armata. Situazio¬ 
ne ore 19 alt infuria battaglia 
su tutta la fronte intorno Ar¬ 
gostoli alt nemico attacca in¬ 
tensissima azione aerea alt 
generale Gandin ». Alla una 
del sedici settembre: «PAPA 
dal com. div. Acqui at 7-* ar¬ 
mata. Battaglia ancora inde¬ 
cisa soprattutto per incontra¬ 
stata potente azione aerea ne¬ 
mica alt darmi notizie alt 
generale Gandin ». 

Afa Bari — dove è il co¬ 
mando dell'armata dalla qua¬ 
le dipende la divisione Acqui 
— non può dare notizie nè 
alimentare speranze: la tra¬ 
gedia dell’8 settembre sta 
ingoiando i fanti di Cefalonia 
che continuano a combattere 
in condizioni sempre più diffi¬ 
cili. Alle 14 del 17 settembre 

11 generale Gandin manda un 
nuovo messaggio dal quale ap¬ 
pare evidente come la situa¬ 
zione si stia facendo sempre 
più critica: « PAPA da coman¬ 
do divisione Acqui at coman¬ 
do 7 J armata. Situazione ore 

12 alt continua pressione ae¬ 
rea alt da due piroscafi sbar¬ 
cano rinforzi tedeschi nella 


co et relativo munizionamen¬ 
to alt occorrerebbero seguen¬ 
ti medicinali due punti mor¬ 
fina et olio canforato et chi¬ 
nino et cloruro etile et etere 
et coagulano CIBA et gelati¬ 
na et zimena et aghi et siero 
antitetanico alt colonnello Lu¬ 
signani ». 

L'ultimo testo tra quelli ri¬ 
trovati è delle 11,15 del 21 set¬ 
tembre: la battaglia si sta con¬ 
cludendo. « PAPA at Superma¬ 
rina per comando Supremo da 
cdo divisione Acqui Cefalo¬ 
nia. Tedeschi fortemente ap¬ 
poggiati da aviazione avanza¬ 
no su tutto il fronte alt urge 
invio caccia et bombardieri 
alt generale Gandin ». 

Al testo del messaggio il 
centro-collegamenti di Corfù, 
che faceva da ■ « ponte » tra 
Cefalonia e Bari, aveva ag¬ 
giunto: « Pregasi riferire al 
comando Supremo che Corfù 
est in collegamento con A- 
350 quindi si desidera sapere 
una risposta al più presto al 
tele »; poi le ultime parole 
— risposta al più presto al 
tele — erano state cancellate 
con un tratto di penna e so¬ 
stituite con: « immediata ri¬ 
sposta - Corfù ». 

Poche ore dopo i nazisti 
iniziavano il massacro. 

Kino Marzullo 
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31 donne padano di se stesse in prima per¬ 
sona: perché le donne sono ancora in parte 
“selvagge” e molto più interessanti degli 
uomini... Rii. L. 3.200 
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Le indagini sulle intercettazioni al Palazzo di Giustizia di Róma 


lunedì 22 ottobre 1973 / l’Unità 


Mentre cresce la nostra domanda di carne 


Un esperimento per stabilire VERSO IL DISSESTO ANCHE 
se il SID spiava il magistrato GLI ALLEVAMENTI DI POLLI 


I erranno effettuate entro mercoledì le prove ani furgoncino dei servizi segreti - L'automezzo stazionava a 
poca distanza dall’ufficio del giudice Squillante mentre erano in corso gli interrogatori sul caso Montedison 


Ai produttori avicoli non danno nemmeno 300-350 lire il chilo, ì consumatori continuano a pagare oltre mille lire 
(2500 lire le partì pregiate) - La protesta di Cuneo • Il ruolo delle grandi industrie mangimistiche e di trasfor¬ 
mazione • I pollicoltori a domicilio - A colloquio con il compagno Vosco Sacchetti presidente del CAR di Reggio Emilia 


ROMA, 21 ottobre 

Potrebbe venire da un espe¬ 
rimento che verrà effettuato 
nei prossimi giorni la con¬ 
ferma Qhe il furgoncino del 
SID trovato nelle balze di 
Monte Mario stava effettiva¬ 
mente spiando il * giudice 
Squillante, incaricato dell’in¬ 
chiesta sui «fondi neri» della 
Montedison. L’autorità giudi¬ 
ziaria ha ordinato infatti di 
mettere in atto l’esperimento 
per controllare se la radio ri¬ 
cevente montata sull’automez¬ 
zo era in grado di captare i 
segnali lanciati dal microfono 
installato nell'ufficio del ma¬ 
gistrato. 

Probabilmente entro merco¬ 
ledì il furgoncino « Alfa Ro¬ 
meo » targato Roma M 03189 
verrà portato dai sotterranei 
del Palazzo di Giustizia, dove 
si trova sigillato da alcuni 
giorni, di nuovo sul piazzale 
di sosta lungo la via Trionfa¬ 
le, proprio alle spalle della 
nuova Pretura, dove è stato 
trovato. La trasmittente sarà 
di nuovo posta tra le molle 
del divano, dove è stata sco¬ 
perta, ed alcuni tecnici, ov¬ 
viamente estranei al Servizio 
Informazioni della Difesa, ef¬ 
fettueranno la prova. 

Le indagini, quindi, prose¬ 
guono tra l'imbarazzo delle 
autorità che vogliono al più 
presto far calare un cappa 
di silenzio attorno al gravis¬ 
simo episodio di spionaggio.- 

Finora non ci sono state 
spiegazioni ufficiali sulla pre¬ 
senza e sulla funzione del fur¬ 
goncino spia. Sono state mes¬ 
se in circolazione, tuttavia, al¬ 
cune « ipotesi » ufficiose dagli, 
ambienti della Presidenza del 
Consiglio, come quella che lo 
automezzo 'del SID control¬ 
lava le comunicazioni dei ca¬ 
rabinieri; quali (se cioè quel¬ 
le tra le auto e la « centrale 
operativa» o quelle dell'uffi¬ 
cio fonogrammi o ancora 
quelle tra il ministero' degli 
Esteri e le ambasciate), non 
è stato specificato. 

D’altra parte non si com¬ 
prende come il SID, servizio 
svolto' dai carabinieri, abbia 
dovuto ricorrere all’espedien¬ 
te di un furgone la cui tar¬ 
ga non è registrata, per con¬ 
trollare le. trasmissioni della 
stessa Arma; e perché d’altra 
parte staziona™ in quella po¬ 
sizione, guarda .caso .proprio 
alle spalle dell'ufficio'del giu¬ 
dico istruttore Renato Squil¬ 
lante. 

Inoltre, secondo le prime in¬ 
dagini, la radio-spia avrebbe 
un'autonomia al massimo di 
dieci giorni. Quindi, il' fur¬ 
goncino sarebbe stato par- 1 
eheggiato sulla rampa di Mon¬ 
te " Mario una settimana fa, 
proprio quando si svolgevano 
nell'ufficio del giudice Squil¬ 
lante gli interrogatori dell’ex 
presidente della Edison e del¬ 
la Montedison e di altri fun¬ 
zionari implicati nello scanda¬ 
lo del finanziamento ai fasci¬ 
sti. Infine, perché la scoper¬ 
ta contemporanea del micro¬ 
fono-spia e della ricevente? 
Una mera coincidenza? 

Le inchieste in corso attual¬ 
mente sono tre: la prima, di 
natura amministrativa, viene 
diretta dal presidente del Tri¬ 
bunale di Roma Angelo Jan- 
nuzzi, il quale ha chiesto una 
ampia e dettagliata relazione 
sui fatti. II procuratore gene¬ 
rale della Corte d’appello Car¬ 
melo Spagnuolo dirige, a sua 
volta, un’inchiesta di caratte¬ 
re più ampio; la terza, di na¬ 
tura più strettamente giudi¬ 
ziaria, è affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Mario Furino. 


Muore 

un industriale 
nell'auto 
fuori strada 

Alla guida c'era il giorna- 
lista Guido Paglia, indi¬ 
ziato per concorso in stra¬ 
ge dal giudice D'Ambrosio 

ROMA, 21 ottobre 
Guido Paglia, un giornali¬ 
sta di 26 anni che lavora in 
un quotidiano di estrema de¬ 
stra della capitale, indiziato 
per concorso in strage dal 
giudice D’Ambrosio, è finito 
fuori strada questa notte men¬ 
tre si trovava a percorrere la 
Sacrofanese a bordo della sua 
BMW. L’industriale Antonio 
Goggia di 31 anni, di Mar¬ 
ciano Romagna, che si tro¬ 
vava al suo fianco, è morto 
sul colpo. 

Le cause dell’incidente, nel 
quale il giornalista è rimasto 
ferito in modo non grave e 
che ora è ricoverato alla cli¬ 
nica villa San Pietro, sulla 
Cassia, non sono note. Secon¬ 
do alarne ipotesi il Paglia 
avrebbe perso il controllo del¬ 
la vettura, che procedeva a 
velocità sostenuta, mentre im¬ 
boccava una curva. - 

RINVENUTO 
A CASTELFUSANO 
IL CORPO DI UNA 
GIOVANE SUICIDA 

ROMA, 21 ottobre 
li corpo di una ragazza, in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione, è stato trovato stamat¬ 
tina, nella pineta di Castelfu- 
sano. 

La giovane, che è stata iden¬ 
tificata per la studentessa 
universitaria Patrizia Casuc- 
ci di 23 anni, si è tagliata le 
vene dei polsi dopo aver inge¬ 
rito un’alta percentuale di 
pasticche di « Cibalgina ». 

Non si conoscono i motivi 
del tragico gesto. 


NEL VILLAGGIO CARSICO DI SANT'ANTONIO IN BOSCO ( BORST ) 

. » ' il 

Commossa manifestazione di solidarietà 
ai funerali dei tre africani del Mali 



TRIESTE — I corpi dei tra giovani africani nello spiazzo dova vennero trovati e pietosamente coperti. 


TRIESTE, 21 ottobre 
Quello che si profilava nei giorni 
scorsi come un freddo, anonimo a- 
dempimento burocratico — la sepol¬ 
tura dei tre africani del Mali morti 
per assideramento nel corso di uno 
sconfinamento clandestino-presso Trie¬ 
ste nel quadro del traffico illegale di 
manodopera — si è trasformato in 
una commossa e vibrante manifesta¬ 
zione di omaggio e di solidarietà al- 1 
le vittime, grazie alla sensibilità uma¬ 
na e internazionalista di Una comuni¬ 
tà e della sua amministrazione de¬ 
mocratica. - • 

Sabato pomeriggio le salme dei tre 
giovani, periti una settimana prima, 
sono state inumate nel piccolo cimi¬ 
tero di S. Antonio' in Bosco (Borst), 
il villaggio carsico ove si era svolta 
la tragedia. L’Amministrazione comu¬ 
nale di S. Dorligo della Valle (Doli¬ 


na), cui spettava per legge l’onere ' 
della sepoltura, ha voluto rendere o- 
noranze non formali ai poveri morti, 
facendo appello alla popolazione per¬ 
ché intervenisse alle esequie. Difatti 
una folla imponente e partecipe si è ' 
raccolta attorno alle bare. 

La gente del Carso, sloveni di an¬ 
tica tradizione internazionalista, ha 
sentito il significato profondo della 
vicenda" che la sorte aveva ubicato 
nella loro zona, significato che il sin¬ 
daco, compagno Lovriha, ha riassunto 
nella breve orazione funebre, pronun¬ 
ciata in italiano e in sloveno. 

La vera causa della loro morte — 
ha osservato Lovriha — non è stata 
il freddo di quella notte, ma la cru¬ 
deltà degli sfruttatori dell’uomo, dei 
colonialisti del nostro tempo, che han¬ 
no trascinato questi africani, spinti . 
dal sottosviluppo della loro terra alla 


illusione di un lavoro in Europa, ad 
una fine così spaventosa. Sia questo 
funerale — ha detto ancora il sinda¬ 
co di Dolina — un monito severo per 
tutte le coscienze, un ulteriore moti¬ 
vo di impegno per ciascuno di noi 
contro lo sfruttamento, la fame, la 
guerra, perché trionfino la giustizia 
e la dignità umana. 

Alla cerimonia, conclusasi con un 
canto sloveno per i defunti, intonato 
dal coro di Borst, ha partecipato il 
fratello di Mamadou Niakhate, uno 
dei morti. Il giovane africano, affran¬ 
to, è stato circondato dalla viva soli¬ 
darietà di tutti i presenti. 

Sul luogo della tumulazione verrà 
eretta, per decisione della giunta di 
Dolina, una lapide con i nomi dei tre 
caduti. 

Fabio Inwinkl 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 21 ottobre 

La produzione del pollo è in 
crisi. Sembra incredibile, ep¬ 
pure è cosi. Chi « fa » questo 
tipo di carne è nei guai. Ci 
perde anche 250 lire al capo. 
I prezzi alla produzione sono 
crollati, quasi contemporanea¬ 
mente invece sono aumentati 
i costi. Al consumo, « natural¬ 
mente » si viuggia come se 
nulla fosse e sempre sulla me¬ 
dia delie 1000-1200 lire il chilo 
per non parlare delle 1500 dì 
certe marche assai bene recla¬ 
mizzate e delle 2500 lire iter 
le parti pregiate. Nelle zone 
di produzione del pollo (Ro¬ 
magna, Veneto, Cuneo, Reggio 
Emilia) la protesta è forte, 
pari al danno subito. Ci sono 
decine di migliaia di allevato¬ 
ri che non sanno come uscir¬ 
ne, diversi hanno già scelto la 
strada, disperata, della chiusu¬ 
ra degli allevamenti. A Cuneo 
è stata inscenata una singola¬ 
re manifestazione di protesta. 
Gli avicoltori sono scesi in 
piazza e si sono messi a ven¬ 
dere polli a 500 lire l’uno: di¬ 
cono che sia stato un succes¬ 
so e c’è da crederci. I colle¬ 
ghi della Stampa ci hanno fat¬ 
to anche alcuni interessanti 
servizi giornalistici. I consu¬ 
matori sono entusiasti, sbor¬ 
sano la metà, il prodotto è 
buono, al massimo manca l’e¬ 
tichetta di prestigio. Il polli¬ 
coltore non ci perde certo. 
Tuttavia un fatto è certo: la 
iniziativa è servita a provoca¬ 
re un interessamento e un cla¬ 
more attorno ad una vicenda 
che definire scandalosa è po¬ 
co. Starsene con le mani in 
mano sarebbe colpevole. Chi 
produce carne di pollo e vie¬ 
ne poi preso per il collo sul 
mercato e al momento dell’ac¬ 
quisto dei mangimi, ecc., de¬ 
ve pretendere ben altro at¬ 
teggiamento dal ministero del¬ 
l’Agricoltura. E’ il governo che 
deve intervenire per portare 
ordine in un settore che ri¬ 
schia di andare a rotoli. Altri¬ 
menti anche in questo settore 
saremo costretti a ricorrere 
alle importazioni. 

Qui a Reggio Emilia c’è il 
CAR (Cooperativa Avicoltori 
Reggiani) l’unica forma asso¬ 
ciata esistente in Italia. Con 
il suo presidente, il compa¬ 
gno Vasco Sacchetti, abbiamo 
conversato a lungo proprio 
per capire bene cosa sta suc¬ 
cedendo nella nostra avicoltu¬ 
ra e perché. 

Fino al 1969 l’Italia era il 
Paese che consumava meno 
carni avicunicole. Ora siamo 
al primo posto con 16 chilo¬ 
grammi a testa. Fatto impor¬ 
tante: la produzione ha tenu¬ 
to testa ai consumi, siamo 


Per l'occupazione e la difesa della salute I NÀPOLI ■ L’orrendo « delitto della cisterna » 


In sciopero domani 
Taranto e Mestre 

* i 

Nel capoluogo pugliese ì lavoratori in lotta anche per io 
sviluppo del Mezzogiorno • A Porto Marghera forte azione 
operaia contro le continue intossicazioni alla Montedison 


Tenta di impiccarsi in cella 

.* ’ * * / * • 

lo squartatore della mondana 

• E 9 stato trasferito al manicomio giudiziario - Si è 
Stretta al collo una fune ricavata da un lenzuolo 


TARANTO, 21 ottobre 

Per la difesa dell’occupa¬ 
zione e per Io sviluppo eco¬ 
nomico di Taranto, della Pu¬ 
glia e dell’intero Meridione i 
lavoratori tarantini della cit¬ 
tà e della campagna scende¬ 
ranno martedì in sciopero ge¬ 
nerale di due ore, dando vita 
per l’occasione ad un grande 
attivo nazionale della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici. Alla riunione saranno 
presenti i segretari generali 
della FLM Trentin, Camiti e 
Benvenuto. 

Questione centrale delio 
sciopero è la richiesta del fi¬ 
nanziamento e dell’attuazio¬ 
ne del piano generale delle 
acque per la Puglia, la Lu¬ 
cania e l’Alta Irpinia. Un’a¬ 
zione di lotta articolata, dun¬ 
que, che investe sia I lavora¬ 
tori dell’industria che quelli 
della terra, per obiettivi co¬ 
muni rivolti alla realizzazione 
di condizioni di sviluppo ca¬ 
paci di garantire l’occupazio¬ 
ne e il progresso economico 
a centinaia di migliaia di la¬ 
voratori e alla popolazioni 
meridionali. 

Come è noto, nel Taranti¬ 
no. con il completamento dei 
lavori del quarto Centro si¬ 
derurgico, verranno espulsi 
nel volgere di poco tempo 
dall'area industriale oltre 13 
mila lavoratori. Uno dei pri¬ 
mi risultati che la lotta fin 
qui condotta ha conseguito è 
quello di aver fatto « slittare » 
al 75 parte dei licenziamen¬ 
ti che invece erano previsti 
per il prossimo anno. Ma 
questo non basta. 

Da qui la richiesta di un 
nuovo ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali per investimenti 
nel Sud e più in generale la 
soluzione di quei problemi 
chiave — come quello dell’ac¬ 
qua — che condizionano lo 
sviluppo complessivo dell’e¬ 
conomia pugliese e meridio¬ 
nale. 

•* 

VENEZIA, 21 ottobre 

Martedì la città di Vene¬ 
zia scenderà in lotta al fian¬ 
co dei lavoratori del Petrol¬ 
chimico di Porto Marghera 
tche fluttueranno uno scio¬ 
pero generale) in segno di 
protesta contro le intossica¬ 


zioni gravi e continue causa¬ 
te dalle fabbriche Montedi¬ 
son. 

Domani, alla vigilia dello 
sciopero, riprenderà la trat¬ 
tativa tra la direzione azien¬ 
dale e i sindacati sul pro¬ 
blema del risanamento del re¬ 
parto AS. bloccato dalla Mon¬ 
tedison in seguito alla forte 
protesta operaia, e più In ge¬ 
nerale sugli impianti nocivi 
della zona industriale vene¬ 
ziana. 


NAPOLI, 21 ottobre 
II’ventinovenne Ernesto Co- 
Iella, l’imbianchino che ucci¬ 
se e fece a pezzi la mondana 
Carolina Impagliazzo, di ' 26 
anni, di Ischia, e ne gettò i 
resti nella cisterna di « Villa 
Rachele » vicino al museo di 
San Martino, ha tentato di uc¬ 
cidersi nel carcere di - Pog¬ 
gioreale, dove era stato por¬ 
tato sotto l’accusa di omicidio 
volontario premeditato, vili¬ 
pendio e occultamento di ca¬ 


davere. '• - 

Colella, conosciuto negli am¬ 
bienti della malavita napoleta¬ 
na con il soprannome di « Ce¬ 
lerà ano » per le sue attitudini 
canore, si sarebbe stretto in¬ 
torno al collo una striscia di 
tela ricavata da un lenzuo¬ 
lo. Subito soccorso, l’uomo 
è stato portato nell’infermeria 
del .carcere, dove il sanitario 
di turno lo ha trovato in pre¬ 
da a uno stato confusionale 
e pertanto ne ha consigliato 


ANCONA - Dopo undici ore di trattative 

Si sono arresi i marinai 
della nave contrabbandiera 

Minacciavano di far saltare in aria il cargo con la dina¬ 
mite - /leccano ferito gravemente due guardie di finanza 


ANCONA, 21 ottobre 

I quattro contrabbandieri 
che minacciavano di far sal¬ 
tare una nave carica di si¬ 
garette si sono arresi dopo 
undici ore di estenuanti trat¬ 
tative quando il cargo, trai¬ 
nato da un rimorchiatore, è 
entrato nel poito di Ancona. 
Prima della resa, i quattro 
marinai hanno tenuto col fia¬ 
to mozzo tutto il porto sfi¬ 
dando le forze di polizia 
schierate in armi sulla ban¬ 
china dello scalo con la mi¬ 
naccia di far ricorso alla di¬ 
namite se qualcuno si fosse 
avvicinato alla nave. 

Questa, la «Patinax», bat¬ 
tente bandiera panamense, di 
quasi 400 tonnellate di staz¬ 
za lorda, era stata avvistata 
Ieri pomeriggio alle 13,30 dal 
guardacoste « Urso » della sta¬ 
zione navale della Guardia di 
Finanza di Ancona, con a 
bordo dodici uomini di equi¬ 
paggio. 

II cargo era fermo in pie¬ 


ne acque territoriali a nove 
miglia sul traverso di Mon- 
dolfo-Marotta (Pesaro) e sta¬ 
va scaricando merce, presu¬ 
mibilmente sigarette, su un 
motoscafo che evidentemente 
aveva il compito di trasbor¬ 
dare parte del carico sulla ter¬ 
ra ferma. 

La « Patina* », una nave 
nota alla Finanza come « de¬ 
posito galleggiante » delle or¬ 
ganizzazioni contrabbandiere, 
è stata avvicinata dal guar¬ 
dacoste che ha intimato l’alt. 
Il cargo, anziché obbedire, ha 
cercato di prendere il largo 
spingendo le macchine a tut¬ 
ta forza, nonostante le raffi¬ 
che di mitra sparate in aria 
dal finanzieri. 

L’inseguimento si è protrat¬ 
to per quasi due ore in mare 
aperto fino a che le macchi¬ 
ne del vecchio mercantile so¬ 
no andate in avaria e la ve¬ 
locità della «Patinax» è di¬ 
minuita tanto che l’« Urso » 
si è avvicinato ed ha potuto 


fare la manovra dell'abbor¬ 
daggio. Sei finanzieri armati 
di mitra sono cosi saliti a bor¬ 
do ma sono stati accolti dai 
marinai contrabbandieri che 
impugnavano asce e randelli. 

I primi tre militari che si 
sono affacciati sul ponte del¬ 
la « Patinax » dopo averne 
scalato la fiancata sono stati 
affrontati a colpi di scure 
dai nove componenti l'equi¬ 
paggio del cargo. Due di essi 
sono gravi; il terzo è rima¬ 
sto ferito ma in modo più 
lieve. I contrabbandieri non 
sono riusciti però a respinge¬ 
re I finanzieri e quando è 
stata puntata contro la nave 
la mitragliatrice del guarda¬ 
coste, cinque marinai - non 
hanno più opposto resistenza. 
Gli altri quattro, comandan¬ 
te compreso, si sono invece 
asserragliati nella timoniera 
e brandendo candelotti di di¬ 
namite hanno cominciato a 
minacciare 1 militari. 


il trasferimento nel manico¬ 
mio giudiziario. Nonostante 
il riserbo sulla vicenda, si è 
appreso che il direttore del¬ 
le carceri, dott. Mario Gioia, 
ha disposto l’immediato tra¬ 
sferimento del detenuto per 
l’accertamento delle condizio¬ 
ni mentali. 

Ernesto Colella, che già in 
passato è sta)o ricoverato in 
ospedali psichiatrici, uccise la 
Impagliazzo il 15 settembre 
scorso, al termine di una lite 
sorta per motivi di gelosia, 
avendo la donna espresso ap¬ 
prezzamenti lusinghieri per un 
uomo che faceva caroselli 
pubblicitari. 

Colella, che è reo confesso, 
ridusse in 14 pezzi il corpo 
della sua amica, servendosi 
di un seghetto e aiutato da 
un suo amico, Vincenzo Can¬ 
giano, di 13 anni. II ragazzo, 
non imputabile per l’età, è 
stato rinchiuso in una casa 
di rieducazione. 

Dopo aver lasciato per qual¬ 
che giorno, i resti della Im- 
pagliazzo in una vasca da ba¬ 
gno piena d’acqua, Colella e 
Cangiano li sistemarono in 
sacchetti di plastica gettan¬ 
doli poi nella cisterna di « Vil¬ 
la Rachele ». Alla scoperta del 
delitto i carabinieri erano 
giunti verso la fine di set¬ 
tembre scorso dopo aver ri¬ 
cevuto una telefonata anom- 


SEI FERITE PER 
IL CEDIMENTO 
D'UN PARAPETTO 

LONDRA, 21 ottobre 
Sei ragazze sono rimaste fe¬ 
rite oggi all’aeroporto londi¬ 
nese di Heathrow per il ce¬ 
dimento del parapetto di una 
balconata affollata di giova¬ 
ni appassionati di musica 
«pop» in attesa del rientro 
da una tournée all’estero del 
complesso degli « Osmond 
Brothers ». 

L’incidente ha causato una 
ondata di panico tra la fol¬ 
la, ma le ferite riportate dal¬ 
le sei ragazze non sono gravi. 


cioè autosulficienti. Al massi¬ 
mo c’è uno scarto in meno del 
5-6 per cento. Polli, tacchini, 
faraone, conigli, galline sono 
i prodotti di questa industria 
trasformatasi però senza alcun 
controllo e senza alcun pre¬ 
ciso indirizzo nel giro dì una 
quindicina di anni: dalla avi- 
cunicoltura tradizionale, vale 
a dire dall’allevaniento di bas¬ 
sa corte, si è passati ad una 
avicunieoltura intensiva che ci 
ha permesso di realizzare un 
importante equilibrio fra do¬ 
manda (molto alta) e offerta. 
Si è trattato di un risultato 
veramente notevole ma asso¬ 
lutamente non guidato e tan¬ 
to meno controllato dagli e- 
sperti del ministero dell'Agri¬ 
coltura e dai vari ministri 
succedutisi. Loro hanno la¬ 
sciato fare. E qualcuno ne ha 
approfittato. Oggi, ad esem¬ 
plo, si può tranquillamente af¬ 
fermare che la produzione na¬ 
zionale delle cosiddette carni 
bianche (60 giorni sono neces¬ 
sari per portare a matura¬ 
zione un pollo) è nelle munì 
di una trentina (ma forse so¬ 
no troppi) di grandi aziende 
che producono a « ciclo chiu¬ 
so e integrato ». « Vuol dire 
— ci spiega Sacchetti — che 
questi signori fanno tutto: dal 
mangime, all’uovo, al pulcino, 
alla carne, alla sua trasforma¬ 
zione e commercializzazione ». 

Ma perché integrato? 

Salta così fuori una prima 
grossa novità. Ovvero resisten¬ 
za dell’allevatore a domicilio. 
I grandi utilizzano i piccoli 
non associati, allo stesso mo¬ 
do delle magliaie. Il piccolo 
ci mette l’attrezzatura, gli im¬ 
mobili, la manodopera e le 
spese ordinarie di conduzio¬ 
ne; il grande, ovvero l’inte¬ 
gratore, gli dà il pulcino, il 
mangime e ritira poi il pollo 
« maturo » pagando un tanto 
per chilogrammo di carne. 

Tanto mangime, tanta car¬ 
ne. Più alta è la trasformazio¬ 
ne, più aito è il reddito del 
produttore. E viceversa. 

« Oggi in Italia vi sono cir¬ 
ca 100 mila produttori tra pic¬ 
coli e medi, singoli e associa¬ 
ti, integrati e no. Tutti co¬ 
munque sono condizionati dal¬ 
la politica produttiva e di mer¬ 
cato di queste grandi aziende 
che hanno anche un nome: 
Cip Zoo, Pollo Arena, AIA, 
Morandi, SIVA Carne ed altri. 
Sono costoro che fanno il bel¬ 
lo e cattivo tempo e che ma¬ 
novrano il mercato ». - • 

Ma quali interessi possono 
avere i grandi a questi alti e 
bassi del mercato? 

Risponde Sacchetti: « Essen¬ 
zialmente uno: restringere l'a¬ 
rea dei piccoli e medi pro¬ 
duttori per allargare ulterior¬ 
mente la loro influenza, sia 
nella fase della produzione che 
sul mercato del prodotto fini¬ 
to. In una parola essi voglio¬ 
no avere la possibilità di det¬ 
tare sempre di più le loro 
condizioni al consumo e alla 
produzione ». 

Ma quali sono le ragioni 
di questa crisi? 

« Gli alti costi e il crollo 
dei prezzi. Il pollo oggi ha 
una quotazione sulle 300-350 
lire il chilo a seconda se al¬ 
levato in batteria o a tappe¬ 
to. Il suo costo di produzio¬ 
ne si aggira sulle 480-520 lire. 
Stessa situazione per i tacchi¬ 
ni: sul mercato 480-540 il chi¬ 
lo, costo di produzione 680- 
750 lire il chilo. 

E al consumo? Il pollo, ad 
esempio, ha vari prezzi. 900- 
1100 lire al chilo se intero 
(ma ci sono anche prezzi su¬ 
periori), 1300-1500 se corretto 
(cioè senza zampe e senza col¬ 
lo e testa), 2500 se lavorato 
(petti e cosce). Il salto dalla 
produzione al consumo è net¬ 
to e i guadagni per i grandi 
che controllano ogni fase, so¬ 
no enormi. Si calcola che la 
quota di profitto realizzata su 
un pollo si aggiri attorno al 
30-33 per cento. 

I produttori associati (quel¬ 
li del CAR. ad esempio) po¬ 
trebbero avere una funzione 
calmieratrice se potessero di¬ 
sporre di valide strutture di 
trasformazione e di commer¬ 
cializzazione. Cosi come sono 
oggi, si trovano nella condi¬ 
zione di dover cedere il pro¬ 
dotto maturo ai macellatori 
che trasformano e distribui¬ 
scono. L’azione del CAR è im¬ 
portante: il socio produce le 
uova, la cooperativa le trasfor¬ 
ma in pulcini che vengono poi 
distribuiti; inoltre fornisce i 
mangimi di produzione coo¬ 
perativa, garantisce assisten¬ 
za tecnica e si preoccupa di 
vendere il prodotto vivo in 
forma collettiva. Ma tutto que¬ 
sto non basta. I vantaggi non 
mancano, certi costi di pro¬ 
duzione sono inferiori, tutta¬ 
via la parte associata dovreb¬ 
be possedere tutti gli impian¬ 
ti del ciclo chiuso. 

Come si può uscire dalla cri¬ 
si? 

Sacchetti ci indica quattro 
punti fondamentali che fedel¬ 
mente riportiamo: 

1 ) lo Stato deve finanziare lo 
sviluppo delle forme associa¬ 
te e delle loro strutture pro¬ 
duttive e di trasformazione; 

2) il governo deve darsi u- 
na politica avicola, fare un 
censimento della produzione, 
raccogliere dati precisi e su 
quelli programmare qualità è 
quantità; 

3) RAIMA deve intervenire 
per regolamentare il merca¬ 
to e per la creazione delle ne¬ 
cessarie infrastrutture (frigo, 
macelli, ecc.); 

4) controllo dei costi di pro¬ 
duzione, soprattutto dei prez¬ 
zi dei mangimi che nella pre¬ 
sente situazione sono la clas¬ 
sica goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Ma guai a di¬ 
menticarsi che il vaso era già 
pieno. 

Romano Bonifacci 




CANZONISSIMA 


Ha vinto Villa 
ma con polemiche 


ROMA, 21 ottobre 

Claudio Villa è uscito vin¬ 
citore dalla puntata di sta¬ 
sera di «Canzonissima», ma 
il cantante al termine della 
trasmissione è stato vivace¬ 
mente :< contestato ». 

E’ accaduto In effetti che 
nel corso della trasmissio¬ 
ne Villa, al momento di sco¬ 
prire il suo « briscolone » 
da 70.000 mila voti, che gli 
ha permesso, tra l’altro, dì 
aggiudicarsi la puntata, rivol¬ 
to a Pippo Baudo, ha detto 
di aver giocato per un erro¬ 
re i 70 mila voti in quanto 
non aveva letto il regolamen¬ 
to ed ha aggiunto di avere 
anche fatto un tentativo per 
poter annullare la giocata 
e tenersi « in caldo » il « bri¬ 
scolone». Poi, visto il rifiu¬ 
to (giusto, secondo il can¬ 
tante) dei responsabili della 


trasmissione di aderire alla 
sua richiesta, Villa, sempre in 
trasmissione, ha aggiunto: 
« Vorrà dire che d’ora in a- 
vanti dovrò contare, per an¬ 
dare avanti, solo sui voti del 
pubblico ». 

Questa frase ha provoca¬ 
to reazioni, anche vivaci, da 
parte degli altri cantanti 
(Peppino di Capri, primo con 
1 voti delle giurie, si è la¬ 
mentato con i giornalisti per 
la « pubblicità elettorale » 
gratuita dì Villa) e una pro¬ 
testa ufficiale dei discogra¬ 
fici che, al termine della 
trasmissione si sono recati dai 
responsabili di « Canzonissi¬ 
ma» per chiedere che dalla 
trasmissione venisse « taglia¬ 
ta» la dichiarazione di Clau¬ 
dio Villa. Poi, però, tutto si 
è risolto tranquillamente. 


TELERADIO 


I I 


PROGRAMMI 


TV nazionale 


Sapere 

« Una citta nella roccia: Pe¬ 
tra » 

Questo è il mio mondo 
« Il primo ballo » 

Telegiornale 

Il marito servizievole 
Una comica interpretata da 
Stanilo e Ollio. . Le av¬ 
venture di un capretto cu¬ 
rioso. - Programma per i 
piu piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 

« Il tiranno re » 

Tcttilibri 

Sapere 

Prima puntata di « Vita in 
Irlanda » 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

Le donne degli altri 
Film. Rega di Julien Du- 
vivier. Interpreti: Gérard 
Philipe, Danielle Darrieux, 
Anouk Aimee, Dany Carrcl, 
Henri Vilbert, Jean Bro- 
cliard. Diretto con piatto 
mestiere da un Duvivier 
sempre piu anonimo, que¬ 
sto fumetto resa narra le 
avventure galanti di un in¬ 
traprendente e romantico 
commesso: il bravo Gèrard 
Philipe asseconda fino in 
fondo il suo ruolo ma di 
piu non gli e concesso. 

Prima visione 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 

21,15 I dibattiti dei 
Telegiornale 

Programma a cura di Ga¬ 
stone Favero 

22,20 Rassegna di balletti 

« Danzatori cu sciabole del¬ 
la Georgia » 


PRIMO PROGRAMMA * 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 3. 1?. 
13, 14, 15, 17, 20, 21 e 23 - Ore 
6: Mattutino musicale; 6.49: Al¬ 
manacco; 7.45: Leggi e sentenze; 

8.30, Le canzoni del mattino; 9: 

Le novità di ieri; 9,15: Voi cd 
io; 10: Soeciale GR; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Musica a 
gettone. 13,20: Hit Parade; 14; Zi¬ 
baldone italiano; 15,10: Per sci 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: Po¬ 
meridiana; 17,55: « Mademoiselle 

Coco fVita e leggenda di Coco Cl.e- 
nel) »; 18.10: I protagonisti; 13 e 
40: Programma per i ragazzi: A- 
bracadabra; 19,10; Italia che lavo¬ 
ra; 19,30: Long Playing; 2120: 
Andata e ritorno; 20,50. Sera ..peri; 
21,15: L'approdo; 21,45' ’Jn con¬ 
certo di Ray Ccnniff; 22,45. XX 
Secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,:0, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, (2 30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30 e 24 . Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40; Buongiorno; 8,14: 
Meri, monti e città; 8.40: Geme 
e perche; 8.55: Galleria del Me¬ 
lodramma; 9,35: Complessi d au¬ 
tunno, 9,50: « Tristano e Iso.ta », 
di Adolfo Monconi; 10,05: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10,35: Daila vo¬ 
stra parte, 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.40. Alto gradimento; 53 
e 35: Cantautori di tutti i Paesi: 
13,50: Come e perchè; 14- $j di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Un classico all'anno: Ni:colò 
Machiavelli; 15.40: Cararai; 17,20. 
Speciale GR; 17,50: Chiamate Rema 
3131; 19,55: Le canzoni delle del¬ 
le. 20,10: I Malalingua; 21: Super¬ 
sonici 22,43: Pcpoff; 23,40: Jazz 

_ dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 11. 
Le sonate di G. Tarimi; 11,40: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; !2,30: 
Musiche italiane d'eggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30 Intermezzo; 

15.30, Tastiere, 16' Itinerario ‘.fo¬ 
mentale, 17,20: Concerto del s <c- 
loncellista Amedeo Baldovino; 13,15: 
Musica leggera. 18,45- Piccolo pia¬ 
neta, 19,15: Concerto della sora; 
20,15: Fogli d album, 20,30: « Pie 

, fairy Queen », di Henry Purce'l; 
! 21,30: Il gicrna'e del Terzo - Sette 
1 arti- 


Televisione svizzera 


CHe 18 Ghirigoro. Saturnine, pe¬ 
scatore (a coleri); Il sommczza:c- 
re, oisegno animato (a coleri;. 
18,55. Cff »t go. Corso di lingua 
inglese, 2* lezione (a colori); 19,30: 
Telegiornale (a colori), 19,45: 
Obiettivo scori. Commenti e inter¬ 
viste del lunedi; 20,10. I cari bu¬ 
giardi. Gioco a premi condc'to da 


Giulio Marchetti. Enzo Tortora e 
V/alter Valdi; 20,45 Telegicrneie, 
21: Enciclopedia TV La terra, casa 
rieil'uomc; 21,40: Invito all'cpera 
Penthesilea. Opera di O. Schoeck 
dal dramma omonimo di H. Kleist; 
23,15: Telegiornale (a colori); 
23,55: Teiescucle. Arte e tecnica 
(a coleri). 


Televisione jugoslava 


Ore 9.40 La TV a scucia; 17.25- 
« I pedoni », film per la didattica 
del traFicc, 17.40- Notiziario; 17.45. 
Cartoni animati; 18 Giardinetto 
TV « Per i sentieri de! bosco ». 
18,15 La cronaca; 18,X II pedone 
ne! trafhco cittadino, 19 I giovani 
per i giovani, 19,45 Cartoni anima¬ 


ti. 20. Telegiornale; 20,30- L'odis¬ 
sea della pace- « Non tanto temoo 
fa . »; 21: Karl Willinger: a La 

trasm grazicne delle anime », dram¬ 
ma, 22,40. Telegiornale; 23: Con¬ 
certo per violoncello e orchestra 
cai a Giochi estivi » di Dubrovnik. 


Televisione Capodistria 

Ore 20 L angc’ino dei ragazzi. Il mente, a Ray Ar.tnony sbov », soet- 
gatto S.Kestro in a I nuovi vi- taccio musica'» (a colon). 21.20. 
cmi », cartoni animati (a colori). Cmenctes. a Gli squali del Nica- 
20,15 Teleg. ornale, 20,30 Musica'- ragù a ». 

Radio Capodistria 


Ore 7. Buon giorno in musica; 
7,3C. Notiziario, 7,40. Buon giorno 
in musica; 8,30- Il complesso John- 
rry Sa»; 8.45 Fogli d’album musi¬ 
cale. 1) K. M. ven Weber: Ouver¬ 
ture a Oberon »; 2) L, van Beetho¬ 
ven: Romanza per violino e orche¬ 
stra in fa magg., op. 50; 9,30: 
20 000 lire per il vostro program¬ 
ma; 10 E' con noi ...; 10.10: An¬ 
golo dei ragazzi; 10,30: Notiziario; 
10,35: Intermezzo musicale; 10,45: 
Vanna, un'amica, tante amiche. 
11,15; Di melodia in melodia, 
11,30- Melodie; 11,45: L'orchestra 
Greenslade, 12-14- Musica per voi; 
12,30. Giornale radio, 13 Brindia¬ 
mo con ; 14 Lunedi sport; 14,10. 
Disco piu disco meno; 14,30: Noti- 


z ario; 14,40; Longplay club; 15.òC: 
Intermezzo musicale; 15,40: Angolo 
dei ragazzi; 16; Quattro passi 
con..., 16,30; Notiziario; 16,40; Pa¬ 
rata d'orchestre; 17-20: Programma 
in lingua slovena; 20: Buona sera 
in musica; 20,30: Giornale radio; 
20,45: Palcoscenico operistico: 1 ) 
K. M. von Weber: Il franco caccia¬ 
tore, scena ed aria di Agata dal 
Il atto, 2) G. Puccini: La Bohème, 
Che gelida manina’; 3) R. Strauss: 
Elektra, duetto dal II atto; 4) G. 
Bizet: I pescatori di perle, scena 
dal II atto; 21,30: Chiaroscuri mu¬ 
sicali. 22; Canzoni, canzoni ...; 
22,30 Ultime notizie. 22,35- Gran¬ 
di interpreti la clavicembalista Zu- 
zana Ruzickova. 


-c. zt» * . ? - 
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P ER TUTTI coloro che hanno riferito dcl- 
rincontro Italla-Svizzera l'eroe della gior¬ 
nata è stato Luigi Riva, che a seconda 
delle disponibilità di vocabolario da parte di 
chi scrive è chiamato « il superincornatore », 

«rombo di tuono», il «ciclone» e sotto ton 
le esagerazioni. Per me. invece, l'eroe è stato 
Anustasi perchè ha dimostrato di essere, tra r 
tutti gli azzurri, quello piu padrone dei propri 
nervi Certo non potrebbe competere con Rt- 
vera, ma la sfida sarebbe impari perchè Ano- 
stasi è padrone del proprio sistema nervoso, 
mentre Rivera e privo di sistema nervoso * 
come ha dimostrato quando, effettuando una 
elegantissima rovesciata, si è dato una tremen¬ 
da iHillonata in faccia ed e finito col sedere 
per terra: uno che avesse avuto il sistema iter- 


l’eroe della domenica 


coso si sarebbe preso a schiaffi. Rivera invece 
ha guardato con disgusto il pallone che non 

10 aveva capito. Anastasi, quindi, su tutti per 

11 gelido controllo che ha sulle proprie azioni. 
Mi riferisco in particolare al momento in cui 
ha mollato li il pallone ed è tornato indietro 
a rifilare un calcio ad ìlasler. Non un calcio 
sotto il tavolo come si fa col figlio che sta 
per rilevare agli ospiti imbarazzanti faccende 
di famiglia, ma un calcio allo scoperto, so f to 
gli occhi di tutti. E' stato a quel punto epe 
Anastasi ha dimostrato la sua razioiiafifà: avfua 


capito benissimo che un • arbitro come quello 
che aveva appena concesso il rigore a Riva 
non si sarebbe mai sognato di espellere un 
centravanti perchè prendeva a calci gli avver¬ 
sari. E proseguendo nella sua razionalità il 
4 giovane Petruzzo si è anche reso conto che 
quel calcio non gli avrebbe mai fatto fare la 
. fine di Pascutti. Lo ricordate Pascutti? In unu 
. partita con VURSS si comportò esattamente 
. come Anastasi subito un fallo da un avversa¬ 
rio gli rifilò un cazzottane nei denti. E da 
quel momento finì di vivere, non perchè l’av¬ 


versario avesse reagito recidendogli la carotide, 
ma perchè fu espulso, l'Italia perse e il povero 
Pascutti su tutti i terreni di gioco cominciò 
ad essere accolto da fischi, pernacchie, boati, 
insulti come traditore della patria calcistica. 
Cominciò a declinare e a fare l’assicuratore. 
Anastasi ha fatto esattamente come Pascutti, 
ma con estrema lucidità: sapeva che non lo 
avrebbero espulso e 'che se anche l’avessero 
espulso l'Italia non avrebbe perso perchè aveva 
in squadra Camacho. E comunque all’estero 
— in vista del mondiali — nessuno ne avrebbe 
saputo niente perchè a chi volete che interes¬ 
sasse la partita Italla-Svizzera se non agli ita¬ 
liani e agli svizzeri? 

Kim 


U na N azionale valida m a ch e ha biso gno di m o lti ritocchi 

A MONACÒ NON SARÀ COSÌ FACILE 


Rallegramenti e compiacimenti ma anche preoccupazioni 


Sempre a centro campo 
le difficoltà azzurre 



li problema dei «tre cervelli pensanti» - Ai mondiali si 
presenteranno avversari ben più quotati di Svizzera, Tur¬ 
chia e Lussemburgo • Gli avvicendamenti delle riserve in 
panchina • Un punto nero: la disciplina che viene meno per 
il nervosismo plateale di tipi come Morini, Anastasi e Rivera 


^ ^4 

,.j— « ' t vt i* - • 

4. i wv» -'T iV # - . v ; 




c ' +S \ -y, i jfltf*- 

" VI' > r 

- • * s-s *.a^ 5 <4t 


+ ( * 





ITALIA - SVIZZERA — Il colpo di Ulta col qual* Gigi Riva 
riluttato garantendo all’Italia il viaggio a Monaco. 


procedendo l'intervento di Facchetti proiettato in avanti nell'azione di calcio d’angolo — ha messo al sicuro il 


ROMA, 21 ottobre 
’ Il compiacimento di Fran¬ 
chi, di Valcareggi e di larghe 
masse di sportivi per il rag¬ 
giungimento dell’obiettivo Mo¬ 
naco, a prescindere dal modo 
con cui è stato ottenuto, pub 
essere capito ed anche condi¬ 
viso specie in ricordo di un 
passato non troppo remoto 
quando la Nazionale italiana, 
pur rafforzata da celebri cal¬ 
ciatori stranieri, falliva rego¬ 
larmente l’appuntamento ve¬ 
nendo eleminàta ancor prima 
del girone finale (o alle pri¬ 
missime battute di esso nella 
migliore delle ipotesi). 

Però, una volta esaurita la 
fase dei rallegramenti e dei 
compiacimenti, si guarda a 
Monaco e si pensa al futuro. 


VALCAREGGI PENSA AL VERO BANCO DI PROVA PER LA NAZIONALE 

S 

«Ora giocheremo molto in trasferta 

per abituarci al clima dei mondiali» 

- \ 

/ prossimi avversari sono gli inglesi (che vorranno riscattare Vesclusione da Monaco), la Germania, la Jugoslavia e VAustria 


DALL'INVIATO 

SAN GALLO, 21 ottobre 

« Con la partita di oggi, do¬ 
ve abbiamo impiegato parte 
dei nostri migliori elementi, 
e in pratica scattata ” l'ope¬ 
razione mondiale di Monaco”. 
Nei prossimi giorni, col dot¬ 
tor Carraro. col dottor Fini, 
con Bearzot e Vicini (che oggi 
a Zagabria ha assistilo alla 
partita Jugoslavia-Spagna) ci 
ritroveremo al centro tecni¬ 
co di Coverciano per definire 
il programma in vista delle 
amichevoli che saranno tut¬ 
te di notevole importanza 
non solo ai fini della prepara¬ 
zione, ma anche per mettere 
alla prova alcuni giocatori 
che a Monaco potrebbero es¬ 
sere utilissimi alla migliore 
organizzazione del gioco». 

Questa la prima dichiara¬ 
zione di Ferruccio Valcareg- 
gt. dopo la mezza conferenza 
stampa tenuta ieri sera allo 
Olimpico a conclusione della 
vittoria contro la Svizzera Un 
Valcareggi. sara bene dirlo 
subito, molto diverso da quel¬ 
lo incontrato dopo il 2-0 di 
Roma: un commissario tecni¬ 
co che ricordandosi attimo 
per attimo t 90' dell’Olimpico, 
cerca di fare un'analisi mol¬ 
to precisa per individuare 
quali eventuali settori dover 
ritoccare nelle prossime par¬ 
tite che, come abbiamo ac- 
* cennato, saranno dei veri ban¬ 
chi di prora. 

Più (orli 
gli inglesi? 

« II prossimo 14 novembre 
giocheremo a Londra contro 
l'Inghilterra saremo noi i 
primi ad incontrare gli nomi¬ 
ni di Ramsey, dopo l'elimina¬ 
zione della compagine d’ol- 
tremamea dalla finale del 
mondiali e sicuramente i no¬ 
stri amici vorranno non solo 
dimostrare al mondo di esse¬ 
re ancora i più forti, ma vor¬ 
ranno anche ripagarsi il 2-0 
subito nel giugno scorso a 
Torino. Poi, il 26 febbraio 
ospiteremo la Germania di 
Beckenbauer e Mailer. E * sta¬ 
ta fissata la data, ma non an¬ 
cora il luogo dove giochere¬ 
mo in Italia. Dopo la Germa¬ 
nia. che col Brasile fa parte 
delle squadre candidate alla 
vittoria dei Campionati del 
mondo, giocheremo a Belgra¬ 
do il 2 giugno contro la Ju¬ 
goslavia. Partita, questa, che 
potremmo anche non dispu¬ 
tare (e in questo caso il dot¬ 
tor Franchi, presidente della 
Fedcrcnlcio, troverebbe un ac¬ 
cordo con altra nazionale) se 


gli jugoslavi dovessero capi¬ 
tare nel nostro girone del 
mondiali. Infine, 18 giugno sa¬ 
remo di scena a Vienna con¬ 
tro l’Austria. Abbiamo deciso 
di giocare le partile fuori ca¬ 
sa — ha precisato Valcareg- 
gi — per far trovare il ” cli¬ 
ma ” ai ragazzi e anche per 
evitare quanto accadde nel 
1966 quando, appunto, giocan¬ 
do in casa, battemmo tutti e 
poi trovammo la famosa Co¬ 
rea del Nord a sbatterci fuo¬ 
ri dai Campionati». 

Sulla scorta della partita di 
Roma, già a Londra pensi di 
poter utilizzare qualche ele¬ 
mento nuovo o perlomeno so¬ 
stituire qualche giocatore che 
contro la Svizzera non ha re¬ 
so quanto ci si aspettava? 

<r Intanto preferirei mettere 
i puntini sulle "i”: al sotto- 
scritto sono piaciuti tutti. Sa¬ 
ra forse perche anch'io, pre¬ 
so dall'emozione, dalla voglia 
di vincere, ma io tutti quei 
difetti che sono stati fatti ri- 
lei are dai tuoi colleglli, non 
li ho notali. Ija partita di ieri 
era troppo im)iortanle ed an¬ 
che se nessuno negli ultimi 
giorni non ha mai fatto cen¬ 
no. credo che la maggioran¬ 
za dei ragazzi avesse il gran¬ 
de timore di fare la fine del¬ 
l'Inghilterra. Sia subito chia¬ 
ro un fatto ‘ la Svizzera non 
è la Polonia. E ieri ne abbia¬ 
mo avuto una riprova, poi¬ 
ché gli elvetici di occasioni 
per segnare ne hanno arate 
un paio, mentre noi poteva¬ 
mo vincere con uno scarto 
assai maggiore ». 

Però la strada ci è stata 
aperta da un rigore, glt di¬ 
ciamo. 

«E poiché sono andato a 
rivedere il film della partita, 
il rigore era piu che giusto 
in quanto il primo fallo lo 
ha commesso Schtld. Inoltre, 
anche se l'arbitro non avesse 
concesso la massima punizio¬ 
ne , avrebbe dovuto convalida¬ 
re la rete di Mazzola. Certo, 
nel gioco del calcio, cl sono 
anche rigori, e a questo pro¬ 
posito roglio far notare che 
l'arbitro avrebbe potuto an¬ 
che concederne un altro a 
nostro fatare nel secondo 
tempo, per un fallaccio in 
area del solito Schild su Ri¬ 
vaB. 

Come spieghi la confusione 
e i « vuoti » registratisi nel 
primi venti minuti? E’ dipe¬ 
so dalla scarsa forma dì qual¬ 
cuno? 

« Prima di tutto per la ten¬ 
sione che aveva attanagliato 


i giocatori, poi per il tipo 
di gioco adottato dagli elve¬ 
tici. Gioco, sarà bene ricor¬ 
dare. che avevo previsto da 
tempo, ed è per questo che 
ad un certo momento, visto 
come andavano le cose, mi 
sono alzato dalla panchina 
per dire a Rivera che ricor¬ 
dasse ai suoi compagni te 
marcature già stabilite». 

A proposito di Rivera, qual¬ 
cuno ha scritto che il gioca¬ 
tore è ammalato ed è per 
questo che il suo rendimen¬ 
to è stalo inferiore. Come 
spieghi questo 7 

Anche Rivera 
troppo teso 

« Rivera si è preesntato al 
raduno in condizioni fisiche 
perfette, come del resto lo 
erano tutti gli altri che sono 
stati sottoposti a visita di 
controllo. Mercoledì, nella 
partita di allenamento, il gio¬ 
catore disputò tutti e due i 
tempi e non mi parie che 
fosse maialo Anzi, direi, che 
apporre abbastanza preciso e 
molto rapido Credo che an¬ 
che lui al pan degli altri sia 
sceso in campo troppo teso: 
una riprova di questa condi¬ 
zione l'ho notata alla fine del 
primo tempo, e mi sono rac¬ 
comandato di stare piu cal¬ 
mi, di attendere gli avversa¬ 
ri nei nostri tre quarti, per 
poi contrattaccare con azioni 
di contropiede. Gioco, questo, 
che ci ha portato molto spes¬ 
so a contatto col portiere el¬ 
vetico » 

Valcareggi. come abbiamo 
visto, non ha inteso muovere 
delle critiche net confronti di 
coloro che nel primo tempo 
apparvero giù di tono, ma ha 
accettato di parlare della fa¬ 
mosa rosa dei 40 per i mon¬ 
diali, e ci e parso di capire 
che egli sia intenzionato a 
scegliere fra questi nomina¬ 
tivi ■ 

Zoff, Albertosi, Castellini. 
Pulici (portieri), Sabadini. 
Spinosi, Facchetti, Oriali . Ro- 
versi. Lombardo (terzini). Va- 
rossori. Morini, Bellugì, Gal- 
dtolo. Cresci (stoppers), Bur- 
gnich, Wilson. Zecchini, Mar¬ 
chetti (liberi). Bcnetti. Furi¬ 
no, Re Cerconi, Cuccureddu, 
Boni (mediani). Mazzola, Ri¬ 
sero. Capello, Antognoni, Sa¬ 
la, Merlo (interni). Riva. Ana- 
, stasi, Causio. Pulici. Bigon, 
l Chiarvgi, Saroldi, Chinaglia, 
Bettega, Garlaschelh, Bonin- 
[ segna. Rosa, questa, che com¬ 
prende il meglio del calcio 
italiano. 

Loris Ciullini 



It 


Il modo con cui abbiamo rag¬ 
giunto la qualificazione deve 
essere ricordato per trame le 
indicazioni necessarie e a far 
compiere un salto di qualità 
alla squadra azzurra: un sal¬ 
to indispensabile, dato che a 
Monaco troveremo avversarie 
ben più forti della Turchia, 
del Lussemburgo e della Sviz¬ 
zera che abbiamo incontrato 
nella fase eliminatoria due 
volte ciascuna (concludendo 
con un bilancio di 4 vittorie 
due pareggi e zero sconfitte, 
con un totale di 12 reti al¬ 
l’attivo e zero al passivo). 

Badate bene, quando parlia¬ 
mo del modo con cui abbiamo 
raggiunto la qualificazione, 
non vogliamo tanto alludere al 
dubbio rigore datoci dall’ar¬ 
bitro spagnolo Camacho ( il 
quale ha cosi privato Mazzola 
di un sacrosanto gol), rigore 
che è stato un episodio e 
che, se vogliamo, caso mai 
rassicura sull'efficienza delle 
« public relation man » della 
Federcalcio affidate ad Allodi. 
Vogliamo invece ricordare co¬ 
me in quasi tutte le partite 
la Nazionale italiana abbia 
sempre terribilmente stentato 
a trovare il bandolo della ma¬ 
tassa e a prendere l'iniziativa 
saldamente in pueno fino a 
che non è riuscita a passare 
in vantaggio di riffe o di raf¬ 
ie tper poi magari conclu¬ 
dere in modo trionfalistico). 

Questa difficoltà iniziale, 
che è stata il denominatore 
comune di quasi tutte le pro¬ 
ve della Nazionale, ci sem¬ 
bra meriti di essere appro¬ 
fondita perchè continua a 
chiamare in causa la sistema¬ 
zione del centro campo che 
è tuttora la fonte delle mag¬ 
giori preoccupazioni per l'evi¬ 
dente squilibrio creato dalla 
presenza di « tre cervelli tre » 
a detrimento delia dinamicità, 
della combattività, della « te¬ 
nuta», anche se spesso Ca¬ 
pello e Mazzola hanno fatto 
miracoli riuscendo ad adattar¬ 
si a recitare anche in ruoli 
che non sono loro abituali 
(con più facilità Capello, con 
più difficoltà Mazzola che 
proprio non si ritrova a gio¬ 
strare sulle linee deH'out). 

La partita con la Svizzera 
in questo senso è stata esem¬ 
plare perchè una volta uscito 
uno dei « cervelli * (e non 
importa che sia stato l’infor¬ 
tunato Rivera: potevano esse¬ 
re Capello o Mazzola, il ri¬ 
sultato secondo noi sarebbe 
stato lo stesso) la squadra 
che fino allora era stata so¬ 
vrastata a centro campo dal¬ 
la Svizzera ha assunto imo 
schieramento più organico e 
razionale finendo per domina¬ 
re e offrendo a ciascuno la 
possibilità di figurare meglio 


La sconfitta subita sabato 
dalla nazionale elvetica di cal¬ 
cio ad opera deU’Itaha, scon¬ 
fitta che ha irrimediabilmen¬ 
te infranto i sogni svizzeri di 
qualificazione al torneo finale 
dei campionati mondiali, non 
ha intaccato granché la sere¬ 
nità di giudizio dei giocatori, 
dei dirigenti e della stampa 
rossocrociata. 

Già, negli spogliatoi, subito 
dopo la conclusione dell’in¬ 
contro, le dichiarazioni dei 
calciatori elvetici erano state 
improntate alla più genuina 
obiettività, accennando sola¬ 
mente qualche riserva sulla 
direzione arbitrale; peraltro 
qualificata « casalinga » dagli 
stessi osservatori italiani. 

Ieri, l’unico quotidiano sviz¬ 
zero rintracciabile in edicola 


(data la domenica), il Blick, 
osservava fra l'altro come 
« ... la vittoria azzurra è stata 
rovinata dall'operato dell'arbi¬ 
tro il quale, non solo ha af¬ 
fermato a fine partita di non 
aver dubbi circa la validità 
del "penalty” concesso ma ha 
dichiarato di non essersi ac¬ 
corto in tempo che anche 
un altro intervento di Schild 
su Riva era punibile con la 
massima punizione ». 

Alberto Grilli, dal suo can¬ 
to, sulle colonne de L’Eco (il 
giornale per gli emigrati ita¬ 
liani in Svizzera) scrive sta¬ 
mane che « l'Italia avrebbe 
potuto vincere tranquillamen¬ 
te anche senza l’aiuto del di¬ 
rettore di gara. Nei confronti 
della squadra azzurra, infat¬ 
ti, l’arbitro Camacho si è com¬ 


portato come il giudice pugi¬ 
listico che pone fine al com¬ 
battimento decretando affret¬ 
tatamente la vittoria di uno 
dei due contendenti per squa¬ 
lifica. quando questi avrebbe 
potuto vincere nettamente l’in¬ 
contro ai punti ». 

Altro argomento di discus¬ 
sione in casa elvetica è stata 
la prestazione sconcertante di 
Miuler, distintosi, più che per 
le proprie doti tecniche, per 
un paio di battibecchi in cam¬ 
po, culminati con l’infortunio 
di Rivera (costretto ad ab¬ 
bandonare il terreno di gio¬ 
co) 

k II ragazzo era nervoso 
— ha detto il c.t. Heussy sa¬ 
bato sera nell'albergo di Grot- 
(«ferrata — ed è vero che l'ar¬ 
bitro non lo ha aiutalo a re¬ 


stare calmo, ma il suo com¬ 
portamento non può trovare 
giustificazioni ». 

Un commento autorevole 
sulla partita è stato espres¬ 
so da Beffi, che ha seguito 
la gara dalla tribuna in quan¬ 
to sofferente al fegato. « L’Ita¬ 
lia non si scopre ora — ha 
affermato lo spietato control¬ 
lore di Riva nella partita di 
andata —. E’ un complesso di 
livello mondiale. Il fatto che 
non prenda gol e che vicever¬ 
sa ne segni, significa in mo¬ 
do inequivocabile che espri¬ 
me un gioco efficace ». 

Lapidario e pimgente il giu¬ 
dizio di Prosperi, rimasto in 
panchina per far largo al gio¬ 
vane Deck: «Gli azzurri so¬ 
no davvero... bravi, vincono 
anche quando giocano male ». 


, 'Zfif 





ITALIA - SVIZZERA — La g*nuff«t»iom di Anastasi di fronte «Ilo pro¬ 
dezza di Dock: il portiere elvetico devia in angolo il pollone indiriz¬ 
zato da Riva verso l’incrocio dei pali. 


ITALIA - SVIZZERA — Sandro Mazzola — qui in aziono — è stato uno dogli el eme n ti più continui I 

dalla nazionale italiano specie quando ho potuto assumerò il ruolo di i n torno. ] _ 

Obiettivi commenti degli osservatori elvetici 

Superiori gli italiani ma 
Varbitro ha rovinato tutto 


perchè al posto del pleona¬ 
stico cervello in più. a resti¬ 
tuire equilibrio ai complesso 
è entrato Causio che sa gio¬ 
strare da ala pura e sa tor¬ 
nare a dar man forte a cen¬ 
tro campo, come faceva Do- 
menghim nella Nazionale che 
ci ha dato le maggiori soddi¬ 
sfazioni, proprio perchè eia 
la più organica ed equilibrata, 
dato che Valcareggi non era 
tornato a spolverarsi la sto¬ 
riella della possibile convi¬ 
venza tra due o tre cervelli, 
avallata dal qualunquismo di 
quanti sostenevano e sostengo¬ 
no tuttora che undici fuori¬ 
classe fanno una squadra, co¬ 
munque disposti (come se si 
potesse tirar fuori una squa¬ 
dra con undici Pelè, come se 
una squadra di calcio non fos¬ 
se come in effetti è, un mec¬ 
canismo complicato e delica¬ 
to come un orologio ove ogni 
pezzo deve essere al suo po¬ 
sto e non puoi mettere una 
rotellina là dove deve esser¬ 
ci invece una molla. 

Ne consegue che in vista di 
Monaco, come prima cosa Val¬ 
careggi dovrebbe fare una 
scelta rinunciando ai compro¬ 
messi per accontentare la so¬ 
cietà e le tifoserie, mandando 
di volta in volta in campo 
il « cervello » più in forma 
o il più adatto alle caratte¬ 
ristiche degli avversari da in¬ 
contrare (per esempio Rivera 
lo vedremo bene contro le 
squadre di scuola latino-ame¬ 
ricana, Mazzola contro le 
squadre di scuola britannica 
o tedesca, cioè il primo quan¬ 
do si può giocare a ritmo ri¬ 
dotto, il secondo quando bi¬ 
sogna accelerare e lottare): 
senza la paura di suscitare 
polemiche, perchè se un Re 
Cecconi è considerato giusta¬ 
mente un « doppione » di Be¬ 
lletti, se un Chinaglia è chia¬ 
mato per fare la riserva ad 
Anastasi. se un Pulici fa da 
rincalzo a Riva, così ci sem¬ 
bra che un Mazzola o un Ri- 
vera possono a turno sedere 
in panchina senza che per 
auesto accada la fine del mon¬ 
do. 

Del resto non ci sono lo 
stesso Allodi e Carraro al fian¬ 
co di Valcareggi, proprio per 
collaborare con lui nell'ope¬ 
ra di convincimento psicolo¬ 
gico nei confronti dei gioca¬ 
tori e dell’opinione pubblica? 
Lo aiutino quindi a risolvere 
questo problema che ci sem¬ 
bra il più delicato attualmen¬ 
te, perchè per il resto la Na¬ 
zionale fortunatamente sem¬ 
bra abbastanza ben dotata in 
tutti i settori, a cominciare 
dall’attacco, e per finire alla 
difesa (ove il rientro di Sa¬ 
batini dovrebbe ovviare agli 
sbandamenti provocati dallo 
sfasatissimo Spinosi). 

Allodi e Carraro devono 
aiutare Valcareggi anche a ri¬ 
portare una maggiore sereni¬ 
tà tra i giocatori, per richia¬ 
mare alla disciplina i più ner¬ 


vosi: non si possono giusti¬ 
ficare infatti gli schiaffi di 
Rivera, le gomitate di Morini 
o i calci a freddo di Anastasi. 
Non sarebbero stati giustifica¬ 
ti certo da nessun altro arbi¬ 
tro che non fosse stato lo spa^ 
gnolo signor Camacho, così 
ben disposto verso di noi, 
ma avrebbero comportato au¬ 
tomaticamente l’espulsione dei 
protagonisti, con quali conse¬ 
guenze per la Nazionale è fa¬ 
cile immaginare. 

E per finire, è accettabile 
che con tanti addetti ai lavo¬ 
ri e con un settore medico 
così efficiente, si sia fatto gio¬ 
care Rivera benché sotto cu¬ 
ra (e pare una cura debili¬ 
tante) per una malattia non 
bene specificata ma che sa¬ 
rebbe nota ai dirigenti del 
Milan ed ai giornalisti mila¬ 
nesi, come rivela la Gazzetta 
dello Sport? 

L'interrogaivo è di una cer¬ 
ta gravità e merita una ri¬ 
sposta anche perchè è in bal¬ 
lo la incolumità e la salute di 
un uomo, oltre che il rendi¬ 
mento della Nazionale. La 
quale in conclusione deve e 
può migliorare, con pochi ri¬ 
tocchi, come ha detto Io stes¬ 
so presidente della Federcal¬ 
cio Franchi, per poter difen¬ 
dere a Monaco il secondo po¬ 
sto del Messico. 

Roberto Fresi 


| Contro il Rapici Vienna 
e npswich Town 

Mercoledì 
di Coppe 
per Milan 
e Lazio 

ROMA, 21 ottobre 

Un altro mercoledì, il 
prossimo, molto intenso 
per quanto riguarda l’at¬ 
tività calcistica a livello 
di coppe europee per so¬ 
cietà, giunte al secondo 
turno di andata. Per la 
Coppa dei campioni e la 
Coppa dei vincitori di cop¬ 
pa si tratta degli ottavi di 
finale, mentre per la Cop¬ 
pa UEFA dei sedicesimi di 
finale. 

Come si ricorderà, solo 
due squadre italiane sono 
rimaste in lizza. Per la 
Coppa delle coppe il Milan 
ospiterà il Ra pld Vienna, 
per la Coppa UEFA la La¬ 
zio avrà invece tuia diffi¬ 
cile trasferta sul campo 
i deli’Ipswich Town. 

! Gli incontri di ritorno 
I sono stati fissati per il 7 
l novembre. 









































Calcio-mondiali: dopo l'Inutile 0-0 di Ieri a Zagabria 


1 giovani azzurri in vantaggio al 10' della ripresa con un gran tiro di Cuccureddu 


A Monaco Spag na o Jugoslavia? JJ p ar j SVÌZZei’0 a tempo SCacllltO (1-1) 



Fortunato colpo in extremis degli elvetici agevolato dal rallentamento degli italiani postisi a difesa dell’l -0 
Tra i migliori il centrocampista-goleador juventino e il brillante Zecchini - Antognoni ha bisogno di una riprova 


ZAGABRIA — La Spagna ha pareggiato oggi a reti inviolate con la Jugoslavia, aumentando le proprie 
probabilità di qualificarsi per le finali del campionato mondiale di calcio. La partita decisiva del 
gruppo sarà quella di Atene, in dicembre, quando la Jugoslavia dovrebbe vincere con uno scarto di 
ben tre gol per fare uscire la Spagna dal torneo. Il gioco è stato caratterixzato da nervosismo da 
ambo le parti, con gli jugoslavi che sembravano risentire maggiormente dell'importanza cruciale della 
partita. Gli spagnoli sono anche andati molto vicini al gol al 12' del primo tempo, in seguito ad un 
grave sbandamento difensivo delle squadra locale; ma l'occasione è andata perduta. In complesso, 
gli spagnoli si sono dimostrati avversari molto più ostici di quanto non ci si aspettasse. Nella tele- 
foto: lo spagnolo Martinez fronteggiato da Katalinsky. 


MARCATORI: Cuccureddu (I) 
al 10* c Klscner (S) al 41’ 
della ripresa. 

SVIZZERA B: flutter; Du- 
eret, Niggl; Boll munii, Gu- 
yot, Schneeberger; Conilo- 
ley, Mrjer (Risi dal 46’), 
Rub, l’fister, Elsener.- ! 
ITALIA: Castellini; Lombardo 
(Boni duU’8!)'), Longobueeo 
(Orlali dal 46’); Furino, Va- 
vassori. Zecchini, Garla- 
sehelli, Cuccureddu, Bigon, 
Autoguoiii, Bettega (Mozzi¬ 
ni duU’K7'). 

ARBITRO: Jegel (Austria). 

NOTE: Civettuolo campetto 
perifei ico m una zona di opi¬ 
fici che fa tanto Busto Arsi- 
zio. Smette di piovere pro¬ 
prio quando inizia il match, 
ma il terreno è fangoso, al¬ 
lentato e attaccaticcio e in al¬ 
cuni tratti vi si affonda lino 
alle caviglie. Agonismo acce¬ 
so ma nessun ammonito a te¬ 
stimonianza di una correttez¬ 
za esemplare. Nessun inciden¬ 
te degno di rilievo. Solo Bet- 
tega ha accusato un leggeris¬ 
simo stiramento agli addutto¬ 
ri della coscia sinistra ed è 
stato sostituito al 42’ della ri¬ 
presa da Mozzini. Normali 
crampi quelli che hanno inve¬ 
ce afflitto Lombardo proprio 
sul finire del match. In tri¬ 
buna Valcareggi e il commis¬ 
sario tecnico elvetico Hilssy. 
Spettatori 10.000 circa di cui 
8,500 paganti. 


DALL'INVIATO 

SAN GALLO, 21 ottobre 

Ai cadetti dell’« Under 23 » 
non è riuscito qui a San Gal¬ 
lo il bis dei moschettieri al¬ 
l’Olimpico. Le loro speranze 
sono naufragate solo nei mi¬ 
nuti di recupero, a tempo ab¬ 
bondantemente scaduto, ma 
l’andamento generale della ga¬ 
ra • suggerisce come prima 
considerazione die è stato in 
fondo giusto cosi. Le due 
squadre infatti si sono pra¬ 
ticamente equivalse e la par¬ 
tita. non bella, lo diciamo su¬ 
bito, ma agonisticamente 
combattuta al meglio dell’in¬ 
segna del cosiddetto foot-ball 
atletico, non meritava nè vin¬ 
ti ne vincitori. 

Pili incisivi e più brillanti 
gli elvetici nel primo tempo, 
gli azzurri sono venuti man 
mano a galla nella ripresa fi¬ 
no a legittimare il loro buon 
diritto quanto menoi ad una 
brillante divisione della po¬ 
sta. A proposito degli azzurri 
va detto che la fase iniziale 
è stata quella particolarmen¬ 
te più sofferta. Bearzot, e con 
lui tutti, tecnici e osservato¬ 
ri, avevano contato molto sul¬ 
la regia del giovane Antogno¬ 
ni, ma il ragazzo, su quel ter¬ 
reno « impossibile » e in un 
clima abbondantemente acce¬ 
so per l’elevato tono agonisti¬ 
co (tono vieppiù incarognito 


come si poteva ben supporre 
dall’esito del match dell’O¬ 
limpico di ieri che non pote¬ 
va mancare di riflettersi su 
questo) non ha mai saputo 
trovare il ritmo e la misura 
ed è finito spesso all’ombra 
di Schneeberger il suo forte 
avversario diretto. 

Privo così del suo apporto, 
il lavoro in cabina di regia 
è finito col pesare tutto sulle 
spalle di Furino, sovente co¬ 
me sfasato, ma sempre com¬ 
movente per impegno, e so¬ 
prattutto su quelle di un ma¬ 
gnifico Cuccureddu, che però 
da solo, nonostante la sua 
grande gara, non poteva ba¬ 
stare. 

In queste circostanze le tre 
punte, perchè anche Bigon 
non spesso e non sempre a 
tempo debito rientrava, resta¬ 
vano come isolate, a naufra¬ 
gare del resto a bagnomaria 
nelle gore di una forma visi¬ 
bilmente scadente. Si salvava 
Bigon per il suo generoso lot¬ 
tare su ogni palla giocabile 
e anche su quelle non gioca- 
bili, ma Garlaschelli era fu¬ 
mo, e Bettega, a tratti bril¬ 
lante in fase di rifinitura, era 
nullo negli affondi e in ele¬ 
vazione, quella che era un 
giorno la sua più chiara virtù. 

Erano quindi, quelle azzur¬ 
re, frasi mozze e senza mai 
un nesso logico. Buon per 


tutti che in difesa, spaesato 
Longobueeo su un'ala che a- 
veva l’argento vivo addosso, 
tutti gli altri, Zecchini su tut¬ 
to, non perdevano una - bnt- 



mm 


Cuccureddu, autore del gol az¬ 
zurro. 


tuta E buono anche che, a Ca¬ 
stellini olirmi battuto, ì legni 
della porta abbiano pensato 
m un paio di occasioni a di¬ 
re di no agli attaccanti elve¬ 
tici, già per conto loro non 
davvero fulmini di guena. 

Nella ripresa, pero, spento¬ 
si o annacquatosi un poco 

10 entusiasmo rosso-crociato, 
cresciuto un poco Antognoni, 
cui l'ausilio di Furino e Cuc¬ 
cureddu deve essere stato di 
prezioso conforto, e « tornan¬ 
do » con bel discernimento Bi- 
gon a dare una valida mano, 
le cose in casa azzurra pren¬ 
devano ad andare subito me¬ 
glio, il gioco aveva vampate 
veramente piacevoli, tra l’in¬ 
dicibile entusiasmo e il tifo 
colorato dei moltissimi italia¬ 
ni presenti, il conto dei pali 
era pareggiato e, maturissi¬ 
ma, arrivava anche la bellis¬ 
sima rete del vantaggio. 

Umano che, ad un certo 
punto, gli azzurri mirassero, 
su quella, a vivere di rendita. 
Ormai avevano speso tutto e 
portare in porto un risultato 
di prestigio sarebbe già sta¬ 
ta impresa di non poco rilie¬ 
vo. In queste condizioni, si 
finisce pelò sempre col fare 

11 conto senza l’oste, e l’oste, 
batti e ribatti, si presentava 
giusto giusto per il recide ra - 
tionem in tempo di recupero. 



Lazio: si teme i Fiorentina; 


la sentenza 
di Barbe per 
r« invasione » 

ROMA, 21 ottobre 

La Lazio si appresta ad af¬ 
frontare il secondo turno det¬ 
ta Coppa Uefa, facendo visita 
agli inglesi delVlpswlch. con la 
mente rivolta a quello che il 
giudice Barbe deciderà mer¬ 
coledì prossimo (giorno del 
confronto in Inghilterra), a 
proposito della invasione » so¬ 
litaria di un esagitato, neali 
ultimi minuti dell'incontro del 
14 ottobre con la Samp all'O¬ 
limpico 

La partita di mercoledì ver¬ 
ro giocata in notturna, per cui 
i biancuzzurri potrebbero scen¬ 
dere in campo condizionati 
dalla sentenza Barbe, visto 
che sarà emessa nel pome¬ 
riggio. Ma è più probabile 
che Maestrelli si rifiuterà di 
far conoscere il responso ai 
suoi uomini, onde farli gio¬ 
care tranquilli. Il compito dei 
biancazzurri non è dei più fa¬ 
cili: gli inglesi sono rinomati 
per il forsennato ritmo che 
imprimono al gioco, lungo lut¬ 
to l’arco dei ' 90. per di più 
quando sono incitati dal pro¬ 
prio pubblico. L'Ipswich net¬ 
te ultime tre partite di cam¬ 
pionato ha raccolto due vit¬ 
torie e un pareggio. 

Per la formazione biancaz- 
zurra si parla di un inserimen¬ 
to di Petrelli falsa ala. al po¬ 
sto di Manservisi, così come 
accadde a Vicenza, nella pri¬ 
ma di campionato, e che det¬ 
te ottimi frutti. 


vogliono 

restare 

capiclassifica 

FIRENZE, 21 ottobre 

Per i « ragazzi » di Radice 
il campionato non poteva a- 
vere un avvio più brillante. 
Essere in testa alla classifi¬ 
ca (seppure a pari merito con 
la Lazio che è tutt’altro che 
una rivelazione) dopo due 
giornate di gara non era cer¬ 
to nelle previsioni dei tifosi 
gigliati. E quel che più con¬ 
ta è che la squadra viola ha 
tutte le intenzioni (e le pos¬ 
sibilità) di restarci a lungo. 

Lo si è visto soprattutto 
domenica, quando la Fioren¬ 
tina è passata con disinvol¬ 
tura sul terreno di Marassi, 
contro il Genoa forte di uo¬ 
mini come Corso e Rosato. 

Il merito — e questa è la 
nota positiva — è tutto dei 
giovanissimi, soprattutto di 
Antognoni e di Speggiorin che 
proprio oggi hanno fatto par¬ 
te degli azzurri dell’a Under 
23 » 

Per domenica la squadra 
viola attende in casa il Fog¬ 
gia. Una partita « facile », ma 
solo sulla carta. Chi ha as¬ 
sistito alla gara dei pugliesi, i 
nella prima domenica di cam¬ 
pionato, contro la Juventus, 
sa che il Foggia è capace an- ! 
che del « colpo gobbo ». Ma 
Radice e i suoi ragazzi han¬ 
no tutto il diritto di essere ot¬ 
timisti e di pensare di resta¬ 
re ancora a lungo in testa al¬ 
la classifica. 


Inter: per 
Herrera 
la pausa è 
stata un danno 

MILANO. 21 ottobre 

Secondo Helenìo Herrera la 
sosta internazionale ha dan¬ 
neggiato soprattutto l’Inter ri¬ 
spetto alle altre società. Il 
ragionamento fila: nella se¬ 
conda di campionato i neraz- 
zarmrri a Verona hanno mo¬ 
strato una certa ripresa men¬ 
tre quasi contemporaneamen¬ 
te si assisteva all’impasse di 
Milan e Juventus. Naturale 
quindi che l'alt imposto al 
torneo abbia finito per far per¬ 
dere ai nerazzurri quello slan¬ 
cio che sembravano aver pre¬ 
so. 

Per quanto concerne la di¬ 
sponibilità degli uomini, sem¬ 
bra che mai come in questo 
momento la situazione sia 
favorevole: sono tutti pronti, 
tutti preparati, tutti lucidi. 
Di qui le maggiori perplessi¬ 
tà, che del resto il mago si 
trascina sin dall'inizio: chi 
scegliere? Per i nerazzurri, an¬ 
che se inopinatamente, gli im¬ 
pegni internazionali sono or¬ 
mai capitolo chiuso. Merco¬ 
ledì Milan e Lazio saranno 
impegnate invece, quindi giun¬ 
geranno più stanche all’impe¬ 
gno domenicale. La Juve è en¬ 
trata nel suo periodo polemi¬ 
co; dunque, momento d’oro 
per l’Inter? Al Napoli la ri¬ 
sposta più efficace. 


Torino 
domenica a 
ranghi quasi 
completi 

TORINO, 21 ottobre 
Riposo assoluto oggi dopo la 
faticosa sgroppata di ieri. -Se 
Pulici, in tribuna all’« Olim¬ 
pico ». ha rattristato la tifose¬ 
ria granata, i giovani chiama¬ 
ti per la « Under 23 » e Ca¬ 
stellini « fuori quota » hanno 
concesso all’ambiente di ri¬ 
prendersi dopo il tremendo 
« choc » della doppia esclusio¬ 
ne dalla « Coppa Italia » e 
dalla « Coppa UEFA ». Giagno- 
ni ha sbollito la sua rabbia 
e in settimana ha potuto la¬ 
vorare in santa pace e cosi 
durante gli allenamenti più 
nessuno si è permesso di in¬ 
sultare questo o quello. 

Tutto a gonfie vele? L’al¬ 
lenamento di ieri è all’inse¬ 
gna dell' ottimismo perché 
permette di sperare nel re¬ 
cupero completo di Sala e 
Rampanti e a Cagliari la pre¬ 
senza dei due è indispensa¬ 
bile. Anche Agroppi continua 
a migliorare e tra qualche 
giorno collauderà l’arto nel¬ 
l'impatto e sarà il « test » de¬ 
finitivo per sancire la com¬ 
pleta guarigione dalla frattu¬ 
ra di agosto. 

Si parla di Agroppi in cam¬ 
po tra un mese, sicché gros¬ 
so modo dovrebbe essere ti¬ 
rato a lucido per il derby pre¬ 
visto per l'ottava giornata. 


Juventus: 
dopo il riposo 
si pensa di 
riabilitarsi 

TORINO, 21 ottobre 

La Juventus rispetta le feste 
comandate e solo gli aggrega¬ 
ti alla a Under 23 », che gio¬ 
strano a San Gallo contro i 
cadetti della Svizzera, sono og¬ 
gi impegnati. 

Il bilancio dopo la partita 
della Nazionale, grazie all’in¬ 
dulgenza di molti commenta¬ 
tori, è positivo, e la Juventus 
che ne aveva sei dentro, più 
di mezza squadra, si appresta 
a trarne giovamento. 

La parentesi azzurra è sta¬ 
ta utile per disintossicare la 
squadra dalla crisi che pun¬ 
tuale si presenta all’inizio del 
campionato ormai da alcuni 
anni a questa parte. Cuccu¬ 
reddu ha negato quanto ha 
scritto un giornale milanese 
(«se tolgono me di squadra 
chi mettono Vycpalek o Bo- 
niperti? ») e Vycpalek ha per¬ 
donato. 

- Anche le sanzioni previste 
contro Causìo per aver detto 
bene di Kovacs (« quello si 
che se ne intende »), e solo 
perchè il magiaro aveva criti¬ 
cato l'impiego di Causìo nella 
Juventus, non sono state an¬ 
cora definite. 

Per domenica, contro la La¬ 
zio. i dubbi soliti: Longobuc- 
co deve stare in panchina? E 
Attafini quanto deve gioca¬ 
re? Un tempo? 90 minuti? E 
al posto di chi? 


Milan: non 
ci voleva 
Vinfortunio 
di Rivera 


MILANO, 21 ottobre 

La batosta di Rivera pro¬ 
prio non ci voleva. Sei punti 
di sutura e tante complica¬ 
zioni in più per l’assetto del¬ 
la squadra rossonera in un 
momento tanto delicato, do¬ 
po lo sconcertante esordio di 
Genova e la stiracchiata vit¬ 
toria sul Cesena a S. Siro. 

Dopo la partitella con il 
Fontirolo, che ha visto in 
campo i non « impegnati » In 
azzurro, sembravano essere 
intervenute delle schiarite e 
invece adesso per il paron 
c’è tutto da rifare. Quanto re¬ 
sterà assente Rivera? Non sì 
può dire; lo « sbrego » al gi¬ 
nocchio è cosa seria, e l'as¬ 
senza del capitano si farà sen¬ 
tire certamente sin da merco¬ 
ledì, serata in cui è in pro¬ 
gramma a S. Siro l’andata de¬ 
gli ottavi di Coppa delle Cop¬ 
pe contro quel Rapid di Vien¬ 
na vittorioso ieri a Klagenfurt 
per 3-2 contro la squadra lo¬ 
cale. . 

Rocco, che era volato sin 
là, per spiare Tawersario, è 
tornato mettendosi le mani 
nei capelli: due gol di Starek 
ed una di Krankl, che capeg¬ 
gia cosi la classifica dei can¬ 
nonieri austriaci. Non gli re¬ 
sta che sperare in una gran¬ 
de serata di ChiarugL 


Bologna: 
sostituire 
Bulgarelli 
e il portiere 

BOLOGNA, 21 ottobre 
Pesaola rivede i suoi sche¬ 
mi e, per adesso, crede di do¬ 
ver presentare in attacco, co¬ 
me in trasferta, due punte e 
non più soltanto una. Ciò per¬ 
ché Landini nel match con il 
Vicenza ha dimostrato una ec¬ 
cellente condizione di forma. 
Avremo quindi un Bologna 
con maggiori propensioni of¬ 
fensive con il duo Landini-Sa- 
voldi che pareva quasi impro¬ 
ponibile stando alle conside¬ 
razioni dell’allenatore che ac¬ 
compagnarono la fase iniziale 
di preparazione del Bologna. 

Chiarito il problema dell’at¬ 
tacco per Pesaola esistono an¬ 
cora due questioni da defini¬ 
re nelle prossime partite. Ri¬ 
guardano il centrocampo per 
via dell’infortunio patito da 
Bulgarelli contro il Vicenza e 
il molo di portiere. Il sosti¬ 
tuto del « capitano » dovrà ov¬ 
viamente presentare tutte le 
caratteristiche del regista, 
dell’uomo esperto. Ecco per¬ 
ché le probabilità maggiori ad 
assumere questo compito pa¬ 
re averle Peroni. Per l'altro 
problema, cioè il portiere, Pe¬ 
saola ritiene di dare fiducia 
al ventitreenne Buso o torne¬ 
rà a presentare Battara? Il 
tecnico dice che non c’è fret¬ 
ta, ha una settimana di tempo 
per decidere. Per il resto il 
Bologna sarà il solito, sempre 
che Gregori guarisca in tem¬ 
po, come sembra probabile. 


Roma: ora 
il problema 
dell’abbon- 
danza 


ROMA, 21 otnbre 

Dopo Italia-Svizzera l’Olim¬ 
pico si appresta ad ospitare 
un altro evento di primo pia¬ 
no: Roma-Milan che è la par- 
tita-cfow della terza giornata 
di campionato. Una partita 
per la quale regna una vivis¬ 
sima attesa tanto che si pre¬ 
vede ima vera caccia al bi¬ 
glietto, quando domani matti¬ 
na inizierà la vendita. L’even¬ 
tuale assenza di Rivera, infor¬ 
tunato contro gli svizzeri non 
pregiudicherà l’afflusso degli 
spettatori allo stadio. 

La squadra intanto si ap¬ 
presta a riprendere la prepa¬ 
razione dopo ima settimana di 
ferie (concluse dal derby di 
tennis con la Lazio, giocato og¬ 
gi). Problemi apparentemente 
non ce ne sono perché anche i 
tre portieri (da Ginulfi a Con¬ 
ti a Quintini) che si erano 
via via infortunati stanno ri¬ 
stabilendosi rapidamente. 

Caso mai ci potrebbe essere 
il problema dell’abbondanza 
perché scontata la lunga squa¬ 
lifica toma disponibile Cordo¬ 
va che però forse non verrà 
utilizzato, in modo da poter 
essere inserito nelle liste sup¬ 
plementari di cessione di no¬ 
vembre: sono infatti in corso 
trattative con il Cagliari che 
vorrebbe Ciccio per sistema¬ 
re il centrocampo. 


Come diia. adesso, la storia 
bicve del match. 

Gioco combattutissimo sin 
dall’immediato avvio. Il cen¬ 
trocampo elvetico (magnifico 
Pfister cui non bastava Furi¬ 
no a mettere la museruola, 
e buono Meyer alle prese con 
Cuccureddu) prende subito il 
sopravvento grazie alla gran¬ 
de attività di Schneeberger 
cui Antognoni manco riesce 
a fare il solletico. 

Al 5’ un calcio piazzato ap¬ 
punto di Schneeberger manda 
una saetta a stamparsi sul 
montante alla sinistra di Ca¬ 
stellini. Risponde Garlaschel¬ 
li con un tiro che attraversa 
la luce della porta e si per¬ 
de sul fondo. Tre minuti do¬ 
po è Longobueeo che, nel ten¬ 
tativo di disimpegnarsi in a- 
rea, « svirgola » una palla ca¬ 
rogna che va a spolverare 
l’incrocio dei pali e da qui 
sul fondo. 

Al 13’ terzo palo degli el¬ 
vetici: Meyer « salta » Cuccu¬ 
reddu e spara un gran de¬ 
stro: ancora il legno alla de¬ 
stra di Castellini si oppone 
e Zecchini libera. Si slegano 
a questo punto un poco gli 
azzurri e prima Bigon è bloc¬ 
cato in extremis al limite del¬ 
l’area, dopo una bella azione 
Antognoni-Bettega, poi una 
fucilata di Cuccureddu su cal¬ 
cio piazzato trova i pugni 
protesi di Hutter. 

Ancora Bigon, al 21’, si ve¬ 
de parare un suo gran tiro 
dal portiere che si salva in 
calcio d’angolo e, alla mez¬ 
z'ora, è Bettega, su cross di 
Longobueeo da sinistra, a 
sprecare sotto porta una pos¬ 
sibile. diciamo pure deliziosa 
palla-gol. 

E’ una parentesi, questa, di 
tutta tinta azzurra e i tifosi 
italiani non mancano di sot¬ 
tolinearla con grandi cori di 
incitamento. Poi però l’inizia¬ 
tiva del gioco torna in mano 
agli svizzeri e per i nostri 
U. 23 è un tirare fiduciosi la 
fine del tempo. 

Quando si riprende, la mu¬ 
sica è subito un’altra. E la 
dirigono gli azzurri che, già 
al 10’, passano in vantaggio. 
Così: Garlaschelli si destreg¬ 
gia in mischia ai limiti del¬ 
l’area, poi porge ad Antogno¬ 
ni che cerca un varco e tira, 
ribatte un difensore, ripren¬ 
de Antognoni che allarga sul¬ 
la destra per Cuccureddu, il 
quale ferma, prende le misu¬ 
re, e scatena un terribile de¬ 
stro vincente in diagonale tra 
l'indicibile entusiasmo dei 
« pazzarielli » italiani. 

Ci riprova Garlaschelli al 
12’, ma la sua frecciata si 
spegne sull’esterno della rete. 
L’iniziativa è sempre salda¬ 
mente in mano agli azzurri 
che, al 22', su colpo di testa 
di Bigon e deviazione di Du- 
cret, restituiscono un palo. 
L’altro lo rende Antognoni 
con un gran destro un minu¬ 
to dopo: palla sul poritere, 
poi sul montante e da qui in 
corner: bellissimo! 

Da qui in avanti però i no¬ 
stri cadetti rinfoderano le ar¬ 
mi e tirano, come si dice, i 
remi in barca. Ne approfitta¬ 
no gli elvetici ma sono, i lo¬ 
ro, tentativi si direbbe poco 
convinti, con tiri innocui da 
lontano. Batti e ribatti però, 
al 92’, Meyer risolve una mi¬ 
schia davanti a Castellini al¬ 
largando sulla destra al libe¬ 
rissimo Elsener: micidiale 
« lecca » di destro e grande 
gol. E’ la fine di un sogno, 
ma è anche il giusto suggello 
di un match che non merita¬ 
va, una volta tanto, di far tor¬ 
to ad alcuno. 

Bruno Panzera 


Cagliari: Cesena: la 

la Nazionale squadra c’è 
ha rilanciato j Manca chi 
il grande Riva ! segna i goal 


CAGLIARI, 21 ottobre 

Il grande « exploit » di Riva 
nell’incontro della nazionale 
contro la Srizzera (un bellis¬ 
simo gol messo a segno e 
numerose occasioni mancate 
per la bravura del portiere el¬ 
vetico) hanno rinfrancato t 
tifosi cagliaritani. In effetti, la 
brillante forma di Riva c l'u¬ 
nico dato positivo, almeno fi¬ 
no ad ora. della squadra di 
Chiappella. Le prime due do¬ 
meniche di campionato sono 
state infatti tutt’altro che e- 
saltanti per gli isolani. Due 
pareggi (sia pure uno otte¬ 
nuto fuori casa ma contro 
una squadra, il Foggia, che 
non e certo tra le più forti 
del campionato) sono un bi¬ 
lancio appena appena sufficien¬ 
te per questo avvio di stagio¬ 
ne. 

Così, con l'unica speranza 
che riene dalla buona prova 
di Riva in nazionale, il Caglia¬ 
ri si appresta ad affrontare 
domenica il Torino. La squa¬ 
dra di Giagnoni è una compa¬ 
gine di tutto rispetto e. pro¬ 
prio contro i granala, Chiap¬ 
pella e i suoi uomini intendo¬ 
no ottenere la prima vittoria 
della stagione. Da questa parti- 
ta dipenderà, infatti, molto 
del futuro del Cagliari: si 
saprà, cioè, se la squadra è 
m grado di disputare un cam¬ 
pionato degno delle sue tradi¬ 
zioni o se dovrà invece ras¬ 
segnarsi ad un ruolo di com¬ 
primano. 


CESENA. 21 ottobre 

(r b.) . Dopo la bella prova 
fornita contro il Torino. la 
gara di S. Siro ha evidenzia¬ 
to un Cesena dominatore del 
gioco, meritevole di un risul¬ 
tato positivo, ma alquanto 
sciupone. Due palle gol fa¬ 
volose sono state gettate al 
vento da Bertarelli e Festa 
appostati a non più di tre 
metri da Vecchi. Di conse¬ 
guenza pur riconoscendo la 
validità deirimpianto e degli 
schemi, ancora insoluto rima 
ne il problema del gol. 

Bersellini, per ovviare a tut¬ 
to proporrà contro il Verona 
un tandem formato da Brai- 
da (assente con il Milan per 
infortunio) e Bertarelli (de¬ 
buttante a S. Siro). La gara 
con il Verone, pur di capitale 
importanza, offrirà maggiori 
lumi circa la penetrazione del¬ 
le punte romagnole. Rompen¬ 
do il digiuno con il gol, oltre 
ai consensi degli avversari, si 
avrà la soddisfazione di im¬ 
pinguare la classifica a tut- 
t’oggi avara. 

Dalla segreterie dell’Associa¬ 
zione calcio Cesena apprendia¬ 
mo che molto probabilmente 
saranno ceduti a novembre 
il giovane Valentini, centro- 
’campista, e la mezz’ala Scar¬ 
pa. Dopo l’acquisto del 22- 
enne ìtalo-argentino Scungio, 
mediano di spinta, per la ci¬ 
fra di 40 milioni, difficilmente 
il Cesena opererà altri acqui¬ 
sti. 


Foggia: non 
bastano 
gli elogi per 
far punti 

FOGGIA, 21 ottobre 
Un punto solo in classifica, 
dopo due gare , è un po' po¬ 
chino. per una squadra come 
il Foggia. In questo amo di 
campionato la squadra puglie¬ 
se si è conquistata molta am¬ 
mirazione e ha avuto — so¬ 
prattutto dopo la prima gara 
contro la Juventus — moltis¬ 
sime lodi. Ma non sono que¬ 
sti apprezzamenti che bastano 
a una compagine come quel¬ 
la di Toneatlo. che lotta con¬ 
tro la retrocessione. Occor¬ 
rono punti e questi, malgra¬ 
do ii bel gioco, stentano a ve¬ 
nire. Prima la sfortuna con¬ 
tro la squadra campione d'I¬ 
talia: poi — domenica scorsa 
— il faticoso inseguimento per 
rimontare la rete segnata da 
Riva. 

Un bilancio, quindi, estrema- 
mente contraddittorio: molti 
gli elogi e scarsi i punti. Tan¬ 
to più che domenica il calen¬ 
dario dice che il Foggia deve 
recarsi sul campo della Fio¬ 
rentina. Un’impresa disperata, 
considerato lo stato di gra¬ 
zia dei ragazzi di Radice i 
quali sono, con pieno merito, 
in testa alla classifica con pun¬ 
teggio pieno. Ma è proprio 
sui campi difficili che il Fog¬ 
gia sa farsi valere. 


Verona: 
domenica 
i primi 
due panti? 

VERONA, 21 ottobre 

Contro le squadre milanesi 
— ormai è un fatto consoli¬ 
dato dalla tradizione — il Ve¬ 
rona riesce a far parlare di 
sé. L'ultima giornata del cam¬ 
pionato scorso ha fatto per¬ 
dere Io scudetto al Milan; la 
seconda giornata di questo 
campionato ha rilanciato l’in- 
ter perdendo seccamente in 
casa. 

Ora. Cadè ha i suoi guai. 
Il campionato è cominciato 
da poco e la sua squadra si 
trova all’ultimo posto in clas¬ 
sifica a zero punti (se si e- 
sclude la Sampdoria che ha 
iniziato partendo da sottoze¬ 
ro). Non riuscire a realizzare 
un punto in due partite può 
essere anche dovuto alla sfor¬ 
tuna (il rigore sbagliato da 
Zigoni contro l'Inter nel mo¬ 
mento decisivo della gara ne 
è un segno), ma è anche l’in¬ 
dice di una debolezza alla 
quale Cadè deve porre urgen¬ 
temente rimedio. 

La partita di domenica con¬ 
tro il Cesena, può permette¬ 
re al Verona e ai suoi tifosi 
di fugare larga parte delle 
preoccupazioni. La matricola 
della serie A — pur essendo 
una buona squadra — può 
dare agli scaligeri 1 primi due 
punti di questo campionato. 


Vicenza: 
o si cambia 
o sarà una 
catastrofe 


VICENZA, 21 ottobre 

Puricelli lecca le ferite della 
squadra impartendo lezioni 
tattiche sul campo. Esaurito lo 
sfogo isterico del dopo-Bolo- 
gna ora ha inizio la meritata 
autocritica che coinvolge tut¬ 
ti. tecnico compreso. « Lascia¬ 
mo troppo respirare l'arrersa- 
no — afferma — senza adot¬ 
tare marcature aggressive in 
difesa e un adeguato filtro a 
centrocampo. Così non va: o 
cambiamo subito mentalità o 
sarà una catastrofe. Qui biso¬ 
gna riacquistare lo spirito 
provinciale di un tempo, la 
carica agonistica e la discipli¬ 
na tattica, dove l’organizzazio¬ 
ne di squadra prenda il so¬ 
pravvento sulle pirotecniche 
ma sterili individualità dei 
singoli. Contro il Genova ve¬ 
drete un Lanerossi diverso, 
promesso ». 

L’allenatore non mette lin¬ 
gua sul presunti « pregiudica¬ 
ti » di squadra ma lo lascia 
intendere quando parla di 
sbavature difensive. Gli im¬ 
putati sono Bemi e Ferran¬ 
te, giocatori tecnicamente va¬ 
lidi ma un tantino snob in 
fase di interdizione . Poi an¬ 
cora il problema-Berti, un 
« artigiano » tutta volontà e 
confusione. A centrocampo 
troppi i costruttori e nessu¬ 
no che filtri a dovere sulla 
tre quarti: è un Lanerossi 
strampalato destinato al sui¬ 
cidio. 


Sampdoria: Amichevole amara per i rossoblù (2-1) 

' II Genoa mira all’incasso 


cercano 
un attaccante 

GENOVA, 21 ottobre 

(s. pi • La Samp riprende 
a lavorare domani, dopo :1 me¬ 
ritato riposo di tre giorni per 
scaricare la tensione accumu¬ 
lata nelle prime due nervose 
partite col Milan e con la 
Lazio, in preparazione dell’al¬ 
trettanto impegnativo confron¬ 
to casalingo della prossima do¬ 
menica col Bologna. 

Si spierà che nel frattempo 
spariscano gli acciacchi che 
hanno colpito Lippi e Prini, 
altrimenti bisognerà correre al 
più presto ai ripari, nel senso 
che sarà necessario rivedere la 
posizione di intransigenza as¬ 
sunta dalla società nei con¬ 
fronti di Negrisolo che, come 
è noto, non ha ancora rag¬ 
giunto l’accordo finanziario ed 
ha deciso di smettere di gio¬ 
care se non verrà ceduto a 
novembre 

Naturalmente sarebbe bene 
che anche lui scendesse a più 
miti consigli, in modo da fa¬ 
cilitare l’avvicinamento tra la 
domanda e l’offerta, visto che 
l’allenatore Vincenzi Io consi¬ 
dera indispensabile all’econo¬ 
mia della squadra impegna¬ 
ta nella dura battaglia di un 
campionato iniziato con 1 "han¬ 
dicap dei tre punti. 

Intanto 1 dirigenti stanno 
muovendosi alla ricerca di un 
attaccante di valore, ma la 
Juve, p>er Musiello, ha già 
fatto sapere di non essere di¬ 
sposta alla cessione, neppure 
in cambio di un forte difen¬ 
sore come Negrisolo, 


ma perde contro il Napoli 


MARCATORI: aerici al 41’ p. 
t.; Bruscolotti al 19’ e Bit- 
tolo al 43’ del s.t. 

GENOA: Spalazzi; Della Bian¬ 
china, Rossetti; Derlin, Ro¬ 
sato, Garbarmi; Ferotti, Bit- 
tolo, Bordon. Corso. Corra¬ 
di. 

NAPOLI: Da Pozzo; Brusco- 
lotti, Pogliana; Zurlini, len¬ 
dini, Orlandini: Cane. Julia- 
no. aerici. Esposito, Bra- 

SECONDO TEMPO: 

GENOA: Lonardi; Della Bian¬ 
china, Rossetti; Derlin. Ro¬ 
sato, Busi: Perotti. Bittolo, 
Listanti, Piccioni. Prozio. 
NAPOLI: Da Pozzo; Brusco- 
lotti. Saccoccio; Zurlini, 
landini, Orlandini: Albano 
II, Mascheroni, Troja, Espo¬ 
sito. Ferradini. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE:. Giornata nuvolosa 
con sprazzi di sole. Angoli 
8-5 per il Napoli. Spettatori 
paganti 5.478 per un incasso 
di 7 milioni e 504.200 lire. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 ottobre 
Giocala per consentire ad 
entrambe le squadre di siste¬ 
mare in qualche modo la 
questione apertasi in coppa 
Italia a seguito delle noie 
decisioni per prevenire l'infe¬ 
zione colerica, e permettere 
in tal modo ai cassieri di in¬ 
troitare qualche manciata di 
soldi (pochi per la verità vi¬ 
sto che i tifosi rossoblù han¬ 


no in gran parte disertalo 
Marassi) la partita è sembra¬ 
ta un campanello di allarme 
per la squadra genoano. 

Non tanto per il risultato 
negativo, visto che il Napoli 
— spiato in tribuna da He- 
lenio Herrera — si è confer¬ 
mato una squadra solida, con 
al centro dell'attacco un gio¬ 
catore esperto come Clerici, 
quanto piuttosto per le lacu¬ 
ne che nel corso della parti¬ 
ta sono affiorate. In primo 
luogo il centrocampo: pur te¬ 
nendo conto dell'assenza di 
Maselli. occorre subito dire 
che molto raramente Corso 
è stato messo m condizione 
dai compagni di sfruttare la 
propria esperienza. Pur la¬ 
scialo pressoché compieta- 
mente Ubero da Juliano che 
in buona forma stava orche¬ 
strando da par suo il gioco 
partenopeo, l'ex interista ha 
ribadito quanto potrebbe es¬ 
sere utile alla manovra della 
squadra: non solo delle pun¬ 
te, ma soprattutto a centro¬ 
campo, dove invece — ed in 
particolare Bittolo — i gioca¬ 
tori sono ancora lontani dalla 
forma migliore, nè soccorro¬ 
no col movimento alle caren¬ 
ze tecniche. 

D’altra parte, anche per le 
marcature non sempre oppor¬ 
tune, Rossetti è stato incari¬ 
cato di controllare nel primo 
tempo Canè e nel secondo Al¬ 
bano II, trovando così a gio¬ 
care per tutta la gara a cen¬ 


trocampo. quasi fosse una 
mezzala, cioè in un ruolo com¬ 
pletamente opposto a quello 
del giocatore. 

In breve la cronaca• la pri¬ 
ma azione di rilievo, al V 
era dei partenopei, con una 
bella azione di Clerici con¬ 
clusa con un cross di Bra- 
glia. non preciso nella devia¬ 
zione di testa. Un minuto do¬ 
po. ancora su incursione di 
Clerici, i rossoblù si salvava¬ 
no in angolo. Il Genoa rea¬ 
giva e al 6\ su punizione di 
Bittolo, Da Pozzo bloccava, 
ripetendosi al 13' su Uro di 
Derlin. Dopo una serie di cal¬ 
ci d'angolo la gara calava di 
tono ma si ravvivata al 41’ 
con la prima rete: Juliano in¬ 
terromperà a metà campo un 
servizio di Perotti e Derlin e 
serrira Clerici che al limite 
dell'area si faceva luce tra due 
avversari ed infilava quindi 
nell'angolo basso. 

Nella ripresa le squadre en¬ 
travano in campo compieta- 
mente rimaneggiate ed anche 
il tono tecnico della partita 
scendeva notevolmente. Al 19’ 
il Napoli raddoppiava col ter¬ 
zino Bruscolotti incuneatosi 
in area su servizio di Masche¬ 
roni, mentre i rossoblù riu¬ 
scivano ad accorciare le di¬ 
stanze al 43’ con Bittolo che 
batteva Da Pozzo da corta 
distanza, su servizio di Pic¬ 
cioni. 

Sergio Veccia 
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Gli uomini di Parola hanno strappato a fatica il pareggio (M J 

\ 

Maggiore l’iniziativa del Brescia ma 
il risultato non scontenta nessuno 


il debilito casalingo delle « rondinelle » - / 
marcatori al 2V Hertlizzo e. al 49' Enzo 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po llcrtuzzo (li) al 21’; nel¬ 
la ripresa Enzo (N) al 4\ 
BRESCIA: Calli ti: Casati 5.5. 
Cagni li; Del Faterò (i, Tac¬ 
chi ti. Castelletti 5,5 (dal SU’ 
del secondo tempo Tanti 
non giudicabile); Salvi 7, 
Rcllotto ti—, Marino 7, Tran- 
zon ti, Bertuzzo ti,5 (N. 12: 
Tancredi, 13: Cinquepalini). 
NOVARA: Pillotti ti; Zanutto 
5, Riva 5; Vivimi ti, Udovi- 
eicli G, Depetrini ti; Nastasio 
ti. Correrà 7, Chiù ti, Gian¬ 
nini ti (Navarrini dal 23’ del 
secondo tempo, ti), Enzo ti,5 
(N. 12: Nasuelli, 14: Carlet). 
ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma 8. Oliando lo merita... 
una direzione perfetta, sen¬ 
za alcuna incertezza, molto 
oculata. 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori 15.000 circa, di cui 
10.728 puganti per un incasso 
di 28 milioni e 414.000 lire. 
Angoli 7-3 per il Brescia. Am¬ 
moniti Riva, Giannini e Udo- 
vicich per scorrettezze. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 21 ottobre 
Il Novara, nonostante le in¬ 
certezze. tiene anche a Bre¬ 
scia con un pareggio sotto 
certi aspetti « storico ». ma 
comunque prezioso perchè gli 
consente di restare ancora al 
vertice della classifica. 

Pareggio storico — annota¬ 
vamo — in quanto da ben sei 
anni al Rigamonti contro le 
rondinelle i piemontesi non 
riuscivano a segnare un gol. 
Per trovare una vittoria, bi¬ 
sogna invece addirittura an¬ 
dare indietro di quattordici 
anni. 

Comprensibile dunque lo 
spiegamento di tifosi al se¬ 
guito, sbarcati da sei pullman 
ufficiali e da una numerosa 
schiera di macchine. Un altro 
motivo di interesse locale: il 
debutto casalingo del Brescia 
che. a causa della squalifica, 
non aveva ancora calcato l'er¬ 
ba di Mompiano. 

E pareggio giusto, in fin 
dei conti, che ha accontenta¬ 
to tutti: sia l'entusiasmo dei 
novaresi chiamati a difende¬ 
re un primato giunto a sor¬ 
presa, sia il battagliero ardo¬ 
re dei bresciani, sia il com¬ 
pitissimo pubblico che ha fat¬ 
to da cornice al duplice clou 
della giornata sportiva: par¬ 
tita e Trofeo Baracchi, in un 
goloso sponsale fra calcio e 
ciclismo. 

Del calcio giocato oggi tut¬ 
to sommato non c’è molto da 
dire. Tecnicamente lo si può 
definire a buon diritto me¬ 
diocre. Il Novara non è ap¬ 
parso come il Rodomonte che 
si andava prospettando. Anzi, 
la fatica per contenere i pa¬ 
droni di casa è stata supe¬ 
riore alle aspettative. Molti 
scompensi difensivi sono stati 
suppliti dal valido mestiere 
degli uomini in campo e gra¬ 
ziati da una certa superficia¬ 
lità delle punte bresciane. Lo 
schieramento tattico dei pie¬ 
montesi è quello che convin¬ 
ce meno; assomiglia troppo 
all'Inter dei mille difetti: la 
struttura a fisarmonica, con 
cui sono concepite le posizio¬ 
ni, finisce per ammassare uo¬ 
mini su uomini al limite del¬ 
l’area, che una difesa attenta 
è sempre in grado di con¬ 
trollare. In avanti punte fis¬ 
se Ghio ed Enzo (il secondo 
più convincente) con Nasta¬ 
sio a fare il tornante sulla 
destra. Poi una struttura che 
tiene compressa a scapito de¬ 
gli spazi per far muovere il 
pallone, con difficile intesa 
fra Giannini, Correrà e De¬ 
petrini. 

Dall’altra parte un Brescia 
più ordinato, senza dubbio, 
che attacca con due punte e 
mezza (Marino, Bertuzzo e 
l’imprevedìbile Salti) sorret¬ 
te dagli appoggi costanti di 
Castelletti e Bettolio 
Ed c con questa imposta¬ 
zione che il Brescia fronteg¬ 
gia subito gli ospiti: mentre 
questi svolgono una cospicua 
volumetria di gioco, le ron¬ 
dinelle volano basse e sem¬ 
pre a sorpresa, come al 15’, 
quando un dribbling inebrian¬ 
te di Salti si conclude con 
un tiro di poco alto, o come 
al 2V appunto, quando van¬ 
no tn vantaggio con un tiro 
sconcertante di Bertuzzo: si 
balte un folletto centrale, la 
palla va a Franzon che smi¬ 
sta alla sua ala sinistra; Ber¬ 
tuzzo stringe, si libera degli 
avversari, avanza fino all'an¬ 
golo dell’area e lascia parti¬ 
re una parabola colpendo l'in¬ 
terno destro. Pinotli (quello 
stesso che ricordiamo sbada¬ 
to nel Monza di Radice) re¬ 
sta fermo c la palla si in¬ 
sacca. 

Passare in svantaggio scuo¬ 
te un po’ il Novara, ma non 
si riesce a mettere di colpo 
ordine in reparti che soffro¬ 
no di vizi congeniti, ed è 
ancora il Brescia ad essere 
pericoloso prima con Bellot- 
to di testa al 28’, e quindi 
un minuto dopo con Salvi, 
che impegna il portiere in 
una parata in due tempi. 

Timido riscatto della capo¬ 
lista al 32' con una girala di 
Ghio su un pallone che pro¬ 
viene dall'angolo, ma gli ul¬ 
timi minuti del tempo sono 
ancora di marca locale: al 35’ 
ad esempio, rileviamo uno 
scambio spettacolare fra Ca¬ 
gni c Bertuzzo, che quest'ul¬ 


timo conclude con un forte 
tiro appena deviato da Pinot- 
ti ut corner. 

Nell'intervallo Parola stri¬ 
glia i suoi a dovere. C’e da 
battere almeno la tradizione, 
se non proprio il Brescia, e 
quando gli azzurri tornano in 
campo si mettono d'impegno 
per ristabilire le distanze, e 
dopo quattro minuti pareg¬ 
giano con Enzo, che va ad in¬ 
filare Galli di testa alla ma¬ 
niera di Riva (quell’auro, non 
il suo terzino) su un passag¬ 
gio-cross di Nastasio, effet¬ 
tuato tra il piede di Cagni , 
e la linea di fondo. 

Raggiunto cosi quasi subi¬ 
to il pareggio, il Novara tor- , 
na e sedersi e permette di 
nuovo al Brescia di mancare 
di poco l’appuntamento con il 
gol del 2-1 per ben tre volte, 
e sempre con Marino: al 13’ 
su un bel colpo di testa, al 
quarto d’ora con un cross a 
rientrare dalla destra che Pi- 
notti para in due tempi ed al 
35’ con una sparata frontale 
bloccata al petto dal portiere 
novarese. 



Gian Maria Madclla BRESCIA - NOVARA —- Bertuzzo (fuori campo) ha mirato a rata: niente da faro per II pur bravo Pinoti!. 


Fruttuosa ragnatela a centrocampo 

Melina comasca 
0-0 a Brindisi 


BRINDISI: DI Vincenzo 6; 
I-a Palma 7. Bellan ti; Can¬ 
tarelli 6. Papadopnlo 6, Gian- 
nattasio ti; Falazzese ti, Flo- 
rillo ti (Incalza 6 dal 5' s.t.), 
ìMichesi 5, Boccollni 6, Fran- 
zoni 7 (N. 12 Maschi, n. 13 
Bagni). 

COMO: Itigamonti 6; Cationi 
7. Melgrati 6; Savoia 5, Cat¬ 
taneo ti. Casone 6; Russo 5, 
Correnti ti. Traini 6, Vanni¬ 
ni 6, Pozzato 6 (Gamba 6 
dal 13’ s.t.) (N. 12. Mascel¬ 
la, n. 14. Rossi). 

ARBITRO: CiaccI di Firen¬ 
ze 3. 

NOTE: Ammonizioni a Rus¬ 
so, Pozzato e all’allenatore del 
Como, Marchioro, che è stato 
allontanato dal campo. Calci 
d'angolo 8-1, primo tempo 4*1 
per il Brindisi. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 21 ottobre 
Riconosciuto subito al Brin¬ 
disi il merito dell’iniziativa, al 
Como va attributita la capaci¬ 
tà di averla fermata. Quando 
i padroni di casa hanno cer¬ 
cato dì tessere le loro trame 
in avanti, i lombardi sono sta¬ 
ti pronti nell'intromettervi u- 
na discreta « dose di oppio », 
per cui la pressione avver¬ 
saria ha finito con l’impanta¬ 
narsi. Questo piano « Ipnoti¬ 
co» dei comaschi è riuscito 
anche per la complicità del¬ 
l’attacco brindisino, soprat¬ 
tutto del centravanti. Il nu¬ 
mero nove Michesi è appar¬ 
so infatti lento e impacciato, 
tanto che ad un certo punto 
i suoi compagni hanno finito 
con l’ignorarlo. 

Dopo quindici minuti di 
schermaglie al centro il Brin¬ 
disi mena il primo fendente, 
vale a dire che Michesi lan¬ 
cia il primo tiro contro la 
porta di Rigamonti. Sei mi¬ 
nuti dopo, al 21’, Boccolini 


compie un’autentica prodezza 
atletica con un tiro al volo 
che finisce però a lato. Subi¬ 
to dopo tuttavia la partita si 
assopisce e si scuote solo 
quando il Como lancia il suo 
contropiede avvalendosi anche 
di Calloni in funzione di ala 
destra. 

La cronaca della prima par¬ 
te finisce al 30‘ quando Mi¬ 
chesi non aggancia a pochi 
metri dalla porta di Rigamon¬ 
ti un preciso cross rasoterra 
di Fiorillo e grazia pertanto il 
Como. 

Il secondo tempo è appar¬ 
so appena più vivace, soprat¬ 
tutto grazie allo sprint finale 
dei padroni di casa. Da se¬ 
gnalare ai 9’ un forte tiro di 
Franzoni dal limite dell’area 
respinto a terra da Rigamon¬ 
ti, e poi, un’altra favorevole 
occasione che lo stesso Fran¬ 
zoni ha sciupato al 15’. Sul¬ 
l'altro fronte dieci minuti do¬ 
po, è il Brindisi a vedersela 
brutta. Russo di testa man¬ 
ca di poco l’angolo della 
porta di Di Vincenzo, da po¬ 
chi metri. 

Alla mezz’ora di questo se¬ 
condo tempo si verifica l’epi¬ 
sodio conclusosi con l’allon¬ 
tanamento di Marchioro. Du¬ 
rante un’azione offensiva Ca¬ 
sone cade e resta a terra qua¬ 
si sulla linea laterale del cam¬ 
po. Di Vincenzo lascia la por¬ 
ta e Io trascina fuori. Mar¬ 
chioro a sua volta lo spinge 
all’interno. Interviene l’arbi¬ 
tro e Marchioro viene ammo¬ 
nito e invitato a lasciare la 
panchina. 

Infine, altre due occasioni 
per il Brindisi. Al 33’ Giannat- 
tasio si vede respinto un for¬ 
te tiro da Rigamonti. Al 39’ 
Bellan conclude un'azione pe¬ 
ricolosa per il Como tiran¬ 
do alto sulla traversa. 

Paimiro De Nitto 


Battuto un Taranto inspiegabilmente rinunciatario (1-0) 

Il Palermo non convince 
ma i due punti sono suoi 


MARCATORE: Pepe al 34’ del¬ 
la ripresa. 

PALERMO: Girardi 6; Pasetti 
ti. Vigano 7; Arcoleo 6. Pi¬ 
gimi 6, Pepe 6; Favalli 5 
(Zanin dal 1’ s.t. 6), Bar- 
lassina 6, Barbana 5, Vanel- 

10 6, Ballabio 5 (N. 12: Bel- 
lavia, n. 13: Buttinl). 

TARANTO: Migliorini 5; Bion¬ 
di 5, Stanziai 5; Mutti 4, 
Palanca 4, Campidonico 5, 
Gaglìardelli 4 (Alpini dal 31’ 
s.t. n.c.), Aristei 6, Faina 5, 
Romanzini 6,5, Panozzo 5. 
(N. 12: Boni, n. 13: Santo¬ 
nico). 

ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze, 5. 

NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno in brutte condizioni. 
Spettatori 30.000 circa per un 
incasso di 24.574.000; antido¬ 
ping negativo; calci d’angolo 
13-3 (3-1) per il Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21 ottobre 

11 Palermo ha battuto il 
Taranto ed è balzato al co¬ 
mando della classifica insie¬ 
me al Novara, al Varese, al 
Parma ed all’Ascoli. Un suc¬ 
cesso che non esalta di certo 
il a gioco corto » dei sicilia¬ 
ni in giornata negativa ed in 
formazione rimaneggiata per 
le assenze dell’infortunato La 
Rosa e dello squalificato Ma¬ 
riani e che condanna giusta¬ 
mente un Taranto rinuncia¬ 
tario. 

Il non-gioco della squadra 
fonica che nell’arco dei 90 
minuti non ha mai impensie¬ 
rito Girardi, ha facilitato il 
compito ai rosanero poco in¬ 
cisivi ed alquanto imbastiti 
nelle trame. Il Palermo ha col¬ 
pito in verità due volte i 
legni della porta tarantina ma 
in entrambe le occasioni si è 
trattato di azioni sporadiche 
che nulla hanno a che fare 
con la coralità di manovra. 

L’inizio è del Palermo ed 
al 3’ c’è la prima bella azio¬ 
ne Viganò - Barbana - Arcoleo, 
che supera un avversario e 
dal vertice sinistro dell’area 
di rigore fa partire un tiro 


cross che viene respìnto dal 
palo alla sinistra di Miglio¬ 
rini. 

All’8’ c’è un angolo del Pa¬ 
lermo ma senza esito, al 10’ 
un fallo di Palanca su Bar- 
tossina e Vanello batte una 
punizione quasi al limite del¬ 
l’area per Barlassina il cui 
bolide passa alla sinistra di 
Migliorini; al 15’ Viganò im¬ 
bastisce una trama con Pa¬ 
setti e conclude da fondo 
campo, Migliorini di pugno 
allontana sventando su Pepe 
e Barbana in agguato. 

Al 20’ un tiro di Barbana 
viene parato con difficolta a 
terra da Migliorini, al 22’ per 
un fallo di Romanzini su Ar¬ 
coleo l’arbitro concede una 
punizione a dieci metri dal¬ 


r - ' 1 

I TOTO I 

Arezzo-Atalanta 

2 

Ascoli-Spal 

1 

Brescìa-Novara 

X 

Brindisi-Corno 

X 

Catania-Reggina 

X 

Catanzaro-Bari 

1 

Palermo-Taranto 

1 

Parma-Avellino 

1 

Ttmana-Reggiana 

1 

Varese-Perugia 

1 

Lecco-Monza 

1 

Empol i-Sa mbeneda t taso 

2 

Massese-Modena 

1 

Montepremi L. 789.727.354 

QUOTE: ai 596 « 13 » L. 

662 

mila 500; ai 12.117 « 

12» 

L. 32.500. 



l'area di rigore: Vanello bat¬ 
te per Pepe il cui tiro si per¬ 
de al lato sinistro della porta 
di Migliorini; al 26’ c'è un’in¬ 
cursione di Gaglìardelli. è la 
prima del Taranto perchè 
Viganò sventa in angolo; Va¬ 
nello si incarica poi di allon¬ 
tanare la minaccia sul tiro 
dalla bandierina di Panozzo. 

Al 30' Barlassina impegna 
Migliorini in angolo; al 33’ 
un gol di Pepe viene annulla¬ 
to per fuorigioco dall’arbitro. 
Il Palermo attacca senza cri¬ 
terio, il Taranto si difende 
senza affanno. Al 45’ su una 
punizione di Vanello, Arco¬ 
leo colpisce ancora una volta 
i legni della porta del Taran¬ 
to e il pallone viene poi al¬ 
lontanato in angolo da Mutti. 

Nella ripresa la squadra ro¬ 
sanero si presenta in campo 
priva di Favalli che ha risen¬ 
tito di un infortunio occorso¬ 
gli nel corso della settimana 
e Viciani manda in campo il 
tredicesimo Zanin. E’ proprio 
il nuovo giocatore che imba¬ 
stisce la prima azione al 3’ 
per Ballabio il cui tiro viene 
parato a terra da Migliorini; 
quindi al 4’ e al 6’ il Paler¬ 
mo batte due calci d’angolo 
ma senza esito. 

Ancora al 22’ e al 26’ la 
squadra rosanero usufruisce 
di altri due tiri dalla bandie¬ 
rina; al 31’ esce Gaglìardelli 
del Taranto ed entra Alpini; 
quindi al 33’ ancora un an¬ 
golo per il Palermo ma un 
minuto dopo ancora su un 
tiro dalla bandierina il Pa¬ 
lermo lassa, è Arcoleo che 
batte, Migliorini cerca di bloc¬ 
care il pallone ma se Io la¬ 
scia scappare anche forse per¬ 
chè pressato da Ballabio e 
Pepe insacca da circa tre me¬ 
tri con un tiro di sinistro; i 
tarantini reclamano per un 
altro fallo commesso dallo 
stesso Pepe che pare nell'a¬ 
zione del gol ed al momento 
del tiro del gol sì sia aiutato 
con una mano, ma l'arbitro 
Cantelli è inflessibile e porla 
la palla al centro del campo. 

Ninni Geraci 


Partita aperta dominata dai marchigiani (3-0) 

L ’Ascoli su di giri 
in ginocchio la Spai 

Ferraresi coraggiosi ma inferiori sul piano tecnico - Ottimo 
esordio di Perico - Mazzone : « Grande prova dei miei » 


MARCATORI: Morello al 22’ 
p.t.; Perico al 1* s.t.; Cam¬ 
panini al 40* s.t. 

ASCOLI: Masoni 7; Perico 8, 
Legnare 7; Colauttì 7, Ca¬ 
stoldi 7 (Minigutti dal 42’ 
del s.t.), Morello 8; Carne¬ 
vali 7, Vicani 7, Silva 8, 
Gola 7, Campanini 8. N. 12: 
Grassi, n. 13: Mancini. 
SPAL: Fattori 7; Vecchie G, 
Croci 6,5; Bollirmi 5, Col- 
zato 6, Rinero 6,5; Donati 
ti, MongariU 7, Golfi 5 (Gam- 
hin dal 35’ del s.t. 5), Tar¬ 
tari G, Pezzato 6. N. 12: 
Marconcini, n. 13: Rufo. 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 6. 

NOTE: Cielo con sole. Cam¬ 
po in ottime condizioni. Cal¬ 
ci d’angolo 7-5 per l'Ascoli. 
Antidoping negativo. Spettato¬ 
ri 9.000 circa, paganti 3.8G2, 
abbonati 2.682 per un incas¬ 
so di 9.316.200 lire. Ammoniti 
al 30’ del p.t. Vicani dell’A- 
scoli e al 4’ del s.t. Gambin 
della Spai. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 21 ottobre 

Di scena oggi al Comunale 
di Ascoll è stata la Spai di 
Paolo Mazza. Dopo due anni 
queste due squadre si sono 
ritrovate nella serie cadetta, 
come sempre disputando ima 
bella partita. 

I due trainer dal canto lo¬ 
ro, prima delle ostilità han¬ 
no avuti alcuni dubbi per le 
formazioni: Caciagli per la 
scelta del portiere, mentre 
Mazzone è stato condizionato 
dalla squalifica inflitta a Vez¬ 
zoso e dalla indisposizione di 
Minigutti. Quindi pochi ritoc¬ 
chi, ma la formazione è ri¬ 
masta segreta fino all’entrata 
in campo dei giocatori. Per 
la Spai scendeva in campo 
Fattori, per i bianconeri Mo¬ 
rello mediano e Minigutti nu¬ 
mero 14. 

La partita è iniziata con le 
due squadre ancora guardin¬ 
ghe. alla ricerca del marca¬ 
mento giusto. Queste sono 
state le marcature del primo 
tempo: Perico su Donati, Le¬ 
gnare su Pezzato, Castoldi su 
Golfi, poi sul quattordicesimo 
Gambin. Dall’altra parte c’era¬ 
no Vecchie su Campanini, 
Croci su Carnevali e Colzato 
su Silva. La prima frazione 
di gioco ha visto prevalere la 
squadra marchigiana che, 
malgrado qualche piccolo er¬ 
rore, è riuscita a sfruttare be¬ 
ne i palloni serviti alle punte. 

Dal canto loro i ferraresi 
non sono rimasti ad osser¬ 
vare, ed hanno infastidito la 
difesa bianconera con i conti¬ 
nui inserimenti di im difenso¬ 
re a turno. L’azione del goal 
è nata su uno dei corner che 
ha battuto l’Ascoli. Campanini 
ha messo al centro, il bravo 
Fattori è uscito ma ha respin¬ 
to corto, riprendeva Gola che 
ha subito lasciato a Morello, 
il quale ha prontamente tira¬ 
to realizzando. 

La Spai si è lanciata all’in¬ 
seguimento con poca incisivi¬ 
tà e ne hanno approfittato i 
bianconeri in contropiede, pe¬ 
rò anche loro senza alcun 
effetto. Al 35' si è infortunato 
Goffi ed è uscito lasciando il 
posto a Gambin. La prima 
parte si è conclusa con gli 
spallini in avanti. Al primo 
minuto della ripresa doccia 
gelata per la Spai che si è 
ritrovata in svantaggio per 
due a zero. La rete è stata 
dell’esordiente Perico. Anche 
col passivo di due reti i fer¬ 
raresi hanno continuato la 
loro marcia verso il goal, ma 
gli uomini di Caciagli sem¬ 
bravano aver paura e non 
hanno concluso nulla di po¬ 
sitivo. 

L’Ascoli ha sfruttato sem¬ 
pre gli spazi lasciati dagli 
spallini ed è andata più vol¬ 
te con Silva, Campanini e 
Carnevali ricino al goal. L’in¬ 
contro nel secondo tempo è 
stato decisamente comandato 
dall’Ascoli, che a cinque mi¬ 


nuti dalla fine ha segnato di 
nuovo con Campanini. 

Negli spogliatoi Mazza ha 
dichiarato: « I miei ragazzi 
hanno avuto paura. Caciagli 
ha detto che i marchigiani 
hanno meritato la vittoria ma 
tre goal erano tanti ». 

L’allenatore ascolano dal 
canto suo ha detto che la 


Spai lo ha impensierito ma 
i suoi hanno giocato una 
grande partita. Per finire ot¬ 
time le prestazioni del debut¬ 
tante in serie B Perico e del 
portiere ospite Fattori che 
ha salvato numerose palle- 
goal. 

Mario Foletti 


Contro il Perugia gol vìncente nella ripresa (10) 

Varese alterno 
passa di misura 

Umbri inconsistenti, decìsi solo ad addormentare il gioco 



Vitali (a sinistra) e Maroso (ultimo a destra): sotto la loro cura il 
Varese sta rivelandosi una delle più valide pretendenti alla promozione. 


MARCATORE: Bonafè (V) al 
4’ del s.t. 

VARESE: Della Coma 7; Val- 
massoi 6, Borghi 6; Riva 7, 
Andena 6, Prato 7; Gorln S, 
Bonafè 7. Fusaro 6, Marini 

5, Calloni 6 (Longhi 5, dal 
26’ del s.t.). N. 12: Fabbris. 
N. 14: Delio. 

PERUGIA: Grosso 5; Baiardo 

6, Vanara 6; Petraz 7, Zana 

7, Parola 6 (Lupini 5, dal 
26’ del s.t.); Scarpa 6, Picei* 
la 7, Innocenti 5, Lombardi 
6, Urban 6. N. 12: Corti. 
N. 14: Tanaglia. 

ARBITRO: Barboni di Firen- 
ze. 7. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Ammonito Innocenti per gio¬ 
co falloso. Angoli 5-3 (4-1) 
per il Varese. Spettatori pa¬ 
ganti 2351 per un incasso 
di lire 3.699.000. 

SERVIZIO 

VARESE, 21 ottobre 

Pronta riscossa allo stadio 
Ossola del Varese che si è im¬ 
posto sul Perugia per 1-0. Il 
Varese ha vinto ma non ha 
brillato specie nel primo tem¬ 
po, quando, anche se ha te¬ 
nuto bene l'iniziativa, non ha 
saputo per tutto l’arco dei 45 
minuti tentare affondi effica¬ 
ci verso la rete difesa da Gros¬ 
so. Se la partita si snodava 
lenta e abulica era anche per 
demerito del Perugia che son¬ 
necchiava senza quasi mai var¬ 
care la linea di metà campo, 
giocherellando a centrocampo 
c cozzando, ogni qualvolta ab¬ 
bia tentato una puntata of¬ 
fensiva, sempre nella dura di¬ 
fesa locale, l’unico reparto che 
nel primo tempo è apparso ve- 


1 RISULTATI 

CLASSIFICA SERIE «B» 



SERIE B 

A talenta-* Arezzo ... 1-0 


punti 

G. 

in 

V, 

casa 

N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 

rati 

F. S. 

Ascoli-Spal .... 3-0 

VARESE 

6 

4 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

6 

1 

Brescìa-Novara ... 1-1 

ASCOLI 

6 

4 

2 

0 

0 

0 

2 

0 

6 

2 

Brindisi-Corno ... 04) 

Catania-Reggina ... 1-1 

NOVARA 

6 

4 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

5 

3 

Catanzaro-Bari ... 1-0 

PALERMO 

6 

4 

7. 

0 

0 

0 

2 

0 

5 

3 

Palermo-Taranto ... 14) 

PARMA 

6 

4 

2 

0 

0 

O 

2 

0 

3 

1 

Parma-Avellino ... 14) 
Temana-Reggiana . . 2-0 

TERNANA 

S 

4 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

4 

1 

Varese Perugia . . . 1-0 

CATANIA 

5 

4 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

4 

3 

MARCATORI 

COMO 

5 

4 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

2 

BRINDISI 

5 

4 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

5 

S 

SERIE si B » 

BRESCIA 

4 

4 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

5 

4 

Con 4 reti: Spagnolo; con 3: 

REGGINA 

4 

4 

1 

1 

0 

O 

1 

0 

4 

5 

Gorin, Bonfanti, Morello • 

PERUGIA 

3 

4 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

2 

2 

Rizzati; con 2: Libera, Boi- 

AVELLINO 

3 

4 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

7 

8 

lotto. Maschi, Fava, Grlttl e 

CATANZARO 

3 

4 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

4 

S 

Bertuzzo; con 1: Savoia, U 
Rota, Malo, Goffi, Panini, 

ATALANTA 

3 

4 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

Zanutto, Luchltta, Sperono, 

TARANTO 

3 

4 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

3 

Franzoti, Palazzese, Giannat- 

SPAL 

3 

4 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

3 

6 

tasio, Vezzoso, Bertuzzo, Fer* 

AREZZO 

2 

4 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

2 

4 

rari, Enzo, Perico, Campani¬ 
ni, Prunecchi, Merighi, Bone- 

BARI 

1 

4 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

0 

3 

fi, Pepe, Gattelli e altri. 

REGGIANA 

1 

4 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

2 

» 


RISULTATI 

«C» 


GIRONE « A » 

Alessandri a-Gavinovese O-O; Bellu- 
no-Triestina 2-2; Clodiesottomari- 
na-Derthona O-O; Lecco-Monza 34); 
Trento-* Ugnane 5-1; Sdbiatese- 
* Mantova 14); Pro Varcai li-Savona 
34); Seregno-Vigavanp 2-0; Udine- 
se-Padova 1-1; Venezia-Bolzano 
14). 

GIRONE «B» 

C r ei u on as e S p e z ie 1-0; Sambano- 
d el te s e * Empoli 2-1; L i vorno R ic- 
òone 04); Lucchese Giulienova 
04); Masseso-Modeno 24); Piecen- 
xa-Raretina 2-1; Prete Montevarchi 
14); iimini-Pisa 04); T or r a a - O lbia 
14); Grosseto-*Viareggio 24). 


GIRONE « C » 

Berlette-Juv* Stabia 2-1; Caserta- 
na-Acireele 14); Chieti-Utina 4-1; 
Cosanza-Marsala O-O; Matora-Cro- 
lena 14); Pro Vasto-Frosinone 04); 
Salernitana N o cer i ne 1-1; Sorrento- 
Siracuta 04); Trapani-Pescara 04); 
Turrìs-Ucce 1-1. 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE «A» 

Venezia p. 10; Belluno, Pro Vercelli e Lecco, 9; Monza, Ales¬ 
sandri a e Trento, 8; Mantova, 7; Bolzano e Solbiatese, 6; Udi¬ 
nese, Triestina, Gavinovese e Padova, 5; Vìgevano, Clodiasotto- 
marina o Derthona, 4; Savona e Se regno, 3; Legnano, 2. 

GIRONE «B» 

Sambenedetteso p. 10; Rimini, Lucchese, Giulienova a Masso¬ 
se, t; Riccione, Pisa e Torres, 7; Ravenna o Piacenza, 6; Via¬ 
reggio, Modena, Spezia, Montevarchi, Livorno, Prato e Cremo¬ 
nese, 5; Olbia e Grosseto, 4; Empoli, 2. 

GIRONE «C» 

Casertana e ChietI p. 9; Pescara, t; Turris, Siracusa a Lecce, 7; 
Noverine, Trapani e Matera, 4; Acireale, Marsala, Salernitana, 
Fresinone o Barletta, 5; Pro Vasto, 4; Utina, Crotone a Sor¬ 
rento, 3; Cosenza, 2; Juve Stabia, 1. 

Pro Vasto 2 partita in mano; Oliati, Cosenza, Crotone, Fresi¬ 
none, Juve Stabia, Nocerina, Pescara, Acireale, Salernitana, Sor¬ 
rento, Trapani e Turris 1 partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Cagliari-Torino; Cesena-Verona; Fiorentina- 
Foggia; Inter-Napoli; Juventus-Lazio; L.R. Vi- 
cenza-Genoa; Roma-Milan; Sampdoria-Bologna. 

SERIE « B » 

Ascoli-Temana; Atalanta-Varese; Avvitino-Ba¬ 
ri; Catania-Arexzo; Como-Novara; Perugia-Bra¬ 
scia; Reggiana-Palermo; Reggina-Catanzaro; 
Spat-Brindisi; Taranto-Parma. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: Bolzano-Padova; Clodiasotto- 
marina-Lecco; De rt bona-Viger a no; Gavin o v ese- 
S o r og n o; Monza-Legnano; Pro Vercelli-Vene- 
zia; Savona4)dinese; Solbiatese-Belluno; Tren- 
to-Alessandria; Triestina-Mantova. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi • Viareggio; 
Giulianeva-Massese; Grosseto-Piacenza; Lue- 
chese-Torres; Modena-Livomo; Pisa-Sambene- 
dette»#; Prato-Empoli; Ravenna-Rimini; Rie- 
cione-Cremonese; Spezia-Olbia. 

GIRONE «C»; Crotone-Casertana; Fresinone- 
Sorrento; Juve Stabia-Trapani; Latina-Salemi- 
tana; Lecce-Acireale; Marsala-Twrris; Matera- 
Barletta; Nocerina-Cotenza; Pescara-Chtetl; 
Siracusa-Pro Vasto. 


ramente assestato e ha sapu¬ 
to reggere il confronto. 

Come dicevamo il Varese ha 
condotto però tutto il primo 
tempo all’offensiva: un attac¬ 
co sterile e inconcludente in 
cui Calloni e Fusaro si per¬ 
devano spesso per la scarsa 
attitudine nel controllo del 
pallone. Il Perugia dal canto 
suo per tutto il primo tempo 
non ha effettuato un tiro in 
porta se non su punizione. 

In inizio di ripresa le cose 
sono subito cambiate, con il 
Varese che appariva deciso a 
conquistare il risultato pieno. 
Tutta la squadra di Maroso 
si metteva a giocare di buon 
ritmo e le azioni in profon¬ 
dità arrivavano puntuali a col¬ 
pire il bersaglio. 

Passati in vantaggio dopo 
appena quattro minuti di gio¬ 
co nella ripresa, i b'iancoros- 
si premevano ancora di più 
c le occasioni del raddoppio 
si presentavano assai numero¬ 
se e solo per la scarsa con¬ 
centrazione di Fusaro e gli al¬ 
tri il punteggio non assume¬ 
va proporzioni più consisten¬ 
ti. I perugini che giocavano 
di rimessa, si sono portati an¬ 
che loro in avanti per riequi¬ 
librare le sorti della gara or¬ 
ganizzando un bel centrocam¬ 
po dove Picella sapeva imba¬ 
stire delle belle azioni che so¬ 
lo per la bravura di Della Cor¬ 
na non sono state trasforma¬ 
te in altrettante reti. 

Breve la cronaca. Al 14’ Go- 
rin su passaggio di Prato sba¬ 
glia la conclusione. Poi un 
continuo correre senza logi¬ 
ca fino alla ripresa. Al 3’ del¬ 
la ripresa Calloni si lascia an¬ 
ticipare in una clamorosa a- 
zione che sarà il prologo del¬ 
la rete del successo. Al 4' Cal¬ 
loni tira da fuori area di for¬ 
za, il portiere respinge come 
può e sulla palla si avventa 
Bonafè che realizza. Al 13’ un 
malinteso della difesa varesi¬ 
na mette una palla d’oro 
sui piedi di Scarpa che si fa 
anticipare dal portiere. Poi 
altre occasioni per i padroni 
di casa, anche se man mano 
che il tempo passa la partita 
perde ritmo fino alla conclu¬ 
sione tra i fischi dei pochi ti¬ 
fosi. 

Franco Pontoriero 


In amìchcvol* 

La Polonia 
sconfitta 
a Dublino (0-1) 

DUBLINO, 21 ottobre 
La Polonia, autrice dell’eli¬ 
minazione clamorosa dell’In¬ 
ghilterra dalla Coppa del mon¬ 
do di calcio, ha perso stase¬ 
ra per 1-0 ad opera della Re¬ 
pubblica d’Irlanda a Dublino, 
in ima partita amichevole. La 
unica rete della partita è 
stata segnata da Miah De- 
nehhey, al 32’ del primo tem¬ 
po. di testa su traversone di 
Joe Kinnear. 
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Si chiama Parma la rivelazione cadetta 


Amara sorpresa per l'Arem a circa dieci minati dal termine 


Un attimo di distrazione e Gattelli 
azzecca il colpo per l’Atalanta: 1-0 


La prima vittoria di campionato dei bergamaschi 
dovrebbe concorrere afta soluzione del problema 
dì una organizzazione più efficiente della squadra 


1 a 1 con la Reggina 


Il Catania 
se la cava 
per il rotto 
della cuffia 

MARCATORI: all’ll* del pri¬ 
mo tempo Meritili (11); al- 
1*8* «Iella ripresa Spagnolo 
(C) (su rigore). 

CATANIA: Petrovic 5; Simo- 
nini 7, Guasti ti; Maiaman ti, 
CeccarinI 6 . Spanto 5; Spa¬ 
gnolo 6 , Fatta 7, Picchietti 5, 
Biondi 5, Picat Ile ti (Colom¬ 
bo all’inizio della ripresa). 
(12* Muraro; 14* Cantone). 
ItEGGINA: Cazzaniga 6 ; Pop¬ 
pi G, D’Astoli ti; Sali 6 . Lan¬ 
dini 5. Bonzi 5; Contini ti, 
Tamborini 6 (nel 42’ del pri¬ 
mo tempo Neri), Merighi ti, 
Zazzaro ti, Bonfanti 5. (12* 
Jacoboni). 

ARBITRO: Gussoni di Trada¬ 
te. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 21 ottobre 

L’incubo per il Catania è 
finito all’ 8 ’ del secondo tem¬ 
po quando Spagnolo ha mes¬ 
so in rete il rigore del pa¬ 
reggio, fugando così i fanta¬ 
smi di una sconfìtta casalin¬ 
ga che avevano preso corpo 
dopo il gol del primo tempo 
messo a segno dal centravan¬ 
ti reggino Merighi. Tutte e 
due le squadre accusavano le 
assenze di uomini chiave nel¬ 
la loro formazione, ma a ri¬ 
sentirne di più è stato cer¬ 
tamente il Catania. 

Comincia la gara il Cata¬ 
nia, ma i rossoazzurri non 
hanno un’idea di gioco che sia 
una e ne approfittano gli av¬ 
versari per portarsi sotto pe¬ 
ricolosamente. Annullato Bon¬ 
fanti da Simonini, i più pe¬ 
ricolosi della Reggina si ri¬ 
velano i centrocampisti che, 
non trovando filtro, vengono 
avanti e fanno correre un 
serio pericolo alla porta dife¬ 
sa da Petrovic. AH’ll’ del pri¬ 
mo tempo la rete dei bianchi 
reggini: Bonfanti viene mes¬ 
so a terra da Simonini al li¬ 
mite dell’area catanese. alla 
destra del fronte d’attacco 
reggino. Sulla palla si porta 
Tamborini, mentre più arre¬ 
trato si piazza Bonfanti. L’in¬ 
terno, però, serve in area il 
centravanti Merighi, in posi¬ 
zione d’ala destra. L’attaccan¬ 
te fa partire un pallone pie¬ 
no d’effetto, deviato ad alcu¬ 
ni passi da Guasti: Petrovic, 
anziché tentare la respinta di 
pugpo, smanaccia la sfera che 
finisce in fondo al sacco. 

Subito il gol, gli etnei non 
sono capaci di organizzare at¬ 
tacchi seri alla porta calabra 
ed il primo tempo finisce con 
una serie di sterili azioni et¬ 
nee. 

La musica cambia di poco 
nel secondo tempo, fino a 
quando, all’ 8 ', si registra la 
azione del gol catanese: c’è 
un tiro dal limite dell’area 
calabra, il portiere in uscita 
ribatte ed è pronto Fatta, u- 
no dei migliori catanesi. ad 
alzare un pallonetto che su¬ 
pera Cazzaniga. Proprio sulla 
porta la palla viene messa 
fuori, con una manata, dal li¬ 
bero reggino. E’ rigore e del 
tiro dagli undici metri si in¬ 
carica Spagnolo che insacca. 
Sul pareggio la partita si spe- 
gne definitivamente e le squa¬ 
dre lasciano il campo tra i fi¬ 
schi degli spettatori. 

Agostino Sangiorgio 


MARCATORE: Gattelli al 36’ 
del s.t. 

AREZZO: Alessandrelli 6; Cal¬ 
cetti 7, Vergani ti+; Righi 
ti—, Tonati! ti, Giulianlnl ti; 
1)1 Prospero G, Fara 7, Mu- 
jesan ti, Neri ti (Martini dal 
57’), Plras ti (n. 12 Arriguc- 
ci; n. 13: Lenzi). 
ATALANTA: Cipollini 7; Di- 
vina ti+, bugnati ti; Scirea 
ti-f, Vianello ti, Leoncini ti,5; 
Pellizzaro 5, Meticci 5, Gat¬ 
telli ti+. Vignando 6, Piro- 
la 7 (n. 12: Tamburrini; n. 
13: Botici; n. 14: Gaiardi). 
ARBITRO: Gialluisi da Bar¬ 
letta, ti 

NOTE: giornata grigia, au¬ 
tunnale, terreno di gioco in 
buone condizioni. Spettatori 
sui 5 mila per un incasso di 
meno di sei milioni di lire. 
Quattro corner a due per la 
Atalanta. Sorteggio antidoping 
negativo. 

SERVIZIO 

AREZ20, 21 ottobre 
L’Atalanta vince e mette iti 
crisi l’Arezzo con un gol che 
sa tanto di trovatello. L’ha 
mandato a segno a dieci mi¬ 
nuti scarsi dalla fine, sorpren¬ 
dendo una difesa improvvi¬ 
samente intantinta quando or¬ 
mai nell’aria si respirava il 
pareggio. Leoncini e soci, do¬ 
po aver trattato con mani 
bucate i migliori momenti of¬ 
fensivi partoriti da un gioco 
che è ancora più volentero¬ 
so che non ordinato e lucido, 
ma comunque dopo aver di¬ 
mostrato di possedere diver¬ 
sa statura rispetto agli avver¬ 
sari, avevano pensato bene —- 
volenti o nolenti — di arre¬ 
trare le batterie per custodire 
almeno mezzo bottino ed e- 
vitare il pericolo di una bef¬ 
fa in extremis. 

Insamma, se non c’erano — 
e non ci sono — dubbi sui 
menti dei bergamaschi, la cui 
aggressività sia pure ancora 
carente quanto a dinamismo, 
continuità e chiarezza di idee 
sugli schemi da svolgere, a- 
veva messo allo scoperto evi¬ 
denti lacune nel lavoro degli 
aretini (e adesso, da queste 
parti, manderanno a spasso 
anche Rossi o cercheranno di 
trovare riparo con qualche 
rinforzo?), è comprensibile lo 
amaro in bocca ai toscani per 
un gol favorito da una distra¬ 
zione collettiva e finito nel 
sacco di Alessandrelli mentre 
le squadre stavano tirando i 
remi in barca. 

E' ovviamente un’amarezza 
che non significa assoluzio¬ 
ne, così come — sull'altra 
sponda — non è una vittoria 
che trasferisce di punto in 
bianco l’Atalanta dalla con¬ 
valescenza alla completa gua¬ 
rigione. L'Arezzo ha qualche 
attenuante (la mancanza di 
Magherini, Fontana e Vallon- 
go, che ha costretto Rossi a 
ricorrere a giovani come Giu- 
lianinì, Piras e Neri) ma an¬ 
che tenendone conto la squa¬ 
dra non suscita vera fiducia. 

La difesa ha penato la sua 
parte, come precisano le so¬ 
stanziose occasioni a dispo¬ 
sizioni dei bergamaschi, ma 
sul reparto si riflette anche 
la fragilità del centrocampo, 
mentre le punte non sembra¬ 
no poter incidere in modo 
convincente. Diverso, invece, 
il discorso sull’Atalanta, cui 
il primo gol e la prima sospi¬ 
rata vittoria in campionato 
dovrebbero notevolmente con¬ 
correre alla soluzione di pro¬ 


blemi non indifferenti ma nep¬ 
pure di vastissima portata. 
S’ò visto che la squadra sten¬ 
ta ancora a darsi un’organiz¬ 
zazione sicuramente efficiente 
(non sapremmo dire, ad e- 
sempio, se il rallentamento 
della sua aggressività nella 
seconda parte della ripresa, 
ovvero nel periodo che ha pre¬ 
ceduto il gol di Gattelli, sia 
da attribuire a scelta tattica 
o ad « imposizione » degli av¬ 
versari e anche di una certa 
fatica). 

Qualche uomo dovrà esse¬ 
re probabilmente utilizzato in 
modo diverso, specie Vignan¬ 
do, le cui caratteristiche di 
centrocampista che sa risol¬ 
vere a rete vanno sfruttate 
lasciandogli piu spazio davan¬ 
ti e non costringendolo a tac¬ 
chettare sulle laterali; qual¬ 
che altro dovrà aumentare 
qualità e volume di gioco, op¬ 
pure — come Pellizzaro — ri¬ 
nunciare a giochetti spesso 
sterili per dedicarsi invece a 
un più producente lavoro col¬ 
lettivo. Ma tutto considerato, 
l’Atalanta ha lasciato l’im¬ 
pressione di squadra che sta 
crescendo, o almeno che è 
impegnata nel tentativo di u- 
sctre da una situazione ano¬ 
nima, confusa. I bergamaschi 
assicurano che c’era soprat¬ 
tutto bisogno di una iniezione 
di ottimismo per trovare fi¬ 
nalmente la strada in discesa. 

Può darsi fosse così, può 
darsi cioè che la spiegazione 
più valida dei suoi malanni 
l’Atalanta debba particolar¬ 
mente collegarla ad aspetti 
psicologici. Non bisognerà at¬ 
tendere a lungo per verificar¬ 
lo. Intanto, però, l'Atalanta 
chiede che nel giudicarla non 
si vada troppo per il sottile. 
Due punti che oggi servono 
alla classifica e che domani 
tonificheranno il morale: que¬ 
sta è la sua voce. 

Bene, allora passiamo al¬ 
la cronaca, sottolineando che 
■ le battute iniziali hanno tro¬ 
vato alVofjensiva la squadra 
di casa: traversa sfiorata da 
Di Prospero al 4’ e avventuro¬ 
so salvataggio di Cipollini su 
Mujesan al 9’. Un paio di ma-„ 
i novre — queste — facilitate 
anche da indecisioni della re¬ 
troguardia bergamasca, ripre¬ 
sasi poi con sufficiente sicu¬ 
rezza. 

Verso la metà del tempo, 
affievolitosi Io slancio dei to¬ 
scani, l’Atalanta è partita al¬ 
la ricerca del bersaglio, sfio¬ 
rando clamorosamente a più 
riprese: al 26', smarcato da 
Pellizzaro nell'area piccola. 
Gattelli ha mandato il pal¬ 
lone a stamparsi sul montan¬ 
te alla destra di Alessandrelli; 
al 28’ Vignando ha trovato il 
varco buono e, da una quindi¬ 
cina di metri, ha colpito il 
palo a sua volta; al 35’ Pel¬ 
lizzaro ha concluso a lato 
con un tiro in corsa ed al 
45’ un diagonale del marato¬ 
neta Pirola è uscito a mezzo 
metro dalla traversa. 

Ripresa: salvataggio di Ci¬ 
pollini su Di Prospero, ran¬ 
dellata di Pirola e acrobatica 
deviazione di Alessandrelli e 
pali sfiorati da Gattelli sul 
corner susseguente, tentativi 
di Mujesan, sgroppate di Cen- 
cetti con lo scoppiato Meucci 
a guardarlo da lontano e, al 
36’ il gol. Corner di Pellizzaro, 
gli aretini stanno come in os¬ 
servazione, Gattelli si incunea 
e di testa batte Alessandrelli. 
logico il forcing finale dei 
toscani, ma sostanza ridotta a 
un difficile intervento di Ci¬ 
pollini e Divina su Mujesan 
e ad un tentativo senza sboc¬ 
chi dello stesso Mujesan al 
90 ’. 

Giordano Marzola 


Prima risicata vittoria del Catanzaro (1-0) 


Gran botta di Ferrari 
e il Bari è fuori causa 


MARCATORI: al 3’ del s. t. 
Ferrari (C.). 

CATANZARO: Bandoni 7; Zuc¬ 
cheri 6 , Bandii 7; Ferrari 
7, Maldera 5, Monticolo 7; 
Spelta 7. Rizzo 8 . Pettini 6 . 
Russo 4, Braca 7. ( 12 ': Di 
Cario; 13’ Carilo; 14*: Go¬ 
ti). 

BARI: Mancini 7; Cazzola 6 , 
Tendi 6 ; Marongiu 7, Spi¬ 
mi 7, Galli 6 ; Zampare 5, 
Scarrone 6 , Casarsa 7, Si- 
garini 7, Fiorio 6 . (12 5 : Mer- 
.ciai; 13*: Generoso; 14 5 : Mar¬ 
colini). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo¬ 
gna. 

'Note: tempo bello; tempe¬ 
ratura alta, terreno in ottime 
condizioni; spettatori: 7.909 
per un incasso di 15 milioni 
e 791 mila lire; quota abbo¬ 
nati 2 milioni c 514 mila li¬ 
re. Ammoniti: Maldera, per 
gioco scorretto nel primo tem¬ 
po; Sigarini e Marcolini nel 
secondo tempo. Sostituzioni: 
al 22’ del s.t. Marcolini al po¬ 
sto di Zampare, e Canto al 
posto di Ferrari; angoli 6-5 
per il Catanzaro. 


SERVIZIO 

CATANZARO. 21 ottobre 

Il Catanzaro batic il Bari 
per 1-0 senza convincere mol¬ 
to. Dojx) tre giornate di cam¬ 
pionato il Catanzaro si pre¬ 
senta al suo pubblico con due 
sconfitte, ed un pareggio. La 
partita di oggi con il Bari c 
dunque piuttosto delicata per 
i calabresi. Nel p t. c e un 
predominio territoriale ed un 
maggior volume di gioco del 
Catanzaro, le cui azioni, però, 
sono fin troppo monotone: 
solili cross lunghissimi ■ dei 
centrocampisti alle due punte 
Spelta e Petrini. Il Catanzaro 
gioca senza ali e poche volle 
il centrocampista di turno si 
inserisce sulle fasce laterali. 
Moltissime sono le conclusio¬ 
ni di testa (inutili) degli at¬ 
taccanti giallorossi. 

I tiri più pericolosi, infat¬ 
ti, sono quelli rasoterra, dal 
limite, di Braca c Rizzo. Al 
2’ Rizzo lancia in area Petri¬ 
ni che colpisce di testa c 
Mancini para bene. Al 30’ bel¬ 
lissima azione di Braca che 
sì porta il pallone sul sini¬ 
stro c tira da fuori area co¬ 
stringendo il portiere a sal¬ 
vare la sua porta. 


Per tutto il primo tempo 
il Bari sì è mostralo pru¬ 
dente. giocando di rimessa e 
dimostrando una buona azio¬ 
ne corale: pochissimi però, 
sono stati i tiri peraltro fuori. 

Nella ripresa il Catanzaro 
cambia subito gioco, parte 
di slancio, e al 3’ passa in 
rantaggio con un’azione di ve¬ 
locità■ triangolazione Ferrari- 
Spelta-Ferrori e gran botta del 
mediano catanzarese che se¬ 
gna. Dopo il goal tulio è più 
facile per il Catanzaro che ha 
spazio per agire di rimessa. 

A sprazzi il Catanzaro gio¬ 
ca bene inserendo sulla fa¬ 
scia sinistra a turno Rizzo, 
Russo o Braca e concludendo 
più volte pericolosamente. Al 
25’ è però il Bari a fallire 
la prima palla goal. Bando¬ 
ni è ben piazzato per respin¬ 
gere il tiro ravvicinato di Ma¬ 
rongiu. 

Il Catanzaro ha vinto, ma 
il Bari ha giocato una buona 
partita, riuscendo ad essere 
più continuo dei catanzaresi. 
Corre, gioca bene, ma pur¬ 
troppo non segna. E’ proprio 
quello che ha detto, negli spo¬ 
gliatoi il suo allenatore, Re- 
galinì, 

Nicola Dardano 


Successo dì misura (1-0) ma inequivocabile 

Anche ('Avellino 
piegato dal Parma 


MARCATORE: al 35’ del p.t. 
Rizzati (P.). 

PARMA: Bertoni 7; Gaspar- 
roni ti. Capra 6 ; Andreuzza 
8 , Benedetto 8 , Daolio 6 ; Se¬ 
ga G, Regali ti, Volpi 7, Co¬ 
lonnelli 8 , Rizzati 8 (n. 12 
. Mussiti!, n. 13 Spadetto, n. 
14 Kepetto). 

AVELLINO: Lamia Caputo 7; 
Codraro ti, Piaser 8 ; Calosl 
8 , Parolini • 7, Colletta ti; 

. Roccotelli 6 , Maioni 7, Spe¬ 
rono 6 , Zucchlni 6 , Fava 7 
(n. 12 Condussi, n. 13 Bon- 
giorni 7, n. 14 Scapecchi). 
ARBITRO: Cali di Roma 7,5. 

NOTE: calci d'angolo 2 per 
parte. Ammoniti: Codraro e 
Piaser dell’Avellino; al 25’ del 
p.t. Volpi, rimasto infortuna¬ 
to per uno stiramento, lascia ■ 
il campo e il suo posto viene 
rilevato da Spadetto. Al 57’ 
Colletta (A.) è sostituito da 
Bongiomi. Spettatori paganti 
8.500, più 2.000 abbonati per 
un incasso di 20 milioni cir¬ 
ca. Antidoping per Daolio, 
Gasparroni e Regali del Par¬ 
ma; per l’Avellino Parolini, 
Codraro, Piaser. 

SERVIZIO 

PARMA, 21 ottobre 
Ancora una squadra si è 
inchinata di fronte al Parma: 
questa volta il turno è toc¬ 
cato alla compagine dell’Avel¬ 
lino, neo-promossa come il 
Parma fra i cadetti. Pur gio¬ 
cando (anche se disordinata- 
mente) i verdi campani non 
sono riusciti a piegare, di 
fronte a quindicimila spetta¬ 
tori, i biancocrociati che si 
trovano, questa sera, con sei 
punti in classifica. 

La compcjine di Sereni og¬ 
gi ha giocato con decisione e 
quindi ha meritalo ampia¬ 
mente la vittoria. La squadra 
crociata è stata più massic¬ 
cia e ordinata, mentre i ver- 
.di _allenati da Gianmarinaro , 
sono stati più irruenti e pri¬ 
vi di qualsiasi schema razio¬ 
nale che potesse loro consen¬ 
tire una più rapida e quindi 
pronta rimonta. 

Il gioco del Parma, messo 
in mostra soprattutto nel pri¬ 
mo tempo, è stato scoppiet¬ 
tante. scintillante ed ha evi¬ 
denziato le capacità di alcu¬ 
ni uomini come Rizzati, l’au¬ 
tore del - goal. Colonnelli e 
Benedetto. 

Il Parma ha notevolmente 
sofferto poi oggi per l’assen¬ 
za dal 25’ per infortunio del 
centravanti Volpi che si è 


procurato uno stiramento. Al 
suo posto è stato chiamato 
Spadetto, ma la terza punta 
crociata ha sfasato la geome¬ 
tria della squadra in avanti; 
positivo quindi è risultato 
l'apporto dì Colonnelli. 

L’Avellino dovendo subire 
nel primo tempo l’iniziativa 
del Parma (tentando solo 
qualche azione di contropie- 
defi, ha dato sotto nella ri¬ 
presa, quando deciso a sca¬ 
tenarsi per ottenere il pareg¬ 
gio, come era nei piani di 
Gianmarinaro, ha sciupato pa¬ 
recchie occasioni da goal. 

La cronaca: parte sparato 
il Parma e al 2' il portiere 
dell’Avellìno è già impegna¬ 
to con un bel tiro al volo 
di Rizzati che aveva ricevu¬ 
to da Colonnelli. Al 14’ bella 
azione corale Andreuzza-Re- 
gali-Sega-Rizzati: quest'ultimo 
spedisce un magnifico bolide 
che lambisce il palo con La¬ 
mia Caputo già battuto. Al 
25’ incidente a Volpi. Il Par¬ 
ma da questo momento gio¬ 
ca a tre punte essendo en¬ 
trato al posto del centravan¬ 
ti crociato Spadetto. 

L’Avellino si fa sotto al 26’ 
con Colletta che « crossa » a 
Sperotlo il quale lancia da 
pochissimi passi: la sfera è 
troppo alta. Al 30’ l’ala sini¬ 
stra dell’Avellino e l’ex del 
Parma Fava scocca verso l’a¬ 
rea crociata una forte palla 
che è leggermente fuori. Al 
35’ il goal per il Parma. Sul¬ 
la fascia laterale destra scen¬ 
de sicuro Andreuzza e lancia 
al centro Rizzati che riceve 
al volo e spedisce a rete col¬ 
pendo l’angolo basso. Contro¬ 
piede dell’Avellino al 39’ con 
Colletta che ha ricevuto da 
Piaser: dal centro dell’area 
sfiora la porta di Bertoni. 

Secondo tempo. Il Parma 
deve subire l’iniziativa in que¬ 
sto frangente dell’Avellino 
che si produce tutto ammas¬ 
sato nell’area parmense. La 
difesa del Parma è ottima e 
riesce a tamponare la gran¬ 
de offensiva. All’ottavo Paro¬ 
lini con un bel colpo di te¬ 
sta impegno duramente Ber¬ 
toni. Al 23’ magnifica azione 
di Zucchini che dopo aver 
<r dribblato » spettacolarmente, 
alcuni avversari spara a la¬ 
to. A cinque minuti dal ter¬ 
mine il Parma manca anco¬ 
ra clamorosamente il goal 
con Sega. 


g. m. 


S'impone nettamente la Ternana (2-0) 


Gritti «mattatore» 
Reggiana punita 


MARCATORI: nel s.t. Prunec- 
chi al 31*, Grittì al 36*. 
TERNANA: Nardin 7; Mastel¬ 
lo 6 , Piatto 6 ; Gritti 7, Ro¬ 
sa 6 +, Benatti 8 ; Luciulta 
6 , Valle 6 —, Jacomuzzi 6 —, 
Crivelli 6 , Prunecchi 6 . (N. 
12: Geromel; n. 13: Marro- 
colo; n. 14: Garritano). 
REGGIANA: Barione 7; D’An- 
ginlli 6 , Malisan 6 ; Mona- 
ri 6 , Marini 7, Stefanello 6 ; 
Passalacqua 5, Donina 6 , 
Zandoli 7, Zanon 64 -, Alba¬ 
nese 5. <N. 12: Rado; n. 13: 
Francesconi; n. 14: Porcari). 
ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
na di Piave 6 . 

* NOTE: angoli 6-5 per la Ter¬ 
nana. 

SERVIZIO 

•' " TERNI, 21 ottobre 
Punteggio classico allo sta¬ 
dio Liberati di Temi Ira la 
Ternana t. la Reggiana, due 
squadre dalle ambizioni diver¬ 
se ma che hanno in comune 
alla quarta giornata di cam¬ 
pionato vistosi problemi di 
gioco. 

La Ternana ha fatto sua 
la partila nell’ultimo quarto 
d'ora di gioco utilizzando 
quella che per ora appare la 
sua arma più valida, la poten¬ 
za del tiro di Gritti, quando 
ormai si levavano i primi fi¬ 
schi del pubblico non certa¬ 
mente esaltato dalla presta¬ 
zione della squadra di casa, 
e tutti sembravano rassegna¬ 
ti al secondo pareggio casalin¬ 
go a reti inviolate. 

La svolta decisiva della par¬ 
lila si ha al 29’ del secondo 
tempo, quando su un lancio 
di Jacomuzzi, Prunecchi scat¬ 
ta e viene atterralo al limite 
dell’area avversaria. Zandoli 
protesta e viene ammonito 
dall’arbitro. Seguono le con¬ 
suete discussioni sulla distan¬ 
za della barriera ed infine 
Gritti fa partire una autenti¬ 
ca fucilata deviata alla meno 
peggio dal portiere Bortoni; 
Prunecchi felicemente appo¬ 
stato insacca inesorabilmen¬ 
te di testa. E’ il gol che apre 
le porte all'ormai insperato 
successo rossoverde. 


Cinque minuti dopo, per un 
fallo di Marini su Prunecchi, 
viene ■ accordata un’altra pu¬ 
nizione a favore della Terna¬ 
na, quasi nello stesso punto 
Gritti, dopo il tocco di un 
compagno, con un altro tiro 
bomba infila direttamente la 
rete, rendendo vano il tuffo 
di Barione sulla sinistra. A 
questo punto la partita non 
ha più storia e si va senza 
altre emozioni al termine del¬ 
la gara. Una gara in ■verità 
che. ad eccezione degli epi¬ 
sodi descritti, di emozioni ne 
aveva date ben poche. 

Il primo tempo era stato j 
decisamente deludente, gioca- j 
lo da entrambe le squadre a ! 
livelli che quasi mai avevano 1 
superato la mediocrità, senza ! 
che da una parie o dall'altra ì 
si riuscisse ad esprimere un ; 
valido schema di gioco. Si ! 
avevano fitte trame a centro- j 
campo con rare proiezioni of- I 
fensive di una qualche effi- j 
caria. Nei contropiedi è ri- ! 
sul tata più pericolosa la Reg- i 
piana, soprattutto per merito j 
di Zandoli, che in un paio 
di occasioni è riuscito ad im¬ 
pensierire seriamente Nardin. 

Sull'altro fronte Jacomuzzi 
e Prunecchi risultavano poco 
più che evanescenti e la di¬ 
fesa Reqgiana aveva facilmen¬ 
te ragione di un gioco avver¬ 
sario senza varietà di temi, 
che si esauriva in una serie 
di sterili cross ben control- I 
lati dalla difesa granata. ] 

Nella ripresa la Ternana 
prendeva più decisamente le 
redini della gara, senza in ve¬ 
rità acquistare di molto in 
pericolosità. La Reggiana di¬ 
mostrava di volersi acconten¬ 
tare del pareggio a reti invio¬ 
late. rallentava il ritmo del 
gioco con frequenti passaggi 
al portiere e sempre più ra¬ 
re si facevano le proiezioni 
offensive. 

E ’ stata questa una vitto¬ 
ria importante per la squa¬ 
dra di casa che viene rilan- 
cata nelle prime posizioni 
detta classifica. Anche il gio¬ 
co, dice Riccomini. verrà. 

s. m. 



Gran gioco e grande partita de l Lecco (3-0) 

Vendemmiata larìana 
nel derby col Monza 

Deludente prova con il Pisa (0-0) 

Il Rimini non va 
oltre il pareggio 

Mancano fra i padroni di casa uomini 
in grado di puntare decisamente a rete 


Gli ospiti, pur dominan¬ 
do per lunghi perìodi, 
non sono stati capaci di 
minacciare la rete avver¬ 
saria 

MARCATORI: De Nadai al 7’ 
del p.t., Marchi al 34’ e Fo¬ 
glia al 37’ del s.t. 

LECCO: Meraviglia 7; Ratti 7, 
Santi 7; Berta 7, Sacelli 7, 
Motta 7; Foglia 7, Bosani 6 , 
Ile Nadai 8 , Jaconi 6 (dal 
25* del s.t. Castiglioni), Mar¬ 
cili 8 . (N. 12: Casiraghi, 14: 
Zandegù). 

MONZA: Anzolin 6 ; Leban 6 , 
Fontana 5 (dal 1* del s.t. 
Corti); Grossetti 6 , Reali 5, 
Bolognesi 7; Sanseverino 5, 
Arclemagnl ti, Perego 5, Bo- 
natti ti, Saia ti. (N. 12: Co¬ 
lombo, 14: Lievore). 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze, 7. 

NOTE: Giornata dì sole, 
terreno in ottime condizioni. 
Ammoniti: Bolognesi per gio¬ 
co scorretto e Foglia per pro¬ 
teste. Angoli: 5 a 3 per il Lec¬ 
co. Spettatori: 7 mila circa. 
Folta e rumorosa la rappre¬ 
sentanza monzese. 

SERVIZIO 

LECCO, 21 ottobre 

Lecco-Monza: si sono incon¬ 
trate due delle maggiori pre¬ 
tendenti alla promozione in 
B ed hanno confermato sul 
campo la validità delle pre¬ 
visioni della vigilia. Anche se 
il risultato è stato nettissi¬ 
mo a favore della squadra 
di casa, non bisogna credere 
che il Monza non sia esistito, 
anzi, si può senz’altro affer¬ 
mare che il gioco è stato in 
mano sua per quasi tutta la 
partita. Il Lecco, ottenuto il 
bellissimo gol di apertura si 
è chiuso nella propria metà 
campo, obbligando l’avversa¬ 
rio ad attaccare e quindi met¬ 
tendosi nella condizione idea¬ 
le per svolgere quel gioco 
fatto di rapidi contropiede 
che gli è congeniale. 

Con due ali veloci e scat¬ 
tanti quali Foglia e Marchi 
il poter disporre di ampi spa¬ 
zi è stato per gli uomini di 
Brighenti un invito a nozze. 

La squadra di Pivatelli è 
certamente solida, valida e 
con elementi di sicura clas¬ 
se, soprattutto a centrocam¬ 
po, dove ha dettato legge per 
l'Intera partita, mentre in at¬ 
tacco non convince molto, 
tanto che non è riuscita a 
concretizzare la gran mole di 
lavoro svolta dai centrocam¬ 
pisti. 

E veniamo alla cronaca. Al 
7’ la prima rete. Bosani serve 
Foglia che supera Fontana, 
crossa al centro, bella eleva¬ 
zione di De Nadai e la palla 
finisce in fondo alla rete. Ri¬ 
sponde il Monza al 20* con 
una staffilata di Perego a fil 
di traversa. Al 27’ è Marchi, 
che dopo aver seminato un 
paio di avversari, porge un 
bel paltone a Jaconi che da 
posizione favorevole calcia a 
lato. Al 30’ Marchi supera 
Reali e Grossetti, serve al 
centro a Jaconi che spedisce 
a lato a fil di palo. 

Ripresa. Al 7’ bello spunto 
di Corti, preciso cross per 
Perego che di testa costringe 
Meraviglia a un difficilissimo 
intervento. Si registra al 25' 
l’azione clamorosa fallita da 
Perego, che su cross di Cor¬ 
ti, da pochi metri non riesce 
a concludere. 

Al 34’ il raddoppio per il 
Lecco. De Nadai conquista un 
bel pallone dal limite della 
propria area, fa partire un 
lancio di quaranta metri in 
direzione di Marchi che su¬ 
pera Reali, scarta Anzolin in 
uscita disperata e entra in 
porta con la palla al piede. 
La rete è favolosa. 

Al 37’ terza doccia fredda 
per i monzesi. Da un’azione 
confusa in area parte un col¬ 
po di testa di De Nadai che 
colpisce il palo. Foglia da po¬ 
chi metri riprende e insacca. 
Su questa rete si conclude 
praticamente la partita che 
ha mandato in delirio i fans 
blucelesti. 

Luigi Ferrari 


RIMINI: Cassanl; Melottl, 
Franchini (dal 22’ del s.t. 
Asnicar) ; Bovari, Agostinel¬ 
li, Sarti; Frutti, Rosati, De 
Carolis, Lorenzetti, Quadrel¬ 
li. (N. 12 Galassi, n. 13 
Rossi). 

PISA: Leardi; Tardelll, Lu- 
pcrini; Barontlni, Rapalini, 
Gonfiantini; Nosé, Saviani, 
Giannottì (dal 32’ del s.t. 
Scotto), Bandoni, Vincia- 
relli. (N. 13 Tornei, n. 14 
Palla). 

ARBITRO: Scolari di Vero¬ 
na. 

NOTE: Calci d’angolo 9-2 
per il Rimini. Primo tempo 
4-1. Spettatori 5.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 21 ottobre 
Doveva essere la partita 
della conferma per le sban¬ 
dierate aspirazioni della squa¬ 
dra di casa alla serie cadet¬ 
ta; al contrario, e speriamo 
di sbagliarci, è stata la con¬ 
ferma dei dubbi che fin dal¬ 
l’inizio del campionato i più 
attenti osservatori avevano 
palesato. La squadra nella sua 
fondamentale struttura c’è, 
ma oggi l’ha dimostrato cla¬ 
morosamente, manca l’uomo 
o degli uomini che in area 
di rigore avversaria sì faccia¬ 
no rispettare. Pressoché ne¬ 
gativa infatti è stata la pro¬ 
va delle punte biancorosse 
che più degli altri compagni 
avevano ed hanno il compito 
di concludere i pur numerosi 
paltoni che giungono da cen¬ 
trocampo. 

In particolare cl riferiamo 
al numero nove De Carolis 


MARCATORI: Borzoni <M) *1 13’ 
del s.t.. Vitali (M) al 29’ dei 
s.t. su rigore. 
riRore. 

MASSESE: Grassi 6.5: CeccotU 7. 
Podestà 6,5; Cofranco 5,5 (Ke- 
rozzi ai 26’ s.t.). Spadaro 6, Vi¬ 
tali 6,5; Fiche» 6,5, Pardini G.5. 
Crrilli 7. Cherubini 6,5, Bolzoni 
6,5 fn. 12 Bravi, n. 14 Bellucci). 
MODENA: Piccoli 7; Lodi 5,5. Ma- 
iridarti 6; Marinelli 6. «bellini 
6,5, Colussi 6; Pagliacci 5 (Ron¬ 
chi ai 25’ del s.t.). Badar) 5, 
Boscolo 5, Zanarddio 6, Blasig 
5 (n. 12 Conti, n. 14 Baiuciani). 
ARBITRO: Vacearo. di Torino. 

NOTE: terreno ottimo, ammoniti 
Pagliacci e «bellini per proteste, 
espulso l'allenatore del Modena 
Meucci al 30* del s.t. per prote¬ 
ste. Angoli 9-5 per la Massese. 
Spettatori 4.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 21 ottobre 
Il Modena è veramente in crisi! 
A Massa, contro una compagine 
volitiva ma non trascendentale, i 
« canarini » hanno subito una 
sconfitta pesante non solo nel pun¬ 
teggio (reso per altro più vistoso 
da un rigore discutibile) quanto 
nella nullità del gioco espresso. 

La Massese ha vinto con pieno 
mento. Dopo l’incolore primo 
tempo nella ripresa, la squadra di 
Corsi ha preso decisamente le re¬ 
dini deila partita sospinta non so¬ 
lo dai centrocampisti ma dai fre¬ 
quenti inserimenti di Ceccotti. 

Soltanto negli ultimi cinque mi¬ 
nuti la squadra locale spingeva più 


che oggi ha clamorosamente 
fallito al 18’ della ripresa una 
palla gol a soli cinque metri 
dall’estremo difensore toscano 
Leardi, e al numero sette 
Frutti per il quale sembra 
non interessare quasi mini¬ 
mamente ciò che gli capita 
attorno. Un lavoro serio quin¬ 
di per il bravo Faccenda che 
forse non sapendo scegliere 
fra i due sopraccitati ha tol¬ 
to l’esausto Franchini per so¬ 
stituirlo con Asnicar. 

Del Pisa quello che si può 
dire dall’incontro odierno è 
che è una squadra capace di 
congelare, con estrema facili¬ 
tà, le velleità dell’avversario. 
Forte di esperti centrocampi¬ 
sti che non raramente si ri¬ 
trovavano oggi sulla linea dei 
loro terzini, la squadra tosca¬ 
na, fallita clamorosamente 
un’occasione al 20 ’ del primo 
tempo con Nosé, che, su pu¬ 
nizione da venti metri, colpi¬ 
va il palo, ha saputo, a trat¬ 
ti non senza foga, addormen¬ 
tare il gioco e togliere l’ini¬ 
ziativa agli avversari. 

Per finire diremo che la 
bordata di fischi indirizzata 
dal pubblico ai padroni dì ca¬ 
sa è perlomeno ingenerosa. 
Al solito si fa molto presto 
a passare dal giubilo ad un 
atteggiamento opposto. Se 
dalla prima giornata di cam¬ 
pionato ognuno si sforzasse 
di non cadere nella facile, 
corrente retorica, non avrem¬ 
mo assistito oggi alla troppo 
facile contestazione dì parte 
del pubblico. 


Massese 


a fondo e su azione di calcio tira¬ 
to da Cerilli, Fichera di testa a 
tre metri da Piccoli indirizza» 
nell’angolo ma il portiere mode¬ 
nese con un guizzo portentoso de¬ 
viava sul fondo. 

Nella ripresa ancora pressione 
dei locali ed al 13’ il gol. Un’in¬ 
certezza in disimpegno di Marinel¬ 
li permetteva a Pardini di calcia¬ 
re a rete con violenza. Piccoli vo¬ 
lava a deviare in corner. Dalla ban¬ 
dierina calciava il solito Cerilli e 
Borzoni indovinava l'angolo basso 
dell'incolpevole portiere modenese. 
Al 29’ fortunoso raddoppio. Fiche¬ 
ra in fuga, cross teso, mani di 
Lodi sicuramente involontario an¬ 
che se vistoso e rigore. Vitali rea¬ 
lizza. 

Filippo Borriti! 


Sconfìtto il Brasile 
dalle pallavolisfe 
sovietiche 

MONTEVIOEO, 21 ottobre 
La squadra femminile sovie¬ 
tica di pallavolo, medaglia d’o¬ 
ro alle Olimpiadi di Monaco, 
ha battuto ieri il Brasile per 
30 in una partita del campio¬ 
nato mondiale, giocata nella 
città di Rivera. In serata il 
Giappone, medaglia d’oro a 
Monaco, ha battuto l’Argenti¬ 
na per 3-0 a Mercedes. 


1-0 contro II Bolzano 

II Venezia 


passa ma 
che fatica! 

MARCATORE: Bianchi al 38’ 
del primo tempo. 

VENEZIA: Seda; Bisiol, Sali- 
badili; Bassane.se, Ronchi, 
De Cecco; Bianchi (Flaborea 
dal 38* del secondo tem¬ 
po), Trevisanello, Bellinazzi, 
Scarpa, Modenese. (N. 12: 
Furnasiero, 11 . 13 Flaborea). 
BOLZANO: Sonato; Migliorini, 
Concer; Fogolin, Perezzani, 
Scolatti; Mutti, Ventura, Te- 
doldi (dal 32’ del secondo 
tempo Palma), Trainini, O- 
dorizzi li, Bellotti. (N. 12: 
Alban). 

ARBITRO: Busalacchl di Pa¬ 
lermo. 

NOTE: Tempo bello, tempe¬ 
ratura mite, terreno ottimo. 
Ammoniti per scorrettezze O- 
dorizzi e Migliorini. Angoli: 
sei a tre per il Venezia. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 21 ottobre 

Catapultato in testa alla 
classifica, grazie ai tre squil¬ 
lanti successi consecutivi, due 
dei quali in campo avverso, il 
Venezia ritornava oggi sul ter¬ 
reno di casa per affrontare 
una matricola difficile, robu¬ 
sta e lanciatissima, come 
stanno a significare i sei pun¬ 
ti da essa conquistati nelle 
ultime tre domeniche. 

Che si trattasse di un test 
severo ce lo conferma il fatto 
che i neroverdi non sono riu¬ 
sciti ad andare oltre l’uno a 
zero. La loro manifesta supe¬ 
riorità tecnica, sia singola che 
collettiva non ha dato i frut¬ 
ti sperati soprattutto per l’ec¬ 
cessiva prevalenza del gioco 
orizzontale su quello vertica¬ 
le e di profondità. Se aggiun¬ 
giamo a questa tattica perdi¬ 
tempo anche la abbondante 
lentezza nell’appoggio, tanto 
da permettere sempre agli av¬ 
versari di chiudersi bene e 
senza affanno al momento 
giusto, scopriamo quasi tutti 
i perchè di questa striminzi¬ 
ta vittoria lagunare. 

Abbiamo detto quasi tutti, 
in quanto gli altri sono da 
1 icercare nella lodevolissima 
prova dei biancorossi, nelle 
fasi di copertura in particola¬ 
re e in una certa misura an¬ 
che in quelle offensive, mal¬ 
grado le molte ingenuità com¬ 
messe e le varie pregiudizie¬ 
voli quanto inevitabili ru¬ 
dezze. 

Nelle note di cronaca tro¬ 
viamo un Venezia partito di 
slancio e con tanta limpidez¬ 
za di manovra da far credere 
che avrebbe presto ridotto a 
cicche gli altoatesini, invece 
il primo pericolo per Sonato 
giungeva al 12 ’: capocciata ga¬ 
leotta di Bellinazzi e sberla 
strepitosamente positiva dal¬ 
l’estremo ospite. 

Al 19’ Scarpa stoppava ma¬ 
le, perdeva la palla e Seda 
correva un pericolo matto. Gli 
ospiti accortisi che il tanto 
temuto Leone Serenissimo 
non era poi tanto feroce, in¬ 
granavano la marcia per for¬ 
zare la spinta con l’aiuto di 
qualche sorniona scarponata 
che però non sfuggiva all’arbi¬ 
tro che, al 31’ era costretto 
ad ammonire Odorizzi e al 
37’ anche Migliorini per fal¬ 
ciata di un avversario al li¬ 
mite dell’area. 

Dalla conseguente punizione 
nasceva la rete neroverde: ti¬ 
ro spiovente in area dove 
Bianchi, scattando, riusciva a 
farsi largo nella mischia e, 
operando d'anche, a portare 
col petto il pallone nel sac¬ 
co del bravo Sonato. 

Nella ripresa bel gioco da 
entrambe le parti ma senza 
costrutto. Al 12’ caos sotto la 
porta di Seda, il quale alla fi¬ 
ne si ritrovava disteso a ter¬ 
ra, avvinghiato al pallone e 
sepolto da un mucchio di uo¬ 
mini che gli erano franati so¬ 
pra. Ne nasceva una punizio¬ 
ne a due in piena area con¬ 
tro i locali, ai quali altro non 
restava che fare muro piaz¬ 
zandosi sulla linea di porta: ti¬ 
racelo fasullo di Migliorini, 
altra baraonda sotto il naso 
di Seda, tanta paura ma nulla 
di fatto. Per il resto del tem¬ 
po trotterellare reciproco con 
qualche orgogliosa puntata of¬ 
fensiva degli attaccanti vene¬ 
ziani oggi decisamente poco 
convincenti. 

Marino Marin 


Enrico Gnassi 


I canarini sconfitti per 2-0 

// Moderni in crisi 


cede alla 


A : avanza sicuro il Lecco 
B: Sambenedettese a gonfie vele 
C: in lenta ripresa il Lecce 



Sonora scoppola del 
Monza sul campo del Lec¬ 
co che. quatto quatto (co¬ 
me avevano già avuto oc¬ 
casione di rilevare) ha con¬ 
dotto dall’inizio un cam¬ 
pionato all’insegna del 
massimo risultato col mi¬ 
nimo sforzo. Ed ora ec¬ 
co l’esplosione, che con¬ 
sente ai ladani di fare un 
altro passo verso le pri¬ 
missime posizioni. Infatti, 
vittorioso, sia pure di mi¬ 
sura, il Venezia, costretto 
il Belluno al pareggio ca¬ 
salingo dalla Triestina, il 
Lecco avanza sicuro. Ma 
non è solo il progresso 
del Lecco ad aver carat¬ 
terizzato la sesta giornata. 
Ci sono infatti da registra¬ 
re il pareggio casalingo 
dell’Alessandria con la Ga- 
vinovese (i grigi sono tor¬ 


nati al loro vecchio vizio), 
la rotonda vittoria della 
Pro Vercelli sul Savona 
(le bianche casacche stan¬ 
no conducendo un torneo, 
almeno in questa fase ini¬ 
ziale, addirittura favoloso) 
e la nuova clamorosa bat¬ 
tuta d’arresto del Mantova, 
battuto in casa dalla Sol- 
biatese. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il tennistico 
5-1 ottenuto dal Trento sul 
campo del Legnano e il pa¬ 
reggio del Padova ad Udi¬ 
ne, che conferma la ripre¬ 
sa dei patavini. 

★ 

La Sambenedettese è 
passata anche ad Empoli 
rafforzando ulteriormente 
il suo primato in classifi¬ 
ca. Intanto, alle spalle de¬ 
gli adriatici, la lotta divam¬ 


pa a tutto rantaggio della 
capolista. Il Giulianova è 
uscito imbattuto dal cam¬ 
po della Lucchese mentre 
il sempre più bravo Pisa 
ha pareggiato a Rimini. 

Chi continua ad andare 
a rotoli è, invece, il Mo¬ 
dena, che ha collezionato 
un'altra sconfitta, stavolta 
sul terreno della coriacea 
Massese. Ancora un pareg¬ 
gio casalingo per il Livor¬ 
no (Off col Riccione), ma 
il risultato deve essere con¬ 
siderato tutt'altro che ne¬ 
gativo per ■ i labronici, i 
quali hanno sinora supe¬ 
rato tutte le aspettative e 
che, in futuro, potranno 
fare anche meglio. Da se¬ 
gnalare il sorprendente 
successo della matricida 
Grosseto sul campo del 
Viareggio. 


Vittorie casalinghe del 
Chieli e della Casertana e 
pareggio esterno (a Trapa¬ 
ni) del Pescara, Le tre pri¬ 
me continuano dunque a 
marciare di buon passo. 
Dietro, intanto, il convale¬ 
scente Lecce da’ segni di 
ripresa (pareggio sul cam¬ 
po della Turris, che lo af¬ 
fiancava in classifica) men¬ 
tre il Siracusa è andato a 
prendersi un punto a Sor¬ 
rento. 

Un cenno particolare 
menta il pareggio ottenu¬ 
to dal Fresinone sul cam¬ 
po della Pro Vasto non 
solo per il risultato in sè 
ma per il fatto che i lazia¬ 
li sono scesi in campo con 
ben sei riserve. 

Carlo Giuliani 
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Il campione del mondo, in coppia con il colombiano Rodriguez, si impone nel XXXII Trofeo Baracchi 
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BRESCIA — Gimondi • Rodriguez sul podio dopo il loro incontrastato trionfo nel Trofeo Baracchi. 


Prestigiosa prestazione dei ragazzi di Lobostov nella « 100 km » elvetica 

Netto dominio sovietico 
nella marcia di Lugano 
vinta da Juri Shulgin 


DALL'INVIATO 

LUGANO, 21 ottobre 

Dominio sovietico alla 100 
km. di marcia. Shulgin, Lun- 
gin. e Grigoriev hanno domi¬ 
nato già al debutto quella 
che giustamente va conside¬ 
rata la più prestigiosa gara 
di marcia del mondo. La 
« 100 » quindi si è arricchita, 
nel suo palmerè, del nome di 
un eccellente campione, quel 
Juri Shulgin, 36 anni, che 
è presente nelle calssifiche 
dei migliori marciatori del 
mondo su lunghe distanze. A- 
vremmo giurato su Grigo¬ 
riev, ex campione sovietico 
dei 50 km., o su Lungin, ma 
tre atleti in maglia rossa so¬ 
no giunti allineati al tra¬ 
guardo e bastava una inezia 
per vincere o perdere. 

Ma veniamo a raccontar¬ 
vi la vicenda di questa 
straordinaria giornata. Si 
parte alle sei da Olitone, av¬ 
volti nel buio e nel gelo del¬ 
l'alta valle Blenio. Si accen¬ 
dono le lampade della TV e il 
minuscolo spiazzo davanti al 
Municipio del piccolo centro 
ticinese si fa spettrale, po¬ 
polato di fantasmi. E si va. 
Noi siamo in auto con Ser- 
ghei Lobostov accompagna¬ 
tore dei tre sovietici formi¬ 
dabile marciatore attorno a- 
gli anni 50 (nel ’54 a Berna 
conquistò la medaglia di 
bronzo sui 10 kmt e amico di 
Pino Bordoni, che ci dice che 
i suoi ragazzi non hanno e- 
sperienza su una distanza co¬ 
si impegnativa e che quin¬ 
di potrebbero anche non far¬ 
cela. 

Ma è chiaro che fa pre¬ 
tattica. Infatti al decimo chi¬ 
lometro (tempo di passaggio 
55’50") Lungin. Grigoriev e 
Shulgin sono in testa assie¬ 
me ad altri sei atleti: Aebe- 
rhard. Grob, Doicling, Spoer- 
n. Fenner, Girod. A Biasca 
(23 km.) non cambia nulla. 
Ci si ferma ed ecco un per- 
, sonaggio straordinario, il 
bergamasco Dal Canto, mar¬ 
ciatore dei tempi di Dordo- 
ni. impiegato postale, che ci 
riporta di botto al passato. 
Fa il suiveur di Rota in bi¬ 
cicletta. Borsa de! riforni¬ 
mento saldamente attaccata 
alla bici, segue il buon Ben¬ 
venuto prodigandosi in con¬ 
sigli, tè, caffè, e perchè no. 
una mezza bottiglia di bar¬ 
bera da adoperare dopo il 
monte Ceneri quando ci sa¬ 
rà bisogno dell'ultima stilla 
di forza per — si fa per 
dire — l'ultimo sprint. 

A Ixindnno, 30 km., il tem¬ 
po (2 ore 48') non è gran co¬ 
sa ed è bene così perchè il 
fatto che i ragazzi non sia¬ 
no parliti a spron battuto 
permetterà una gara più in¬ 
teressante quando arriveranno 
i momenti (in genere tra il 
settantesimo e l'ottantesimo 
chilometro) delle crisi. Si de¬ 
linea a questo punto una lot¬ 
ta tra i sovietici e i due 
bravissimi svizzeri Max Grob 
(un capellone biondo in ma¬ 
glietta celeste) e Manfred Ae- 
berhard. La giornata è bella 
ma rigida. La valle Blenio si 
snoda incassata ira bastio¬ 
ni montagnosi, in certi punti 
spruzzati di neve. 

lobostov ha un’imponente 
collezione di bottiglie per dis¬ 
setare e nutrire i suoi atle¬ 
ti. Ogni tante) scende di 
macchina e gli grida consigli, 
li informa dei tempi, li in¬ 
vita a rallentare o accelera¬ 
re a seconda della tabella di 
marcia. A Caslione (39 km.) 
1 sovietici cambiano ritmo 


e Grob cede. In fila indiana 
passano Lungin, Grigoriev, 
Aeberhard e Shulgin. Grob 
ha 45” di ritardo e i marcia¬ 
tori sono in gara da 3 ore 
e 37 minuti. A questo punto 
la più parte delle gare di 
marcia sono già terminate; qui 
invece, non si è neanche a 
metà strada. Aeberhard tiene 
duro mentre Grob, il cui 
distacco aumenta a vista, ha 
stampata in viso una smor¬ 
fia che è più eloquente di 
qualsiasi spiegazione. 

Nell’attraversamento di Bel- 
linzona anche Aeberhard 
molla e così i tre sovietici 
passano a Gudo — metà ga¬ 
ra — con netto margine. 
Grob è in piena crisi, marcia 
come un pupazzo disartico¬ 
lato, col capo reclinato a si¬ 
nistra e con una gran vo¬ 
glia di fermarsi scritta negli 
occhi. Ecco il passaggio al 
cinquantesimo chilometro: i 
tre sovietici in 4 ore 33’10”, 
Aeberhard a 2'39". Grob a 10’ 
e 20 ”, Girod a 12'. più stac¬ 
cali Vallotton e Badel. 

/I S. Nazzaro dopo 66 chi¬ 
lometri di gara i sovietici 
fano corsa a sè, si può di¬ 
re che si tratti di una squa¬ 
dra piuttosto che di tre mar¬ 
ciatori. Serghei Lobostov è 
sempre alle prese con le sue 
bottiglie, con i suoi bicchie¬ 
ri. con brevi corse all’inse¬ 
guimento dei suoi ragazzi per 
dar loro consigli. ■ farli be¬ 
re, nutrirli. A Cadenazzo co¬ 
mincia la salita di monte Ce¬ 
neri. sei chilometri più per 
ciclisti che per camminato¬ 
ri. Ma i tre sovietici non 
fanno una piega quando glie¬ 


lo dice e continuano a darci 
dentro con bello stile (Grigo¬ 
riev appena un po’ incurva¬ 
to). E Lobostov continua a 
darsi da fare con le sue bot¬ 
tiglie. le sue corsette e i suoi 
consigli: « Ragazzi, tenete¬ 
vi tranquilli perchè la salita 
è lunga sei chilometri e il 
vantaggio che avete è gros¬ 
so ». Per dare un'idea di que¬ 
sto vantaggio, dalla cima del 
monte Ceneri, dove gli atle¬ 
ti in maglia rossa erano giun¬ 
ti, si vedevano, lontanissimi, 
ancora in pianura, i primi in¬ 
seguitori (si fa per dire). Ec¬ 
covi comunque il passaggio 
al 75.o chilometro: 6 ore e 
56 minuti. Anche nella disce¬ 
sa su Lugano i tre marcia¬ 
no assieme e assieme si pre¬ 
sentano in piazza della Rifor¬ 
ma per decidere chi sarà il 
vincitore. 

Perchè un vincitore ci deve 
essere, come in tutte le com¬ 
petizioni. E vince, a sorpre¬ 
sa, Shulgin davanti a Lun¬ 
gin e Grigoriev in 9 ore 43' 
e 45”. Quarto e quinto con 
quasi 26 minuti di ritardo 
giungono i due elevetici Ba¬ 
del e Vallotton. Dell'organiz¬ 
zazione di questa manifesta¬ 
zione c’è poco da dire: per¬ 
fetta. Per concludere, una 
giornata meravigliosa, una 
gara meravigliosa e atleti me¬ 
ravigliosi. Tutti. 

Remo Musumeci 

Ordine di arrivo: 1) Shul¬ 
gin 9 ore 43'45”; 2) Lungin 
s.t.; 3) Grigoriev s.t.; 4) Ba¬ 
del 10 ore 9’13”; 5» Vallotton 
10 ore 9’19”; 6) Girod 10 ore 
1401”. 


NeH'apertura della c Settimana della Brianza» 

Luciano Ballardin 
primo a Carugate 


SERVIZIO 

CARUGATE, 21 ottobre 

Al a via » della a settimana 
della Brianza », l'attesissimo 
a Gibi » Baronchelli non c’è. 
Gli organizzatori fanno imme¬ 
diatamente sapere, tranquil¬ 
lizzando così un po’ tutti, che 
l'atleta di Arzago t attualmen¬ 
te sotto leva» dopo il K.O. su¬ 
bito dal neozelandese Biddle 
al Lombardia-baby, ha prefe¬ 
rito riposare, ma che tutta¬ 
via sara regolarmente presen¬ 
te alle altre tre tappe di que¬ 
sta classica a punti, che in 
un certo senso va a chiudere 
la stagione 73. 

Il primo atto del « Brianza- 
Carugate ». di 147 km, vede 
brillare Luciano Ballardin, cu¬ 
gino del più illustre Fioren¬ 
zo, che a pochi passi dal tra¬ 
guardo, con estrema determi¬ 
nazione, « fredda » inesorabil¬ 
mente pezzi da 90 come Pie¬ 
tro Algeri, Serge Parsani, Fio¬ 
renzo Ballardin, Antonio Ta¬ 
vola e Flavio Morelli. 

La maglia rosa va dunque 
ad un giovane che nella cor¬ 
rente stagione, per essere sta¬ 
to preso di mira dalla sfor¬ 
tuna, non è mai riuscito ad 
emergere, a mettere in bella 
mostra le sue numerose qua¬ 
lità. Il portacolori del Velo- 
club Varese-Ganna, nato a 
Germignaga 19 anni fa, si può 
senz'altro considerare un alle- 


GIMONDI CHIUDE IN BELLEZZA 
LA SUA PRESTIGIOSA STAGIONE 
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ta completo, capace di inne¬ 
stare la marcia giusta in qual¬ 
siasi evenienza. 

Alle spalle di Ballardin, Fla¬ 
vio Morelli del « Forloni di 
Bareggio » mentre al terzo po¬ 
sto si è piazzato Pietro Al¬ 
geri, velocista di lusso (nel 
71 campione del mondo nel¬ 
l’inseguimento a squadre) que¬ 
st’anno splendido vincitore 
della Milano-Rapallo. 

Serge Parsani, che il pros¬ 
simo anno come il suo com¬ 
pagno di squadra Algeri cor¬ 
rerà al fianco di Felice Gi¬ 
mondi, si e classificato al se¬ 
sto posto. Anche oggi Parsa¬ 
ni. autore di una corsa senza 
pecche, nel finale è mancato. 

Pino Beccaria 

Ordine d’arrivo. 

1. Luciano Ballardin (Velo- 
club Varese-Ganna), km 147, 
in 3.50’, media km 40,956; 2. 
Flavio Morelli (G.S. Forloni 
Bareggio); 3. Pietro Algeri 
(G.S. Itlaì; 4. Fiorenzo Bal¬ 
lardin (S.C. Lainatese); 5. 
Ruggero Gialdini (G.S. Bom¬ 
barli); 6. Parsani; 7, Bulgari; 
8. Tavola; 9. Cortinovis; 10. 
Monguzzi. 

Classifica: Ballardin, _p. 13; 
Morelli, 10; Algeri, 8; Ballar¬ 
din, 7; Gialdini, 6; Parsani, 5; 
Bulgari, 4; Tavola, 3; Cortino¬ 
vis, 2; Monguzzi, 1. 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 21 ottobre 

A tavola, Gimondi aveva 
rinunciato al solito bicchie¬ 
re di vino. La faccia era piut¬ 
tosto scura, come quella di 
Ieri. .< Ha un po’ di trachei- 
te. ma il tempo è bello e 
dovrebbe cavarsela », confi¬ 
dava il dottor Modesti. Il me¬ 
dico voleva dire che il cam¬ 
pione del mondo, pur tro¬ 
vandosi in buone condizioni 
fisiche, avrebbe vinto. E in¬ 
fatti Felice s’è imposto nella 
trentaduesima edizione del 
Trofeo Baracchi insieme al 
colombiano Rodriguez che ha 
cancellato i timori della vi¬ 
gilia con un’ottima prestazio¬ 
ne. La media realizzata sul 
tracciato da Bergamo a Bre¬ 
scia di 110 chilometri (47,796) 
è la terza nella storia della 
competizione: il record rima¬ 
ne ad Ocana-Mortensen (48 
e 706), poi viene Merckx (48 
e 416) e quindi Gimondi. 

Si tratta anche del quindi¬ 
cesimo successo stagionale 
dell’uomo in maglia iridata il 
quale si complimenta con Ro¬ 
driguez e ritiene che senza 
il mal di gola e l’indeboli¬ 
mento per la febbre dell’al¬ 
tra notte avrebbe potuto bat¬ 
tere il primato di Ocana. 

Gimondi ha ripreso quota 
nelle prove a cronometro do¬ 
ve può vedersela con Merckx 
e magari vincere come nella 
tappa del Giro d’Italia (For¬ 
te dei Marmi). Era un tro¬ 
feo Baracchi con un campo 
ridotto, e comunque il di¬ 
stacco inflitto da Gimondi- 
Rodriguez a Boifava-Petters- 
son è netto: 2’38”. 

Sulla carta, il bresciano e 

10 svedese sembravano in 
grado di lottare per la vit¬ 
toria e così è stato fino al 
cinquantesimo chilometro, 
poi Pettersson ha mollato 
mettendosi a rimorchio del 
compagno. 

La terza moneta è degli in¬ 
glesi LIoyd-Bayton davanti a 
Guerra - Santambrogio. Il 
vecchio Moser. quarant’anni 
fra quattro mesi, è quinto e 
coglie gli applausi di una 
folla numerosa, la folla di 
Brescia-Novara. Caro Moser, 
hai concluso degnamente - la 
tua lunga e onorata carrie¬ 
ra e scendendo di biciclet¬ 
ta devi avere la forza di non 
soffrire troppo. 

I dettagli della corsa. Il 
primo controllo era quello 
di Dalmine (chilometri 27) e 
qui Gimondi-Rodrìguez an¬ 
ticipavano di 25” Boifava- 
Pettersson. di l’08” Guerra- 
Santambrogio. di l’IO” Lloyd- 
Bavton, di l’31” Paolini-Po- 
lidori e di l’55” Moser-Caver- 
zasi. A Seriate (chilometri 
52) Boifava-Pettersson recu¬ 
peravano 5”, mentre gli altri 
erano ormai fuori tiro. Da 
Seriate ad Iseo dava segni 
di stanchezza Pettersson e 
al terzo controllo (chilome¬ 
tri 83) Gimondi-Rodriguez 
conducevano con l’27”. 

Boifava sollecitava invano 

11 suo partner: le gambe del¬ 
lo svedese non rispondevano 
al richiamo. In terza posizio¬ 
ne gli inglesi LIoyd-Bayton a 
3’04”, seguiti da Guerra-San- 
tambrogio a 3’41”. da Paoli- 
ni-Polidori a 5’28” e da Mo- 
ser-Caverzasi a 5’47”. Ancora 
27 chilometri e sulla strada 
che portava alla pista in ter¬ 
ra rossa dello stadio di Mom- 
piano. il risultato era chia¬ 
rissimo: Gimondi - Rodriguez 
pedalavano sul velluto e gua¬ 
dagnavano un altro minuto. 
Deludevano, intanto. Paoli- 
ni-Polidori. scavalcati da Mo- 
ser-Caverzasi e perciò ulti¬ 
mi nel rendiconto finale. 

Nel programma di Gimondi 
ci sono ancora un paio di 
cricuiti (uno a Madrid e uno 
in Italia) e la Sei Giorni di 
Grenoble. Un campione del 
mondo non può esimersi da 
certi appuntamenti: dopo 
Barcellona il bergamasco ha 
difeso la sua conquista nel 
migliore dei modi, però la vo¬ 
glia di andare in vacanza è 
tanta e Felice lo rimarcava 
anche stasera. « Appena pos¬ 
so, scappo con Tiziana ». 
Scappare significa andare a 
distendersi a braccetto della 
moglie, andare a godersi il 
meritato riposo del guerriero. 

Da Bergamo a Brescia 
(stesso percorso) erano in 
lizza i dilettanti per il tro¬ 
feo Valco. e il confronto (sia 
pure indiretto) coi colleghi 
delia categoria superiore era 
evidente. Ebbene, questo con¬ 
fronto ha detto che i vin¬ 
citori Fraccaro-Rosolen e i 
secondi classificati Bettoni- 
Tonoli hanno realizzato tem¬ 
pi che in una graduatoria as¬ 
soluta lì pone al terzo e 
quarto posto. Le due coppie, 
insomma, hanno fatto meglio 
di quattro delle sei forma¬ 
zioni professionistiche. Frac- 
caro e Rosolen. due vene¬ 
ti entrambi ventunenni, han¬ 
no preceduto di 47” Bettoni- 
Tonoli. La media dei vinci¬ 
tori (46,658) è eccellente, e 
interessante è stato il duel¬ 
lo, poiché a circa metà cam¬ 
mino. Bettoni-Tonoli aveva¬ 
no scavalcato 1 rivali la cui 
media iniziale ha sfiorato i 
49 orari. 

Ripreso la testa. Fraccaro 
e Rosolen hanno concluso In 
bellezza. In terza posizione 
Bertagnoli-Moretti. Larga¬ 
mente sconfitti i forestieri: 
quinti gli svizzeri Bischoff- 
Oberson a 6’, ultimi a lO’Sa” 
gli svedesi Johansson-Fager- 
lund, indicati come favoriti, 
pensate. 

Simone Fraccaro si era di¬ 


stinto come 11 miglior azzur¬ 
ro del quartetto della Cen¬ 
to chilometri (campionato 
mondiale) e Silvano Rosolen 
sembra più dotato del fra¬ 
tello Giuseppe, prolessioni- 
sta in disarmo. I due ragaz¬ 
zi dovrebbero staccare la 
massima licenza con la squa¬ 
dra di appartenenza (il 
Gruppo sportivo FILCAS): il 
presidente Della Santa deci¬ 
derà in settimana. Una ven¬ 
tata di giovinezza, d’aria fre¬ 
sca non stonerà, anzi sa¬ 
pete della necessità di so¬ 
stituire gradatamente la 
vecchia guardia. 

Molta gente sul percorso 
ed un’organizzazione perfet¬ 
ta. cioè la mano felice di 
Mino Baracchi, regista si¬ 
gnorile alle prese col calen¬ 
dario per salvare un avve¬ 
nimento che merita conside¬ 
razione e rispetto. E cala la 
tela con Gimondi sul podio. 
I colori dell’iride danno re¬ 
spiro al ciclismo italiano, ma 
ci vuole ugualmente qualco¬ 
sa di nuovo. 

Gino Sala 

LE CLASSIFICHE 

Classifica del Trofeo Barac¬ 
chi: 

1. Gimondi-Rodriguez. km. 
110 In 2 ore 18’05’’2, media 
47,796; 2. Bolfava-Gosta Pet¬ 
tersson a 2'38”; 3. Lloyd-Buy- 
ton a 4*10”; 4. Guerra-San- 
tambrogio a 6’24”: 5. Aldo 
Moser-Caverzasi a 6*34”; 6. 
Paolini-Polidori a 8’2I”. 

Classifica del Trofeo Valco 
riservato ai dilettanti: 

1. Fraccaro-Rosoten, km. 
110 In 2 ore 21’27”2, media 
46,653: 2. Bettoni-Tonoli a 
47’’5: 3. Bertagnoli-Moretti a 
2’56”; 4. Porrini-Pizzoferrato 
a 3’43”; 5. Zanoni-Riva a 3’ 
e 49”; 6. Bischoff-Oberson a 
6’; 7. Johansson-Fagerlund 

a 10’39”. 










BRESCIA — Il quarantenne Aldo Moier, il popolare « boria » del ci- 
clitmo italiano, conclude tulla pitta dello stadio Mompiano la tua 
lunga e onorevole carriera. 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 21 ottobre 

La media record di Oga- 
na-Mortensen, n e 1 Trofeo 
Baracchi, ha resistito all’at¬ 
tacco di Gimondi. L’obietti¬ 
vo non è stato centrato e 
non certo per demerito di 
Rodriguez. Gimondi, dopo il 
suo arrivo ha avuto parole 
di elogio per il colombiano 
Cochise: « E’ stato una spal¬ 
la ideale; dal primo all’ul¬ 
timo chilometro abbiamo 
camminato In progressione 
ed anche nella parte finale, 
la più difficile per le brevi 
asperità, è stato pronto e 
regolare nei cambi. Il record 
si poteva battere oggi se le 
mie condizioni fisiche fosse¬ 
ro state migliori. Purtroppo 
lamento disturbi per un 
noioso raffreddore ». 

Rodriguez non nasconde la 
sua gioia: «Tutto bene, sal¬ 
vo qualche crampo nel trat¬ 
to finale. Con Gimondi che 
cammina forte non ho mai 
avuto preoccupazioni di sor¬ 
ta sulla vittoria finale ». 

Amareggiato invece è Dan¬ 
te Boifava, nonostante il se¬ 
condo posto. Ancora una 
volta è stato tradito dal 
compagno di coppia. Un an¬ 
no fa il successo gli era sta¬ 
to negato da Merckx, oggi è 
stato Gòsta Pettersson. « A 
metà gara era già svuotato 
e non ha più tirato un me¬ 
tro. Sulla salita di Iseo ho 
dovuto aspettarlo » ci ha 
detto Boifava. 


Un lungo applauso ha ac¬ 
colto anche Aldo Moser e 
Caverzasi. Per il « vecio » è 
stata l’ultima corsa poi at¬ 
taccherà, l’ha ripetuto an¬ 
che oggi, la bicicletta al clas¬ 
sico chiodo. Un tempo di¬ 
screto ed all’arrivo era an¬ 
cora abbastanza fresco: 
« Che vuole, si fatica da gio¬ 
vani come da vecchi ». Ca¬ 
verzasi è amareggiato sol¬ 
tanto per quel dieci secondi 
in più impiegati rispetto al¬ 
la coppia Guerra-Santam- 
brogio. « Non ci siamo sfor¬ 
zati; questo Baracchi mi fa¬ 
ceva paura essendo alla pri¬ 
ma mia esperienza, invece 
potevamo fare meglio ». 

I primi corridori a sbuca¬ 
re dal sottopassaggio nello 
stadio di Monpiano sono 
stati i dilettanti Bertagnoli 
e Moretti. Contenti di non 
essere stati raggiunti per¬ 
chè Bertagnoli è stato ma¬ 
le per tutta la gara. La vit¬ 
toria nel Trofeo Valco, sul¬ 
lo stesso percorso del Ba¬ 
racchi ma riservato ai di¬ 
lettanti, è andata ai due ve¬ 
neti Fraecaro e Rosolen. 
Non stavano più nella pel¬ 
le; alla premiazione si sono 
commossi. Fraccaro piange¬ 
va mentre Rosolen per dar¬ 
si un contegno si lamenta¬ 
va del mal di schiena che 
lo aveva afflitto per tutta 
la gara. Il giro di pista d’o¬ 
nore, poi l’arrivo dei cam¬ 


pioni 


Carlo Bianchi 


/ varesini si fanno valere al Paialido col risultato tirati ssimo di 80-79 

Il Trofeo Lombardia premia V Ignis 
L’Innocenti soccombe per un punto 

La squadra di Rubini rinata dopo le pessime prestazioni di Varese e di Canta - La Mobilquattro al secondo posto 


MILANO, 21 ottobre 
Per mezzo canestro, Unno- 
centi (ex Simmenthal) invece 
di aggiudicarsi il trofeo Lom¬ 
bardia è arrivata ultima die¬ 
tro Ignis, Mobilquattro e 
Forst. L'ambito trofeo l’ha 
vinto la squadra varesina che 
nell’ultimo incontro ha scon¬ 
fitto i ragazzi di Rubini per 
80 a 79. Un’ora prima la 
Forst aveva battuto la Mo¬ 
bilquattro per 84 a 81. Unica 
imbattuta Vlgnis. tutte le al¬ 
tre squadre avevano perso 2 
incontri: fatta la differenza 


canestri, ecco la classifica fi¬ 
nale. 1. Ignis. 2. Mobilquat¬ 
tro. 3. Birra Forst, 4. Inno¬ 
centi. 

L’anteprima del campionato 
italiano di pallacanestro si è 
conclusa con il trionfo di 
Sandro Gamba, nuovo allena¬ 
tore dell'Ignis. ma alla fine 
anche gli altri possono rite¬ 
nersi soddisfatti. Anche Rubi¬ 
ni, che ha mal digerito la 
sconfitta di un punto dopo 
aver condotto per tutta la ga¬ 
ra, non può lamentarsi. A 
Varese era stato detto che ol¬ 


tre al nome era cambiata an¬ 
che la squadra: non esisteva 
più nessun gioco e il nuovo 
americano George Broster- 
haus, era meglio spedirlo su¬ 
bito oltre oceano. Oggi è sta¬ 
ta tutta un'altra musica: Jel- 
lini e soci hanno aggredito la 
Ignis e al 7.0 minuto condu¬ 
cevano per 21 a 6. Era ba¬ 
sket ad altissimo livello; a- 
perture improvvise, velocissi¬ 
mi contropiedi, precisione nei 
tiri da fuori. La squadra chiu¬ 
deva bene gli spazi in dife¬ 
sa e anche dopo il forcing ini¬ 


La gara vinta dai centauri Piccirilii e Pietrinferni su Honda 500 

Grave incidente a Bonali 
nella «500 km» di Roma 



ROMA — L* « Lrtrdi 750 » di Bonali, fotografata subito dopo l'incident* 


ziale dimostrava di saper te¬ 
nere il ritmo. 

Il primo temvo si chiudeva 
infatti con il punteggio di 47 
a 34 in favore dei biancoaz¬ 
zurri. I varesini, chiaramente 
frastornati, cercavano di con¬ 
tenere il passivo. Morse, con¬ 
trollato benissimo da Bianchi 
non riusciva ed entrare, e an¬ 
che da fuori non centrava il 
bersaglio. Bisson, molto lento 
si caricava di falli, così pure 
Meneghin e Rusconi. Va sot¬ 
tolineato che negli ultimi cin¬ 
que minuti del primo tempo 
Rubini aveva mandato in cam¬ 
po Cerioni, Benatti e Masini. 

Anche l’inizio della ripre¬ 
sa non era diverso e al 10’ 
i milanesi conducevano an¬ 
cora per 64 a 52. Improvvisa¬ 
mente, dal 13’ al 15’. nello 
spazio di due minuti si ave¬ 
va la svolta della partita: u- 
scivano per 5 falli Bisson e 
Meneghin mentre Morse. Za- 
natta e Rusconi giocavano 
con 4 falli sulle spalle. Tulio 
sembrava fatto e invece la 
Ignis ha incominciato a ro¬ 
sicchiare il vantaggio. 

Morse recuperava nel tiro 
e Zanatta infilava una lunga 
serie di canestri da lontano. 
Dall'allra parte lo sforzo ini¬ 
ziale si faceva sentire e i mi¬ 
lanesi sbagliavano palloni in¬ 
credibili. Iellini inventava tre 
canestri ma a 3 minuti dal 
termine l’Ignis per la prima 
volta st portava a tre punti. 
Due centri di Morse e Zanat¬ 
ta, i milanesi erano scompar¬ 
si dai rimbalzi, e a 20 secon¬ 
di dal termine, palla all'Inno- 
centi sotto di un punto: Bru- 
matti entra, ma viene stop¬ 
pato. Palla contesa: saltano 
Brosterhaus e Morse, ha la 
meglio l'americano di Varese: 
nuova mischia, tira Brumatti 
e sbaglia. Dal tavolo fischia¬ 
no la fine. 

Roba da mangiarsi le di¬ 
la. ma ormai c fatta e con¬ 
viene invece fare alcune rifles¬ 
sioni. Sull’lgnis, non molto 
da dire, la squadra c’è ed è 
forte: forse è ancora un po¬ 
co lenta in attacco. DelVln- 
nocenti invece va sottolineato 
lo sforzo per adeguarsi al 


nuovo gioco. L'anno scorso 
c'era Kenney che tirava giù 
tutti i rimbalzi e sapeva gio¬ 
care anche come pivot. Que¬ 
st’anno devono difendere tut¬ 
ti. e al centro non c'è nes¬ 
suno. Brosterhaus è un’ala, 
e Masini è un gallo di mar¬ 
mo. 

E’ evidente che i giocato¬ 
ri devono cambiare menta¬ 
lità e la squadra schema di 
gioco. Il nuovo americano c 
un buon giocatore. Oggi ha 
segnato solo oito punti e non 
cerio nel momento decisivo, 
ma ha fatto comunque sen¬ 
tire il suo peso. Si c sforzato 
di prendere rimbalzi difensi¬ 
vi. servito bene i compa¬ 
gni, ma molto emozionato 
non si è fidato del tiro. Non 
è certo l'uomo squadra o il 
trascinatore tipo Kenney. ma 
la sua velocità e la precisio¬ 
ne nel tiro, anche oggi su 5 
palloni ne ha centrati 4, pos¬ 
sono diventare determinanti. 
Una cosa è certa l'Innocenti 
deve variare il suo gioco. E 
oggi un passo in questa dire¬ 
zione è stato fatto. 

Dicevamo che tutti possono 
ritenersi soddisfatti rìfenren- 
doci anche alla Mobilquattro 
e alla Forst. Sales ha messo 
oggi in campo una squadra ve¬ 
loce c combattiva e soprat¬ 
tutto oggi la Mobilquattro di¬ 
spone di otto giocatori vali¬ 
di. Nel prossimo campionato 
può far di tutto: anche lot¬ 
tare per le prime posizioni. 

La Forst punta sui giovani 
e i r ari Tombolato. Beretta e 
Cattini hanno dimostralo di 
saperci fare, hanno solo bi¬ 
sogno di giocare e Taurisano 
sembra intenzionato a sfrut¬ 
tarli sino in fondo. 

Novità positive dunque dal¬ 
la XII edizione del Trofeo 
Lombardia, per il livello del¬ 
le squadre e anche per il 
pubblico che gremita il Pala- 
lido. Gli storici affermano che 
mai in una precampionato 
si era vista tanta gente. Spe¬ 
riamo. 

Silvio Trevisani 


ROMA, 21 ottobre 

Nella 500 chilometri di Ro¬ 
ma — conclusasi con la vit¬ 
toria della Honda 500 pilota¬ 
ta da Piccirilli e Pietrinferni 
che ha preceduto di pochi 
secondi la Suzuki 750 di Riva 
e Mulazzani — il pilota Gae¬ 
tano Bonali, della Laverda, a 
causa di uno sbandamento an¬ 
dava ad urtare la barriera di 
balle di paglia stese a prote¬ 
zione del guard-raii, riportan¬ 
do gravissime ferite a causa 
delle quali è stato ricoverato, 
con prognosi riservata, all’o¬ 
spedale San Filippo Neri di 
Roma. 

Il dottor Chiaramida, me¬ 
dico di servizio presso l’Au¬ 
todromo romano, ha portato 
i primi soccorsi al ferito, fa¬ 
cendolo successivamente tra¬ 
sportare all’ospedale, dove i 
medici di servizio lo hanno 


immediatamente sottoposto a 
delicata operazione nel tenta¬ 
tivo di salvargli la vita. Il re¬ 
ferto medico di Bonali parla 
di frattura cranica e di altre 
numerose fratture e contu¬ 
sioni. 

La corsa è stata caratteriz¬ 
zata da una serratissima lot¬ 
ta tra la Honda 500, che ha 
poi vinto e la Suzuki 750, 
che si è classificata seconda. 
Le due moto si sono sovente 
sorpassate fino a che, a 3 giri 
dalla fine. Piccirilli, in quel 
momento in sella alla Honda, 
non è riuscito a superare la 
Suzuki sulla quale era in quel 
momento alia guida Riva. 

Per conto delia Suzuki la 
SAIAD di Torino ha presen¬ 
tato reclamo chiedendo che 
la Honda vincitrice della ga¬ 
ra venga sottoposta a verifi¬ 
che. Nella mattinata Picciril¬ 


li si era imposto anche nella 
gara di campionato italiano 
juniores classe 500. 

Eugenio Bomboni 

CLASSIFICHE 

Classifica finale della 500 Km. di 
Roma: 1. Honda 500 (Piccirilli- 
Pietrinfemi). 156 giri in 4 h 29 (” 
e 8/10, media 111,507 km/h.; 2. 
Suzuki 750 (Riva-Mulazzani). ( h 
29’6”4/10; 3 Suzuki 750 (Sciaresa- 
Barzanli). 4 h 29’28”6/10: 4. Honda 
750 (Rigglo Casparinettil, a 2 giri; 
5. Suzuki 750 (Blegt-Cereghinii. a 
2 giri. Giro più veloce il 30’ di 
Piccirilli in f37'7/I0 alia media di 
117,911 km/h. 

Classifica del campionato italia¬ 
no Juniores classe 500. sesta pro¬ 
va: 1. Piccirilli su Honda in 36’ 
46”4/10. inedia 114,865 km/h.; 2. 
Cazzaniga su Kawasaki, 36’52”5/I0; 
3. Pescucci su Suzuki. 37”7”8/ 10 . 
Giro piu veloce di Pescucci in 
r37’7/10 alla media di 117,911 
km/h. 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cX» per vìncere al Totocalcio 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce¬ 
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio atta sola condizione che st verifichi l’uscita di 4, 
5. 6 segni OC ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; basta l’uscita di 4, 5, 6 segni « X » senza alcu¬ 
na limitazione per gli altri segni (« 1 » e segni « 2 »). 

E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l’uscita di 4, 5, 6 segni < X » si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa piii importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto a SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4 non (quattromila) a: 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE 6*7 .A — 5M47 PRATO 
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Per [organizzazione dell'Incontro Sabbatini e Oelon hanno sconfìtto Parnassus 

Monzon-Napoles: affare 
da un miliardo di lire 

Parigi e Montecarlo si contendono il « big-match » che sarà durissimo per il cubano, più anziano e meno 
pesante dell'Indio • Nell'attesa Puddu si batterà in California, Arcar! a Copenaghen e Calcabrini a Sanremo 
contro Bunni Sterling, mentre a Milano torna il portoricano Luis Vinales per misurarsi con Mario Almanio 


Il quasi giovane Rodolfo 
Sabbatini, impresario romano 
della boxe e del cinema, i- 
noltre « padrino » europeo di 
Carlos Monzon, sembra abbia 
vìnto la sua partita d’affari 
contro George Parnassus, il 
greco ottantenne che vive in 
California da oltre mezzo se¬ 
colo e che, negli ultimi tem¬ 
pi, è diventato, a sua volta, 
il « padrino » di José Napolcs. 
L'indio argentino Monzon è il 
campione mondiale dei pesi 
medi, mentre il cubano-mes¬ 
sicano Napoles detiene la 
a cintura » dei wclters e, fra i 
due. viene prevista una sfida 
in quindici assalti che alle bt- 
glietterie, con la televisione 
sui piccoli schermi in casa. 
, e con la TV nei grandi 
schermi nei cine m a. nel¬ 
le sale, nei teatri, infine 
con introiti di altro genere, 
potrebbe far raccogliere agli 
organizzatori circa un miliar¬ 
do di lire. Per assicurarsi que¬ 
sto filone aureo. Sabbatini e 
Parnassus devono aver com¬ 
battuto duramente, senza e- 
sclusione di colpi. 


Due « super » 


Il « 160 libbre » di pelle ros¬ 
sa Monzon e il « 147 libbre » 
di pelle bruna Napoles pro¬ 
mettono. in compenso, se non 
il proprio a big-match » del se¬ 
colo come sicuramente scrive¬ 
ranno i giornali bombardieri, 
almeno il « combattimento 
dell’anno ». Nel ring, difatti, 
entreranno due campioni dal¬ 
le caratteristiche fisiche e tec¬ 
niche straordinarie, dalla per¬ 
sonalità singolare, dagli umo¬ 
ri imprevedibili, dal carattere 
bizzarro, dallo stile di com¬ 
battimento opposto. Carlos 
Monzon, più aito e pesante, 
meno anziano ed agile, più 
potente e feroce, troverà in 
José Napoles un giaguaro fe¬ 
lino, asttdo, crudele oltre che 
talento pugilistico senza para¬ 
goni dai tempi di Ray « Su¬ 


gar » Robinson in poi. La sfi¬ 
da fra i due « super », o pres¬ 
sappoco, ebbe come sapete,- 
eccitanti versioni nel passato. 

Sul finire dell’altro secolo, 
il peso welter Kid McCoy, un 
fenomeno di intemperanza e 
di bravura, stese in quindici 
assalti il medio Tommy Rayan 
nell’arena di Long Island, 
New York: ma, allora, i limi¬ 
ti delle categorie dì peso non 
erano quelli odierni. Durante 
gli anni ruggenti, invece, il 
peso medio Harry Greb, un 
occhio solo valido, pugni du¬ 
ri e « sporchi », un pozzo di 
coraggio, di esperienza, di ta¬ 
lento naturale, maltrattò, a 
New York City, il peso wel¬ 
ter Mickey Walker che a sua 
volta valeva Greb in tutto ed 
in più teneva due occhi vali¬ 
di. Quello svoltosi il 2 luglio 
1925 nel Polo Grounds di New 
York, davanti a 40 mila spet¬ 
tatori, è stato, probabilmen¬ 
te, il « big-match » dei « big- 
matches » fra campioni di pe¬ 
so differente. Nel 1957, ed era 
il 23 settembre, sempre sot¬ 
to il cielo di Manhattan, però 
nello Yankee Stadium, il pic¬ 
colo Carmen Basilio « numero 
uno » delle 147 libbre sconfis¬ 
se drammaticamente il gran¬ 
de Ray « Sugar » Robinson, 
campione delle 160 libbre, da¬ 
vanti a 33.072 paganti che ver¬ 
sarono 556.467 dollari all'im¬ 
presario Jim « Big » Norris. 

Sei mesi dopo, a Chicago. 
Sugar Ray si prese la rivincita 
ricuperando la « Cintura ». 
mentre Norris raccolse alle 
biglietterie e nei teatri della 
televisione la somma di 716 
mila e 831 dollari. Furono, 
dunque, due ottimi affari. 
Nella storia odierna dei con¬ 
fronti fra medi e welters non 
manca il giudizio salomoni¬ 
co del pareggio. Ricordiamo 
quello del maggio 1940. a Los 
Angeles, California, quando il 
più leggero Henry Armstrong 
riuscì a fermare Cefenno Gar¬ 
da, campione delle 160 libbre, 
dopo una battaglia spietata, 
emozionante, sanguinosa. Il 


filippino Garda è l'inventore 
del « bolo-punch », il colpo cir¬ 
colare usato più tardi dal no¬ 
stro Gino Bondovalli e dal 
cubano Kid Gavilan. 

Fu un pugno tremendo, sel¬ 
vaggio, che costò a Fred Apo¬ 
stoli il campionato dei medi. 
Certi arbitri nostri, oggi, non 

10 tollerano: magari non san¬ 
no spiegare il perché del rifiu¬ 
to. Al limite delle 147 libbre 
Armstrong riuscì a sconfigge¬ 
re Garda il 25 novembre 1938, 
a New York, mentre appena 
cambiarono categoria di peso 

11 meno dotato tecnicamente 
dei due, ossia il filippino, riu¬ 
scì a bilanciare la situazione. 
Bisognerà tenerne conto in se¬ 
de di pronostico alla vigilia 
del « big-match » che sarà al¬ 
lestito, presto o tardi, da Ro¬ 
dolfo Sabbatini con i franchi 
di Alain Delon che ha garan¬ 
tito la - copertura finanziaria 
della manifestazione incomin¬ 
ciando dai compensi ai due 
protagonisti. L’offerta che ha 
fatto decidere José Napoles 
risulterebbe di 150 mila dolla¬ 
ri, una novantina di milioni, 
mentre Monzon avrà 200 mila 
dollari. 


Concorrenza 


Battuto George Parnassus, 
si profila per Sabbatini un 
nuovo pericolo. Difatti Gilbert 
Benaim, uno dei « boss » pu¬ 
gilistici di Parigi, si è detto 
« pronto a dare una mano a 
Delon » nella scelta del locale 
adatto alla grande partita. Di 
inverno bisogna scartare, na¬ 
turalmente, lo stadio di Co- 
lombes e il Roland Garros, 
per non parlare dell’intocca¬ 
bile Pare des Princes, in com¬ 
penso ci sono il Palais des 
Sports con 5 mila posti dove 
il prossimo 19 novembre si 
batteranno Tonu Mundine e 
Griffith. inoltre il Parco delle 
Esposizioni alla porta di Ver¬ 
sailles che può ospitare 12 
mila spettatori. In più a Pa- 


Clay vince a Giacarta 



GIACARTA — Cassius Clay ha fatto suo, per unanime decisione dei giudici, il match sulle dodici 
riprese che l’opponeva al campione olandese Rudi Lubbers. Nella telefoto AP: l'ex campione del 
mondo blocca un hook destro portato dall'olandese. 


Solo nono il favorito Irvine nel galoppo di San Siro 

«Vendetta» di Sang Bleu 
nel G.P. del Jockey Club 


MILANO, 21 ottobre 

Non è sfuggito ai francesi 
il Gran Premio del Jockey 
Club. Sang Bleu, battuto lo 
scorso anno dal nostro Pierre 
Tierceron, si è vendicato ieri 
facendo centro in questo gran¬ 
de rendez-vous del galoppo in¬ 
temazionale a San Siro. Il 
prepotere degli stranieri, che 
hanno piazzato quarto Balom- 
pie, è stato però dimensiona¬ 
to dal secondo e dal terzo po¬ 
sto conquistati da due corag¬ 
giosi tre anni allevati in Ita¬ 
lia: Orsa Maggiore e Veio. 
Mancato invece completamen¬ 
te all’attesa l’inglese Irvine 
che è finito al nono posto sen¬ 
za aver mai figurato in alcu¬ 
na parte della gara. 

Quindici cavalli scesi in pi¬ 
sta, dopo il ritiro di Corbez¬ 
zoli. a disputarsi i 55 milioni 
messi in palio: Irvine, della 
Scuderia S. George; Pontic, 
della Scuderia Alserio; Veio 
e Heilbronn della Razza di 
Vedano; Newcombe della Scu¬ 
deria Continental; Saltarelo, 
della Scuderia Mantova; Gar- 
vin della Scuderia Fedelglass; 
Shamsan di Peter Tolaini; 
Sangioveto, della Razza Cry- 
stal Meadow; Marcello di A- 
lexander Gocdeke; Ulan della 
Stali Astrua; Balompie della 
contessa Batthyany; Sang 
Blue di Madame Cino Del Du¬ 
ca; Filandre del barone Guy 
de Rothschild; Orsa Maggiore 
della Scuderia Metauro. 

Favorito Irvine, offerto a 


due sulle lavagne dei book- 
makers mentre i francesi era¬ 
no dati a quattro e Veio a 
cinque contro uno. Poi gli al¬ 
tri a quote molto alte. Al via 


TOTIP 
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subito al comando Garvin da¬ 
vanti a Heilbronn, Ulan, Sal¬ 
tarelo. Newcombe, Filandre, 
Veio e gli altri con Irvine in 
coda a tutti. 

Sulla curva Heilbronn pre¬ 
me su Garvin. mentre Veio si 
porta ai fianchi di Newcombe. 
Nella loro scia sono Saltarelo 
e Sang Blue. In gruppo gli al¬ 
tri a stretto contatto. In ret¬ 
ta d’arrivo entra primo Gar- 
win affiancato da Heilbronn 
con al largo Saltarello e Sang 
Blue, quindi Balompie è die¬ 
tro allo steccato. 

Da lontano intanto, si fa a- 
vanti Orsa Maggiore, Cedono, 
all’intersezione delle piste, 
Garvin, Heilbronn e Saltare¬ 
lo: Sang Blue si stacca al 
centro pista mentre al largo 
volano Orsa Maggiore e Veio. 
Sang Blue aumenta il suo 
vantaggio e con grande auto¬ 
rità vince per trenta lunghez¬ 
ze. Seconda è la sorprenden¬ 
te Orsa Maggiore che regola 
di mezza lunghezza Veio, in 
calando. Quarto è Balompie, 
quinto Pontic e sesto Filan¬ 
dre. 

Il vincitore ha coperto i 2400 
metri del percorso in 2’33” su 
un terreno allentato. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Monteverdi (secon¬ 
do: Carsur); Beatrice Fellows 
(Rib); Tivola (Irish T.); Oller 
Kat (Alna’ir); Aaron (Chau- 
mont). 

Valerio Setti 


rigl ci sono l'arena coperta 
De Coubertin con 3.500 posti, 

10 stadio dell’Ile des Vatines 
con 6 mila posti. 

Il Palais des Sports di Gre¬ 
noble ha. invece, 14 mila posti 
ed 11 mila il Palais des Sports 
di Lione: insomma in Francia, 
dove il fisco risulta meno pe¬ 
sante del nostro che toglie il 
33 per cento di media. Sabba- 
tini e Delon possono scegliere. 
Vi è poi la possibilità di con¬ 
tare su Montecarlo dove il sin¬ 
daco Jeati-Louis Médicin ha, 
ogni volta, fatto del suo me¬ 
glio per aiutare gli impresari 
di Monzon-Benvenuti e di 
Monzon-Griffith. Dunque a 
Montecarlo esiste una sala con 
duemila posti: l’idea sarebbe 
quella di mettere in vendita 
biglietti da mille franchi, teo¬ 
ricamente l’incasso sarebbe al¬ 
tissimo. Una faccenda del ge¬ 
nere la tentò, a Sanremo lo 
allora impresario Rino Torn¬ 
inosi con la rivincita fra Nino 
Benvenuti e il mormone Don 
Fullmer. Il risultato fu di¬ 
sastroso. gli spendaccioni ven¬ 
nero contestati con lancio di 
uova, di verdura, d’altri pro¬ 
iettili. Però a Montecarlo lo 
ambiente è diverso. 

Ai suoi tempi Ceferino Gar¬ 
da. che venne pilotato da 
George Parnassus. è stato un 
« killer » selvaggio come può 
ancora esserlo, sia pure in 
maniera diversa, Carlos Mon¬ 
zon. mentre il favoloso Henry 
Armstrong, un piccolo uomo 
nero del Missouri che deten¬ 
ne tre campionati del mondo 
nel medesimo tempo, dai 
piuma ai welters, possedeva a 
parere nostro superiore poten¬ 
za di pugno, più impeto ed ir¬ 
ruenza. un ritmo di battaglia 
maggiormente intenso e dina¬ 
mico di quello di José Napo¬ 
les. Henry Armstrong era uno 
spartano fuori dalle corde, in¬ 
vece Napoles è un vecchio gat- 
tone con abitudini bislacche e 
gaudenti. Ecco perché il cuba¬ 
no. oggi considerato un « su¬ 
per », difficilmente avrebbe 
catturato la « Cintura » dei 
welters non diciamo ai tem¬ 
pi proibitivi di Ted Kid Le¬ 
wis e jack Britton, di Dave 
Shade e Mickey Walker, ma 
pure in quelli meno tremendi 
di Jakie Ftelds e Loti Brouil- 
lard, di Jimmy McLarnin e 
Barney Ross. Neppure con 
Robinson l’avrebbe spuntata, 
magari neanche con Kid Ga¬ 
vilan e Carmen Basilio: non 
dimentichiamo che. in fondo, 
José Napoles rimane un peso 
leggero naturale e non un 
k 147 libbre ». 

Durante il ventennio tra le 
due guerre mondiali ed anche 
dopo, sino al tramonto di Ray 
« Sugar » Robinson, il livello 
del pugilato mondiale era ec¬ 
cellente. oggi appare medio¬ 
cre. In Europa è la medesima 
situazione, mentre in Italia la 
crisi ebbe inizio almeno quin¬ 
dici anni addietro quando, nel 
ring, cera ancora Duilio Loi 
ma si vedevano, purtroppo, 
tante mistificazioni. Giulio Ri¬ 
naldi. Garbelli. Sandro Maz- 
zinghi. Nino Benvenuti, Juan- 
Carlos Duran, Carmelo Bossi 
con i loro effimeri trionfi in¬ 
ternazionali non hanno sana¬ 
to il ramificante malanno. Og¬ 
gi ci rimane Bruno Arcari che 

11 primo novembre difenderà 
la sua « Cintura » mondiale- 
bis, a Copenaghen, contro Jòr- 
gen Hansen un piccolo idolo 
locale che è un vero peso 
welter costretto nei confini 
delle « 140 libbre ». Per il suo 
rischio, rappresentato soprat¬ 
tutto dalla ferita facile, Ar¬ 
cari incasserà centomila dol¬ 
lari ed è un buon affare. Me¬ 
no buono sembra quello di 
Antonio Puddu che quattro 
giorni prima, a Los Angeles, 
tenterà di strappare al cali¬ 
forniano Rodolfo Gonzalez la 
a Cintura » mondiale dei leg¬ 
geri. versione W.B.C.: per il 
sardo si tratta di una partita 
disperata. Invece il 6 novem¬ 
bre, a Sanremo, Elio Calca¬ 
brini di Cisterna contenderà 
al giamaicano Bunny Sterling 
il titolo europeo dei medi la¬ 
sciato libero dal danese Tom 
Bogs salito nelle « 175 libbre ». 

Nel passato altri italiani e 
altri britannici si contesero il 
medesimo campionato e, per 
la storia, si chiamavano Bru¬ 
no Fratiini, Roland Todd e 
Tommy Milligan, Tiberio Mi¬ 
tri e Randy Turpin, Jaun Car¬ 
los Duran e Johnny Pritchett: 
ebbene, come potete intuire, 
la discesa è stata costante e 
adesso, come valori, siamo 
finiti in cantina. Forse il vin¬ 
citore di Sanremo, oltre che 
dal francese Jean - Claude 
Boultier. sarà sfidato da Ma¬ 
rio Al manzo, naturalmente se 
il lombardo sconfiggerà me¬ 
ritevolmente. venerdì 26 otto¬ 
bre nel Palazzetto di Milano, 
il portoricano Luis Vinales, 
già vincitore di Vaisecchi e 
di Benny Briscoe. già avver¬ 
sario tenace di Tony Licata e 
Bobby Cassidy, di un Juan- 
Carlos Duran a Torino, di Mi¬ 
guel De Oliveira, Tom Bogs e 
Tony Mundine. Pure Mario 
Almanzo è un boxeur d'espe¬ 
rienza. basta pensare ai 20 
rounds sostenuti a Johannes¬ 
burg contro il sud-africano 
Pierre Fourie ultimo sfidante 
di Bob Foster campione mon¬ 
diale dei medio-massimi. 

Altra attrazione dell'OLB, 
la nuova sigla, c la presenza 
dell'imbattuto peso massimo 
Amedeo Laureti che da dilet¬ 
tante fece parte della Nazio¬ 
nale azzurra, vinse la * Cintu¬ 
ra » di campione d’Italia a 
Sassari (1970) e a Roma 
(1972). inoltre ha superato an¬ 
che Lorenzo Zanon già assai 
noto a Milano. Amedeo Lau¬ 
reti, nato il 5 settembre 1949, 
viene chiamato il « Colosso di 
Tivoli ». vedremo se vale op¬ 
pure ha i piedi d'argilla come 
tanti altri. 

Giuseppe Signori 



Come dimostra la « Savage TS 250 Enduro » 

Ora i giapponesi puntano 
sulle moto fuoristrada 

Le qualità deila macchina della Suzuki: buona sullo sterrato e 
veloce su strada asfaltata - Le caratteristiche tecniche 


i: 
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Dopo aver ampiamente 
sfruttato nel mercato delie 
grosse cilindrate da stra¬ 
da ed avervi dettato la loro 
legge, le Case giapponesi 
hanno attualmente rivolto i 
propri interessi verso un al¬ 
tro mercato trasformatosi 
in questi ultimi anni in una 
specie di miniera d’oro dal¬ 
le mille risorse: quello del¬ 
le moto da fuoristrada. 

La motocicletta da cross 
o da regolarità è il sogno 
più ambito di tutti quei ra¬ 
gazzi che giunti in età di 
poter guidare un motociclo 
targato si accingono ad av¬ 
vicinarsi al mondo delle due 
ruote. 

Spesso, però, le macchine 
nate espressamente per que¬ 
sto tipo di discipline fuo- 
ristradistiche sono troppo 
impegnative e presentano 
delle lacune sia dal punto 
di vista del comfort di mar¬ 
cia che dal punto di vista 
delle prestazioni velocisti¬ 
che, non consentendo, anche 
alle moto di oltre 250cc, ve¬ 
locità di crociera superiori 
agli 80-90 km. orari. 

Ecco perchè è parso ne¬ 
cessario a molti costrutto¬ 
ri di motocicli trovare nuo¬ 
ve soluzioni, introducendo 
anche sul mercato europeo 
l modelli « Enduro », nati 
per soddisfare le esigenze 
dei motociclisti statunitensi, 
che li impiegano nelle mas- 
. sacranti gare che si svolgo¬ 
no nel deserto americano 
denominate appunto « En¬ 
duro ». 

Essendo ' il tracciato di 
queste competizioni misto 
— cioè a tratti di asfalto 
si susseguono tratti di ster¬ 
rato — le moto impiegate 
debbono avere sia le qua¬ 
lità di un’ottima fuoristra¬ 
da che quelle di una eccel¬ 
lente moto da turismo. Le 
prime (ripresa, potenza, ma¬ 
neggevolezza), serviranno 
nei tratti sterrati, le secon¬ 
de (velocità, comfort, resi¬ 
stenza) in quelli asfaltati. 

Dato il connubio perfetto 
di queste doti, è facile ca¬ 
pire come questo tipo di 
motociclette ottenga un 
sempre più vasto succes¬ 
so anche sul nostro merca¬ 
to. Di ciò sono ben consce 
le Case giapponesi ed in 
particolare la Suzuki che ha 
proposto al pubblico italia¬ 
no uno dei suoi più presti¬ 
giosi modelli, la « Savage 
TS 250 Enduro ». 

Di linea sobria ed elegan¬ 
te la « Savage » ha le stes¬ 
se finiture e la stessa classe 
che hanno rese famose le 
consorelle da strada di gros¬ 
sa cilindrata. 

La plancia di comando è 
completa in ogni dettaglio 
e, una volta installati sul 
comodo sellone, la posizio¬ 
ne di guida risulta più che 
naturale, con tutti i coman¬ 
di a portata di mano o di 
piede. 

Le sue particolari carat¬ 
teristiche di moto nata per 
gli a Enduro » la a TS Sa¬ 
vage » ce le mostra sullo 
sterrato dove, nonostante il 
peso di 110 kg., è in grado 
di ben figurare anche a con¬ 
fronto con vere e proprie 
macchine da fuoristrada che, 
non dimentichiamolo, pesa¬ 
no in media dai 30 ai 40 
kg. di meno. 

Ciò le è possibile grazie 
soprattutto al suo propul¬ 
sore, monocilindrico a due 
tempi, in grado di svilup¬ 
pare una potenza massima 
di 23 CV a 6500 g/m., che 
presenta, come nota salien¬ 
te, rimpianto di lubrifica¬ 
zione separato, ciò che con¬ 
sente una maggior fluidità 
dell’intera macchina sia ai 
minimi che ai massimi re¬ 
gimi di giri. 

La potenza di 23 CV la 
ritroviamo inalterata sullo 
asfalto con possibilità ve¬ 
locistiche di oltre 130 km. 
orari. Sia su sterrato che 
sull’asfalto l’insieme sospen¬ 
sioni freni, questi ultimi a 
tamburo e di generose di¬ 
mensioni. compie egregia¬ 
mente il proprio lavoro a- 
dattandosi di volta in volta 
alle particolari caratteristi¬ 
che del terreno. 

E. C. i 
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Al Salone di Torino 


Un «leggero» 

Fiat-Citroen 

( 

Sarà costruito in collaborazione nonostante 
la rottura dell'accordo globale tra le case 


La « Sivaga TS 250 Enduro »: costa 800.000 lire f.c. IVA com¬ 
prata; un prezzo allettante per una macchina che racchiude in 
sé le qualità di due motociclette completamente diverte. 



La vettura presentata come novità assoluta a Londra 

Con il «modello 3» la Lancia 
affina la «Fulvia coupé» 

L'accensione elettronica di serie sul nuovo « allestimento Monte¬ 
carlo » e in opzione per la normale 


La Lancia ha presentato 
come novità assoluta al Sa¬ 
lone dell’automobile di Lon¬ 
dra la « Fulvia coupé 3 » 
che sostituisce la <t Fulvia 
coupé 1,3 S 2* serie ». Con¬ 
temporaneamente la Casa 
torinese ha presentato la 
« Fulvia coupé 3 » in « alle¬ 
stimento Montecarlo » dedi¬ 
cata al solo mercato italia¬ 
no, che pure sostituisce il 
precedente analogo modello. 

Il modello «3» è, in pra¬ 
tica, un affinamento dell’or- 
mai classico coupé « Ful¬ 
via» che si perfeziona an¬ 
cor più grazie alla possibi¬ 
lità di ottenere (in opzione 
per il mercato italiano) la 
accensione elettronica, che è 
ora prevista di serie sulla 
vettura in « allestimento 
Montecarlo ». 

Tra le principali differen¬ 
ze riscontrabili tra il mo¬ 
dello « 3 » e quello prece¬ 
dente basti ricordare il vo¬ 
lante di diametro minore e 
di diversa forma rivestito 
in poliuretano espanso, gli 
strumenti con quadrante 
grigio e cifre nere, gli schie¬ 
nali dei sedili anteriori più 
avvolgenti e muniti di pog¬ 
giatesta. il lunotto termico, 
i tappeti in moquette anzi¬ 
ché in gomma. La novità 
più interessante dal punto 
di vista funzionale rimane 
comunque quella di poter 
disporre dell’accensione e- 
lettronica, della quale si ac¬ 
cennano qui i principali 
vantaggi: 

— facilità di avviamento 
anche nelle condizioni più 
sfavorevoli (a motore fred¬ 
do e temperatura ambiente 
fino a —30» C). Tale carat¬ 
teristica è dovuta sia alla 
possibilità di assicurare una 
tensione costante agli elet¬ 
trodi delle candele anche 
quando la batteria è in fa¬ 
se di forfè prelievo per lo 
azionamento del motorino 
di avviamento (la tensione 
delia batteria scende in ta¬ 
le fase dai 12V nominali 
fino a 7+6V) sia alla mag¬ 
giore tensione disponibile 
agli elettrodi rispetto alla 
accensione tradizionale; 

— maggiore insensibilità 
all’imbrattamento delle can¬ 
dele. Tale caratteristica par¬ 
ticolarmente apprezzata du¬ 
rante la marcia in colonna 
e nell’uso cittadino della vet¬ 
tura, è dovuta alla elevata 
tensione disponibile agli e- 
lettrodi; 

— minore importanza di 
un’esatta regolazione della 
distanza tra gli elettrodi del¬ 
le candele; 

— netta riduzione dell’u¬ 
sura dei contatti del ruttore; 

— minore assorbimento di 
corrente ai bassi regimi. 



Esternamente la Lancia « Fulvia coupé 3 » ti diitingue dal model¬ 
lo precedente soltanto perchè la griglia radiatore e le cornici dei 
proiettori sono nere anziché cromate e, naturalmente, per la 
scritta posteriore ■ Lancia Fulvia 3 ». 


Il Fiat-Citroén nella versione furgone di base con carico utile di 
1500 o 1800 kg. Le sue dimensioni esterne (ni. 4,961 x m. 1,988) 
ne fanno il veicolo di elezione per i trasporti cittadini. 

La FIAT e la Citroen han¬ 
no annunciato la prossima 
commercializzazione di un 
veicolo da trasporto legge¬ 
ro (FIAT 242/15 e 242/18 
o Citroen C 32 - C 35 a se¬ 
conda dei mercati di ven¬ 
dita) frutto della collabo- 
razione tecnica tra le due 
case, che per questo pro¬ 
getto non si è interrotta 
nonostante la rottura, nel 
maggio scorso, dell’accordo 
globale che legava le due 
società. 

Il nuovo automezzo — che 
sarà presentato al prossimo 
salone del veicolo industria¬ 
le di Torino — sarà dispo¬ 
nibile in numerose versioni. 
La diversificazione è stata 
studiata a fondo per per¬ 
mettere il maggior numero 
di utilizzazioni 
Il montaggio finale del 
veicolo sarà effettuato a To¬ 
rino. I telai, le carrozzerie 
e gli altri equipaggiamen¬ 
ti, che saranno fabbricati 
dalla FIAT, sono stati con¬ 
cepiti in comune dagli uf¬ 
fici studi delle due società. 
La parte meccanica (freni, 
sospensioni, cambio, direzio¬ 
ne, trasmissione), concepiti 
dalla Citroen, saranno fab¬ 
bricati dalla società fran¬ 
cese. 

I motori saranno o Ci¬ 
troen (1985 cc. a benzina, 
2.175 cc. Diesel) o FIAT 
(1955 cc. a benzina). 

II nuovo veicolo è stato 
realizzato considerando che 
il trasporto leggero si ef¬ 
fettua con sempre maggio¬ 
re frequenza per mezzo di 
furgoncini della portata di 
1.500-1.800 chilogrammi, qua¬ 
le. appunto, quello che sarà 
presentato a Torino. 


Uno dei motori esposti alla Rassegna di Genova 

Il «Mac 10HP» ha fólto i dubbi 
sul Wankel per impiego nautico 

Le più che soddisfacenti prove fornite dal fuoribordo durante un 
percorso per mare di 2400 chilometri 



Il « Mac 10 » in aziona sulla poppa di un « Rio 310 » durante la prova di manovrabilità svoltati 
tul lago di Como. 
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Le strade / Il traffico 


Limite d'età per guidare gli autotreni 

Una circolare circa l'applicazione del regolamento CEE 


I 


=: 


Il limite di età per la 
guida degli autotreni, in ba¬ 
se al regolamento approva¬ 
to in materia dalla Comu¬ 
nità economica europea, è 
oggetto di una circolare dif¬ 
fusa in questi giorni dal mi¬ 
nistero dei Trasporti. 

Nella circolare si afferma 
che la guida di autotreni, 
autosnodati e autoarticolati 
adibiti al trasporto di cose, 
il cui peso complessivo a 
pieno carico sia superiore 
a 200 quintali, è consentita 
ni guidatori che abbiano su¬ 
perato i 60 anni d’età limita¬ 


tamente ai viaggi la cui di¬ 
stanza da percorrere, per 
due periodi di riposo gior¬ 
naliero, non superi i 450 
chilometri. 

Il guidatore può avere 
un'età superiore ai 60 anni 
nel caso in cui venga so¬ 
stituito da un altro condu¬ 
cente a partire dal 450.mo 
chilometro. 

La circolare ministeriale 
precisa, inoltre, che ai con¬ 
ducenti (trasportatori di 
merci) che hanno compiuto 
1 60 anni — ove essi lo ri¬ 
chiedano a garanzia della 
loro diversa posizione ri¬ 


spetto ai guidatori di au¬ 
totreni ed autosnodati per 
trasporto di persone — può 
essere declassata da « D » 
a « C » la validità della pa¬ 
tente di cui sono titolari. 

Resta comunque loro la 
possibilità di condurre au¬ 
totreni — conclude la cir¬ 
colare — adibiti a traspor¬ 
to di cose, purché siano 
rigorosamente rispettate le 
condizioni previste dal re¬ 
golamento della CEE (nei 
limiti cioè delle distanze 
percorribili da un unico au¬ 
tista). 


La Castel-Mac di Castel¬ 
franco Veneto, che costrui¬ 
sce il motore fuoribordo a 
pistone rotante Mac 10HP. 
ha moltiplicato per tutto il 
*73 le iniziative atte a far 
conoscere ed apprezzare 
questo nuovo fuoribordo, 
che al 13 Salone Nautico 
in corso a Genova è uno 
dei propulsori di maggiore 
interesse. Le iniziative sono 
state: la prova di durata di 
24 ore sul Lago di Braccia¬ 
no; la prova di manovrabi¬ 
lità sul Lago di Como; il 
« Raid ecologico » Ticino-Po 
e. per finire, il periplo del¬ 
la Sardegna che e durato 
22 giorni con una percor¬ 
renza giornaliera di 110-120 
chilometri per un totale di 
2400 km. Lo scafo era un 
battello pneumatico di serie 
e la prova assume un par¬ 
ticolare significato, perchè 
ha tolto ogni dubbio sul 
funzionamento del motore 
a pistone rotante in mare, 
un ambiente assai sfavore¬ 
vole a ogni tipo di motore. 

A parte ogni considerazio¬ 
ne sulle prove alle quali è 
stato sottoposto, utili più 
che altro per togliere di 
mezzo il velo di diffidenza 
che ancora circonda il pro¬ 


pulsore Wankel, per uso 
nautico, il Mac J0 è un fuo¬ 
ribordo assai interessante 
per le sue caratteristiche e 
anche per il prezzo, che è 
di 350.000 lire. 

Accenniamo dunque alle 
principali caratteristiche tec¬ 
niche. per conoscerlo più 
da ricino. 

Il propulsore è un Sachs 
KM 48 raffreddato ad aria; 
la rotazione del motore è 
sinistrorsa; ciascuna delle 3 
camere ha una capacità di 
160 cc. La potenza massi¬ 
ma è di 95 cavalli SAE al 
regime di 4400-4800 giri al 
minuto. L’avviamento è ma¬ 
nuale e si avvale di un vo¬ 
lano-magnete BOSCH prov¬ 
visto di bobina con preso 
di corrente per le luci di 
bordo da 17 Watt (6 volts). 
II carburante è costituito 
da miscela al 2*» di olio. 
Il piede è raffreddato ad 
acqua; 1’elica di serie è una 
tripala antialga da 170 mm.; 
in opzione si può avere una 
elica a passo più corto da 
tiro da 150 mm. 

Il peso complessivo del 
3foc da 10 cavalli è di 35 
chilogrammi. 

M. Q. 
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echi e notizie / pag. i i 

la provotazione dei golpisti fileni contro l’«Unità» è fa llita L ' am mì0 da, ° nel iHcom per 11 quarl ° 

Strappato dal carcere il nostro corrispondente lavoratóri 0 

per la forte protesta interna e internazionale governerò la Somalia» 


L'intervento del ministero degli Esteri e di quello della Marina mercantile , della Federazione nazionale della stampa, della Federazione italiana 
lavoratori del mare, di organizzazioni umanitarie e religiose internazionali ha consentito la liberazione dì Guido Vicario e di sua moglie 


Confermato il consolidamento progressista dell'esperienza rivoluzionaria so¬ 
mala • Il positivo bilancio dei primi quattro anni del regime popolare 


Hanno scioperato a Valparaiso 

I marittimi sono partiti 
solo dopo rimbarco 
della famiglia Vicario 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 ottoL re 

« Se il caso non viene ri¬ 
solto, e bene, blocchiamo im¬ 
mediatamente la nave per 
24 ore. Poi si vedrà»; così 
la delegazione dell’equipag¬ 
gio della motonave « Rossi¬ 
ni ». ieri mattina, conclude¬ 
va il colloquio col console 1 - 
taliano a Valparaiso al qua¬ 
le aveva chiesto un energi¬ 
co intervento presso le au¬ 
torità militari cilene per sol¬ 
lecitare il rilascio dei con¬ 
nazionali Guido Vicario e 
Annely Galeani Vicario che 
poche ore prima, a Santia¬ 
go, erano stati arrestati dal¬ 
la polizia dei golpisti. 

La decisione dei maritti¬ 
mi italiani era maturata ra¬ 
pidamente, appena informa¬ 
ti che il compagno Vicario 
e sua moglie erano stati ar¬ 
restati nella notte ed era¬ 
no sottoposti ad « interroga¬ 
torio » al centro investigati¬ 
vo della polizia di Santiago. 
Sulla « Rossini », la motona¬ 
ve della società di navigazio¬ 
ne « Italia » addetta al ser¬ 
vizio di linea col centro A- 
inerica-sud Pacifico, doveva¬ 
no imbarcarsi la moglie del 
compagno Vicario e le sue 
due bambine, Sara e Valen¬ 
tina. 

Poi, nella notte fra vener¬ 
dì e sabato, a Santiago, men¬ 
tre si accingevano a parti¬ 
re per Valparaiso. Vicario e 
sua moglie vengono arresta¬ 
ti e trasportati alla scuola 
militare dapprima c- poi al 
centro investigativo. Le bam¬ 
bine vengono affidate ad una 
famiglia amica. La notizia 
giunge in Italia nelle pri¬ 
missime ore del mattino; ne 
vengono informati anche i di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
sindacali della gente del ma¬ 
re. La segreteria della FILM- 
CGIL prende subito contat¬ 
to con i massimi dirigenti 
della società di navigazione 
cui appartiene la « Rossini » 
società «Italia» effettua 
una prima segnalazione ai 
propri uffici di Valparaiso 
ai quali chiede di far inter¬ 
venire il comando della na¬ 
ve presso il consolato italia¬ 
no di Valparaiso affinchè 


compia i passi opportuni per 
ottenere il rilascio degli ar¬ 
restati. Alle 9 (ora cilena) la 
dichiarando la propria inten¬ 
zione di sospendere la par¬ 
tenza del transatlantico. 
Mezz’ola dopo la FILM-CGIL 
nesee a mettersi in contat¬ 
to teleiomco con il rappre¬ 
sentante dei marittimi a bor¬ 
do. Il colloquio del segreta¬ 
rio nazionale della FILM, il 
compagno Giordano Bruschi, 
e l'operaio Francesco Carac¬ 
ciolo, delegato di bordo sul¬ 
la «Rossini» e membro del co¬ 
mitato direttivo del sinda¬ 
cato, e brevissimo. Quanto 
è accaduto è di tale gravi¬ 
ta che non richiede molte 
parole. L'equipaggio è auto¬ 
rizzato a scendere in sciope¬ 
ro nel porto cileno. 

Intanto dall’Italia il se¬ 
gretario del sindacato si met¬ 
te in contatto con l’agenzia 
di Valparaiso della società 
armatrice della « Rossini » e 
viene informato che pochi mi¬ 
nuti prima una telefonata da 
Santiago aveva avvertito che 
la signora Galeani Vicario a- 
veva « rinunciato al viaggio ». 
Il grossolano, maldestro ten¬ 
tativo delle autorità milita¬ 
ri di mascherare in qualche 
modo il mancato imbarco di 
Annely Galeani Vicario e del¬ 
le due bambine fallisce mi¬ 
seramente. La ferma deter¬ 
minazione dello equipaggio 
della « Rossini » contribuisce 
notevolmente al successo del¬ 
le iniziative che. nelle stesse 
ore, da più parti, sono sta¬ 
te intraprese nei confronti 
delle autorità militari cile¬ 
ne. La moglie del compagno 
Vicario viene rilasciata e, 
con le due bambine, può par¬ 
tire per Valparaiso. La no¬ 
tizia del rilascio giunge a 
bordo della « Rossini » alle 
15 (ora locale); un paio di 
ore dopo Annely e le due 
bambine si imbarcano. Cessa 
lo sciopero e lo scalandrone 
viene tolto. Poco dopo ven¬ 
gono sciolti gli ormeggi e la 
« Rossini » salpa da Valpa¬ 
raiso, in viaggio di ritorno 
per l’Italia. Giungerà a Na¬ 
poli il 17 novembre. 

Giuseppe Tacconi 


Grandi manifestazioni di solidarietà con il popolo cileno 

Teltelboim a Siena: 
«Il Cile non cede» 

Migliaia di giovani e di democratici in corteo a Livorno e 
a Padova attorno ai rappresentanti di Unidad Popular 


SIENA, 21 ottobre 

Una grande folla di giova¬ 
ni democratici ed antifascisti 
senesi ha accolto sabato il 
compagno Volodia Teitelboim, 
dell’ufficio politico del Par¬ 
tito comunista cileno nel cor¬ 
so di una manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
comunista e dalla FGCI di 
Siena in solidarietà con il 
popolo del Cile. Il corteo è 
partito da piazza del Campo 
e dopo essere sfilato per le 
vie cittadine si è riversato nel 
cinema Impero dove ha avu¬ 
to luogo la manifestazione. 

Qui il compagno Ciacci, a 
nome della Federazione ha 
porto il saluto fraterno e so¬ 
lidale di tutta la citta al com¬ 
pagno Teitelboim che ha 
quindi preso la parola. 

Teitelboim poco prima del¬ 
la manifestazione ci ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione: 
« L’Italia ha il Cile nel cuore. 
Il Cile non è per l’Italia un 
Paese lontano, esso invece 
rappresenta il punto nevral¬ 
gico della lotta per la liberta, 
la democrazia e il diritto del 
popolo di andare avanti in 
tutto il mondo. L’imperiali¬ 
smo americano, il vero padre 
del colpo dì Stato, la reazio¬ 
ne interna che ne è stata la 
madre, pretendono attraverso 
il Cile di fermare la lotta di 
tutti ì popoli, soprattutto quel¬ 
li che si propongono di avan¬ 
zare al socialismo nella via 
dello sviluppo della propria 
democrazia senza pagare il 
tributo del sangue. 

« Io credo — ha concluso 
Teitelboim — che l’Italia sen¬ 
ta il problema del Cile co¬ 
me una parte del proprio pro¬ 
blema e la voce dell’Italia va 
sopra le Ande per essere a- 
scottata dal popolo cileno: 
per il rispetto della vita di 
Corvalan e dei prigionieri po¬ 
litici e per fermare il bagno 
di sangue in atto in Cile. Que¬ 
sta lotta del popolo italiano 
che finora è stata grande e 
forte, deve essere continuata 
perché il perìcolo che adesso 
grava sul popolo cileno è che 
il fascismo possa mantenersi 
e consolidarsi ». 

♦ 

LIVORNO, 21 ottobre 

Migliaia di giovani lavorato¬ 
ri e di studenti, di ragazzi e 
di democratici hanno sfilato 
stamani per le vie di Livor* 




no. Preceduto da un enorme 
striscione con la scritta « Ci¬ 
le libero » e con le sigle della 
FGCI, FGSI e dei movimenti 
giovanili della DC, del PRI, 
del PSDI, e del PLI, promo¬ 
tori della manifestazione il 
lungo corteo, formato dalle 
delegazioni giunte da ogni zo¬ 
na della provincia, si è mos¬ 
so da via Galilei, percorrendo 
le vie principali del centro 
cittadino tra due ali di folla. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa in piazza della Repub¬ 
blica dove hanno preso la 
parola Virgilio Sonanti del co¬ 
mitato centrale della FGCI a 
nome delle organizzazioni gio¬ 
vanili e Guido Lebret, rappre¬ 
sentante di Unidad Popular. 

PADOVA, 21 ottobre 

Le mille e piu dimostrazio¬ 
ni di condanna al golpe dei 
generali fascisti e di solida¬ 
rietà col popolo cileno, sus¬ 
seguitesi giorno per giorno 
nel Veneto dopo ITI settem¬ 
bre, sono culminate oggi a 
Padova con una grandiosa 
manifestazione cui hanno par¬ 
tecipato non meno di 10.000 
persone ch°, accolto l’invito 
del Comitato d’azione anti¬ 
fascista, sono venute da tut¬ 
te le province della regione 
con una selva di bandiere, 
striscioni, cartelli. 

11 corteo, preceduto da 
grandi bandiere olene, ha sfi¬ 
lato lungo il centro della cit¬ 
tà tra slogans, sventolio di 
bandiere e canzoni di lotta, 
fatto segno a espressioni di 
simpatia e di solidarietà del¬ 
la popolazione. Si e infine am¬ 
massato nella vastissima piaz¬ 
za Insurrezione. 

Ha aperto i comizi il vice 
sindaco di Padova, Ronchitel- 
li, che ha dato la parola per 
primo al compagno Gaietti 
della direzione dei PCI. 

Successivamente ha preso 
la parola l'on. Di Vagno, del¬ 
la direzione nazionale del 
PSl e Gabaglio. dirigente na¬ 
zionale delle ACLI. 

Accolto da un applauso par¬ 
ticolarmente affettuoso e ca¬ 
loroso infine si è avvicinato 
al microfono il rappresentan¬ 
te di Unità Popolare, Manuel 
Valdez che ha espresso rico¬ 
noscenza per la grande dimo¬ 
strazione di solidarietà con 
il suo Paese. 
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La ferma pressione italiana 
e internazionale ha indotto i 
militari della Giunta golpista 
cilena a rilasciare ieri notte 
il compagno Guido Vicario, 
quattro ore dopo che la mo¬ 
glie Annely Galeani, anch’es- 
sa arrestata nella notte tra 
venerdì e sabato, era stata ri¬ 
messa in libertà e in condi¬ 
zioni di partire immediata¬ 
mente alla volta dellTtalia. 

Vicario e la moglie erano 
stati arrestati poco dopo la 
mezzanotte di venerdì da una 
pattuglia di « carablneros » 
che si era presentata alla lo¬ 
ro abitazione, chiedendo di 
una persona dal nome simi¬ 
le a quello della compagna 
Galeani. I militari iniziavano 
immediatamente a perquisire 
la casa, e quindi intimavano 
al compagno Vicario e a sua 
moglie di seguirli alla scuo¬ 
la militale di Santiago. Da 
li venivano trasferiti in una 
caserma di polizia, dove Vi¬ 
cario veniva sottoposto ad un 
lungo interrogatorio, senza 
che gli venissero chiarite le 
ragioni dell’arresto. 

La notizia del suo arresto 
era giuntu in redazione nel¬ 
la mattinata di sabato e im¬ 
mediatamente la direzione del- 
YUmtà aveva fatto appello al 
governo italiano, alla Federa¬ 
zione della stampa, ulle orga¬ 
nizzazioni che fanno capo al¬ 
le Nazioni Unite, organismi re¬ 
ligiosi ed umanitari interna¬ 
zionali con rappresentanza a 
Santiago, perchè chiedessero 
l’immediata liberazione di 
Guido Vicario e di sua mo¬ 
glie. Quest’ultima, assieme al¬ 
le due figliolette, la più pic¬ 
cola delle quali è ancora al¬ 
lattata dalla madre, doveva 
partire nella stessa mattinata 
di sabato a bordo della mo¬ 
tonave « Rossini ». La Federa¬ 
zione italiana lavoratori del 
mare, avvertita del grave fat¬ 
to, aveva informato l’equipag¬ 
gio della nave, il quale, ma¬ 
nifestando la sua piena soli¬ 
darietà, aveva fatto propria la 
richiesta di attendere fino a 
quando la famiglia di Vicario 
non fosse stata messa in con¬ 
dizioni di partire. Contempo¬ 
raneamente il ministro della 
Marina Mercantile, on. Pierac- 
cmi, aveva interessato la com¬ 
pagnia di navigazione Italia, 
proprietaria della « Rossini », 
perchè consentisse un’attesa 
da parte della nave. 

. Nel, frattempo il ministero 
degli Esteri italiano aveva da¬ 
to direttive al nostro inca¬ 
ricato d'afTari a Santiago di 
intervenire con fermezza pres¬ 
so i militari della Giunta. 

Il compagno Vicario intan¬ 
to era stato rinchiuso in una 
cella insieme ad altri detenu¬ 
ti. Nella mattinata di sabato 
veniva nuovamente interroga¬ 
to, ma a quanto pare il tono 
degli inquisitori era cambia¬ 
to. Con ogni evidenza il mu¬ 
tamento era dovuto al pron¬ 
to dispiegarsi della solidarie¬ 
tà nazionale e internazionale. 
La moglie infatti nel frattem¬ 
po era stata rilasciata e ave¬ 
va potuto partire assieme al¬ 
le figlie alla volta di Valpa¬ 
raiso per imbarcarsi sulla 
motonave « Rossini ». ancora 
in attesa. Alle 14 al compa¬ 
gno Vicario veniva consen¬ 
tito di salutare la moglie. 
Quindi qualche ora più tardi 
è stato rilasciato. 

L’intervento delle autorità 
italiane, degli organismi in¬ 
ternazionali dei lavoratori ma¬ 
rittimi (e a tutti esprimiamo 
nuovamente il ringraziamen¬ 
to del nostro giornale), la vi¬ 
va protesta levatasi da ogni 
parte contro il grave sopru¬ 
so, avevano indotto la Giunta 
golpista a recedere dal nuo¬ 
vo sopruso che colpiva non 
solo il nostro compagno ma 
tutto il giornalismo italiano. 
All’atto della sua liberazione, 
infatti, la polizia era costret¬ 
ta ad affermare che a carico 
di Vicario «non esisteva nè 
ordine d’arresto, nè decreto 
di espulsione », e che sempli¬ 
cemente avrebbe dovuto « re¬ 
golarizzare la sua residenza». 
Cosa tra l’altro che egli ave¬ 
va regolarmente cercato di 
fare, ma che gli stessi orga¬ 
nismi di polizia avevano ri¬ 
tenuto a suo tempo «super¬ 
fluo». E’ evidente il tenta¬ 
tivo di mascherare il reale 
scopo della operazione che, 
se non fosse stata stroncata 
in tempo, avrebbe certamen¬ 
te dovuto assumere il carat¬ 
tere di una provocazione in¬ 
temazionale. 


Praga: conclusa 
la conferenza 
mondiale dì 
« Problemi della 
pace e del 
socialismo » 


PRAGA, 21 ottobre 

Si è tenuta a Praga nei 
giorni 17 e 18 ottobre la con¬ 
ferenza sui problemi della 
diffusione della rivista Pro¬ 
blemi della pace e del socia¬ 
lismo. Questa rivista che trat¬ 
ta i problemi della pace e del 
socialismo nel mondo ed esce 
in Italia con la testata Nuo¬ 
va rivista intemazionale, vie¬ 
ne stampata in 26 lingue e 
diffusa in 142 Paesi con una 
tiratura globale di mezzo mi¬ 
lione di esemplari. 

Per l’edizione italiana del¬ 
la rivista alla conferenza è in¬ 
tervenuto il compagno Ennio 
Margiotta, direttore della 
SGRA, la società che gestisce 
le riviste del nostro partito. 


In sei ore sono caduti quattrocento millimetri d'acqua, dopo molti mesi di siccità 

500 le vittime dell’alluvione in Spagna 

I darmi ammontano a 400 miliardi di lire - L*80 per cento del terreno agricolo è incoltivabile * Montagne di fango 
alte sei metri - Migliaia di senzatetto - Manca Vacqua potabile: autocisterne ed elicotteri suppliscono come possono 
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Ou* agghiaccianti documenti della tragedia spagnola. A sinistra, gli uomini validi di Puerto Lumbreras sono occupati a estrarre i cadaveri dalle macerie e a seppellirli nel 
più breve tempo, ad evitare epidemie. In lunghe teorie, poi, si avviano, bare in spalla, al cimitero. A destra, una piazza di Albox, in Almeria, totalmente sommersa dal fango 
e dai detriti. (Telefoto ANSA) 


SERVIZIO 

MADRID, 21 ottobre 

Le piogge torrenziali che venerdì 
scorso si sono abbattute su vaste 
zone della Spagna sud-orientale 
hanno provocato un disastro di 
proporzioni analoghe a quello di 
undici anni fa nella zona di Bar¬ 
cellona, in cui morirono 600 per¬ 
sone. 

Dal fango e dalle frane si con¬ 
tinuano a recuperare cadaveri e 
si teme che il totale delle vittime 
raggiungerà rapidamente quota 500. 
Sono 190 ì corpi senza vita finora 
ritrovati ed altre 300-400 persone 
mancano aU’appello. La maggior 
parte delle vittime si è avuta in 
due centri abitati: Puerto Lumbre¬ 
ras che si trova a meno di 90 
chilometri a sud-ovest di Murcia ed 
ha 8.000 abitanti, e La Rabita, un 
villaggio di pescatori con 2.000 abi¬ 
tanti nella provincia di Granada. 

Secondo le autorità spagnole, i 
danni alle colture e alle proprie¬ 


tà private ascendono a 40 milioni 
di pesetas, pari a circa 400 miliar¬ 
di di lire italiane, su una super¬ 
ficie di oltre 40.000 chilometri qua¬ 
drati di terreno sconvolti. 

II governatore di Murcia ha det¬ 
to che l’80 per cento del terreno 
arabile della sua provincia è ora 
incoltivabile e che quasi tutto il 
bestiame è andato distrutto. Pas¬ 
seranno molte settimane — dicono 
le autorità — prima che sia pos¬ 
sibile valutare tutti i danni. Quan¬ 
do i totali saranno conosciuti « ri¬ 
sulteranno veramente agghiaccian¬ 
ti ». 

Nelle prime ore di venerdì sono 
caduti, in alcune zone, fino a 400 
millimetri di pioggia in sei ore. 
Da sei mesi i contadini speravano 
in qualche pioggia per le colture 
intensive della Spagna rovinate dal¬ 
la siccità. Le inondazioni improv¬ 
vise hanno intrappolato centinaia 
di persone nelle loro abitazioni. 
Nelle zone di Puerto Lumbreras e 


decine di case sono state spazzate 
via dalla furia delle acque. 

Un anziano contadino di La Ra¬ 
bita è stato sentito dire: « Nessuno 
può immaginare quello che han¬ 
no visto questi occhi. Mentre fug¬ 
givo con mia moglie ho visto le 
case di cari vicini rovesciate come 
se fossero scatole di cartone. Dap¬ 
pertutto si udivano invocazioni di 
aiuto, ma non potevamo fare al¬ 
tro che continuare a fuggire. Non 
dimenticherò mai una nottata così 
terribile, per quanta vita avrò ». 

Il governo ha allo studio un va¬ 
sto programma di aiuti agli allu¬ 
vionati. 

Le squadre di soccorso lavorano 
sotto montagne di fango che in 
alcune zone franate raggiungono i 
sei metri di altezza. I cadaveri 
vengono sepolti non appena iden¬ 
tificati, per scongiurare epidemie 
di tifo. Medici e infermieri giunti * 
da Granada, Murcia, Siviglia e Al¬ 
meria nelle zone maggiormente 
colpite, stanno vaccinando contro t 


il tifo e contro il tetano decine 
di migliaia di senzatetto. 

Più di 200 villaggi nelle provin¬ 
ce di Granada. Almeria e Murcia 
risultano tuttora isolati. Molte stra¬ 
de sono bloccate dalle frane e le 
telecomunicazioni interrotte. 

Migliaia di senzatetto dormono 
all’addiaccio sulle colline e nelle 
foreste. I più fortunati hanno tro¬ 
vato rifugio nei grossi edifici che 
hanno resistito all’urto dell’ondata 
alluvionale. 

A Puerto Lumbreras la sala del 
Consiglio municipale è stata tra¬ 
sformata in obitorio. 

• Nelle tre province sono andate 
distrutte fra l’altro più di 2.000 
automobili. In molti posti sono sta¬ 
te rese inservibili le cisterne della 
acqua potabile e le autorità hanno 
organizzato un servizio idrico di 
emergenza basato sulle autocister¬ 
ne dove le strade sono ancora agi¬ 
bili e sugli elicotteri nelle locali¬ 
tà isolate. 


VERSO LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DI VARNA 

i 

* 

Il rinnovamento delle strutture FSM 
aprirà nuove prospettive per l’unità 

Una dichiarazione di Didò - Polemica romena per un discorso del delegato bulgaro sull’atteggia¬ 
mento dei cinesi - interessanti indicazioni sulle lotte dei lavoratori nel mondo e sugli infortuni 


DALLTNVIATO 

VARNA, 21 ottobre 

LTTIII congresso della FSM 
è alle sue ultime battute. Sta¬ 
sera il compagno Pierre Gen- 
sous ha riassunto l’ampio di¬ 
battito che ha occupato ben 
13 sedute dell’assemblea ple¬ 
naria (due sedute al giorno, 
più una notturna con l’esclu¬ 
sione della giornata di giove¬ 
dì interamente dedicata al la¬ 
voro delle commissioni). Per 
quanto si riferisce alla que¬ 
stione italiana, il congresso 
dovrebbe sancire —- anche se 
il rappresentante indiano ha 
preannunciato un nuovo inter¬ 
vento contrario in sede di di¬ 
chiarazione di voto — raccor¬ 
do raggiunto in commissione 
con una larghissima maggio¬ 
ranza: ciò permetterà alla 
CGIL di modificare la pro¬ 
pria adesione alla FSM e a 
numerosi altri sindacati (ve ne 
sono oltre 120 in qualità di os¬ 
servatori) di aderirvi. Questo 
dovrebbe anche significare il 
ritorno dei socialisti (si fa il 
nome del compagno Didò as¬ 
sieme a quelli di Lama, Bo- 
naccini e Umberto Scalia) ne¬ 
gli organi dirigenti. A questo 
proposito lo stesso compagno 
Didò ha rilasciato al collega 
dell’agenzia ANSA una dichia¬ 
razione nella quale si affer¬ 
ma che i socialisti della CGIL 
« danno un giudizio positivo 
sui risultati che ormai sembra¬ 
no acquisiti e che consentono 
alla CGIL di cambiare il suo 
rapporto con la FSM». Co¬ 
munque ne sapremo di più 
domani. 

E’ prevista anche una di¬ 
chiarazione unitaria della de¬ 
legazione italiana presente al 
congresso e composta — vale 
la pena ricordarlo — dal se¬ 
gretario generale Lama, dal 
segretario generale aggiunto 
Boni, Bonacdni, Didò e Ma¬ 
rianetti, dai segretari di cate¬ 
goria Trentin (metalmeccani¬ 
ci), Militello (braccianti), Sti- 
milli (trasporti), Pullara (ban¬ 
cari), dai segretari regionali 
Muraro (Piemonte), Bartolini 
(Toscana), dai segretari di 
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CdL Cavazzan (Milano), Mar- 
sadri (Brescia), Di Corato 
(Bari), Sighinolfi (Bologna), 
dalla responsabile del lavoro 
femminile Lorini e dai mem¬ 
bri dell’ufficio internazionale 
Scalia, Sanguinetti, Boba, Ce- 
lada. In tutto venti compagni, 
di cui 16 come delegati effet¬ 
tivi e quattro come supplenti. 

Anche oggi il dibattito è sta¬ 
to intenso. Fra gli altri (so¬ 
prattutto dirigenti sindacali 
che operano nei Paesi del Ter¬ 
zo Mondo) ha preso la paro¬ 
la il compagno Mano Nanni 
di San Marino. 

Oggi si è saputo, anche se 
la notizia non è ufficiale, che 
la delegazione rumena avreb¬ 
be protestato presso la presi¬ 
denza del congresso per il du¬ 
ro intervento anticinese del 
compagno Kostadine Ghiaou- 


rov. II presidente del Consi¬ 
glio centrale dei sindacati bul¬ 
gari ha infatti parlato di « tra¬ 
gedia cinese »: « Ciò che ac¬ 
cade laggiù — ha testualmen¬ 
te detto — è tutto contro gli 
interessi della classe operaia 
cinese, del popolo lavoratore, 
dei suoi sindacati che sono 
stati liquidati alla base da un 
governo pseudorivoluzionario 
salito al potere attraverso la 
via del tradimento e che ri¬ 
ceve in ricompensa l’aiuto non 
disinteressato delle forze più 
reazionarie deH’imperialismo». 
Si tratta, come si vede, di un 
attacco duro ed espresso con 
formulazioni scarsamente mo¬ 
tivate: tuttavia la protesta ru¬ 
mena ha avuto un singolare 
carattere di segretezza. In un 
congresso ognuno è libero di 
esprimere le proprie opinio- 


alle orane 


scelta — ha detto il deputato 
democratico Perrin Mitchell 
—. Stiamo oscillando sull’or¬ 
lo del fascismo ». Per il se¬ 
natore repubblicano Clifford 
Case (il Senato dovrà formu¬ 
lare il verdetto nel caso che 
la Camera dei rappresentanti 
approvi la messa sotto accu¬ 
sa del Presidente), le misure 
decise da Nixon «richiedono 
che le procedure di ” impeach¬ 
ment ” vengano prese nella 
più seria considerazione ». 
«Quello che il Presidente ha 
fatto — ha affermato da par¬ 
te sua il senatore Edmund 
Muskle (democratico) — mi¬ 
naccia di distruggere il no¬ 
stro sistema di leggi. Sa di 
dittatura». «Una grande tra¬ 
gedia ed un grande sbaglio» 
è stata definita dal senatore 
Sam Ervin (democratico, pre¬ 
sidente del comitato d’inchie¬ 
sta senatoriale sul caso Wa- 
tergate) la decisione di Nixon 
di licenziare Cox. «Un’azione 




mostruosa — è stato il com¬ 
mento del sen. John Tunney. 
presidente della commissione 
giustizia del Senato —. Il Pre¬ 
sidente si è messo al di sopra 
della legge e ciò può signifi¬ 
care soltanto le più gravi con¬ 
seguenze possibili per lui ». 

Il sen. Edward Kennedy 
(democratico) ha detto che il 
licenziamento di Cox è « un 
temerario atto di disperazio¬ 
ne da parte di un Presidente 
che ha paura della Corte Su¬ 
prema, che non rispetta la 
legge e che non ha alcuna 
considerazione per gli uomi¬ 
ni di coscienza ». « Spetta a* 
desso al Congresso ed ai tri¬ 
bunali — ha aggiunto il sena¬ 
tore — cancellare questo in¬ 
sulto alla storia ». 

A tarda sera una dozzina di 
membri del Congresso affer¬ 
mavano di essere pronti a 
chiedere la destituzione di 
Nixon dalla carica di Presi¬ 
dente. 


ni. Se non si è d’accordo si 
va alla tribuna a dirlo. La pro¬ 
testa scritta e per di più ri 
servata acquista un curioso 
sapore. 

Intanto all’albergo Ambassa- 
dor, dove e sistemata la dele¬ 
gazione italiana, quarantacin¬ 
que stanze restano a disposi¬ 
zione della delegazione cinese 
che è stata regolarmente in¬ 
vitata ma che non si è pre¬ 
sentata (e che non si farà cer¬ 
tamente viva). I lavori del 
congresso sono seguiti dal cor¬ 
rispondente da Sofia della a- 
genzia Nuova Cina, il compa¬ 
gno Wan. « L’attacco bulgaro 
non ci ha sorpresi — egli ha 
commentato stamane — così 
come quelli del rappresentan¬ 
te indiano e della Mongolia. 
Tuttavia non è giusto espri¬ 
mersi in questo modo soprat¬ 
tutto in sede di un congres¬ 
so mondiale come questo, fat¬ 
to all’insegna dell’unità, della 
solidarietà, dell’amicizia, del¬ 
la pace ». 

Dal dibattito congressuale 
(al Palazzo dello Sport di 
Vama sono presenti i rap¬ 
presentanti di 86 Paesi: 24 del¬ 
l’America Latina. 18 dell’Eu¬ 
ropa. 16 di Asia e Oceania, 
28 d’Africa e del Medio O- 
riente, più i rappresentanti del 
BIT, dellTJnesco e della FAO) 
escono anche dati di estremo 
interesse: 

1) nel 1973 si è calcolato 
che nei Paesi capitalisti il 
50 per cento dei capitali ac¬ 
cumulati viene esportato e im¬ 
piegato a fini non produttivi; 

2) dal 1960 al 1972. 500 mi¬ 
lioni di lavoratori hanno dovu¬ 
to difendere i propri diritti 
con Io sciopero; 

3) nel 1973 i disoccupati rag¬ 
giungono la cifra di 100 mi¬ 
lioni di unità; da qui al 1985 
bisognerà creare 475 milioni 
di nuovi posti di lavoro; 

4) il 5 per cento dei «ric¬ 
chi » dei Paesi capitalistici 
sottosviluppati si accaparra 
dal 35 al 70 per cento dei 
redditi; il 50 per cento del 
« ricchi » dei Paesi capitalisti¬ 


ci avanzati si appropria del 
25-40 per cento delle ricchezze 
create; 

5) il 50 per cento della po¬ 
polazione mondiale soffre la 
denutrizione, il 40 per cento 
la fame: 

6) 200 società multinazionali 
controllano il 60 per cento 
della produzione degli Stati 
Uniti; 50 monopoli di dimen¬ 
sione internazionale controlla¬ 
no il 75 per cento delle espor¬ 
tazioni dell’ Inghilterra; nel 
1985,200 società multinazionali 
controllerebbero il 90 per cen¬ 
to della produzione dell’insie¬ 
me dei Paesi capitalistici di 
tutto il mondo; 

7) per ciascun dollaro pre¬ 
stato dai Paesi capitalistici 
sviluppati, i Paesi poveri pa¬ 
gano mezzo dollaro a titolo 
di servizio del debito; 

8) 100 mila lavoratori per¬ 
dono ogni anno la vita in in¬ 
fortuni sul lavoro; 

9) 1*85 per cento dell’inqui¬ 
namento attuale proviene dal¬ 
l’industria; 

10) nel IMO vi saranno nel 
mondo 830 milioni di analfa¬ 
beti; in Asia, Africa e Ame¬ 
rica Latina un solo ragazzo su 
dieci riceve una educazione 
scolastica; 

11) 200 milioni di persone 
hanno abbandonato le campa¬ 
gne per andare alla ricerca di 
un lavoro altrove; il 70-80 per 
cento delle terre fertili d’A¬ 
merica Latina appartiene a un 
10 per cento dei proprietari; 

12) il 50 per cento dei bam¬ 
bini dei Paesi sottosviluppati 
muoiono prima di raggiunge¬ 
re i 7 anni; nel mondo capita¬ 
listico lavorano più di 50 mi¬ 
lioni di bambini. 

E’ soltanto un elenco di da¬ 
ti, spesso drammatici: ognu¬ 
no meriterebbe una trattazio¬ 
ne a sé. Tuttavia nel loro in¬ 
sieme dimostrano una volta 
di più che la creazione di 
un’azione sindacale unitaria a 
livello mondiale è più che 
mai necessaria. 

Romano Bonifaccì 


SERVIZIO 

MOGADISCIO, 21 ottobre 

La Somalia rivoluzionaria 
avrà presto un partito unico 
« dei lavoratori » che guiderà 
il Paese nel passaggio « dal¬ 
la fase di mobilitazione delle 
masse a quella dell’edificazio¬ 
ne socialista ». L’importante 
annuncio è stato fatto dal 
Presidente Siad Barre nel cor¬ 
so del suo ormai tradiziona¬ 
le discorso del ventuno ot¬ 
tobre per celebrare l’anniver¬ 
sario (quello di quest’anno è 
il quarto) della nascita del 
regime rivoluzionario. 

Il dirigente somalo ha spie¬ 
gato la decisione affermando 
che il popolo somalo « dopo 
quattro anni di militanza nel¬ 
le file della rivoluzione deve 
ora organizzare la propria at¬ 
tività e fissare le proprie di¬ 
rettive ad un livello più ele¬ 
vato, cioè in seno al partito 
che è lo strumento politico 
attraverso cui esso esercita 
il potere ». 

Quanto al tipo di partito 
che verrà creato, Siad ha si¬ 
gnificativamente precisato : 
« Non riteniamo che un par¬ 
tito possa essere creato dal¬ 
l’alto, con la semplice ema¬ 
nazione di provvedimenti le¬ 
gislativi. Questo organismo 
politico... deve sorgere dalla 
base, cioè dalle masse ». 

In pratica nelle prossime 
settimane sarà l'Ufficio poli¬ 
tico — un organismo transi¬ 
torio che ha guidato in que¬ 
sti anni il lavoro di mobili¬ 
tazione ed organizzazione — 
ad indire delle consultazioni 
popolari ad ogni livello, par¬ 
tendo dai comitati di quar¬ 
tiere, per la nomina dei de¬ 
legati che parteciperanno al 
congresso costitutivo, da cui 
nascerà — come ha detto 
Siad — « un vero partito so¬ 
cialista ». 

Bisogna precisare che le 
strutture del partito, così co¬ 
me quelle delle organizzazio¬ 
ni di massa (lavoratori, don¬ 
ne, giovani), esistono già da 
tempo e fanno capo appunto 
all’Ufficio politico, al quale 
del partito mancava unica¬ 
mente il nome. 

La decisione odierna, è inu¬ 
tile sottolinearlo, costituisce 
la migliore conferma del con¬ 
solidamento in senso progres¬ 
sista dell'esperienza rivoluzio¬ 
naria somala. 

Il discorso presidenziale ha 
aperto una giornata, come al 
solito, di entusiasmo popola¬ 
re. Operai, contadini, nomadi, 
studenti, donne, milizie popo¬ 
lari ed esercito hanno sfila¬ 
to a lungo per le vie di una 
capitale che in questi quattro 
anni si è trasformata da una 
borgata polverosa in una cit¬ 
tà moderna. 

Davanti ad una folla stra¬ 
bocchevole e ai delegati dei 
governi e movimenti di libe¬ 
razione africani che parteci¬ 
pano alla ventiduesima ses¬ 
sione del Comitato di libera¬ 
zione dell’OUA, Siad ha com¬ 
piuto un rapido bilancio di 
questi primi quattro anni di 
regime popolare. 

« Siamo riusciti a debella¬ 
re l’ingerenza straniera nei 
settori chiave della nostra e- 
conomia » ha detto Siad illu¬ 
strando in dettaglio i risulta¬ 
ti ed i programmi futuri di 
un modello di sviluppo reali¬ 
stico, mirante a migliorare il 
livello di vita di tutta la po¬ 
polazione, ancorato alle strut¬ 
ture sociali e alle risorse na¬ 
turali della ■ Somalia e fon¬ 
dato sull’energia e la creati¬ 
vità delle masse popolari. 

Agricoltura, allevamento del 
bestiame e pesca sono i per¬ 
ni attorno a cui costruire 
una economia che compren¬ 
de un settore collettivistico, 
uno cooperativistico e — in 
funzione subalterna — l'inizia¬ 
tiva privata. Quanto all’indu- 
stria la Somalia non ha al¬ 
tra ambizione, per il momen¬ 
to, che quella di trasforma¬ 
re i propri prodotti. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera Siad ha ribadi¬ 
to la scelta di un neutrali¬ 
smo positivo solidamente an¬ 
corato ai princìpi socialisti e 
ad ima lotta senza quartiere 
contro 1’imperialismo ed il 
sottosviluppo che ne è con¬ 
seguenza. Il dirigente somalo 
ha illustrato la maggiore mi¬ 
naccia alla rivoluzione, costi¬ 
tuita dall’ammassamento di 
truppe etiopiche ai confini, 
non come un fatto isolato ma 
come un tentativo dell’impe- 
rialismo teso a schiacciare la 
vittoria delle forze popolari 
nel « Corno d’Africa ». 

Quando l’imperialismo non 
riesce ad abbattere un regime 
rivoluzionario dall’interno — 
ha precisato Siad — «attra¬ 
verso i suoi agenti o il sa¬ 
botaggio economico, ricorre 
agli attacchi dall’estemo... Sia¬ 
mo preparati a difenderci da 
questi attacchi esterni, abbia¬ 
mo intensificato e consolida¬ 
to le nostre difese. Se le for¬ 
ze nemiche ci attaccheranno 
avranno con ciò scavato la 
loro tomba ». 

« Noi eravamo e siamo tut¬ 
tora fautori di una soluzione 
di questa vertenza attraverso 
negoziati, cioè con mezzi pa¬ 
cifici », ha concluso Siad. 

Il capo dello Stato somalo 
non ha mancato di sottolinea¬ 
re i rapporti di fratellanza 
instaurati in questi anni tra 
la Somalia ed il campo so¬ 
cialista dicendo: « I nostri 
rapporti già eccellenti con I 
Paesi socialisti sono stati ul¬ 
teriormente consolidati. I rap¬ 
porti di amicizia con l'Unio¬ 
ne Sovietica, la Repubblica 
popolare cinese e la Repub¬ 
blica popolare di Corea ven¬ 
gono costantemente, direi qua¬ 
si giornalmente, consolidati... 
Anche i nostri rapporti con 
gli altri Paesi socialisti van¬ 
no costantemente rafforzan¬ 
dosi ». 


Luigi Ferrini 


? -s. \ 
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pAG. 12 /i fatti del mond o 


Rimane sostanzialmente statica la situazione militare sui fronti del Medio Oriente 


Aspri scontri sul Canale di Suez 
localizzati nel settore centrale 


Secondo le fonti egiziane , la penetrazione della « task force » israeliana ad ovest non va oltre i dieci chilometri ed è limitata a 
« due piccole sacche » intorno ai Laghi Amari - / siriani annunciano un attacco contro « una importante posizione nemica » 



FORT SAIO — Il corpo di un sommozzatore israeliano, rimasto ucciso in un'azione contro le sponde egiziane, portato a riva dalle onde. 


Mentre continua intensa l’attività diplomatica 


Ammollimenti dei Paesi arabi 
per gli aiuti USA ad Israele 

La politica mediorientale di Washington « danneggia gli interessi USA » nella regione - Perso¬ 
nalità libanesi inviano un messaggio a Nixon - Il Premier di Beirut e il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno in Siria - Diplomatici arabi illustreranno la posizione dei loro Paesi nelle capitali mondiali 


BEIRUT, 21 ottobre 

Situazione sostanzialmente 
immutata sui fronti militari, 
dove le operazioni non regi¬ 
strano elementi di particolare 
novità rispetto alle giornate 
precedenti. La sensazione è che 
si stia assistendo ad una bat¬ 
taglia di logoramento, soprat¬ 
tutto sul Canale, in attesa di 
conoscere gli sviluppi dei con¬ 
tatti diplomatici in corso ad 
altissimo livello, con l'inten¬ 
zione magari di sferrare una 
massiccia offensiva nel mo¬ 
mento in cui si prospettasse 
l’eventualità di un cessate il 
fuoco. 

IL CAIRO — Violenti scontri 
di forze corazzate sono avve¬ 
nuti nella mattinata di oggi e 
poi ancora nel pomeriggio nel¬ 
la zona centrale del Canale. 
Le forze egiziane —• informa 
un comunicato — « hanno ef¬ 
fettuato riusciti contrattacchi 
contro le forze israeliane di¬ 
sperse in diverse parti del 
fronte e hanno sventato attac¬ 
chi del nemico». Intensa anche 
l’attività aerea: l’aviazione 
del Cairo ha attaccato concen¬ 
tramenti nemici « in particola¬ 
re nel settore centrale e nella 
zona di Deversoir ». Il riferi¬ 
mento alla zona di Deversoir 
chiama in causa la famosa 
« Task force » israeliana, pre¬ 
sente ormai da circa una set¬ 
timana sulla riva occidentale 
del Canale e che viene con- 
stantemente reclamizzata da 
Tel Aviv. 

Di questa « Task force » ha 
parlato oggi in una conferen¬ 
za stampa, chiarendo i limiti 
dell’azione secondo le valuta¬ 
zioni egiziane, il portavoce uf¬ 
ficiale, generale Ezzeddin Mu- 
khtar. Egli ha detto che l’uni¬ 
tà israeliana è penetrata ad o- 
vest del Canale per non più 
di dieci chilometri ed è ora 
divisa in « due piccole sac¬ 
che » che sono « compieta- 
mente assediate » da forze egi¬ 
ziane. L’unità — ha aggiun¬ 
to il generale Mukhtar — ha 
subito « pesantissime perdite 
in uomini e materiali. I carri 
armati israeliani compiono 
puntate dalle loro due basi 
fino ad una profondità di una 
decina di chilometri, aprono 
il fuoco contro i loro obbietti¬ 
vi e poi tornano alla base. 
Non riusciranno mai ad arri¬ 
vare al Cairo». Mukhtar ha 
anche smentito le affermazio¬ 
ni di fonte israeliana secondo 
cui la « Task force » avrebbe 
attaccato o interrotto due im¬ 
portanti strade che collegano 
il Cairo con la zona del Ca¬ 
nale. 

Alle domande dei giornalisti 
circa il modo in cui gli israe¬ 
liani sono passati sull’altra 
sponda, il generale Mukhtar 
ha detto che i soldati di Tel 
Aviv, appoggiati dall'aviazione 
e dall’artiglieria, hanno attra¬ 
versato il Canale con mezzi e 
carri armati anfibi « alcuni 
giorni fa » nella zona del De¬ 
versoir, una ventina di chilo¬ 
metri a sud di Ismailia. Nella 
prima fase dell’operazione so¬ 
no riusciti a gettare tre ponti, 
che però sono stati distrutti 
dall’aviazione egiziana, e suc¬ 
cessivamente ricostruiti e di¬ 
strutti per varie volte. Inter¬ 
rogato sulle perdite subite da- 


Un documento presentato 


al sottosegretario Granelli 

Richieste della FILEF 
per le scuole dei 
figli degli emigrati 

ROMA, 21 ottobre 

La FILEF ha chiesto al sot¬ 
tosegretario Granelli, incari¬ 
cato per i problemi dell’emi¬ 
grazione presso il ministero 
degli Esteri, di intervenire in 
appoggio alle proposte che 
la stessa organizzazione ha 
fatto ai gruppi parlamentari 
democratici per modificare 
sostanzialmente le previsioni 
di bilancio del 1974. 

Nella nota inviata all’on. 
Granelli si ricordano anzitut¬ 
to gli impegni presi dal mi¬ 
nistero nel corso della riu¬ 
nione del CCIE (il Comitato 
consultivo degli italiani al¬ 
l’estero) nel luglio scorso. 
« Il ministero degli Esteri — 
dice la lettera della FILEF 
— prevedeva un’espansione 
delle iniziative, dava notizia 
di aver chiesto un’integrazio¬ 
ne di bilancio per il 1973 di 
2 miliardi 150 milioni e di 
aver chiesto per il 1974 un 
aumento del capitolo relativo 
alle forniture scolastiche da 
1 miliardo 850 milioni a 3 mi¬ 
liardi ». Ricordate le obiezio¬ 
ni. già avanzate nella stessa 
riunione del CCIE, circa l’in¬ 
sufficienza degli aumenti al¬ 
lora annunciati. la FILEF chie¬ 
de che sia data finalmente 
attuazione alla legge 153 « per 
creare gli asili e le scuole 
materne, le classi di inseri¬ 
mento, i corsi di lingua e 
cultura italiana, le scuole po¬ 
polari. i corsi per lavorato¬ 
ri, i corsi di addestramento 
professionale ». 

Questo impegno sarà pos¬ 
sibile soltanto alla condizio¬ 
ne di un importante aumen¬ 
to della spesa destinata al¬ 
la scuola e all’assistenza so¬ 
ciale, dato che il bilancio 
per l’emigrazione è risultato 
ridotto di ben due miliardi 
a causa della svalutazione del¬ 
la lira. 

. La lettera della FILEF rin¬ 
nova poi alcune delle propo¬ 
ste già fatte negli ultimi me¬ 
si. a proposito della Confe¬ 
renza deiremigrazione, circa 
la necessità di una procedu¬ 
ra democratica in tutte le 
fasi del lavoro di prepara¬ 
zione. 


gli israeliani sull’intero fron¬ 
te egiziano, Mukhtar ha citato 
fonti americane che parlano 
di 3.000 morti. 

Richiesto di spiegare il con¬ 
trasto fra ie cifre di aerei 
israeliani abbattuti tornite dal¬ 
le fonti arabe, e il numero 
di aerei di cui — per quel 
che si sa — Israele effetti¬ 
vamente disponeva, il porta¬ 
voce ha detto che la cosa di¬ 
pende dalle continue fornitu¬ 
re di aerei a Tel Aviv da 
parte degli Stati Uniti. 

Il generale Mukhtar ha 
quindi detto che le due basi 
da cui operano gli israeliani 
sulla sponda ovest hanno da 
cinque a sette chilometri di 
profondità; una è situata, co¬ 
me si è detto, nella zona di 
Deversoir, cioè alla estremi¬ 
tà nord dei Laghi Amari, 
mentre l’altra è nella locali¬ 
tà detta Serapeum, a metà 
strada fra Ismailia e i Laghi 
Amari. La regione dove si tro¬ 
vano le due basi, ha detto il 
portavoce, è completamente 
accerchiata dalle forze egi¬ 
ziane. 

Il generale Mukhtar ha quin¬ 
di fornito indicazioni sulle 
operazioni egiziane nel Sinai. 
Egli ha specificato che le trup¬ 
pe del Cairo hanno « un fron¬ 
te molto solido » ad una pro¬ 
fondità di 15-17 chilometri dal¬ 
la riva orientale del Canale 
e che unità speciali di « com¬ 
mandos » egiziani « operano 
in profondità nel territorio ne¬ 
mico nella penisola del Si¬ 
nai ». 

Il comando egiziano ha an¬ 
che annunciato stasera che 
unità della marina hanno im¬ 
pegnato nel Mar Rosso un 
gruppo di motovedette israe¬ 
liane, affondandone due e cat¬ 
turandone una; sarebbe stato 
sventato anche un attacco di 
« uomini-rana » contro una ba¬ 
se navale egiziana di cui non 
è stata precisata l’ubicazione. 
Infine, è stata smentita la no¬ 
tizia di fonte israeliana secon¬ 
do cui le forze navali di Tel 
Aviv avrebbero effettuato con 
successo operazioni contro 
obiettivi sulla costa egiziana, 
fra Damietta e Rosetta, e 
avrebbero attaccato un porto 
nel Mar Rosso. 

DAMASCO — Calma relativa 
sul fronte siriano, dove si so¬ 
no verificati solo scontri cir¬ 
coscritti. Il comando siriano 
ha annunciato nel primo po¬ 
meriggio che una unità di fan¬ 
teria, appoggiata da mezzi co¬ 
razzati e daU’aviazIone. ha 
sferrato all’alba di stamani un 
attacco contro una importan¬ 
te posizione israeliana nel set¬ 
tore settentrionale del fronte. 
Non sono state fomite altre 
precisazioni. Poco dopo le 13, 
«combattimenti di carri ar¬ 
mati e di artiglieria prosegui¬ 
vano in quel settore», anche 
con l’intervento dell’aviazione 
che « infligge forti perdite al 
nemico ». Secondo fonti mi¬ 
litari giordane, anche i repar¬ 
ti blindati di Amman sono 
entrati oggi in azione, esten¬ 
dendo le loro operazioni nei 
settori in cui già avevano com¬ 
battuto ieri ed occupando nuo¬ 
ve posizioni. Il portavoce ha 
detto che le forze giordane 
hanno inflitto forti perdite 
agli israeliani soprattutto con 
un intenso tiro di artiglieria. 
Infine, da fonti ufficiose si 
apprende che dal Kuwait sa¬ 
rebbe partita oggi per il fron¬ 
te siriano una brigata coraz¬ 
zata; il tragitto si svolgereb¬ 
be via treno, attraverso l’Irak. 
Manca per ora una conferma 
ufficiale. 

TEL AVIV — Il comunica¬ 
to militare odierno è più la¬ 
conico del consueto, e questo 
pomeriggio anche il commen¬ 
tatore militare della radio, 
generale Herzog, si è astenu¬ 
to dal fare il solito bilancio 
delle azioni della mattinata. 
Tuttavia in Israele si continua 
a reclamizzare l’azione della 
unità che si trova sulla spon¬ 
da occidentale del Canale e 
che ieri sera veniva data co¬ 
me « in continua espansio¬ 
ne »: si parlava addirittura di 
una profondità di circa 30 
chilometri dalla riva della via 
d’acqua. Secondo il comuni¬ 
cato pomeridiano, nella sola 
giornata di oggi la « Task for¬ 
ce » avrebbe distrutto 60 car¬ 
ri armati e 22 aerei. Un cor¬ 
rispondente di guerra della 
radio ha detto che l’unità con¬ 
trolla «una importante su¬ 
perficie di territorio e con¬ 
tinua ad avanzare ». Secondo 
un altro giornalista israelia¬ 
no, « la cortina missilistica 
egiziana ha delle gravi sma¬ 
gliature e ci sono ormai in¬ 
tere zone del fronte dove la 
nostra aviazione può operare 
liberamente ». 

Il quadro delle operazioni 
della giornata, su tutti i fron¬ 
ti di guerra, è comunque il 
seguente. Dopo una notte di 
relativa calma, le forze di Tel 
Aviv — dice il comunicato — 
hanno ripreso i loro attacchi 
« sulle due sponde del Cana¬ 
le ». su terra e nell’aria. Du¬ 
rante la notte, la calma lun¬ 
go il Canale è stata turbata 
da qualche scambio di colpi 
di artiglieria « che non ha im¬ 
pedito alle forze israeliane di 
organizzarsi per le attività 
previste per oggi ». 

L’aviazione — continua il 
comunicato — ha abbattuto 
cinque « Mig » egiziani che 
tentavano di attaccare la «Task 
force » a ovest del Canale; 
motovedette hanno compiuto 
attacchi contro postazioni vi¬ 
cino a Damietta sulla costa 
del Mediterraneo (azioni che, 
come si è detto, il Cairo smen¬ 
tisce). 

Durante la notte vi è stata 
una intensa attività dei guer¬ 
riglieri palestinesi lungo il 
confine con il Libano. Nella 
Galilea del Nord attacchi con 
mortai e razzi sono stati com¬ 
piuti contro sette villaggi, cau¬ 
sando — secondo il comuni¬ 
cato militare — solo del fe¬ 
riti. 


BEIRUT, 21 ottobre 

Alcune fra le più importan¬ 
ti personalità politiche liba¬ 
nesi hanno sollecitato il Pre¬ 
sidente Nixon a collaborare 
per il raggiungimento di ima 
pace duratura in Medio Orien¬ 
te piuttosto che fornire armi 
ad Israele. 

« La politica americana in 
Medio Oriente è divenuta mol¬ 
to dannosa aH’immagine... e 
agli interessi degli Stati Uni¬ 
ti in Medio Oriente », scrivo¬ 
no tra l’altro i nove politici 
libanesi nel loro messaggio a 
Nixon. 

Il documento è firmato da 
tre ex Primi ministri: Saeb 
Salam, Rashid Karami e Ah- 
med Daouk, dall’ex ministro 


BEIRUT, 21 ottobre 

Sono saliti a sette i Paesi 
arabi produttori di petrolio 
che -hanno deciso di sospen¬ 
dere ogni fornitura di greggio 
agli Stati Uniti in seguito al¬ 
l’aiuto fornito da questi ulti¬ 
mi ad Israele, e di diminuire 
la loro produzione totale del 

10 per cento. 

Dopo l'Arabia Saudita, la Li¬ 
bia e l’Abu Dhabi, anche Qa¬ 
tar, Algeria, Kuwait e Bah- 
rein hanno annunciato tra ieri 
sera e oggi di aver interrotto 

11 flusso di petrolio destinate 
agli USA. 

Il governo algerino, nel da¬ 
re notizia della sua decisione, 
che interessa anche l’Olanda, 
ha annunciato che il suo pas¬ 
so fa seguito alle raccoman¬ 
dazioni in tal senso dei Paesi 
produttori riunitisi questa 
settimana nel Kuwait. 

L'agenzia di notizie « Alge¬ 
rie Presse Service » ha preci¬ 
sato che la decisione è stata 
presa in seguito al « dichiara¬ 
to appoggio dei due Paesi al¬ 
le tesi annessioniste e aggres¬ 
sive di Israele contro i Paesi 
arabi »; per quanto riguarda 
l’Olanda tale posizione, pro¬ 
segue l’agenzia, « è stata uf¬ 
ficialmente espressa dal mi¬ 
nistro degli Esteri olandese 
nell’incontro avuto recente¬ 
mente con gli ambasciatori 
arabi aU’Aja». 

L’Algeria esorta anche tutti 
gli altri Paesi mediorientali 
produttori di petrolio a segui¬ 
re il suo esempio nei con¬ 
fronti dell’Olanda. 

Da parte sua, il ministro di 
Stato del Kuwait, Abdel Aziz 
Hussein, ha dichiarato che la 
sospensione della fornitura 
sarà estesa anche alle altre 
nazioni che aiutano Israele 
in questa guerra. ■ 

A Bahrein è stato annuncia¬ 
to che la decisione era stata 
presa dal governo per confor- 


degli Esteri Hamid Franjieh, 
dall’ex presidente del Parla¬ 
mento Abdel Assieran, dall’ex 
ministro Henry Pharaon, dal 
leader del Partito socialista 
Kamal Jumblatt, dal leader 
di destra del Kataeb, Pierre 
Gemayel, e dall’ex presidente 
dell’Assemblea generale del- 
l’ONU Charles Malik. 

Intanto è rientrato a Bei¬ 
rut, dopo un viaggio-lampo a 
Damasco, il Primo ministro 
libanese Takieddin Soml. Il 
presidente del Consiglio era 
giunto stamane a Damasco e 
subito dopo l’arrivo aveva 
avuto un colloquio con il Pre¬ 
sidente del Consiglio siriano 
Mahmud Al Ayubi. All’incon¬ 
tro avevano assistito anche il 


marsi « con la posizione ara¬ 
ba verso l’appoggio e l’invio 
di armi americane ad Israe¬ 
le »; ieri l’emirato aveva an¬ 
nunciato l'abrogazione - unila¬ 
terale dell’accordo concluso 
nel 1971 con gli Stati Uniti 
che consentiva l’uso degli im¬ 
pianti portuali alle navi ame¬ 
ricane. 

Anche il Qatar ha motivato 
la sua decisione di interrom¬ 
pere la fornitura di petrolio 
agli USA con « l’appoggio mi¬ 
litare che gli Stati Uniti for¬ 
niscono ad Israele nella guer¬ 
ra contro gli Stati arabi ». 

• II governo del Qatar, affer¬ 
ma un comunicato diramato 
nella capitale. Doha, si mette¬ 
rà in contatto con gli altri 
Paesi produttori » per « pre¬ 
cisare le nazioni che appog¬ 
giano Israele allo scopio di 
adottare un’analoga misura 
contro tali Paesi ». 

Il giornale ufficiale del go¬ 
verno iracheno. Al Saura, in 
un commento alla « guerra del 
petrolio » trasmesso dalla ra¬ 
dio, si esprime in termini as¬ 
sai critici nei confronti della 
riduzione dal 5 al 10 per cen¬ 
to della produzione petrolife¬ 
ra araba diretta a colpire in¬ 
direttamente Israele. 

Il quotidiano iracheno affer¬ 
ma che, data la decisione di 
sospendere completamente le 
esportazioni verso gli Stati U- 
niti. la riduzione danneggia 
solamente l’Europa occidenta¬ 
le ed il Giappone. 

Questi ultimi, ricorda Al 
Saura, « hanno assunto in que¬ 
sta guerra un atteggiamento 
generalmente favorevole agli 
Stati arabi ed è quindi dovere 
di questi ricompensarli e non 
danneggiarli ». 

« La sospensione delle forni¬ 
ture di petrolio agli USA — 
prosegue il quotidiano — è il 
minimo che i Paesi arabi po¬ 
tessero fere. Ma se gli arabi 


vice-presidente del Consiglio 
e ministro degli Esteri siria¬ 
no Abdel Halim Khadam. 

★ ■ 

BAGDAD, 21 ottobre 

Il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno, Murtada Said Abdel 
Baki, è rientrato oggi a Bag¬ 
dad dopo una breve visita non 
annunciata in Siria. Lo an¬ 
nuncia oggi l’agenzia d’infor¬ 
mazioni irachena, aggiungen¬ 
do che nei colloqui a Dama¬ 
sco si è parlato delle relazio¬ 
ni bilaterali e della « mobili¬ 
tazione delle risorse arabe per 
far fronte all’aggressione sio¬ 
nista-imperialista contro la na¬ 
zione araba ». 

Il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno era ritornato la setti- 


vogliono danneggiare veramen¬ 
te gli Stati Uniti e usare il 
petrolio come un’arma nel 
conflitto del Medio Oriente, 
essi dovrebbero nazionalizza¬ 
re tutti gli interessi economi¬ 
ci americani, comprese le so¬ 
cietà petrolifere, in tutto il 
mondo arabo ». -- 

C’è da ricordare che I’Irak, 
che non ha deciso alcuna ri¬ 
duzione petrolifera, nel secon¬ 
do giorno del coflitto arabo^ 
israeliano aveva nazionalizza¬ 
to la quota del 23,75 per cento 
detenuta da due gruppi statu¬ 
nitensi, appartenenti alla Es¬ 
so e alla Mobil, che facevano 
parte della società irachena 
« Basra Oil Company ». 

Un portavoce del ministero 
iracheno del petrolio e delle 
miniere ha inoltre dichiarato 
oggi che l’Irak auspica le tre 
seguenti misure: 1) liquidazio¬ 
ne degli interessi economici, 
soprattutto petroliferi, ameri¬ 
cani, procedendo alla nazio¬ 
nalizzazione di tutte quelle so¬ 
cietà statunitensi che opera¬ 
no nel mondo arabo. Il por¬ 
tavoce ha ricordato in pro¬ 
posito che le compagnie pe¬ 
trolifere USA controllano più 
del 60 per cento della produ¬ 
zione dei Paesi arabi. 2) Ri¬ 
tiro dei fondi arabi deposita¬ 
ti negli Stati Uniti in modo 
da indebolire la bilancia dei 
pagamenti americani. 3) La 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche ed economiche tra i 
Paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio e gli Stati Uniti. 

« L’Irak — ha concluso il 
portavoce — ritiene che gli 
Stati che appoggiano militar¬ 
mente - e finanziariamente I- 
sraele nella sua guerra deb¬ 
bono essere considerati nemi¬ 
ci diretti dei Paesi arabi, i 
quali debbono utilizzare tutti 
i mezzi di cui dispongono per 
spezzare il potenziale del lo¬ 
ro nemico », 


mana scorsa da una visita a 
Mosca durante la quale aveva 
discusso con i dirigenti so¬ 
vietici sulla situazione medio¬ 
orientale. 

•k 

DAMASCO, 21 ottobre 

L’Ufficio arabo per il boi¬ 
cottaggio di Israele ha chie¬ 
sto oggi ai suoi aderenti di 
mettere al bando tutte le so¬ 
cietà olandesi e di bloccare 
l’invio di petrolio in Olanda. 
Lo ha annunciato il commis¬ 
sario generale dell’Ufficio, Mo- 
hammed Mahjoub, precisan¬ 
do che la richiesta è stata 
fatta dopo che erano giunte 
informazioni concernenti « la 
totale predisposizione olande¬ 
se verso Israele ». Dall’inizio 
del conflitto — ha aggiunto 
Mahjoub — alcune compagnie 
olandesi hanno partecipato al¬ 
lo sforzo bellico israeliano ed 
hanno rifornito Israele di pe¬ 
trolio. 

Mahjoub ha d’altra parte 
indicato che gli Stati arabi 
potrebbero anche decidere di 
vietare l’uso del loro spazio 
aereo a compagnie aeree ame¬ 
ricane che « continuano a tra¬ 
sportare in Israele volontari 
e mercenari di vari Paesi ». 
Frattanto si apprende che la 
Unione sindacale siriana ha 
lanciato un appello a tutti i 
lavoratori arabi del mondo 
arabo affinchè boicottino ae¬ 
rei e navi degli Stati Uniti, 
della Germania Federale e 
dell'Olanda perchè trasporta¬ 
no in Israele « bombe per di¬ 
struggere il popolo arabo ». 

Da parte sua l’agenzia di 
stampa siriana ha annuncia¬ 
to che i sindacati dellTrak, 
dello Yemen del Sud e della 
Libia hanno sollecitato i la¬ 
voratori arabi a colpire gli 
interessi americani del mon¬ 
do arabo. I tre sindacati han¬ 
no anche chiesto il boicottag¬ 
gio dei beni provenienti da¬ 
gli Stati Uniti e da altri Pae¬ 
si che danno ad Israele aiu¬ 
to politico e militare. 

• Si apprende da New York 
che i ministri degli Esteri 
arabi hanno tenuto una riu¬ 
nione sabato a New York ed 
hanno deciso di costituire una 
commissione che farà il giro 
delle grandi capitali mondia¬ 
li per illustrare il - punto di 
vista arabo nel conflitto del 
Medio Oriente. L’agenzia di 
stampa Medio Oriente rende 
noto che della commissione 
faranno parte i ministri degli 
Esteri di Sudan. Marocco. A- 
rabia Saudita, Tunisia. Liba¬ 
no e Yemen settentrionale. 


Due arabi avrebbero 
fatto irruzione 
nell'abitazione a Mosca 
di Andrei Sakarov 

MOSCA, 21 ottobre 

‘ Secondo una notizia dira¬ 
mata dall’agenzia americana 
AP, due arabi, dichiarando di 
appartenere all’organizzazio¬ 
ne di Settembre Nero, avreb¬ 
bero fatto irruzione nell’abi¬ 
tazione moscovita dello scien¬ 
ziato Andrei Sakarov, minac¬ 
ciandolo di morte. 

Lo ha riferito — secondo 
quanto ha comunicato l’agen¬ 
zia — lo stesso Sakarov, ag¬ 
giungendo che i due arabi 
sono rimasti in casa sua per 
un’ora e venti minuti, preten¬ 
dendo da lui la ritrattazione 
del suo appoggio alia causa 
israeliana. 


Mentre l'Algeria ha esteso la misura anche all'Olanda 

* 

Saliti a sette i Paesi arabi 
che negano il petrolio agli USA 

Dopo Arabia Saudita, Libia e Abu Dhabi, anche Qatar, Algeria, Ku¬ 
wait e Bahrein hanno annunciato la sospensione dell'esportazione 
verso gli Stati Uniti - L'Irak critica la riduzione della produzione 
che colpisce Europa occidentale e Giappone « amici dei Paesi arabi » 



Sui colloqui di Mosca 

Di tono 
intransigente 
la stampa 
israeliana 

I giornali concordi nel 
porre una « vittoria mili¬ 
tare » come premessa di 
qualsiasi « soluzione ac¬ 
cettabile » 

TEL AVIV, 21 ottobre 

Non c’è stata ancora in I- 
sraele alcuna reazione ufficia¬ 
le ai colloqui di Mosca fra 
Kissinger ed i dirigenti sovie¬ 
tici; dell’argomento si occupa¬ 
no tuttavia diffusamente, co¬ 
me era prevedibile, tutti i 
principali organi di stampa. 
Elementi dominanti dei com¬ 
menti sono da una parte la 
volontà di rifiutare ogni solu¬ 
zione che non sia, per Israe¬ 
le, una soluzione « da vinci¬ 
tore », e dall’altra una nota di 
preoccupazione per quello che 
può rivelarsi l’atteggiamento 
americano. Malgrado il mas¬ 
siccio flusso di aiuti militari 
che Washington sta mandan¬ 
do a Tel Aviv in questi gior¬ 
ni. Si teme cioè che le esigen¬ 
ze della distensione interna¬ 
zionale all’interno, con i cla¬ 
morosi e gravissimi sviluppi 
dello scandalo Watergate, pos¬ 
sano indurre gli Stati Uniti a 
premere per una soluzione di¬ 
versa da quella annessionisti¬ 
ca, che è la sola gradita da 
Israele. 

Il Datar, ad esempio, orga¬ 
no vicino agli ambienti gover¬ 
nativi, scrive che la soluzione 
« sarà influenzata dall’esito 
della battaglia » e che « è pro¬ 
babile che Israele non accet¬ 
terà alcun cessate il fuoco sen¬ 
za prima avere inferto altri 
colpi ». Il pomeridiano Yc- 
dioth Aharonoth sostiene che 
si debba respingere ogni pia¬ 
no di tregua o di pace che 
preveda sia il ritorno alle fron¬ 
tiere del 1967 (cioè il ritiro dai 
territori arabi invasi) sia una 
garanzia militare delle grandi 
potenze (con chiaro riferi¬ 
mento alla forza militare so- 
vietico-americana di cui si 
parla nel « piano di pace » at¬ 
tribuito ai sovietici). 

Al Hamishmar a sua volta 
afferma, puramente e sem¬ 
plicemente che « la vittoria 
israeliana è condizione ’’sine 
qua non’’ per qualsiasi solu¬ 
zione accettabile », ed aggiun- 
ge — dando corpo alle preoc¬ 
cupazioni di cui si diceva pri¬ 
ma — che « è improbabile che 
gli Stati Uniti intraprenderan¬ 
no passi senza consultarsi con 
il governo israeliano ». 


Si accresce 
l'isolamento 
di Israele 
in Africa 

BANGUI, 21 ottobre 
La Repubblica centro-afri¬ 
cana ha deciso oggi di rom¬ 
pere le relazioni diplomati¬ 
che con Israele. La decisione 
è motivata dal fatto che Israe¬ 
le porta l’intera responsabilità 
del deterioramento della si¬ 
tuazione nel Medio Oriente 
Con la Repubblica centro- 
africana, sale a 10 il numero 
dei Paesi africani che hanno 
rotto nelle ultime settimane 
le relazioni diplomatiche con 
Israele, gli altri nove essendo 
il Togo, lo Zaire (ex Congo- 
Kinshasa), il Rwanda, l’Alto 
Volta, il Dahomey, la Tanza¬ 
nia, il Madagascar, il Came- 
run e la Guinea Equatoriale. 

Nei mesi precedenti, aveva¬ 
no rotto le relazioni con I- 
sraele altri sei Paesi africa¬ 
ni, e precisamente Ciad, Bu¬ 
rundi, Congo-Brazzaville, U- 
ganda. Mali e Niger. Inoltre 
la Guinea di Seku Turè ave¬ 
va rotto le relazioni con Tel 
Aviv all’indomani della guer¬ 
ra di giugno, mentre la So¬ 
malia non ha mai avuto rap¬ 
porti con Israele. 


Colloqui 

conda fase è in corso a Gi¬ 
nevra. Queste posizioni — 
notano i commentatori sovie¬ 
tici — si inquadrano in tut¬ 
ta una campagna che tende 
a rinfocolare la guerra fred¬ 
da, che invece è stata già re¬ 
spinta e battuta con forza 
dall’opinione pubblica mon¬ 
diale e dai quei dirigenti dei 
Paesi che credono nel pro¬ 
gresso sociale, nella collabo- 
razione e nell'amicizia fra 
Stati anche a diverso regime 
sociale. 

Oltre al commento della 
Frauda, a Mosca viene segui¬ 
ta, con attenzione, tutta una 
serie di notizie circa l’intesa 
attività diplomatica che sa¬ 
rebbe tesa in queste ore a 
mettere a punto un piano di 
pace. Notizie ed ipotesi si ac¬ 
cavallano. Da parte sovietica 

— a quanto risulta anche da 
un significativo commento 
diffuso in serata dalla Radio- 
TV di Mosca — si ribadisce 
che la condizione necessaria 
per una soluzione del pro¬ 
blema medio-orientale e il 
ritiro degli israeliani dai ter¬ 
ritori arabi. 

C’è infine da rilevare che 
in alcuni ambienti diplomati¬ 
ci si insiste nel sottolineare 
l’importanza di un piano 
« transitorio » che sarebbe 
stato esaminato anche al Cai¬ 
ro durante la recente visita 
di Kossighin e che prevede- 
rebbe il controllo delle due 
sponde del Canale di Suez da 
parte degli egiziani, il ritiro 
in profondità degli israeliani 
dal Sinai e la creazione di 
una zona smilitarizzata che 
dovrebbe essere controllata 
dall’ONU, presenti militari 
sovietici ed americani. 

Il Cairo 

concordano anche gli altri 
giornali. 

Con palese scetticismo è 
stata, invece, accolta fra gli 
osservatori del Cairo la noti¬ 
zia, pubblicata nell’ultimo nu¬ 
mero della rivista francese 
Le Poìnt, secondo cui sareb¬ 
bero in corso contatti segreti 
fra il Cairo e Tel Aviv per 
mezzo di un intermediario so¬ 
vietico. Questo intermediario 

— secondo il giornale — sa¬ 
rebbe il giornalista Victor 
Louis, che si manterrebbe in 
contatto con l’ambasciatore 
israeliano a Washington, Si- 
mha Dinitz. 

★ 

ALGERI, 21 ottobre 

Il Presidente algerino Bu- 
medien ha inviato al Presi¬ 
dente Leone ed agli altri ca¬ 
pi di Stato e di governo dei 
Paesi dell’Europa occidentale 
un messaggio relativo alla si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. 

Il testo del messaggio non 
è stato finora reso noto. Si sa 
soltanto che esso è firmato 
da Bumedien, oltre che come 
Presidente del Consiglio del¬ 
la rivoluzione e del Consiglio 
dei ministri algerino, anche 
nella sua qualità di presiden¬ 
te della Conferenza dei non¬ 
allineati. 


Le proposte 

clamare l’« assoluta opposi¬ 
zione » socialdemocratica ad 
una prospettiva che il PCI né 
ha posto né intende porre, 
ma che anzi ha espressamente 
contestato — anche in questa 
ultima sessione di CC — nel 
delineare quel vasto schiera¬ 
mento di forze democratiche, 
antifasciste e popolari. 

CAMERE E PARTITI 

Domani intanto si aprirà u- 
na settimana politica e parla¬ 
mentare intensa. Al Senato va 
in discussione il decreto go¬ 
vernativo con cui, in dispregio 
delle podestà regionali, si fis¬ 
sano le contestatissime localiz¬ 
zazioni delle centrali termoe¬ 
lettriche. Alla Camera sono al¬ 
l'ordine del giorno la conver¬ 
sione in legge delle nuove nor¬ 
me sui fitti rustici appena ap¬ 
provate dall’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama. - 

Intenso anche il lavoro del¬ 
le commissioni. Quella sena¬ 
toriale per il Bilancio, oltre 
a concludere l’esame del do¬ 


cumento finanziario dello Sta- •' 
to per il ’74, proseguirà l’in¬ 
dagine conoscitiva sui rappor¬ 
ti tra Stato e Regioni, ascol¬ 
tando i presidenti delle Giun¬ 
te regionali. 

I partiti, infine. La Direzio¬ 
ne comunista si riunisce mer¬ 
coledì; lo stesso giorno anche 
la direzione liberale; venerdì 
quella democristiana. Nel cor¬ 
so della settimana sono inol¬ 
tre in programma riunioni 
delle correnti del PSI in vi¬ 
sta dell’ormai prossimo Co¬ 
mitato Centrale socialista. 

LA MALFA 

Precisando un grave orien¬ 
tamento ripetutamente accen¬ 
nato nelle settimane scorse, il 
ministro del Tesoro è tornato 
a teorizzare nuove misure an- 
tioperaie ed antipopolari che 
suonano come una vera e pro¬ 
pria ritorsione contro i pur con¬ 
tenuti incrementi retributivi di 
cui agli accordi per il pub¬ 
blico impiego, le pensioni, gli 
assegni e l’indennità di disoc¬ 
cupazione. Dopo aver ■ osato 
sostenere che gli aumenti rap¬ 
presenterebbero una « massa 
di nuovo potere d’acquisto 
che sarà immessa nel circo¬ 
lo economico alla fine di que¬ 
st'anno e che contiene in sé, 
per il tipo di consumo che a- 
limenta (?), un certo poten¬ 
ziale inflazionistico », il repub¬ 
blicano La Malfa ha aggiunto 
infatti che almeno « bisogne¬ 
rebbe in ogni caso riuscire a 
rateizzare il peso degli arre¬ 
trati » che dovranno essere 
corrisposti. Si tratta di una ■ 
inammissibile minaccia per ' 
grandi masse che peraltro 
non usufruiscono ancora con¬ 
cretamente dei miglioramenti 
concordati. 


In sciopero 
a Genova 
i lavoratori 
del «Colombia» 

GENOVA, 21 ottobre 
Da quattro giorni sono in 
sciopero più di cento dipen¬ 
denti dell’hotel « Colombia 
Excelsior » di Principe, uno 
dei maggiori alberghi della 
nostra città. Lo sciopero è 
stato proclamato quando la 
direzione ha respinto le ri¬ 
chieste che le erano state 
presentate: una «una tantum» 
di 50 mila lire per il superla¬ 
voro cui i dipendenti sono 
costretti in seguito all’afflus¬ 
so eccezionale di clientela in 
occasione del salone nautico; 
un aumento di 3.000 lire men¬ 
sili; una diversa strutturazio¬ 
ne deU'orario di lavoro. 


A Vigevano 

Tafferugli 
per un 
comizio 
del MSI 

VIGEVANO, 21 ottobre 

Alcune decine di giovani si 
sono scontrati oggi con forze 
di polizia e carabinieri nei 
pressi di piazza Ducale. Di lì 
a poco si sarebbe dovuto svol¬ 
gere un comizio del MSI, che 
Vigevano democratica, impe¬ 
gnata nella campagna eletto¬ 
rale per le prossime elezioni 
di novembre, aveva compieta- 
mente isolato. Qualche tempo 
prima che il comizio avesse 
inizio, alcuni gruppi di gio¬ 
vani, in modo irresponsabile 
e provocatorio, tentavano di 
irrompere sulla piazza. Sa¬ 
rebbero state lanciate, a quan¬ 
to sembra, un paio di botti¬ 
glie incendiarie. 

I carabinieri e le forze di 
polizia hanno fatto uso di 
candelotti lacrimogeni che 
hanno reso l’aria irrespirabile 
in tutta la piazza costringen¬ 
do molti cittadini, che si tro¬ 
vavano nella vicina chiesa di 
San Francesco, ad allontanar¬ 
si rapidamente. Tre giovani 
sono stati fermati e subito 
dopo rilasciati. 






V? 

i ; .yy.yyyyyy i ’.v”Y>yXvXvX 



MmmmrnS 


ÉMHIwM 

R 

1 

( 

torolos 

..v. • • .'•! .v.'.v.v *. ! 

■M 

fi 

1 

1|1JÌ 


Ina perturbazione Inserita su un'arra di bassa pres¬ 
sione, che dall'Europa nord-occidentale si estende 
verso la Francia e l'arco alpino. Interesserà le re¬ 
gioni settentrionali e quelle centrali con un graduale 
aumento delia nuvolosità e successive possibili pre¬ 
cipitazioni. I fenome n i inizieranno dalle regioni nord- 
occidentali, e relativo settore alpino, dalle regioni 
tirrrnkrbe e. successi! amen te, si estenderanno verso 
le regioni nord-orientali e quelle adriatiebe centrali. 
Per quanto riguarda la parte meridionale delia no¬ 
stra penisola il tempo si manterrà generalmente 
buono con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno; si avranno ancora venti sciroccali suite coste 
del medio e basso Tirreno e sulla Sicilia. 
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LE TEMPERATURE 


Bolzano 

2 

14 

Firenze 

13 

21 

Napoli 

15 

22 

Verona 

« 

15 

Fisa 

12 

20 

Potenza 

17 

23 

Trie* te 

13 

14 

Ancona 

14 

20 

Catanzaro 

19 

27 

Venezia 

11 

14 

Pescara 

15 

19 

Renio C. 

15 

27 

Milano 

5 

15 

L'Aquila 

12 

22 

Messina 

19 

25 

Torino 

4 

13 

Roma 

17 

23 

Palermo 

23 

25 

Genova 

14 

19 

Campob. 

14 

21 

Catania 

15 

33 

Botofna 

11 

14 

Bari 

19 

20 

Cafliari 

18 

21 
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